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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Al Mi- 
nistro di grazia e giustizia. - (( Per cono- 
scere se, in seguito a1 decreto approvato dal 
Consiglio dei Ministri nella riunione de11’8 
ottobre 1948 - che stabiliva nei riguardi del 
decreto n. 671 del 4 dicembre 1946, il prin- 
cipio dell’uguaglianza per tutti del diritto di 
affrancazione dei fondi enfiteutici - si è pro- 
ceduto, in attesa che il provvedimento sia 
rimesso qll’esame delle Asemblee legislative, 
ad estendere la temporanea sospensione a 
tutte le enfiteusi. ) I .  

RISPOSTA. - (( Non sembra opportuna la 
emanazione di un provvediment,o legislativo 
nei sensi richiesti dall’onorevole interro- 
gante. 

(C 11 crit,erio adottato dal decret.0 legisla- 
Livo 4 dicembre 1946, n.  671, di sospendere 
tcmporaneamente l’esercizio del diritto di af- 
francatura a favore di taluni enti pubblici 
ed ecclesiastici incontrò non ,poche critiche 
per la situazione di disagio creata nei con- 
fronti degli enfiteuti contemplati dal prov- 
Xwdimento, i quali si vedevano privati di un 
loro diritto ritenuto semper essenziale nei 
rapporti enfi teutici. 

(( Fu appunto in considerazione delle pro- 
teste e dei voti formulati in proposito che si 
predispose lo schema di decreto legislativo 
menzionato nell’interrogazione, il quale era 
orientato nel senso di consentire in,distinta- 
mente per tutti l’esercizio del diritto di af- 
francazione, pure ammettendo criteri più fa- 
vorevoli ai concedenti per la determinazione 
dei canoni e del capitale di affranco. . 

(( Data una tale situazione, non sembra che 
sia il caso di far luogo ad m a  ulteriore e più 
generale sospensione dell’esercizio del diritto 
di affrancazione, tanto pii1 che B ormai pros- 
sima la scadenza (31 dicembre 1948) dell’effi- 
cacia del richiamato decreto legislativo 4 di- 
cembre 1946 e in conseguenza un riesame 
della delicata materia non potrà essere a lun- 
go rimandkto, D. 

Il Ministro 
GRASSI. 

ALMIRANTE, MIEVILLE. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - (( Per conoscere se non 
intenda provvedere con urgenza a regolariz- 
zare l’approvvigionamento idrico del comune 
di NIorolo (Frosinone) realizziindo un vecchio 
progetto (già corredato di parere favorevole’ 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ncl 1934), che prevede il collegamento del 
paese con l’acquedotto di Capofiume. 

(( Un provvedimento in questo senso sot- 
trarrebbe gli abitanti .di Morolo ai gravi e 
penosi sacrifici cui attualmente la carenza 
idrica li costringe n. 

RISPOSTA. - (( Nel programma delle opere 
da compiersi in provincia di Frosinone, in 
relazione alle assegnazioni di bilancio per il 
corrent,e esercizio finanziario, B stata inclusa 
!a riparazione dell’acqbedotto di Morolo, 
danneggiato da eventi bellici per un importo 
indicativo di lire 3 milioni. 

(( CiÒ al fine di assicurare l’approvvigio- 
namento idrico .di quell’abitato in attésa che 
possa realizzaSsi la’  costruzione d9l nuovo ac- 
quedotto, collegato con quello di’ Capofiume, 
per cui è prevista la spesa di lire 36 milioni. 

(( Per quanto però riguarda il finanzia- 
mento di tale spesa, è da tener presente che 
trattasi di opera .di esclusiva competenza del 
comune interessato, al quale quindi spetta di 
provvedere per proprio conto alla spesa 
stessa. 

(( In base alla vigente legislazione ordina- 
ria in materia di acquedotti ed opere igie- 
niche (fondata principalmente sulla legge 25 
giugno 1911, n. 586 e relativo regolamento 
6 ottobre 1912, n. 1306, nonché sul regio de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 3132 e relativo 
regolamento 30 giugno 1925), lo Stato può in- -  
tervenirc o con la concessione di un sussidio 
in capitale nella misura da un terzo a due 
terzi della spesa prevista - il che per i la- 
vori di cui trattasi non può verificarsi dat,o 
il rilevantc ammontare di essi - oppure con- 
corren,do nel pagamento degli interessi sul 
mutuo che il comune intendesse ,contrarre 
per il finanziamento dell’opera, ‘nella misura 
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. del 4 per cento per la spesa relativa alla co- 
- struzione della condotta adduttrice e del 2 

per cento per quella afferente ai lavori della 
rete di distribuzione interna. 

(( Solo eccezionalmente, in virtù delle spe- 
ciali norme emanate a suo tempo per lenire 

~. la disoccupazione, fu prevista la po’ssibilità 
’che lo Stato si sostituisse agli ent,i locali, an- 
ticipando l’intera spesa occorrente ‘per l’ese- 
cuzione di opere di loro competenza, salvo 
rimborso, da parte degli enti medesimi, dcl 
50 per cento della somma anticipata in tren- 
ta annualitd senza interessi. 

(( Ma la concessione diD tale agevolazione, 
per sua natura contingente ed eccezionale, B 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 

. particolari circostanze, riflettenti gli scopi 
per cui la legge fu emanata, anche alle di- 
sponibili tà dei fondi sugli appositi stanzia- 
menti. 

(C E poiché detti fondi sono attualmente del 
tutto esauriti, non si può dare, almeno per 
ora alcun concreto affidamento al riguardo D. 

I l  Sottosegretnn‘o d i  Stato 
CAYANGI. 

. 

AMRROSINI. - AZ Ministro dei  trnsporti. 
- (( Per sapere se ha dato djsposizioni per 
la sosti tuzioFe delle vecchia automotrici che 
sono ancora in circolazione sulle linee ferro- 
viarie siciliane, malgrado siilno sempre pii1 
inadatt.c alle esigenze del servizio e siano 
causa di frpqucnti ritardi, che danneggiato ed 
esasperano i viaggiatori; e per sapere se non 
riconosca 1Jurgenzn di dcstinare per il ser- 
vizio siilla linea Palermo-Agrigento, come B 
stato fatto per le altre linee, una coppia di 
automcrtrici, onde ovviare al gravissimo in- 
conveniente dell’affollamento eccessivo del- 
l’unica au tomotrice, presa taIvolta di assalto 
dai viaggiatori n. 

RISPOSTA. - (( Le automotrici in servizio 
sulle linee della Sicilia sono le stesse, come 
tipi, di quelle delle altre linee della rete. La 
loro revisione e manutenzione è uguale a 
quella delle altre linee, e anche esse vengono 
mano mano, quando se ne ha la possibilità, 
integrate con altre uscite nuove o riparate 
dalle officine. 

(1 Nessuna particolare condizione esiste 
pertanto per esse che possa renderle inadatte 
al servizio, o che possa pregiudicare l'arida- 

(( Eventuali ritardi, se si verificano, sono 
dovuti. a cause varie, come altrove, ma non 
dipendenti dal tipo o dal troppo lungo uso 
dei mezzi stessi. Che del resto esse siano tut- 

. mento del servizio stcsso. 

t’ora gradite al pubblico è dimostrato dal fat- 
lo che, come indicato anche dagli on.orevoli 
interrogmti la frequentazione per dctti treai 
è talmente elevata che talora i mezzi dispo- 

. nibili sono insufficient,i. ’ A  questo inconve- 
niente 1’Amministrztzione delle ferrovie ha 
cercxto già di ovviare con disposizioni di- 
verse,- come rinfoFzo, ovf! possibile, delle cor- 
se stesse, sostituzione con treni a vapore, e 
limitazione nella ammissione dei viaggiatori. 

(( L’aumento però dei treni effettuati da 
nutomotrici, o la loro effettuazione con due 
automotrici pcr quelle ora effettuate con una 
sola, come richiesto per la linea Palermo- 
Agrigento, non può esser(. attuato, se non còn 
una maggiore disponibilità di mezzi che per 
orn non si ha. 

(( Comunque la situazione prospettata dal- 
1’cindttment.o del servizio dei treni automo- 
trici, in particolare per le linee della Sicilia, 
viene continuamente seguita per ,vedere di 
-nigliorarla con ogni accorgimento di possi- 
bile prittica attuazione. ‘ 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

AMENDOLA PIETRO.. - Al Ministro del- 
la pubblica istruzzone. ~ (( Per conoscere se 
e quali provvidenzc intende adottare al fine 
di permettere un normale funzionamento del- 
la scuola tecnica a tipo industiiale di Sa- 
lcrno. 

(C L’interrogante, infatti, fa .presente che 
la detta scuola attualmente si trova sprovvi- 
sta di una sede idonea, allognte in un ter- 
rnneo, senza congrue .attrezzature e con limi- 
tate possibilità di accogliere allievi n. 

REOSTA. - (( La Scuola tecnica industria- 
le.  di ~ Salerno era sistemata, prima dell’ulti- 
ma gucrra, nell’edificio scolastico del Lun- 
gomare, di1113 quale dovette sgombrare in se- 
guito ad azione di bombardamento per una 
sede di fortuna a piazza del Campo. 

(( Ricostruito l’edificio danneggiato, que- 
sto venne in un primo moment.0 assegnato 
per intero alle scuole elementari. Si sta at- 
tualmente esaminando la possibilità di resti- 
tuire l’edificio, almeno in parte, all’orio’ *ma- 
ria destinazione o, quanto meno di restituire 
alla Scuola tecnica industriale di Salerno al- 
tra idonea sede )>. 

Il Ministro 
GONELLA. 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per conoscere se 
non ravvisi la necessità di istituire, in pro- 
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vincia di Salerno, una seconda scuola tecnica 
commerciale, in aggiunta a quella esistente 
nel capoluogo, affinché ad essa possa far capo 
parte almeno degli allievi provenienti dalle 
numerose scuole di avviamento professionale 
esistenti in provincia n. 

RISPOST.~. - (( Non risulta che alcuna pro- 
posta di isjituzione di una seconda scuola 
tecnica commerciale in provincia di Salerno 
sia stata inoltrata dal competente ’Provvedi- 
tore .agli studi, ai sensi delle vigenti istru- 
zioni. 

(( Comiinque, è da tenere presente che le 
scuole di avviamento a tipo commerciale esi- 
stenti nella predetta provincia, oltre quella 
del capoluogo, sono soltanto due, e precisa- 
mente, una a Cava dei Tirreni ed un’altra a 
Sapri. Si ha pertanto motivo di rit,enere che 
la scuola tecnica commerciale di -Salerno sia 
sufficiente ad accogliere la popolazione sco- 
lastica proveniente dalle predette tre scuole 
di avviamento. 

(( Eventualmente potrebbe essere presa in 
esame la possibilità di istituire presso la 
Scuola commerciale di Salerno un terzo cor- 
so completo, ma, anche cl tal riguardo, oc- 
corre che sia avanzata regolare proposta. 

(( Comunque, il Ministero dà assicurazione 
dl’onorevole interrogante che s’interesserà 
alla questione. Per ogni utile fine chiede in 
pari data notizie al riguardo al competente 
Provveditore agli studi N. 

I 1 Minis  t ro 
GONELLA. 

ANGELUCCI MARIO. - A l  Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per sapere se non 
ritenga necessario di intervenire per provve- 
dere alla sistemazione dei dipendenti salariati 
fissi del Convitto nazionale orfani dei mae- 
stri elementari di Assisi, i quali percepiscono 
un salario mensi.le di lire 12.000. 

(( Da notare che questi salariati sono da 
molti anni dipendenti del Convitto nazionale, 
e tutti hanno famiglia a carico n. 

RISPOSTA. - (( Le condizioni di grave di- 
sagio economico in cui versa il personale su- 
balterno” del Convitto nazionale ,d i  Assisi, c? 
dei Convitti na.zionali in genere, sono ogget- 
to di attento esame da parte di questo Mi-. 
nistero. 

(( I bilanci deficitari dèi predetti Istituti 
non hitnno consentito, finora, purtroppo, il 
necessario adeguamento dei salari ,del per. 
sonale in parola che dipende esclusi-vamente 
dalle Amministrazioni dei Convitti .nazionali. 

(( Questo Ministero non ha mancato però 
di venire incontro agli Istituti predetti con 
sussidi straordinari, che hanno consentito un 
lieve migliorament,o del ‘trattamento econo- 
mico del personale subalterno; recentemente 
è stata corrisposta, inoltre, a ciascun subal- 
terno la scjmma di lire 10.000, a titolo di an- 
ticipazione di miglioramenti .economici allo 
st,udio. 

(( La possibilità di sistemazione economi- 
ca nei confronti del personale dipendente dai 
Convitti nazionali sarà sottoposta all’esame 
di apposita Commissione ministeriale inca- 
ricata di predisporre un piano di riordina- 
mento degli istituti pubblici di educazione. 

(( Si spcra tuttavia di potere ovviare alle 
principali esigenze del personale non di ruo- 
lo in questione, con appositi provvedimenti, 
prima dell’espletamento dei lavori della sud- 
detta Conimissione ministeriale )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

ANGELUCCT MARIO.’ - A l  Ministro ’del- 
la pubblica istruzione. - (( Per sapere se non 
trovi giusto che dalla ordinanza ministeriale 
n. 2384/11 del 27’ febbraio 1948, relativa ai 
trasferimenti degli insegnnnti elementari, sia- 
no cancellati i due commi che per la gra- 
duatoria nei trasferimenti prevedono : 

esigenze del!’ordine religioso al quale 
i 1 -maestro appartiene per l’assistenza scola- 
stica e per le opere integrative della .scuola, 
punti 3; 

quando il trasferimento è richiesto per 
il comune nel quale il maestro ha interessi 
patrimoniali, punti 4 D. 

RISPOSTA. - (( Nella tabella di valutazione 
dei titoli per i trasferimenti magistrali (O.M. 
n. 2384!11, in data 27 febbraio 1948) sono pre- 
viste le seguenti concessioni : 

10) esigenze dell’ordine religioso al qua- 
le il maestro appartiene, per l’assistenza sco- 
lastica o per le opere integrative della scuola, 
punti 3; 

20) quando i l  trasferimento B chiesto 
per il comune di nascita o per quello nel qua- 
le il miiestro ha interessi patrimoniali,, 
punti 4. 

(( L’onorevole interrogante chiede se non 
sia conforme a giustizia che le dette due con- 
cessioni siano revocate. 

(( In ordine al primo punto della interro- 
gazione, si o.sserva che ai maestri apparte- 
nenti a ordini religiosi, con la concessione 
sopra accennata, non sembra che. si sia usato 
un particolare trattamento di favore. In pri- 

- -  
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mo luogo 6 da considerare che la concessione 
trova la sua origine nell’articolo 144, comma 
terzo del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
per cui la domanda di trasferimento dell’in- 
segnante appartenente a un ordine religioso 
deve essere intesa come motivata da ragioni 
di famiglia. 

. (( Si tenga ora pxesente che ai maestri i 
quali chiedono il trasferimento per la rico- 
stituzione dell’unità del loro nucleo familiare 
sono concessi ben dieci punti (n. 1 della let- 
tera A della citata tabella), ai quali sono da 
aggiungere i 2 punti previsti pel maestro 
che desidera di riunirsi al coniuge impiegato 
di ruolo della pubblica amministrazione, e 
i 5 punti previsti per i maestri che abbiano 
la necessità di provvedere all’educazione dei 
propri figli. 

(( Di questa somma di punti previsti per 
la condizione familiare degli insegnanti, che, 
in certi casi, nel decorso delle enunciate cir- 
costanze, dà a favore dell’asgirante al tra- 
sferimento ben 17 punti di vantaggio, i mae- 
stri appartenenti a ‘ordini religiosi, per ovvi 
motivi, non possono beneficiare. 

U Per i maestri appartenenti a ordini re- 
ligiosi, in contropartita per quanto è con- 
cesso ai loro colleghi secolari sono previsti 
soltanto 3 punti, ma la concessione di que- 
sti 3 punti è per giunta subordinata alla esi- 
stenza di esigenze per l’assistenza scolastica 
e per l’azione nel campo delle opere inte- 
grative della scuola, che eventualmente siano 
svolte dall’ordine religioso a cui appartiene 
il msestro che chiede il trasferimento. 

(( Dalle esposte considerazioni deriva in 
modo chiaro che nessun trattamento di fa- 
vore fu fatto, in materia di trasferimenti, ai 
maestri appartenenti a ordini religiosi. 

2”) In ordine alla seconda parte dell’in- 
terroga zione, si osserva che la concessione 
dei 4 punti al maestro che chiede il trasfe- 
rimento pel comune in cui ha interessi pa- 
trimoniali è intesa a dare un vantaggio, sia 
purc ben limitato, agli insegnanti che sono 
piccoli proprietari. 

(( Mentre, infatti, sembra difficile che pos- 
sa in concreto realizzarsi l’ipotesi di maestri 
elemenhri in servizio provvisti di pat,rimoni 
immobiliari vistosi, è, all’opposto, frequen- 
tissimo il caso in cui insegnanti elementari 
in servizio siano proprietari di una modesta 
casa o di un piccolo appezzamento di ter- 
reno. Se a questi maestri si facilita, invero 
in misura assai ristretta con .la concessione 
di soli 4 punti, l’accesso al comune in cui 
essi possono godere della propria modesta 
abitazione o curare la coltivazione dells poca 

terra di cui sono proprietari, evidentemente 
si concorre a risolvere in qualche caso l’im- 
ponente problema della mi-tncanza degli al- 
loggi e in qualche altro caso il problema del- 
la produzione agricola che è problema di 
alimentazione. Lo spirito della’ concessione B 
dunque ben diverso da ,quello che probabil- 
inente fu inteso dall’onorevole interrogante. 

ni, yuesiu Ministero non potrebbe pronun- 
ciarsi per l’accogliniento della richiesta del- 
l’onorevole ,Angelucci, che vorrebbe l’abro- 
gazione delle due concessioni da lui segna- 
late 1). 

11 ‘Minis tro 
GONELLA. 

(( Alla stregua delle esposte considerazio- ’ 

ARTALE. - Al Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere quali sono i motivi che ritar- 
dano i lavori di elettrificazione della linea 
Messina-Palermo, il cui primo tratto Messi- 
na-Barcellona avrebbe dovuto essere già com- 
pleto e nel quale l’ingorgo persistente del 
traffico rende urgente una rapida ultimazio- 
ne, e per conoscere, inoltre quali sono i mo- 
tivi che ritardano l’inizio della prevista co- 
struzione della centrale elettrica delle ferro- 
vie dello Stato a Messina )). 

RISPOSTA. - (( La linea Messina-Palermo 
è compresa nel primo programma di elettri- 
ficazione della Sicilia. 

(( I relativi lavori e la fornitura dei mezzi 
di trazione richiederanno una spesa che si 
prevede di circa 15 miliardi i quali, per ora, 
non sono disponibili. 

(( In attesa che si renda possibile tale di- 
sponibilità di fondi, ed allo scopo di miglio- 
rare al più presto le difficili condizioni di 
esercizio del valico che comprende la galle- 
ria Peloritana della lunghezza di chilometri 
5,445, verrà elettrificato in precedenza il pri- 
mot ratto della linea da Messina a Barcel- 
lona. 

(1 L’elettrificazione di questo primo tratto 
richiederà una spesa di circa 3 miliardi com- 
presi gli impianti speciali da costruire a Mes- 
sina e a Barcellonn che costituiranno le sta- 
zioni terminali del tratto elettrificato. 

Gli studi di massima per l’eletfrificazio- 
ne di tale tratto sono gi8 stati compiuti ed 
è già stata eseguita la picchettazione dei pali 
della linea di contatto. Si 3 pure iniziata la 
distribuzione dei materiali disponibili, in 
modo di poter dare inizio ai‘lavori appena 
saranno stati assegnati i fondi necessari. 

(( Intanto verranno eseguiti, nella galleria 
Peloritana, i lavori di impermeabilizzazione 
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del v6lto e di posa in opera delle grappe di 
rame per i sostegni della linea di contatto, 
essendo stata assegnata, proprio in questi 
giorni la somma occorrente di lire 190 milio- 
ni. Per tali lavori si è già dato corso alla re- 
lativa gara di appalto. 

(( Si sta fin d’ora provvedendo, sull’inte- 
ra linea Messina-Palermo, alla sistemazione 
delle stazioni che richiedono ampliamenti in 
dipendenza della elettrificazione, ed in alcu- 
ne stazioni i relativi lavori sono già stati ese- 
guiti. Precisamente sono già stati ampliati i 
piazzali di 18 stazioni, mentTe per le rima- 
nenti si svilupperanno i lavori man mano che 
procederanno gli studi e verranno concessi i 
fondi necessari. Per la stazione di Gesso è 
stata già stanziata la somma di lire 23.541 .OOO. 

(( Per quanto concerne la Centrale termica 
che le ferrovie dello Stato si propongono di 
costruire nella parte orientale della Sicilia, 
sono in corso gli studi di progetto e sono stati 
fatti alcuni accertnmknti e sopraluoghi. 

(( I3 stata pure valutata, in linea di mnssi- 
ma, la spesa occorrente che ammontera a cir- 
ca 4 miliardi e che attualmente non è dispo- 
nibile. L’esecuzione dei lavori dipende, quin- 
di, dalla assegnazione di tale somma oltre 
che dal completamento degli studi di det- 
taglio D. 

I l  Ministro‘ 
CORBELLINI. 

BARATTOLO. - Al  Ministro dei  tmspor -  
t i .  - (( Per conoscere se, al fine di accelerare 
i lavori di completamento della costruzione 
della ferrovia elettrica Bari-Barletta, non ri- 
tenga opportuno proporre una legge specin- 
le, così come si è fatto recenterknte per le 
altre ferrovie concesse : Smgritana, Roma 
Nord, Metropolitana, Circumflegrea e finan- 
che per le filovie Chieti città e Chieti sta- 
zione, 

(( L’interrogante fa presente che la ferro- 
via Bari-Barletta è di importanza vitale per 
la. reqionc, in.  quanto, correndo nell’interno, 
collega a Bari e a Bnrletta i più importanti 
centri della regione barese (con un comples- 
so di oltre 500 mila abitanti) e la zona vini- 
cola ed olearia più ricca d’Itali6. Attualmen- 
te detta zona è servita da una tranvia che ri- 
sale al 1882. t,ranvia anacronistica, inadegua- 
ta che, mentre non dà sicurezza per I’eserci- 
zio, costituisce annualmente un forte onere 
per lo Stato D. 

RISPOSTA. - (( Per la esecuzione dei lavori 
di completamento di un primo tronco Andria- 
Barletta è stata già autorizzata la spesa di  lire 

/ 

200 milioni, che, però, non sono sufficienti 
tanto che si sono dovute avanzare proposte al 
tesoro per un ulteriore stanziamento di 260 
milioni. 

(c I lavori, intanto, sono già in corso ed è 
da prevedere che non subiranno ritardo in 
quanto è stato provveduto all’assegnazione 
al concessionario dei materiali metallici di 
armamento. 

(( Per il completamento di tutta la ferro- 
via, compresa la elettrificazione, si prevede 
che occorreranno all’incirca altri tre miliardi:‘ 

N Per il finanziamento di tutta o parte di 
tale spesa questo Ministero non mancherà di 
esaminare quali provvedimenti sia possibile 
adottare in sede di programmi da concretarsi 
in funzione di quelle che potranno essere le 
disponibilitià di bilancio n. 

Il iVIinislro 
CORBELLINI. 

BARESI. - Al  Ministro degli affari esteri. 
- (( Per sapere quanto è stato fatto dal Go- 
verno perché la Jugoslavia rilasci i cittadini 
italiani deportati dalla Venezia Giulia nel 
maggio del 1945 e se sono tuttora in corso 
delle trattative in tale senso. 

(( In  particolar modo l’interrogante prega 
il Ministro di voler.dire a quale punto siano 
giunte le pratiche per lo scambio di jugoslavi 
condannati in Italia con italiani condannati 
in Jugoslavia, a seguito .dei recenti atti di 
clemenza concessi dall’una e dall’altra 
parte )I .  

RISPOSTA. - (( I1 problema dei citt,a:lini 
italiani detenuti in Jugoslavia, ha formato 
oggetto di costante interessamento da parte 
del Governo italiano, svolto pel tramite delle 
Autorità Alleate prima della ripresa delle re- 
lazioni con la Jugoslavia e quindi attraverso 
la nostra Legazione a Belgrado, è stato av- 
viato ad una soluzione con l’accordo concluso 
il 7 aprile col Governo jugoslavo per il con-. 
dono ed il rimpatrio dei cittadini italiani de- 
tenuti in Jugoslavia e jugoslavi detenuti in 
Italia. 

(( Secondo quanto è stato fatto presente dal 
Governo di Belgrado, tutti i citt?dini italiani 
tuttora trattenuti in Jugoslavia sarebbero, in- 
fatti stati sottoposti a processo e condannati 
per moivi vari. Grazie a l  condono elargito dal 
Govcrno jugoslavo, questi nostri connaziona- 
li, condannati da qualsiasi tribunale, civile o 
militare, a qudlsiasi pena verranno liberati 
e rimpatriati. 

(( Lo scambio delle persone condonate non 
ha ancora avuto inizio per. ragioni procedu- 
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rali e-per il ritardo causato dalla necessitit di 
accertare le definitiva nazionalità delle ner- 
sone che, a termini del Trattato di Pace, han- 
no diritto ad optare per la cittadinanza itb- 
liana o per quella jugoslavia. Peraltro è sfato 
testé comunicnto dal Governo jugoslavo che 
un primo gruppo di cittadini italiani cofido- 
nati verrà rimpatriato tra pochi giorni e che 
altri grup,pi seguiranno entro breve termirie. 

(( I1 condono, tuttavia, non comprepde tutti 
gli italiani deportati dalla Venezia Giulia 
‘nel 1945, perché le persone appartenenti al 
territorio libero di Trieste, per essere sogget- 
te alla giurisdizione del Governo MilitRre -41- 
leato, non hanno potuto beneficiare dell’ac- 
cordo di reciprocità ‘ italo-jugoslavo. I1 Go- 
verno italiano e quello jugoslavo hanno ma- 
nifestato la loro buona disposizione a con- 
cordare con le Auotorità del territorio libero 
l’emanazione di analoghi provvedimenti; ed 
il Governo italiano non ha mancato di pro- 
spettare a quelle Autorità l’interesse che an- 
nette aa una favorevole soluzione di qussto 
doloroso problema n. 

Il Ministro 
SFORZI. 

BASILE, SAIJA. - Al Ministro della psb-  
blica istruzione. (( Per sapere se risponda 
a verità la notizia, pubblicata il 23 giugno 
1948 dai due quotidiani di Messina, che agli 
avrebbe .aderito alla richiesta di un deputato 
cima l’autorizzazione agli studenti della Fa- 
coltà di economia e commercio di Catania a 
sostenere nella sessione estiva gli esami a 
Messina, mentre, in data 21 giugno 1948, ai 
sottoscritti, che lo avevano interrogato per 
detta autorizzazione, ha dato risposta scritta 
negativa D. 

RISPOSTA. - (( Si conferma che, sulla base 
dei criteri decisamente seguiti per ricondur- 

. re gli studi superiori su di un piano di rego- 
larità e di serietà, questo Ministero, in un 
primo momento, avevi dichiarato di non po- 
tere aderire alla richiesta di autorizzazione, 
per gli studenti della Facoltà di economia e 
commercio ,di Catania, a sostenere gli esdmi 
a Messina; e che in tale preciso senso erit sta- 
ta data risposta ad una precedente interwga- 
zione a risposta scritta degli onorevoli Basile 
e Saija. 

(( Nel frattempo, peraltro, le risultanm di 
indagini appositamente disposte da questo 
Ministero hanno lumeggiato circostanze e 
fatti tali .da consigliare, in via assolutarrien- 
te eccezionale, un riesame della questione, 

per l’eventualittà che fosse possibile un prov- 
vedimento favorevole. 

(( I1 tenore della relativa comunicazione 
ai Rettori delle Università di Messina e di 
Catania (comunicazione della quale, per ogni 
utile fine, si unisce copia), conferma piena- 
mente il carattere eccezionalissimo del prov- 
vedimento favorevole successivamente adot- 
tato 1 ) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

BETTIOL FRANCESCO. - Ai  Ministri 
dei lavori pubblici e dell’interno. - (( Per co- 
noscere perché fino ad oggi, malgrado l’insi- 
stente richiesta di tutti gli organi provinciali 
ed il parere favorevole del Genio civile di 
Belluno, non si sia provveduto alla cancella- 
zione del capoluogo dall’elenco delle zone si- 
smiche il che importa un vincolo pregiudi- 
zievole allo sviluppo edilizio della citt8 D. 

RISPOSTA. - (( Per la cancellazione del. co- 
mune ‘di Belluno dall’elenco dei comuni siti 
nelle zone sismiche di seconda categoria an- 
nesso al regio decreto legge 22 novembre 
1937, n. 2105, B in corso la relativa istrctto- 
ria .presso il Magistrato alla acque di Ve- 
nezia. 

(( Appena detta istruttoria, di cui si B sol- 
lecitata la definizione, sarà compiuta ed ove 
nulla osti, sarà -provveduto agli ulteriori 
adempimenti di competenza D. 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

BIAGIONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per sapere se non ritenga / 

necessario giungere alla definizione del dis- 
sidio eais‘tente fra la Gioventù italiana, il Mi- 
nistero della pubblica istruzione per la pro- 
prietà dei beni ex G. I. L. 

(( L’interrogante fa presente che molti pa- 
lazzi facenti parte di detto patrimonio vanno 
in rovina perché nessuno, per la mancata 
proclamazione dell’appartenenza della pro- 
priet8, si cura dei beni stessi. Parecchi co- 
muni attendono la definizione della pratica 
per poter proporre l’alienazione di certi beni 
di detto patrimonio, onde adibirli ad uso di 
pubblico interesse )). 

RISPOSTA. - (( La ripartizione dei compiti 
assistenziali e ricreativi della soppressa 
G.I.L., nonché la ripartizione dei relativi beni 
è stata oggetto di attento esame da parte del- 
la Presidenza del Consiglio, d’intesa c,on i 
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Ministeri interessati, e può ritenersi che gli 
studi preliminari effettuati siano sufficienti 
per avere a disposizione elementi d i  giudizio 
per ,una decisione. 

(( Nei limiti delle disponibilità finanzia- 
rie, gli immobili della G.I.L. sono stati in 
gran parte riparati e ne viene curata la ma- 
nutenzione ed il ricupero dagli illegittimi 
possessori. 

(( I1 proposito di taluni comuni di utiliz- 
zare ad uso di pubblico interesse gli immobi- 
li della ex G.I.L. deve ssere posto in relnzio- 
ne con la destinazione definitiva che snr8 
data agli immobili stessi 1). 

Il Sottosegrètario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

BIANCO. - Al Ministro del lnvoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere se non 
intenda portare un adeguamento nei cum- 

’ pensi forfetari corrisposti ai collocatori de- 
gli uffici comunali del lavoro, i quali perce- 
piscono a h a l m e n t e  lire 300 mensili (rispet- 
to alle 200 mensili dell’anteguerra )). 

RISPOSTA. - (( Desidero anzitutto precisare 
che soltanto in pochissimi comuni i collocatori 
percepiscono lire 300 mensili, mentre nella 
quasi generalità dei casi la somma percepita 
và da un minimo di lire 500 ad un massimo 
di lire 1500 mensili. 

(( La corresponsione di tale somma era sta- 
ta disposta a titolo di rimborso spese, in 
quanto le funzioni di collocatore erano :elle- 
ralmente disimpegnate da impiegati comuna- 
li, fruenti già di retribuzione. 

(( Cib premesso, posso asicurare l’onore- 
vole interrogante che il Ministero del lavoro 
non ha mancato di esaminare, in sede op- 
portuna, la questione, ed al fine di migliora- 
re il trattamento di cui sopra è stata prevista, 
nel decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381, 
la . corresponsione di un compenso mensile 
fissato in lire 2000 quando incarico del collo- 
camento comunale sia il Corrispondente del 

’ -  servizio contributi unificati ed in lire 6000 
quando si tratti di persona direttamente as- 
sunta in qualità di collocatore. 

( (La  somma del compenso per gli incari- 
cati temporanei sar8 portata fino a lire 10.000 
in forza di una richiesta presentata in-sede 
di discussione alla Commissione del Senato 
nella Repubblica, del disegno di legge re- 
cante provvedimenti in  materia di avviamen- 

. 

\ 

to al lavoro e di assistenza ai lavoratori in- 
volontariamente disoccupati )). - 

Il Miwistro 
FANFANI. 

BIMA, CAGNASSO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere se - 
premesso che i così detti -ruoli transitori tor- 
nano a vantaggio degli abilitati e dei laurea- 
ti reduci e partigiani, ai quali sono stati già 
concessi, agli effetti dei concorsi, facilitazio- 
ni particolari, mentre nessuna agevolazione 
di rilievo è stata fatta agli insegnanti (( non 
abilitati )) aventi più anni di insegnamento, 
i quali per-l’approfondimento delle materie 
di insegnamento e per la vasta esperienza di- 
dattica acquisita offrono garenzie provate di 
essere all’altezza delle altre finalità della 
scuola - per un principio di giustizia distri- 
butiva, non ritenga opportuno cstendere agli 
insegnanti delle scuole medie (( non abilita- 
ti )) i quali abbiano almeno sei anni d i  in- 
$egnamento, i benefici concessi agli abilitati 
non di ruolo che, a parere -dei .sottoscritti, 
sembrerebbe equo ravvisare nel passaggio 
nel ruolo ordinario mediante semplici ispe- 
zioni ministeriali n. 

RISPOSTA. - (( Com’B noto, in base alla le- 
gislazione vigente, si accede ai pubblfci im- 
pieghi mediante concorso per esami. I1 Mi- 
nistero ha derogato a tale norma, consenten- 
do che gli aspiranti forniti di abilitazione. , 

potessero partecipare a concorsi per soli tito- 
li, concorsi che sono in via di espletamento. 

(( Non si ritiene né equo n6 legittimo 
in pendenza di detti concorsi, emanare un 
provvedimento che consenta l’immissione in 
ruolo di semplici laureati, quando aspiranti 
in possesso di abilitazione vengono sottopo- 
sti al -vaglio ed all’alea di concorsi per titoli, 
i cui posti sono inferiori al numero dei con- 
correnti. 

(( Un simile provvedimento determinereb- 
be la contraddizione di dare il posto a sem- 
plici laureati e di negarlo ad aspiranti for- 
niti di abilitazione ) I .  

. Il Ministro 
GONELLA. 

BONINO. ‘- Ai Ministri dell’dfrica Ita- 
liana e delle finanze. - (( Per conoscere se 
non ritengano equo disporre che pex i l  pa- 
gamento dei danni’bellici subiti dai profughi 
d’Africa già residenti in -Etiopia si proceda 
ad una legislazione che tenga conto delle to- 
tali definitive perdite da essi subite a causa 
delle condizioni particolari in cui avvenne il. 
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loro esodo ed il loro ritorno in Patria e cib, 
oltre che per un senso di giustizia, per met- 
tere la detta categoria in condizione di rien- 
trare nel processo produttivo della Nazione )). 

RISPOSTA. - C( Indubbiamente i nostri con- 
nazionali già residenti in Etiopia sono, iiella 
maggior parte, -fra i più danneggiati dalla 
guerra, e cib non tanto per gli effetti di azio- 
ni belliche vere e proprie quanto degli eventi 
che hanno accompagnate le ultime fasi delle 
operazioni stesse e che sono, soprattutto, se- 
guiti all’occupazione di. quel territorio. 

(( I danni provocati, infatti, da azioni bel- 
liche - tranne che in alcune zone e località 
particolari - sono stati relativamente limi- 
tati. Ingentissimi sono quelli, invece, deri- 
vanti da distruzioni, asportazioni o saccheggi 
dovuti, in parte, all’opera delle truppe d’In& 
cupazione, ma, prevalentemente, all’opera 
delle popolazioni locali e dei così detti sciftd 
che hanno sfogato sui beni degli italiani i 
loro innati istinti di razzia. 

(( Questa azione di distruzione e di rapinii 
è stata, naturalmente, agevolata dallo sgom- 
bero, spesso improvviso, ordinato ed a.ttuato 
dalle stesse autorità italiane della popolazio- 
ne italiana e straniera assimilata residente in 
località periferiche, nell’incalzare degli even 
ti bellici e sotto la minaccia della dilagante 
ribellione, nonché dallo sgombero progressi- 
vo degli italiani successivamente disposto 
dalle autorità britanniche, in un primo mo- 
mento, da determinate località od a d d i r i h -  
ra da determinate zone di un medesimo cen- 
tro urbano (esempio: Addis Abeba), in un 
secondo momento, dall’intero territorio del- 
1’Etiopi a. 

(( Fu in tale considerazione, appunto, che 
il concetto di (( fatto di guerra )), circoscritto, 
nella legislazione nazionale (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543) ai fatti compiuti da forze ar- 
mate, nazionali, alleate o nemiche, coordina- 
ti alla preparazione ed alle operazioni di 
guerra, nonché da queste stesse occasionati, 
venne; in sede della legislazione speciale di 
disciplina della materia del risarcimento dei 
danni di guerra nei territori dell’Africn Ita- 
liana, notevolmente ampliato considerandosi 
tale non soltanto quelli determinati da ope- 
razioni per la tutela dell’ordine pubblico c 
della sicurezza interna dei territori stessi (ar- 
ticolo 2 del regio decreto 14 giugno 1941, nu- 
mero 964), ma anche quelli prodotti da ban- 
de armate irregolari (regio decreto 22 feb- 
braio 1943, n .  250). 

(( I1 coordinamento fra legislazione nazio- 
nale e legislazione speciale è rimasto e rima- 

ne tuttavia intimo non solo nei principi in- 
formatori generali, ma anche in quelli parti- 
colari che regolano le categorie dei beni am- 
messi al risarcimento e la misura dell’inden- 
nizzo ammessa a pagamento. Con decreto 
luogotenenziale 30 novembre 1945, n. 879, do- 
po una sospensione del pagamento di ogni in- 
dennizzo protrattasi per oltre due anni (( ed 
in armonia a quanto disposto nei riguardi 
dei danneggiati metropolitani ) I ,  veniva auto-. 
rizzato il pagamento soltanto di acconti sul- 
le indennità spettanti per i danni agli og- 
getti di- vestiario, mobilio ed altri arredi do- 
mestici sofferti nei territori dell’Africa Ita- 
liana, non implicita esclusione di ogni altra 
categoria di beni, mentre con decreto legisla- 
tivo in corso di pubblicazione, (( in armonia 
sempre a quanto disposto dal Ministero del 
tesoro per i danneggiati metropolitani )), vie- 
ne opportunamente aumentata la misiira de- 
gli acconti per i danni arrecati alle categorie 
di  beni mobili indicate e concesso un accon- 
to agli esercenti professionali liberali, ai ma- 
gistrati ed agli insegnanti, nonché agli ope- 
rai, agli artigiani ed alle imprese artigiane 
per i danni agli strumenti di lavoro. 

(( I3 indubbio che il problema del risarci- 
mento dei danni di guerra subiti dai citta- 
dini gih residenti nei territori dell’Africa Ita- 
liana ( N  e non soltanto in Etiopia n) si pone, 
sotto molti aspetti, in termini analoghi a 
quello del risarcimento spettante ai danneg- 
giati metropolitani ed a quello, molto più va- 
sto, del risarcimento ai cittadini colpiti, an- 
che all’estero, in un modo o nell’altro dalle 
vicende della guerra. I3 perb anche indubbio 
che la situazione dei primi, come della rnag- 
gior parte dei cittadini gi:à residenti all’este- 
ro o nei territori ceduti, si presenta con ca- 
ratteristiche particolari in quanto molti dei 
nostri connazionali avevano trasferito in 
Africa tutti i loro beni, investendovi le loro 
fortune od anche solo i loro magri risparmi, 
per cui si sono trovati in Italia privi anche 
dall’indispensabile; altri, trasferitisi in Afri- 
ca. da tempo e con carattere definitivo, aveva- 
no perduto in Italia ogni base di appoggio 
per cui sono costretti ancora oggi a vivere in 
campi di concentramento o comunque di di- 
sagi e d’espedienti; altri ancora, per le pri- 
vazioni sofferte nei lunghi anni di prigionia 
o d’internamento, si trovano nella impossi- 
libità fisica di ricostituirsi una casa ed una 
vita con lavoro remunerativo. 

(( Tutti i danneggiati d’Africa si trovano, 
?oi, nell’impossibilità d’usufruire delle nu- 
merose ed efficaci provvidenze disposte in 
ltalia per riparare ai danni generali e parti- 
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colari provocati dalla guerra, quali quelle in 
materia di esecuzione di opere pubbliche di 
bonifica, di’ ripresa dell’efficienza produttiva 
delle a,ziende agricole, di ricostruzione indu- 
striale ed edilizia, ecc. 

(( Molti, infine, per le situazioni precosti- 
tuite e per la mancanza di mezzi, sia per 
l’impiego diretto che a garanzia di eventuali 
finanziamenti, trovano le maggiori difficoltà 
ad inserirsi nella vita e nell’organizzazione 
economica nazionali. 

(( Tali elementi giustificherebbero piena- 
mente che criteri -particolari regolassero il 
risarcimento dei danni di guerra subiti dai 
nostri connazionali già residenti nei territo- 
ri dell’Africa Italiana, (( e non soltanto nel- 
l’Etiopia )), se non agli effetti di una liqui 
dazione totale dei danni subiti, almeno a 
quelli di una fondamentale revisione delle 
categorie dei beni ammessi a risarcimento 
e della‘ misura dell’i-ndennità ammessa a pa- 
gamento immediato. CiÒ apporterebbe anche 
un notevole contributo alla risoluzione del 
problema dell’assistenza ai profughi dal- 
l’Africa e dell’immissione di questi nella vi- 
ta e nell’organizzazione economica nazionale. 

(( Se una riforma ispirata a tali partico- 
lari esigenze B, però, per più ragioni, aus& 
cabile, occorre anche tener conto delle rea- 
zioni che tale trattamento. speciale provoche- 
rebbe da parte delle altre categorie di dan- 
neggiati (ognuno dei quali, spinto dal biso- 
gno, B istintivamente portato ad una valuta- 
zione subiettiva e, quindi, egoistica dei pro- 
pri interessi e della propria situazione), e de- 
gli oneri che ne deriverebbero, direttamelite 
od indirettamente, all’Erario. 

(( I1 problema, quindi, non sembra suscct- 
tibile di soluzioni separate, ma va necessaria- 
mente inquadrato in quello generale del ri- 
sarcimento dei danni .di guerra ed in conse- 
guenza, nella nuova legislazione in materia 
attualmente in corso di studio, e di elabora- 
zione: 

(( Nei riguardi particolari dei connaziona- 
li già residenti in Etiopia, occorre, tutt.ivia, 
chiarire che tutte le considerazioni esposte 
hanno esclusivo riferimento a quelli tra essi 
che, a’ termini della‘ legislazione vigente, ab 
biano perduti i loro beni per (( effetto di guer- 
ra )) e cio& per i fatti in principio accennati. 

(( Diversa B la situazione di diritto, se non 
di fatto, dei connazionali che, prima dell’eva 
cuazione o dell’internamento, abbiano volon- 
tariamente consegnati i loro beni al Custode 
dei beni nemici britannico - in esecuzione. 
delle ordinanze emesse dalle autorità di oc- 
cupazione - od etiopico od i cui beni abbia- 

no fatto oggetto di particolari misure da par- 
te delle dette autorità o del Governo etiopico 

(( Di tali’beni, soltanto i valori a. suo teni- 
po consegnati al Custode dei beni nemici bri- 
tannico (o da questi ricavati dalla vendita 
dei beni di propri&à di singoli) vengono rnan 
mano recup-erati e consegnati agli interessati. 
Tutti gli altri, cioè quelli consegnati, al- 
l’atto della cessione dell’amministrazione ef- 
fettiva del territorio alle autoritk etiopiche 
(fine 1942), dal Custode britannico dei beni 
nemici a quello etiopico e quelli consegnati 
direttamente al Custode dei beni nemici etio- 
pico o da questo sottoposti a ‘determinate mi- 
.-sure, risultano, da notizie indirette e comun- 
que non ufficiali, quasi totalmente alienati 
od acquisiti al Governo etiopico o, addirit- 
tura, ceduti a terzi. 

(( La ” regolamentazione del trattamento 
giuridico di tali beni, nel quadro eventuale 
delle norme del Trattato di pace o negli altri 
termini che si renderà possibile, B necassa- 
riamente subordinata alla stipulazione di ap- 
positi accordi tra il Gove.rno italiano e quello 
etiopico, i quali presuppongono, a loro volta, 
il ristabilimento dei normali rapporti diplo- 
matici tra i due Governi. 

. (( In tale situazione, viene a mancare il 
presupposto indispensabile per una defi-nizio- 
ne legislativa dell’eventuale risarcime:ito 
spettante ai singoli a carico del Governo ita- 
liano il quale sta studiando, tuttavia, le mi- 
sure più opportune per una soluzione dtilla 
questione in via di equità e, quindi, pwv- 
visoria. 

(( Di ancora più difficile soluzione si pre- 
senta la questione della regblamentazione del 
trattamento dei beni dei nostri connaziouali 
gila residenti in Etiopia che abbiano fatto og- 
getto, sia da parte delle autorità di occupa- 
zione che di quelle etiopiche, soltanto di Ini- 
sure di fatto di spoliazione ed in materia, in 
mancanza di ogni preciso elemento di gindi- 
zio,. riesce addirittura impossibile l’ado?ione 
di qualunque provvedimento formale. 

(( I3 augurabile che anche la situazione di 
detti connazionali possa essere al più presto 
definita; ciò, però, presuppone, necessaria- 
mente, il ristabilimento dei rapporti diplo- 
matici col Governo etiopico, la definizione 
cpn lo stesso dello stato di diritto e, quindi, 
del trattamento dei singoli beni ed accerta- 
menti in loco, e, pertanto, & da presuriiere 
che occorrerà ancora molto tempo prim,L che 
l’auspicata soluzione possa essere resliz- 
zata D. 

Il Ministro ad interim 
DE GASPERI. 
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BONTADE MARGHERITA. - AZ ;Wim 
slro della pubblica istruzione. - (C Per  conc 
scere se non ritenga ,opportuno prorogare fin 
al 30 luglio il termine per la presentazion 
presso i provveditori agli sJudi delle doman 
de d’incarico di insegnamento nelle scuol 
medie per il prossimo anno scolastico. I pra 
fessori, infatti, tuttora impegnati in grai 
parte nelle .commissioni d’esame, sono nel 
l’assoluta impossibilità di trovare tempo pe 
provvedere alla prc!scritta documentazioni 
nel breve periodo ConcCsso di 17 giorni. Inol 
tre considerato : 

Io) che niolti insegnanti si sono dedicat 
in questo periodo post-bellico, all’insegna 
mento prcsso scuolc pnrificate in mancanzi 
di posti prcsso scyole governative; 

20) che la frequenza e gli esami pressc 
gli istituti parific,ati, conferiscono, agli alun. 
ni che li frequentano, gli stessi titoli confe. 
rit,i agli alunni delle scuole governative, an- 
che per gli esami di Stato (maturità e abili- 
tazione), mentre tale parità con gli insegnanti 
delle scnoie governative ai fini della classi- 
fica dei titoli di servizio non è riconosciuta 
intcrnmente agli insegnanti delle scuole pa- 
rificate; 

30) che il servizio prestato dagli inse- 
gnanti delle scuole parificate è controllato ri- 
gorosamente durante tutto l’anno scolastico, 
conipresi gli esami, da un commissario go- 
vernativo, e che inoltre gli esaimi di matu- 
rità e di abilitazione sono presieduti da un 
commisssiio di Stato, niente affatto diverso 
da quello degli istitut.i governativi. 

(( La interrogante chiede se, per un senso 
di giustizia e di equanimità, il signor Mini- 
stro della pubblica istruzione voglia sancire 
parità assoluta di valutazione dei titoli per 
i professori delle scuole pnrificate con quelli 
delle scuole governative, purché tali scuole 
parificate abbiano un’anzianità di parifica- 
zione di almeno un quindicennio, e abbiano 
dato prova di ottimo funzionamento n. 

RISPOSTA. - (C Con recente circolare, que- 
sto Ministero della pubblica istruzione ha 
prorogato al 25 luglio il t.erniine per la pre- 
sentazione dei documenti da allegare alle do- 
mande per incarichi e supplenze nelle scuo- 
le medie, ferma restando al 15 luglio la sca- 
denza del termine per la presentazione delle 
domande. 

(( Ciò stante, solo gli aspiranti laureatisi 
dopo il i5 luglio restano esclusi dal presen- 
tare domanda per incarico o supplenza. nelle 
scuole di istruzione secondaria. Non si B ri- 
tenuto opportuno riaprire i tepmini per i neo 

laureati, per la considerazione che, dovendo 
le apposite commissioni presentare le gra- 
duatorie ai provveditori agli studi entro il 
26 iXgOStO, sarebbe mancato il tempo indispen- 
sabile per un esame ponderato delle doman- 
de. D’altra parte è ben noto che annualmente 
resta esclusa dall’assegnazione degli incari- 
ch’i e delle supplenze la massa degli aspi- 
ranti che hanno conseguito il titolo dopo la 
scadenza dei termini. 

(( Per quanto attiene alle scuole parificate, 
si fa presente che il servizio in esse svolto 
viene va.lutiXt0 allo stesso modo del servizio 
prestato ne.lle scuole governative. Non si 4 
ritenuto di amniettere a valutazione le quaa 
lifichc riportate nelle scuole parificate, per 
il motivo che, in‘ tali scuole, l’attribuzione 
delle qualifiche non è sottoposta ai controlli 
propri delle scuole governative. 

(( La questione potrk esscrc oggetto di esa- 
me per le determinazioni da adottare, evcn- 
tualmente, in avvenire, ma, allo stato attua- 
le, poiché non esiste alcun positivo controllo 
da parte dei provveditori -agli studi circa la 
procedura che si segue nelle scuole parificate 
per l’attribuzione delle note di qualifica, non 
si vede come il Ministero possa anche in 
questo campo addivenire ad una equipara-, 
zione con gli- insegnanti di ruolo delle scuo- 
le governative e pareggiate n. 

Ministro 
GONELLA. 

BRUNO. - AZ itlinislro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se e quando intenda 
venire incontro all’Amministrazione comu- 
nale di Morano CiLlabro (Cosenza) per l’ese- 
xzione del progetto di sistemazione delle 
strade interne del paese, problema che ri- 
:hiede una urgente soluzione per lo stato di 
[mpraticabilità delle strade medesime. 

(( Dato che l’Amministrazione comunale 
sredetta è nell’impossibili tà di sostenere la 
;pesa, l’opera. dovrebbe essere eseguita ? spe- 
;e dello Stato D. 

RISPOSTA. - (( 13 progetto dei lavori di si- 
;teniazione stradale nell’abitato di Morano 
hlabro per i quali è prevista una comples- 
,iva spesa di lire 120.110.000, trovasi in corso 
[’istruttoria. 

(( Dato però che non vi sono attualmente 
ondi disponibili per l’esecuzione di opere a 
ollievo deila disoccupazione, di competenza 
legli enti locali, non si pub almeno per ora, 
lare alcun concret,o affidamento per quanto 
iguarda il finanziamento dei lavori stessi 1). 

I l  Sottoseyretnrio d i  Stato 
CAMANGI. 
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BRUNO. - Al .Ministro .dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere quali ragioni lo hanno 
indotto, contro il parere di tutti gli organi 
periferici, a rinviare la soluzione, sia pure 
parziale, del problema dell’acquedotto Ros- 
sano Corigliano. 

CC Giace infatti presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche di Cntanzaro uno stral- 
ci0 del progetto che doveva andare ad ese- 
cuzione, quando il Ministro ha sospeso l‘ese- 
cuzione stessa fino alla pronunzia sul tema 
del consiglio di amministrazione del Consor- 
zio. In realtà quest’ultimo non ha compe- 
tenza a disporre di fondi a sollievo della di- 
soccupazime con i quali si deve finanziare 
l’opera. La metà della spesa potrebbe, se mai, 
essere assunta dalla sola amministrazione 
comunale di Rossano. 11 rinvio disposto dal 
Ministro non giova alla città di Corigliano e 
nuoce alla popolazione rossanese (21 .O00 abi- 
tamti) D. 

RISPOSTA. - (( L o  stralcio del progetto del- 
l’acquedotto consorziale di Rossano Coriglia- 
no, cui si riferisce l’onorevole interrogante, 
prevede la costruzione del serbatoio nel co- 
mune di Corigli,zno, ed è stato restituito al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
tanzaro perché vi siano apportate alcune mo- 
difiche suggerite. dal Consiglio superiore ‘dei 
lavori pubblici. 

(( Al Provveditorato st.esso è stata assegna- 
td la somma di lire 56.000.000 necessaria per 
il finanziamento di detto progetto. 

Senonché il comune di Rossano vorrebbe - 
impiegare tali fondi per la costruzione della 
condotta adduttrice nel proprio abitato e 
pertanto si è reso indispensabile interpellare 
il Consorzio, perché dia il proprio assenso 
sia per quanto riguarda la proposta inver- 
sione dei lavori e del relativo finanziamento 
e sia per l’impegno da parte dei comuni in- 
teressati di rimborsare la metà della spesa, 
trattandosi. di lavori di competenza di ‘enti 
locali che si eseguono coi fondi della disoc- 
cupazione. 

. (( Inoltre si sono dovute dare disposizioni 
al Provveditorato affinch6 si proceda alla 
compilazione di apposito progetto per la par- 
ticolare condotta, di Rossano, giusta la richie- 
sta avanzata dal comune stesso )I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BRUNO. - Ai Ministri del lnvoro e pre- 
vide,nza sociale e dei lavori pubblici. - (C Per 
sapere se conoscano la gravite4 della disoccu- 
pazione e della estrema miseria del braccian- 

tti e delle maestranze edili di Rossano Cala- 
bro e se e come intendano porvi riparo, ciò 
che è tanto più urgente, in quanto regna 
viva agitazione tra le masse lavoratrici del- 
la città, le quali si sono messe in sciopero 1). 

RISPOSTA. - CC Per quanto riguarda la 
competenza del Ministero del lavoro, e previ- 
denza sociale, desidero far presente all’ono- 
revoie interrogante che il Ministero stesso a 
conoscenza della si tuiizione rehtiva alla di- 
soccup?zione delle provincie calabre, ed in 
particolare della provincia di Cosenza, già da 
tempo ha interessato i dipendenti Uffici re- 
gionitli e provinciali del lgvoro affinché fos- 
sero intensificate le intese con glj organi lo- 
cali,del Genio civile e con il Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche, al fine di sol- 
lecitare l’inizio d i  opere pubbliche a sollie- 
vo della disoccupazione della categoria edile, 
ed alhresì al fine di poter, nei programmi di 
lavori pubblici in corso di compilazione, far 
tener prcsenti le pacticolnri necessità della 
suddetta provincia. 

(( In pari tempo è stato interessato il Mi- 
nistero dei lavori pubblici, affinché siti presa 
in considerazione la grave situazipne delle 
provincie calabre. 

(1 Per quanto riguarda la disoccupazione 
del bracciantato agricolo nella provin‘cia di 
Cosenza e in particolar.modo nel comune di 
Rossano Calabro, il Ministero del lavoro, fin 
dal mctrzo del corrente anno, ebbe a disporre 
indagini al fine di conoscere la reale situa- 
zione e di esaminare la possibilit,à dell’ap- 
plicazione, in quel territorio, delle norme 
emanate sull’impdnibile della mano d’opera- 
in agricoltura. 
. (( Da tale indagini si P potuto accertare 
che il decreto 16 settembre 1947, n. 929, che 
detta appunto norme sulla massima occupa- 
zione in agricoltura è stato ampiamente di- 
scusso in diverse riunioni tenute presso 1’Uf- 
ficio provinciale del ’ lavoro di Cosenza. con 
la partecipazione dell’Ispettorato agrario 
dell’Associazione agricoltori, della Federa- 
zione coltivatori diretti, della Confederter- 
ra provinciale, dei tecnici agricoltori, del- 
1’U.N.S.E.A. e dell’Ufficio contributi, e che 
quasi tutti i convenuti sono stati concordi 
nel rilevare l’inopportunità di provvedere nel 
territorio dell’applicazione della legge sopra- 
ricordata, sia per l’irrilevante fenomeno del- 
la disoccupazione agricola, sia per la situa- 
zione difficile delle aziende, come pure per ‘ 

l’inesistenza di numeroso bracciantato agri- - 
colo, in  quanto, dato l’eccessivo frazionamen- 
to di alcune proprietà, moltissimi lavoratori 



CAMERA DEI DEPUTATI - 164- 14 SETTEMBRE 1948 

posseggono un loro pezzo di terreno che, se 
talvolta si dimostra insufficiente in rapporto 
al nucleo faqiliare, assicura una certa rego- 
larità di occupazione. 

(( Comunque per avere un maggiore con- 
forto di dati e di elementi e siungere ad un 
obiettiva valutazione della situazione econc 
niica e sociale della provincia, è stato chic 
sto sulla questione il parere dei sindaci. L, 
consegucnte indagine estesa a i60 comuni hi 
dato come risultata soltanto sette richieste d 
applicazione delle norme, in parola. 

(( St,aiite ciò, le organizzazioni dei dator 
di lavoro si sono impegnate di utilizzare i1 
lavori aziendali straordinari, i disoccupat 
appartenenti- ai comuni di Rossano, Acri 
San Giovanni in Fiore, Corigliano e Bisigna 
no in attesa di una maggiore assegnazione d 
fondi per l’applicazionc del dec,reto legisla. 
tivo presidenziale 1” luglio 1946, n. 31, chc 
reca provvedimenti per i1 ripristino dell’ef- 
fici,enza di fondi. 

(( PerÒ, essendo intendimento del Ministero 
del lavoro di disciplinare e provvedere equa- 
mente alla distribuzione, presso le aziendc 
agricole interessate, delle forze lavorative di- 
sponibili hei coniuni suddetti, fra i quali è 
compreso quello di Rossano Calabro, sonc 
stati chiesti ulteriori elementi di giudizio in 
modo che la Commissione centrale per la 
massima occupazione- in agricoltura di cui 
agli articoli 1 e 6 del decreto legislativo 16 
settembre 1947, possa ‘autorizzare il prefetto 
di Cosenza ad emettere proprio decreto per 
l’imponibile della mano d’opera limitatamen- 
te .alle località più avanti ricordate. 

(( Indipendentemente da quanto sopra, con- 
fido fermamente che la disoccupazione in 
provincia di Cosenza, come nelle altre regio- 
ni d’It,alis, possa essere realmente alleviata 
c,on l’attuazione pratica, dei noti provvedi- 
menti della legge, attualmente all’esame dei 
due rami del Parlamento n. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

RISPOSTA. - (( Nellii ripartizione dei fondi 
stanziati sui diversi capitoli del bilancio di 
questo Ministero pcr l’esecuzione di opere 
pubbliche, le necessità del comune di Rossa- 
no Calabro, in relazionc anche alla disoccu- 
pazione colà esistente, non sono state mai 
dimenticate e trascurate. 

(( I dati qui di seguito esposti dimostrano 
quale sia l’attività svolta e che si intende 
svolgere, riel prossimo futuro, nel comune 

anzidetto, attività che è tanto- più rimarche- 
vole se si consideri che si tratta di un cen- 
tro non danneggiato dalla guerra e che una 
forte aliquota delle disponibilità di bilancio 
viene necessariamente ad essere assorbita 
dalla ricost,ruzione. 

(( A Rossano Calabro, infatti, sono state 
. finora eseguite opere per un  ammontare com- 

plessivo di lire 87.004.000 e sono attualmente 
in corso lavori per i quali-è prevista una spe- 
sa globale di lire 41.891.000. 

(( Nel corrente esercizio finanziario saran- 
no poi autorizzate altre opere, per un impor- 
to di lire.23.000.000, fra cui quelle di amplia- 
mento dell‘0spizio di mendicith, per le qua- 
li saranno spese lire 18.000.000 e con la cui 
esecuzione pot,rà essere assorbita una buona 
percentuale di operai disoccupati, sia della 
categoria degli edili che del bracciantato N. 

Il Sottosegwtario di Stato 
per i lavori. pubblici 

CAMANGI. 

BRUNO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per sapere se intenda venire in- 
contro ai desideri dell’Am~ninistrazione del- 
1’ospeda.le (( Garibaldi )) di Melito (Reggio) 
la quale richiede la nec,essario. costruzione di 
alcuni padigiloni n. 

RISPOSTA. - (( 11 progetto, a, suo tempo ap- 
provato, dei lavor~ di completamento e di si- 
stemazione dei vari padiglioni dell’ospedale 
(( Giiribaldi 1) di Melito Porto Salvo, dell’am- 
montare complessivo di lire 2,i 200.000, com- 
prendeva le seguenti opere : 

a) completamento del I1 rmdiglione; 
6) sopraelevazione del 111 padiglione; 
c) completamento del IV pii.diglione; 
d) completamento del V padiglione; 
e) sopraelevazione del VI padiglione 

f) costruzione dcl padiglionc mortuario; 
g) costruzione della cappella oratorio. 

(( Durante l’esecuzione di tali lavori, il 
Commissario dell’ospedale chiese alcune mo- 
difiche e varianti a.1 prcjgetto 0 principal- 
mente : 

1”) che in dipendenza dell’impossibilità 
cl; eseguire la sopraelevazione del padiglione 
:( ex camera mortuaria e garage )I per consta- 
lata deficienza di fondazione, si provvedesse 
illa sopraelevazione del V padiglione, . col 
:onscguen te ampliamento per la costruzione 
3elln gabbia delle scale; 

20) il prolungamento del I11 padiglione 
ier la necessità di aggiungere la scala di ac- 
:esso al piano superiore ed i servizi; 

(c,nmera mortuaria) ; - 
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30) la - sistemazione della lavanderia, 
pollaio e stenditoio coperto nella saletta del- 
la copertura del padiglione già adibito a ca- 
mera mortuaria e garage; 

40) l’impianto di illuminazione elettrica, 
segnalazione acustica e luminosa, impianti I 
termici, impianti di forza motrice, con una 
spesa superiore alle lire 300.000 già previste. 

(( Dichiarava nello stesso tempo il detto 
commissario, di rendersi conto che la esecu- 
zione delle opere già comprese nel suo pro- 
getto‘ e delle varianti richieste, avrebbero as- 
sorbito tutta la somma già impegnata, pur 
escludendo l’impianto elettrico e i conseguen- 
ti lavori di rifinimento I (intonaci, pavimenti, 
coolritura e rivestimenti). 

(( Tuttavia, l’indispensabilità delle varianti 
stesse per la definitiva ed organica sistema- 
zione dell’ospedale iinponeva la rinuncia alle 
opere di rifornimento (impianto elettrico 
compreso), ove esse non avessero potuto tro- 
vare in tutto o in parte,, capienza nel finan- 
ziamento già disposto ma in ogni modo alla 
loro esecuzione avrebbe provveduto quell’Am- 
ministrazione se e quando ne avesse avuto la 
possibilita. 

(( Riconosciutasi giustificata ed ammissibi- 
li le richieste di varianti come sopra avanza- 
te, l’ufficio del Genio civile di Reggio Cala- 
bria rielaborò il progetto limitando però le 
previsioni onde contenere necessariamente la 
spesa entro il limite della somma autorizzata. 
Né derivò ugualmente una maggiore spesa 
di lire L500.000 a cui si poté perb far fronte 
con<, un nuovo impegno. 

(( In conseguenza delle variazioni apporta- 
te alle previsioni originarie di progetto che, 
come si B detto, furono eseguite a richiesta \e 
d’intesa con l’Amministrazione ospedaliera 
interessata, sono rimasti esclusi i seguenti 
lavori : 

io) opere di finimentcì interno per tutti 
i padiglioni (11, 111, 111-bis, IV V, Cappella 

. oratorio, lavanderia, st.enditoio coperto, pa- 
diglione mortuario); 

20) opere in economia comprendente 
l’altare della Cappella oratorio, la balaustra 
del coro e l’acquasantiera; . 

30) opere esterne, comprendenti la recin- 
sione, al sistemazione di piazzali e marcia- 
piedi; 

40) impianto di illuminazione elettrica 
normale (e di sicurezza per le sale operato- 
rie) segnalazione, riscaldamento e forza mo- 
trice. 

(( Per detti lavori complementari occorre 
una ulteriore spesa di circa lire 20.000.000 che 
questa Amministrazione, non può almeno allo 

’ 

stato attuale delle cose, finanziare non assen- 
dovi più fondi disponibili sugli stanziamenti 
disposti in base alle norme di legge di carat- 
tere eccezionale che furono a suo tempo ema- 
r?ate per lenire la disoccupazione. 

(( D’altra parte, come risulta da quanto 
sopra è esposto; l’Amministrazione dell’ospe- 
dale era già a conoscenza delle difficoltà che 
si sarebbero opposte al finanziamento dei la- 
vori rimasti esclusi i n  seguito alla rielabo-‘ 
razione del progetto ed itveva già, riconosciu- 
ta la necessità che essa. dovesse successiva- 
mente assumersi il relativo onere )). 

Il Soltosegretnrìo d i  Stato 
CAMANGI. 

BRUNO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( (Pe r  sapere se e come intenda fi- 
nanziare il completamento- dell’acquedotto 
consorziale Rossano-Corigliano (42.000 abi- 
tanti). L’acquedotto è già per buona parte co- 
struito (captazioni sorgenti e condotta fino al 
ripartitore). e le relative opere le quali &i- 
naccitlno di andare alla malora per difetto 
di manutenzione hanno valore di circa 500 mi- 
lioni. 

(C I1 progetto di completamento dell’opera, 
il quale è presso il Ministero dei lavori pub- 
blici, è per un jmporto complessivi3 di 275 mi- 
lioni, somma che i due comuni consorziati 
non sono in grado di sborsare. 

(C Una operazione di mutuo con la Cassa 
depositi 8 prestiti sarebbe non solo lunga, ma 
impossibile a farsi perché i bilanci delle due 
città non potrebbero sopportare il relativo 
onere n. 

RISPOSTA. - (C Per la costruzione del- 
l‘acquedotto consorziale di Rossano e Cori- 
gliano sono fino ad ora pervenuti a questo 
Ministero e si trovano in corso d’istruttoria 
tre . progetti. Uno comprende la costruzione 
della condotta particolare per Rossano, , del- 
l’im,porto di lire 145 milioni, un altro, del- 
l’importo di lire i30.000.000, .per la c,ondotta 
particolare di Corigliano. Questi due proget- 
ti sono stati restituit,i al Pqovveditorato re- 
gionale alle opere pubbliche di Catanzaro, 
perché vi apporti le modifiche suggerite dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

(( I1 terzo progetto dell’importo di lire 
56 milioni, che si riferisce alla costruzione 
del serbatoio di Corigliano, è stato pure re- 
stituito allo stesso Provveditorato per modi- 
fiche, anch’esse suggerite dal Consiglio ’ supe- 
riore dei lavori pubblici,. 
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(( Per questi ultimi lavori, è stata gi& as- 
segnata al Provveditorato la somma suddetta 
di lire 56 milioni, che il comune di Rossano 
vorrebbe invece impiegare per la costruzione 

(( Per l’eventuale attuazione di tale propo- 
sta, è stato necessario anzitutto chiedere a1 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Catanzaro la predisposizione di un appo- 
sito progetto per la particolare condotta di 
Rossano. Inoltre, si B dovuto in6erpellare il 
Consorzio dei due comuni per averne assen- 
so, sia per quanto riguardi1 l’inversione dei 
lavori . e del relativo finanziamento, sia per 
quanto riguarda la dichiarazione di impegno, 
da parte dei comuni stessi di rimborsare 
metà della spesa, trattiindosi di lavori di loro 
spettanza ch esi eseguono c,oh i fondi della 
disoccupazione. 

(( Per quanto poi t.igunrdit la possibilità 
di finanziamento della residua spesa di lire 
275.000, nessud concxto affida ment.0 può es- 
ser dato, perché, come è noto, le speciitli di-  
sposizioni di legge, chc furono n suo tempo 
emanate per lenire la. disoccupazione, in vir- 
tù dellc quali lo Stato poteva sostituirsi agli 
enti locali per l’esocuzione di opere di loro 
competenza, anticipiindo la relativit spesa, 
salvo rimborso, da parte degli enti medesi- 

del 50 per centn della somma anticipata 
in trenta annualità senza interessi, sono di 
natura del tutto- contingente ed eccezionali. 

(( La concessionc di tale aaevolazione è 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 
particolari circostanze, riflettenti gli scopi 
per cui la legge fu emanata, anche alle di- 
sponibilità di fondi sugli appositi stanzia- 
menti, fondi che sono attualmente del tutto 
esauriti. 

(( Si deve quindi nocessariamente fare ri: 
chiamo alla vigente 1egisl;tzione ordinaria in 
materia di acquedotti ed opere igieniche (fon- 
data principalmente su’lla !legge 25 giugno 
1911, n. 586, e reliit,jvO Regolamento 6 otto- 
bre 1912, n .  1306, nonché sul regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3132, e relativo. Regolamen- 
to 30 giugno 1925) in base alle quali lo Stato 
può intervenire nel finanziamento di dette 
opere o mediante la concessione di un sus- 
sidio in capitalc n d l i l  misura da un terzo a 
due terzi della spesa i i l  che’ è da escludere 
per i lavori di cui trattasi dato il rilevante 
ammontare di essi - oppure concorrendo nel 
pagamento degli interessi sui muui che i co- 
muni intendessero contrarre per far fronte 
a tale finanziamento, nella misura del 4 per 
cento per ltt, quota di spesa relativa alle ope- 
re di adduzione c del 2 per cento per quella 

. della propria condotta adduttrjce. 

. 

afferente alla rete di distribuzione interna ne- 
gli abitanti )). 

Il Snttcsegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BRUNO. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se è a sua conoscenza 
che 1’OsRedale civile di Cosenza ha urgente 
bisogno : 

o) della costruzione di un padiglione di 
isolamento per le malattie infettive; 

b )  della costruzione di un padiglione per 
ricovero dei tubercolotici; 

c) della costruzione di un edificio per il 
regolare funzionamento della scuola-conviito 
per infermiere professionali ed assistenti sa- 
ni tari e. 

(( L’interrogante chiede di sapere come il  
Ministro intende far fronte alle predette ne- 
cessità )). 

RISPOSTA. - (( Per ‘la costruzione degli an- 
nessi ospedalieri, di cui l’onorevole interro- 
gante segnala la necessità, è prevista una’ 
complessisa spesa di lire 276.000.000, di cu i :  

lire 90.000.000 per il padiglione di iso- 
lamento per le malattie infettive; 

lire 36.000.000 per il padiglione da adi- 
bire a ricovero dei tubercolotici; 

lire 150.000.000 per l’edificio ove dovreb- 
be avere sede la scuola-convitto per infermie- 
re professionali e per le assistenti sanitarie e 
visitatrici. 

(( Si sarebbe potuta esaminare la possibi- 
lità di un intervento dello Stato per il finan- 
ziamento, sia pure parziale, della suddetta 
spesa, se vi fossero state tuttora delle dispo- 
nibilità sui fondi stanziati in base alle ecce- 
zionali norme di legge che furono a suo tem- 
po emanate per lenire la disoccupazione; ma 
detti fondi sono del tutto esauriti e non sono 
state finora disposte nuove assegnazioni per 
tale titolo )). 

’ Il Sottosegretario d i  Stati, 

- 

CAMANGI. 

BUCCIARELLI, DUCCI. - Al Minis&ro 
della p b  blica i s t ~ u z i o n e  e alla Presidenza 
del  Consiglio dei Ministr i .  - (( Per sapere 
se ritengono opportuno prendere l’iniziativa 
affinché alle vedove dei dispersi in guerra 
siano riconosciuti gli stessi diritti spettanti 
alle vedove di guerra. In tale ipotesi i bene- 
fici, di cui al decreto 24 agosto’1942, n: 1091 
(che offre la possibilith alle maestre supplen- 
t i ,  vedove di guerra, COR tre anni di effettivo 
servizio, di essere assunte in ruolo), verreb; 
bero estesi anche alle maestre, i mariti delle 



CAMERA DEI DEPUTATI - -167 - 24 SETTEMBRE 1948 

quali siano stati dichiarati dispersi o irrepei 
ribili in azioni di guerra e che in conseguen- 
za di ciò ricevono una pensione privilegiata 1 1 .  

RISPOSTA. - (( I1 regio decreto 28 aprile 
1901, dispone che le insegnanti, vedove di ca- 
duti in guerra, fornite del diploma di abili- 
tazione per cattedre di qualsiasi ordine di 
scuole e che abbiano prestato servizio non 
di ruolo, favorevolmente qualificate nelle 
scuole governative per almeno tre anni, pos- 
sono essere assunte in ruolo senza concorso. 

(( Tale decreto che costituisce una norma 
di diritto singolare rispetto al sistema nor- 
male .vigente dell’assunzione del personale 
insegnante per concorso, non 8 sembrato po- 
tesse essere esteso a casi in esso non espres- 
samente considerati e più precisamente a 
quello delle mogli d i  militari dispersi - fino 
a quando, s’intende, decorsi i termini di leg- 
ge non sia stata dichi.arata la morte presunta 
del militare. . 

. (( Il. Ministero, rendendosi però interprete 
delle aspirazioni delle interessate, ha rivolto 
n suo tempo formale quesito alla Presidenza. 
del Consiglio dei Ministri, la quale ha forni- 
to la più ampia assicurazione di aver già pre- 
disposto uno schema di disegno di legge che 
prevede, fra l’altro, anche la equiparazione, 
alle vedove di guerra, delle consorti dei cit- 
tadini, dichiarati dispersi dall’autorità mili- 
tare in base alla legge di guerra, ai fini dei 
benefici loro spettanti. 

(( Detto schema di disegno di legge atten- 
de ora l’adesione delle Amministrazioni in- 
teressate e si spera che quanto prima possa 
avere la definitiva approvazione. 

I l  Minis tro 
GONELLA. 

CACCURI. - A l  Ministro della pubblicn 
is truzione.  - (( Per conoscere: 

a )  se non ritenga necessario completare 
l’università di Bari con l’istituzione di una 
facoltà di architettura, attesa da tanti gio- 
vani delle Puglie non in grado di seguire i 
corsi in altre sedi; 

b) se nelle more della pratica non sia op- 
portuno autorizzare intanto gli studenti di ar- 
chitettura, che ne facciano domanda a soste- 
nere gli esami, almeno del primo biennio, 
presso la facoltà d5ngegneria dell’università 
di Bari 1 1 .  

RISPOSTA. - (( In merito al punto di cui 
alla lettera a) di cui alla presente interroga- 
zione, si precisa che non risulta pervenuta a 
questo Ministero, dalle competenti autorità 

accademiche, alcuna richiesta per l’istituzio- 
’ne della facoltà di architettura presso l’Uni- 
versità di Bari. 

(( Si ritiene però opportuno far rilevare al 
riguardo che proprio in questo anno accade- 
mico l’Atene0 barese si è arricchito di tre 
nuove facolta : ingegneria, lettere e filosofia, 
scienze matematiche, fisiche e naturali. Lc 
quali, naturalmente, non possono non risen- 
tire, nella fase del loro primo funzionamen- 
to, gli effetti della non ancora perfezionatii 
attrezzatura scientifica, per la quale, del re- 
sto, lo Stato ha contribuito, come B noto, c,on 
fondi rilevanti. 

(( Non apparirebbe, quindi, consigliabile, 
nell’interesse generale dell’andamento didat- 
tico dell’Ateneo in discorso, l’istituzione di 
un’altra filcoltà scientifica, che appesantireb- 
be ancor più l’Atene0 stesso nella prima fa- 
se di completamento della sua organizza- 
zione. 

(( Ciò stante, neppure la richiesta di  cui 
alla lettera b) sembra accoglibile, principal- 
mente al fine di evitare. che sorgano negli 
studenti eccessive speranze circa il futuro re- 
golare funzionamento di corsi (la cui istitu- 
zione, almeno per ,ora, come si è detto, non 
sembra possibile) o- circa il valore dei relati- 
viVesAmi I ) .  

Il Ministr! ,  
GONEILA. 

CACCUR1.’- Al Ministro dz grazia e pu- 
stizia. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno - onde dar modo di sistemazione ad 
un congruo numero di candidati reduci rd 
invalidi di guerra - aumentare di un deci- 
mo il numero dei posti del concorso per udi- 
tore giudiziario indetto con decreto del 2 di- 
cembre 1946 ed in via di espletamento )). 

RISPOSTA. - ’  (( Assicuro l’onorevole inter- 
rogante che non appena sarà registrata dalla 
Corte dei conti la’ graduatoria del concorso a 
328 posti di uditore giudiziario bandito con 
decreto del 4 ottobre 1946, sarà esaminata l’op- 
portunità di aumentare il numero dei posti 
messi a concorso )P. 

Il Ministro 
GRASSI. 

CAIATI. - Ai Ministr i  delle f inanze e del- 
la marina mercantile.  - (( Per conoscere se 
intendano aderire alla richiesta . di punto 
franco p e r 4  porto di Brindisi (compresu fra 
quelli elencati nel regio decreto-legge 22 di- 
cembre 1927, n.-2395), attesoché la zona segna- 



GbMERA DEI DEPUTATI - 168 - 14 SETTEMBRE 1948 

l;Sa dalla Camera di commercio non solo of- 
fge le garanzie specifiche previste dalle di- 
sposizioni vigenti, ma è servita da raccordo 
ferroviario ‘e da strada di accesso e dispone 
di condutture di acqua’e di energia elettrica )). 

RISPOSTA. - (( La Camcra di commercio, 
industria e agricoltura di Brindisi, in data 30 
giugno ultimo scorso, chiese che una zona del 
porto di detta città, denominata Sant’ Apolli- 
nare, fosse istituita in regime di (( punto 
fraiico )), ed all’uopo richiamò l’applicazione 
del decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2395, 
secondo cui possono essere dichiarati (( porti 
franchi )) i maggiori porti italiani, compreso 
quello di Brondisi. 

(( Devesi osservare al riguardo che detta 
disposizione (la quale prevede la possibilità 
di trasformare l’intero porto in zona franca 
a i  fini doganali e non già di istituire un pun- 
to franco nel porto stesso) non ha mai avuto 
pratica attuazione, perché la Commissione 
governativa che, a tali fini, era stata allora 
nominata, dovette riconoscere che la prospet- 
tata riforma non avrebbe portato in definiti- 
va alcu’n apprezzabile giovamento ai nostri 
porti, ma avrebbe costituito un ostacolo non 
solo per il movimento delle merci nazionali, 
ma anche per le plurime attività connesse con 
i traffici portuali. 

(( Comunque, poiché la richiesta della Ca- 
mera di commercio è limitata all’istituzione 
del punto franco, questa Amministrazione 
non ha, in linea di massima, per la parte che 
la riguarda, obiezioni da muovere, essendo 
l’istituto del (( punto franco )) previsto, in viil 
generale, dalla legge doganale, per assicura- 
re una maggiore libertà di movimento a quei 
porti che, per la loro posizione geografica e 
per l’intensità dei traffici, possono assolvere 
una importante funzione economica e servire 
come testa di ponte per i commercio di tran- 
sito. 

.(( Naturalmente la Camera di commercio 
di Brindisi deve chiarire a quale ente dovrà 
essere affidata la gestione del (( punto fran- 
co )) e su quali mezzi finanziari l’Ente stesso 
può contare per il regolare funzionamento. 

(( Sulla richiesta devon’o inoltre pronun- 
ciarsi, per quanto di propria competenza, ol- 
tre il Ministero .della marina mercantile, an- 
che quelli dei lavori pubblici, del commercio 
con l’estero e dell’industria e del commercio, 
i quali sono stati parimenti investiti della 
questione da parte della predetta Camera di 
commercio )). 

Il Ministro delle finanze 

VANONI. 

CALANDRONE. - Al  Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno intervenire affinché si provveda fi- 
nalmente alla installazione della luce elettri- 
ca a Cassibile, frazione di Siracusa. 

(( E bene precisare che una sottostazione 
elet.trica della S.G.E.S. funziona a poche cen- 
tinaia di metri dalla frazione, e quindi con 
poca spesa sarebbe possibile assicurare agli 
abitanti di Cassibile l’illuminazione elettrica. 

- (( L’intervento invocato è tanto più neces- 
sario in quanto che i motivi che ritardano da 
anni la tanto desiderata installazione pare 
vadano ricercat,i in una vertenza in cors3 tra 
la S.G.E.S. e il municipio di Siracusa‘)). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguihi 
dall’ufficio del Genio civile di Siracusa 6 ri- 
sultato che la Società generale elettrica della 
Sicilia non intende provvedere alla costru- 
zione dell’impianto di illuminazione neala. 
frazione di Cassibile di detto capoluogo, fino 
a che da parte del comune non sanà stata re- 
golarizzata la sua posizione nei confronti del- 
la Società stessa con il pagamento dei canoni 
arretrati, il che B oggetto d i  una annosa vcr- 
tenza. 

(( Sembra però che l’attuale Amministra- 
zione di quel comune sia fermamente decisa 
a risolvere la questione, per cui è da augu- 
rarsi che la segnalata necessità, di tale indi- 
spensabile servizio in detta frazione possa es- 
sere quanto prima sodisfatta. 

(( Per quanto riguarda il richiesto inter- 
vento di questo Ministero, è da tener presen- 
te che non vi è alcuna disposizione di legge 
la quale consenta di imporre alle Società di 
produzione e distribuzione dell’energia elet- 
trica, che sono di natura privata, di svolge- 
re in determinato modo i loro programmi. 
. .  (( Sarà, in ogni modo svolta ugualmente 
un’azione in forma ufficiosa presso la Società 
siciliana affinché non s’irrigidisca riell’atteg- 
giamento assunto e dia prova di ogni buon 
volere e di particolare comprensione al fine 
di addivenire ad una sollecita e bonaria com- 
posizione della vertenza )). 

Il Sottosegretario d i  Stalo 

CAMANGI. 

CALANDRONE. - A i  Miizistri dei tra- 
sporti e della marina mercanlile.  - (( Per sa- 
pere quali provvedimenti -si intendano yren- 
dere per risolvere il grave problema del por-, 
to di Siracusa, problema che interessa non 
soltanto i portuali, ma anche altre miqliaia 
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di lavoratori la cui attività è connessa alia 
loro. Si fa rilevare che il porto di Sirf ,icusa 
è in grado di ricevere navi di ogni tipo, per, 
cui nessun ostacolo può ulteriormente O J I ~ O ~ -  
si a che in esso porto vengano avviati i quan- 
titativi di grano e di carbone occorrenti al 
suo retroterra naturale. 

(( L’intervento invocato è tanto più neces- 
sario, in quanto che tutti i traffici già svol- 
gentisi attraverso il porto di Siracusa, prima 
della. guerra, sono venuti a cessare per i se- 
guenti principali motivi : 

I”) perdita delle colonie dell’Afrlca Set- 
tentrionale e de11’Africa Occidentale; 

20) annullamento del traffico di piccolo 
cabotaggio dovuto innanzitutto alla concor- 
renza delle ferrovie, le cui tariffe, più favo- 
revoli dei noli, sono pos tea  carico di tutti i 
cittadini, attraverso le imposte che lo Stato 
percepisce anche per colmare il deficit ferro- 
viario )).‘ 

RISPOSTA. - (( I1 consumo di carbone delle 
ferrovie dello Stato nel retroterra del porto 
di Siracusa si aggira sulle tonnellate 1700 
mensili e le relative scorte ammontano a ton: 
nellate 19.000 e cioè per circa 330 giorni, nien- 
tre per gli altri porti dell’Isola e del Conti- 
nente si ha una scorta media di  200 giorni 
circa. 

(( Dato il limitato consumo di carbon2 per 
le ferrovie dello Stato nel retroterra anzidet- 
to, non si pub fare largo assegnamento sul- 
l’invio a Siracusa di piroscafi con carbone 
ferroviario; tenute però presenti le difficili 
condizioni di quei portuali già prospettate 
dalle autorità ed enti siracusani, è st.ato de- 
stinato a detto porto il piroscafo Maria Carlo, 
con circa 2300 tonnellate di carbone per le 
ferrovie suddette, partito dagli Stati Uniti il 
25 luglio 1948 e previsto in arrivo nella se- 
conda metà del mese corrente. . 

(( Per quanto concerne il lamentato basso 
livello dei prezzi di trasporto praticati dalla 
ferrovia rispetto ai noli marittimi, va detto 
che esso non deriva da alcun proposito di far 
deviare sulla rotaia traffici di spettanza della 
via mare. 

(( Le ferrovie dello.Stato non hanno alcu; 
na tariffa di concorrenza, che sia stata creata 
per minacciare i traffici marittimi, ed anzi es- 
se resistono alle continue richieste di abbas- 
samento di prezzo di trasporto che perGen- 
gono a favore del Meridione in genere e della 
Sicilia in particolare. 

(( D’altra parte un aumento delle tariffe 
ferroviarie non potrebbe essere mai dclibe- 

m t o  unicamente per favorire la via mare, 
avendo ripercussioni sull‘intera economia del 
Paese )I .  s 7  

Il Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

RISPOSTA. - (( Si premette che il triiffico 
marittimo nel quale interviene l’azione re- 
golatrice delle Amministrazioni statali è sol- 
tanto quello relativo all’importazione del car- 
bone e dei cereali, mentre il traffico delle 
merci varie si svolge in regime di assoluta 
libertà senza alcuna possibilità di intervento ’ 
da parte degli organi governativi. 

(( D’altra parte l’assegnazione ai vari por- 
ti delle navi cariche di carbone o di cereali 
non rientra nelle competenze di questo Mi- 
nistero bensì, rispettivamente, di quello del- 
l’industria e dell’Alto Commissariato per 
l’alimentazione, i quali provvedono a l  ,ri- 
guardo in modo autonomo in relazione alla 
necessitrà delle varie regioni seguendo un pia- 
no generale di distribuzione. . 

(( Tuttavia questo Ministero, tenendo con- 
to sia delle capacità ricettive dei singoli por- 
ti sia delle difficoltà economiche in cui versa 
gran parte delle maestranze portuali per defi- 
cienza di traffico, non ha mancato di interes- 
sare le predette due Amministrazioni, affin- 
ché nell’assegnazione delle navi con carbone 
o cereali, sia tenuta presente anche la neces- 
sità di una- equa distribuzione di lavoro tra 
i vari porti nazionali. 

no state fatte ripetutamente per il porto d~ 
Siracusa, segnalando anche il fatto che il por- 
to stesso, in seguito all’avvenuta escavazione 
dei fondali, è in condizioni di poter ricevere 
navi del tipo LibeTty. 

Commissariato per l’alimentazione ha fatto 
conoscere di aver già preventivata la desti- 
nazione di una nave al porto di Siracusa, 
mentre il Ministero dell’industria e commer- 
cio ha assicurato di tener presenti le necessi- 
t#à del porto in argomento non appena sarà 
ripreso l’invio di carbone destinato alle fer- 
rovie dello Stato. 

(( Recentemente, in seguito a segnalazioni 
del prefetto di Siracusa relative all’agitazio- 
ne esistente tra quei lavoratori portuali a cau- 
sa della prolungata disoccupazione, lo scri- 
vente ha ulteriormente prospettato alle auto- 
rità competenti la necessità di disporre l’in- 
vio di qualche nave nel porto in questione )). 

Il Sottosegretarzo d i  Stato 
per la marina m!ercant.l.le 

SALERNO. 

(( Particolari sollecitazioni in ‘tal senso. so-. 

(( In  seguito a tale interessamento, l’Alto ’ 
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CAPALOZZA. - Ai Minislrz del lavoro e 
previdenza soci,ale e dei lavori pubblici. - 
(( Per sapere quali provvedimenti intendano 
assumero per lenire la dilagante disoccupa- 
zione nel comune di Urbino, ove su 2271‘ ope- 
rai, iscritti all’Ufficio del lavoro, circa 1500 
risultano ad oggi disoccupati, numero questo 
che sta rapidamente aumentando, perché i 
pochi litvori in corso volgono verso la ultima- 
zione, e in particolare per sapere se, in ac- 
coglimento dell’ordine del giorno 9 giugno 
2948, votato dal Consigiio comunale di Urbi- 
no, dai rappresentanti del Partito comunista, 
democristiano, repubblicano, socialista ita- 
liano e socialista del lavoratori italiani, dal 
segretario della Camera. del lavoro, dai rap- 
presentanti di tutti i sindacati, degli artigia- 
ni, degli agricoltori, dell’Ufficio del lavoro, 
dell’I.R.A.R., dell’E.C.A., e del Co.mitnto pro- 
Urbino, non ritengano disporre con la massi- 
inii urgenza. per il finanziamento e In realiz- 
zazione dei seguenti lavori : 

io) completamento della stiada Pieve di 
Canne San Donato in Paviglione (n. 3 lotti 
per complessivi 60 milioni) ; completamento 
del nuovo ospedale (n. 3 lotti per complessivi 
20 milioni); con i fondi stanziati o da stan- 
ziarsi pro-disoccupazione; 

2”) Costruzione del palazzo degli Uffici 
finanziari, anche al fine di liberare i locali 
iittuaimente occupati da questi uffici nel pa- 
lazzo Ducale, sede della Galleria delle Mar- 
che: il progetto per un importo di 70 milioni 
trovasi presso il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici; 

30) costruzione di fabbricati UNRRA- 
CASAS nelle frazioni di Pieve di Canne, Tra- 
zanno, Schieti e Cavallino, sinistrate dalla 
guerra, ove molte famiglie vivono in abita- 
zioni malsane e pericolanti; 

40) costruzione del ponte sulla Hrdve di 
Fermigiano (per lire 40 milioni), sistemazio- 
ne delle scuole magistrali e della scuola di 
Pozzo Nuovo (per lire 5 milioni); ricostru- 
zione della tribuna del campo sportivo (per 
lire 8 milioni); ricostruzione del muro della 
Selva dei Cappuccini (per lire 12 milioni); 
cui fondi clestinnti alle riparazioni di dmni  
bellici n. 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Urbino si 
stanno attualmente eseguendo o saranno 
quanto prima iniziati pubblici lavori per un 
ammontare complessivo di lire 73.994.730. In. 
essi sono compresi quelli di cmtruzione di 
un primo lotto del nuovo ospedale civile, 
dell’jmporto di lire 20.000.000, del ponte sul- 
la Breve di Fermignnno per lire 5.200.000 e 

di sistemazione delle scuole magistrali per 
.lire 4.000.000 che fanno partc del gruppo di 
.opere di cui l’onorevole interrogantc, ha po- 
sta in evidenza l’urgente necessità. 

(( Le altre opere segnalate (completamento 
dcll’ospedale e del civico acquedotto, costru- 
zione del palazzo degli Uffici finanziari, com- 
pletamento della strada Pieve di Canne); 
sono state comprese nel programma di la- 
vori da eseguire a sollievo della clisoccupa- 
zionc, lii cui attuazione e però subordinata 
allo stanziumento di ulteriori fondi per tal6 
specifico titolo. 

(( Per quanto riguarda la costruzione di 
alloggi per i senza tetto da parte dell’UNRRA- 
CASAS, si fa  presente che, data la limitata 
disponibilit,à di fondi stanziati per il 1948, 
non B stato possibile includere i l  comune di 
Urbino tra quelli nei quali si è deliberato di 
intervenire. 

Si, itssicurct pcbro chc sbiio stati disposti i 
prescritti preventivi mcertamenti per stabi- 
lire quali siano le effettive esigenze del co- 
mune siesso,’a seguito di che, in  occasione 
della compilazione del programma degli in- 
tcrventi per il 1949, potranno essere presen- 
tate al Comitato amministrativo di detta Or- 
ga.ni zzazione proposte concrete in merito. 

(( Circa, poi, la chiesta ricostruzione della 
ti-ibuna del campo sportivo, si significa che 
non si B ritenuto di comprendere tali lavori 
fra quelli di riparazione di danni bellici da 
finanziare nel correntc esercizio, per poter 
dare la precedenza ad opere più urgenti ed 
indispeiisahili. Comunque, se saranno asse- 
gnati nuovi fondi, non si mancherà di tenere 
presente anche tale necessità. . 

(( Per quanto, infine, si riferisce alla rico- 
struzione del muro della Selva dei Cappuc- 
cini, essendo stato accertato che h l i  lavori 
non dipendono da danni bellici e che quindi 
la relativa spesa dovrebbe far carico al co- 
mune interessato, al finanziamento della spe- 
sa stessa potrà essere provveduto da questa 
Amministrazione solo se e quando si verifi- 
chi l’eventualità che siano dispostc: nuove as- 
segnazioni per l’esecuzione? a sollievo della 
disoccupazione, di  opere di competenza degli 
cnti locali. 

(( Allo stitto itktuille delle cose, tenendo 
conto dellit, situazione economica del Paese, 
in relazione anche alla quantità e vasti& dei 
problemi da iiffrontare e risolvere, non si 
possono dare, almeno per il momento, altri 
e più precisi affidamenti per un maggiore 
incremento dell’attivi tà costruttiva e ricostrut- 
kiva nel comune di Urbino. 

. 



CAMERA DEI DEPUTATI - I71 - 14 SETTEMBRE 1948 

(( In ogni modo si confida che un reaIe sol- 
lievo possa essere portato alle condizioni dei 
lavoratori disoccupati del suddetto comune, 
come di ogni altra zona d’Italia, con l’attua- 
zione dei due noti provvedimenti legislativi, 
attualmente all’esame del Senato della Re- 
pubbica, e tendenti l’uno ad incrementare 
l’occupazione operaia, a,gevolando la costru- 
zione ‘di case per i lavorat,ori, e l’altro a di- 
sciplinare l’avviamento al lavoro e l’assisten- 
za dei lavoratori i nvolontariamente disoccu- 
pati )). 

Il Sottosegreta.r.io di Stato 
per i lavori pubblici  

CAMANGI. 

- CAPALOZZA. -. Al Minis tro d i  grazia e 
giustizia.  -- (( Per conoscere se non r-itenga 
non tanto opportuno, quanto necessario, prov- 
vedere con la massima urgenza alla assegna- 
zione del titolare alla pret,ura di Pergola 
(provinciii di Pesaro), ove attualmente - e 
da circa un itnno - le delicate e molteplici 
rnansioni sono espletate dal pretore di Sas- 
sbferrato (provincia di Ancona). 

(( 11 inandan~ento di Pergola e quello di 
Sassoferrato- sono importanti popolosi, ricchi 
d,i attività non solo agricoli, ma anche indu- 

. striale e commerciale, hanno un notevole nu- 
mero di comuni - ove debbono essere ese- 
guite dal pretore le periodiche verifiche di 
stato civile - ed alcune sedi distaccate di 
pretum - ovc le udienze sia civili che ’pe- 
nali, per 1it mole troppo ingente di lavoro 
che pesa su  un unico magistrato, non pos- 
.sono essere tenute con Tegolarità H. 

RISPOSTA. - (( H o  il piacere di comunicare 
it1l’onor~:ycjle interrogante chc con decreto del 
2 corrente mesc, in corso di registrazione, è 
stato destinato alla p e t u m  di Pergola il dot- 
torc Bruno Sensini D. . 

I l  Sottosegretarzo d i  Stato 
CASSTANJ. 

. 

CAPALOZZA. - Ai Minis tr i  degli .  aflnri 
esteri, dei trnsportz, dei lavori pubblicz,  del- 
le finanze e dell’interno. - (( Per conoscere 
a quale punto si trovino 1 negoziati del Go- 
verno della Repubblica di San Marino per il 
ripristino della ferrovia Rimini-San Marino, 
danneggiata da eventi bellici, richiesto e sol- 
lecitato itnche da Amministrazioni provincia- 
li e comha l i ,  da enti turistici ed aziende di 
soggiorno, specie della Romagna e delle Mar- 
che. E per sapere se non pensino che il pro- 
blema vada affrontato col fermo proposito. di 
risolverlo, superando tutte le difficoltà obiet- 

tivamente esistenti : gli interroganti lo riten- 
gono doveroso dal punto di vista giuridico, 
per l’esistenza della convenzione 27 marzo 
1927, che prevedeva un esercizio della du@- 
ta di 25 anni, e, soprattutto, dal punto di vi- 
sta morale, per l’aiuto generoso e fraterno 
offerto dai sammarinesi a ottantamila italia- 
ni profughi dopo i tremendi bombardamen- 
t i  di Rimini e di altri centri vicini e per es- 
sere stata la loro terra violata e devastata dal- 
la guerra fascista; utile dal punto di vista 
deIle esigenze, dello sviluppo turistico nazio- 
nale, al quale vogliono essere e sono larga- 
mente rivolte le attenzioni della nostra eco- 
nomia; conforme a quello spirito di amicizia 
per il piccolo Stato, che B tradizionale e che 
deve essere sostenuto e rafforzato, ora che an- 
che le istituzioni del nostro Paese sono di- 
venute repubblicane; consigliabile, infine, ad 
evitare la non attuale, ma pur possibile e de- 
precabile eventualità che quel Governo sia in- 
dotto a non opporre più, come-sinora - d e  
ciso nel proposito di vivere -in probità - una 
sdegnosa ripulsa alle lusinghe di privati spe- 
culatori proponenti la ricostruzione e l’eserci- 
zio della ferrovia, nel quadro dei vantaggi 
corrispettivi alla concessione ed alla istituzio- 
,ne di una casa da gioco, centro infettivo di 
vizio e di corruzione D. 

. RISPOSTA. - (( Anche- a nome degli altri Mi- 
nistri interrogati, mi pregio comunicare : 

(( La ferrovia Rimini-San Marino, della 
lu-nghezza di chilometri 31 più 114 di cui 20 
in territorio Sammarinese, concessa al-la So- 
cietà Veneto-Emiliana di ferrovie e tranvie 
per la durata di anni 25, ,308 sino all’ l l  giu- 
gno 1957, ha riportato, in dipendenza degli 
eventi bellici danni rilevantissimi che ne han- 
no determinato, nel giugno 1944, la chiusura 
d’esercizio. 

(( La Commissione per il piano regolatore 
delle ferrovie, istituita presso il Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, in considerazione 
della scarsa importanza di tale ferrovia e del 
modesto traffico che assolveva, l’ha classifi- 
cata i nterza categoria, ci08 tra quelle ‘che 
possono essere soppresse e sostituite con ser- 
vizi su strade ordinarie. 

(( D’altra parte la spesa che occorrerebbc 
per la ricostruzione valutata,, nel giugno 1947, 
in circa 123 milioni, sarebbe oggi d’importo 
assai maggiore e la passività di esercizio pre- 
vista, pure nel giugno 1947, in 22 milioni al- 
l’anno, sarebbe anche questa di importo an- 
cor più ingente, trattandosi di ferrovia con 
traffico minimo e sempre inferiore a quello 
di qualsiasi altra delle secondarie italiane. 
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(( In tale situazione e poiché le condizio;ii 
della viabilità ordinaria consentono l’impie- 
go di adeguati automezzi senza detrimento e 
disagio sia della normale corrente di traffi- 
co, sia. di quella stagionale turistica, il Mi- 
nistero dei trasporti come per altre della rete 
italiana, la cui ricostruzione si presenta one- 
rosa e non giustificata per la antieconomicità 
dell’esercizio, è venuta nella determinazione 
di non far luogo al ripristino della ferrovia 
della quale si tratta. 

(( Per altro è da osservare che lo Stato ita- 
liano che costruì la ferrovia con un onere di 
circa 39 milioni, non può ritenersi ora ob- 
bligato a ricostruire quanto, per eventi bel- 
lici e quindi di forza maggiore, è andato di- 
strutto, onde ripristinare l’esercizio della li- 
nea per il restante periodo previsto nella con- 
venzione internazionale 26 marzo 1927, stipu- 
lata col Govcrno sammarinese, dato che l’ob- 
bligo allora assunto di effettuare l’esercizio 
della ferrovia fino al 1957, non può compor- 
tare l’onere della sua ricostruzione. 

(( Però, allo scopo di rafforzare c rendere 
più cordiali i tradizionali rapporti di amici- 
zia esistenti con la Repubblica di San Mari- 
no e andare incontro alle aspirazioni del Go- 
verno della stessa, il Ministero degli esteri, 
d’intesa con -quello del tesoro e’ con quello 
dei trasporti, sta esaminando la possibilità 
di giungere ad una soluzione che dia modo 
di corrispondere alle esigenze del traffico 
della zona interessata, senza che ciò possa 
comportare oneri troppo gravi per la finanza 
italiana. 

(( R ovvio che, in ogni caso, qualunque 
soluzione è subordinata alla definizione dei 
rapporti con la Società concessionaria ed in 
proposito sono in corso opportuni studi D. 

I l  Ministro dei  trasporti 
CORBELLINI. 

CASALINUOVO, LARUSSA. - Al Mini-  
stro dei lavori pubbl ic i .  - (( Per conoscere se 
intende portare a sollecita definizione la pro- 
cedura per la inclusione della città di Catan- 
zaro, particolarmente dhnneggiata durante 
l’ultima guerra dalle incursioni aeree, fra i 
comuni ammessi ai benefici dell’articolo 49 
del decreto legislativo i0  aprile 1947, n. 261 
avendo il Provveditorato alle opere pubbli- 
che della Calabria già inoltrato la relativa 
pratica n. 

RISPOSTA. - (C In base ai dati forniti dal 
Provveditorato regionale alle opere pubbli- 
ohe per la Calabria è stata esperita di ur- 
genza l’istruttoria per l’inclusione del comu- 

ne di Catanzaro (capoluogo) negli elenchi di 
CUI all’articolo 49 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 10 aprile 1947, n. 261. 

(( Essendosi riscontrata la possibilith di 
procedere a detta inclusione, quel comune è 
stato compreso in un elenco che è in corso 
di approvazione ) I .  

Il Sotloseyreta7*io d i  S ta to  
CAMANGI. 

CASALlNUOVO, LARUSSA. - 41 Mini-  
stro dei lavori pubbl ic i .  - (( Per conoscere se 
intenda, data l’urgenza determinata da un  
complesso di motivi, impartire disposizioni 
per la sollecita sopraelevazione del palazzo di 
giustizia di Catanzaro, già da tempo richie- 
sta dal Ministro di grazia e giustizia, e per 
la quale il Genio civile di Catanzaro ha gih 
inoltrato i l ,  relativo progetto )I .  

RISPOSTA. - (( Sul progetto di sopraeleva- 
zione del palazzo di giustizia di Catanzaro 
dell’importo complessivo di lire 87 milioni, 
si sta attualmente compiendo la prescritta 
istruttoria tecnico-amministrativa. 

(( Tale elaborato prevedc però, secondo le 
richieste della magistfatura di quella città, 
oltre alla creazione di numerosi nuovi locali 
per Uffici, anche la formazione di idonei al- 
loggi per i magistrati. 

(( Trattandosi quindi di lavori non previsti 
nel progetto originario it suo tempo appro- 
vato, non è stato possibile includerli nel pro- 
gramma da eseguire con i fondi ordinari di 
bilancio poiché essi sono assegnati unica- 
mente per la riparazione ed il completamento 
di opere esistenti. 

(( Si assicura comunque, che la richiesta. 
sarà senz’altro tenuta presente nella formula- 
zione di futuri programmi di lavori da finan- 
ziarsi con assegnazioni speciali di fondi )). 

. I l  Sottosegretnrio cli Stato 
CAMANGI. 

CASONI. - Al Ministro dell’antemo. - 
(( Sui dolorosi episodi verificatisi itd Imola 
in occ,asione dell’ultimo sciopero generale, 
episodi culminati nella ‘uccisione di un gio- 
vane artigiano e nel ferimento grave di un 
ufficiitle superiore dell’Arnia dei carabinieri. 
L’interessato chiede anc.he di conoscere i 
provvedimcnti che’ si intondono assumere per 
evitare che in avvenire possano verificarsi 
altri luttuosi fatti in conseguenza della ca- 
rcnza della fofza pubblica )). 

RISPOSTA. - (( Alla tutela dell’ordine pub- 
blico di Imola sono preposti, specificatamente 
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un ufficio staccato di pubbilca sicurezza e un 
comando di compagnia carabinieri, oltre alla 
locale stazione dei carabinieri. 

(( Le forze da essi dipendenti, che possono 
peraItro essere integrate dd reparti celeri po- 
sti, per ragioni di economia d’impiego, agli 
ordini delle. competenti autorità provinciali, 
durante le giornate dello sciopero generale 
si sono prodigate intervenendo sempre con 
energia e tempestività per la tutela delA l i -  
bertà di lavoro e dell’ordine pubblico in ge- 
nere. E ad Imola, infatti, non si sono verifi- 
cate azioni di vi’olenza contro sedi di partiti 
e di altre organizzazioni, né contro uffici pub- 
blici, né sono stati effettuati veri e propri 
blocchi stradali; solo gruppi di ciclisti hanno 
tentato di fermare le autovetture in transito, 
invitando gli autisti a scioperare, ma all’np- 
parire della forza pubblica si dileguavano ra- 
pidamente, di essi comunque ne sono stati 
arrestati e denunzia ti all’autorità giudiziariil 
ben 42. 

(( Pcr quanto riguarda l’omicidio del gio- 
vane artigiano, dovuto, per quanto è appayso 
finow, a motivi di carattere personale più 
che politico, si sono occupati delle indagini 
fin dal primo momento il commissario di pub- 
blica sicurezza e il capitano dei carabinieri, 
in servizio ad  Imola, mentre, da parte dellc 
autorità provincial.1 si provvedeva subito ad 
inviare sul posto un provetto funzionario per 
cocrdinare le indagini, che tuttora proseguo- 
no a h r e m e n t e .  e che possono considerarsi 
orinai a buon’ punto. 

(( In  quanto all’aggressione di cui è stato 
. vittima il maggiore dei carabinieri in con- 

gedo lannelli Italo, c.he ha riportato lesioni 
guaribili in cinque giorni, lo stesso, perso- 
nalmente interrogato dal comandante del 
gruppo esterno dei carabinieri, ha dichiarato 
di non volersi querelare. 
. (( Oltre questi due incresciosi epi,sodi e 
quello del ferimento leggero di un autista, 
ad Imola non vi sono stali altri atti di vio- 
lenza,. 

(( L a  situazione dell’ordine pubblico di 
’ quella zona viene comunque seguita attep- 

bamente onde poter far fronte ad.,ogni eve- 
nienza n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

. 

CESSI. - Al Ministro. della difesu. - 
(( Per conoscere i motivi che hanno ritardato 
a tut,tora ritardano la liquidazione dei crediti 
dei prigionieri di guerra in custodia degli 
Stati Uniti d’America per paga, salari ,ed al- 
tro danaro a questi competenti per il periodo 

del loro internamento, crediti ormai accerta- 
ti e riconosciuti e per i quali, a quanto consta, 
le autorità americane hanno già operato i 
relativi versamenti. Trattandosi di famiglie 
indigenti, si ritiene necessaria una pronta li- 
quidazione )). 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento dei cyediti 
degli ex prigionieri di guerra in mano ame- 
ricana avviene, secondo una determinata pro- 
cedura già fissata con appositi accordi inter- 
nazionali, non appena le Autorità americane 
restituiscono a quelle italiane i titoli di crc- 
dito convalidati. 

(( Finora -le Autorità americane hanno re- 
stituito 32.595 certificati di credito che sono 
stati immediatamente ammessi al pagamento, 
tramite i Distretti militari di residenza degli 
interessati. 

(( L’Amministrazione militare italiana è 
in continuo contatto con le Autorità Sta.tuni- 
tensi perché sia posta ogni cura nelle opera- 
zioni che, peraltro, dovendo spesso essere ef- 
fettuate il Washington, comportano un ceito 
ritardi ) I .  

Il Ministro 
PACCTARDI. 

CHIARINI, ROSELLI, BAZOLI, RIAN- 
CHINI LAURA, MONTINI. - A i  Ministri 
clell‘interno, dell’agricoltura e foreste, dellc 
finanze e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conosce,re quali provvedimenti siano 
stati presi o si intendano prendere per wnire  
incontro alla grave situazione in cui sono vc- 
nute a trovarsi le popolazioni agricole fortc- 
mente danneggiate dalle recenti grandinafe 
in parte della provincia di Brescia. Infatti, 
in alcuni comuni, come Berlingo, Conezza- 
no, Cizzago, Gussago, Castrezzato, Zone ed 
altri, Ie perdite sono state del 100 per cento, 
e per le viti le conseguenze sono ancora peg- 
giori per i danni che si percuoteranno anche 
sul rendimento degli anni successivi. I danni 
‘subiti dalla sola produzione granaria dagli 
uffici comunale di controllo cereali sono com- 
putati superiori a 500 milioni. 

(( Perciò le popolaziOni danneggiate chie- 
dono aiuti .,otto vayie forme: 

a) esclusione totale o parziale della cor- 
responsione del grano all’ammasso per contin- 
genza, in’ ragione degli accertam’enti esegui- 
ti dai competenti uffici; 

b)  assegnazione di ‘cruscani, mangimi e 
concimi azotati; 

c) esenzione o riduzione di imposte -e 
tasse; 
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d) agli ‘affittuari coltivatori - condut- 
. tori, con mano dlopera alle dipendenze, 

l’esenzione dal pagamento dei contributi uni- 
ficati,. almeno per quei salariati occupati in 
più nelle aziende oltre il normale imponibile 
di mano d’opera della provincia. 

(( I provvedimenti si ravvisano necessari, 
urgenti e umani N. 

RISPOSTA. - (( Per quanto si attiene alla 
competenza del Ministero ‘ dell’agricoltufa e 
delle foreste, si comunica : benché l’attuale 
situazione del mercato cerealicolo e la neces- 
sità di  assicurare agli ammassi il maggior 
quantitativo possibile di prodotto, non con- 
sentissero di far luogo a riduzioni di sortii, 
tuttavia il Ministero, d3ntesa con I’Alto com- 
missariato dell’Alimentazione, ha concesso - 
in via del tutto eccezionale - un abbuono di 
30.000 quintali sul contingente della. provin- 
cia di Brescia già fissato che, pertanto, è stato 
ridotto da quintali 500.000 a- quintali 470.000. 

tivo fra i vari comuni e le aziende delle zone 
_. danneggiate, saranno stabiliti dal Comitato 

provinciale ammasso per contingente, al  quale 
’ è già stato comunicato, con ministeriale, 30 lu- 

glio ultimo scorso n .  35978, l’abbuono concesso. 
(( In ordine alla richiesta assegnazione di 

cruscami e mangimi è stato interessato 
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura com- 
petente onde conoscere le proposte riguardo 
una possibile assegnazione di carattere straor- 
dinario di cruscami e di altri mangimi con- 
centrati eventualmente disponibili, a - favore 
degli agricoltori dei comuni in questione. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste raccomanderà inoltre all’Ispettorat,o pro- 
vinciale competente di considerare con parti- 
colare favore, in sede di concessione dei con- ’ 

tributi di cui all’articolo 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 1” luglio 1946, n: 31, la 

* situazione di quelle aziende che hanno subito 
maggiori danni in conseguenza delle grandi- 
nate. Cib potrh beninteso attuarsi entro i li- 
miti ristretti consentiti dalle residue disponi.- 
bilità finanziarie. 

(( Per quanto riguarda i l  Ministero dell’in- 
temo - che non diapone di altri fondi per 
l’assistenza, oltre qkiello destinato alla in te- 
grazione dei bilanci degli enti comunali di 
assistenza - in caso di pubbliche calamith 
il suo intepento è diretto soltanto il :wxm 
immediati soccorsi alle famiglic hisognosc 
maggiormente colpite ) I .  

Il Ministro dell’nyricolturcr. 
e delle- foreste 

SEGNI. 

(( I criteri di ripartizione di detto quantita- . 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda la coin- 
petenza del Ministero del lavoro e della p r e  
videnza sociale interessa solo il punto d) della 
interrogazione suddetta, cioè l’aiuto alle po- 
polazioni danneggiate dalla grandine sotto 
forma di esenzione agli affittuari coltivatori- 
conduttori con mano d’opera alle dipendenze, 
dal pagamento dei contributi unificati in agri- 
coltura almeno per quei salariati occupati in 
più nelle aziende oltre il normale imponibile 
di mano d’opera della provincia. 

(( Desidero far presente in proposito agli 
onorevoli interroganti che i contributi agri- 
coli unificati sono destinati alle prestazioni 
previdenziali a favore dei lavoratori agri- 
coli, le quali sono quasi sempre commisurate 
sia nell’entità che nella durata, all’entità e 
alla durata dei. versamenti contributivi fatti 
per conto del lavoratore stesso dal suo datorc 
di lavoro. 

(( Da tanto consegue che i contributi unifi- 
cati sono indipendenti dal reddito e sono do- 
vuti - come è dovuto il salario - tutte le 
volte che vi è stata assunzione di mano d’ope- 
ra anche se il reddito, per avversità meteo- 
rologiche o per altre ragioni, sia - in tutto 
o in parte - mancato. 

(( C i Ò  più chiaro risalta ove si prendano in 
considerazione i salariati fissi a contratto an- 
nuo a cui particolarmente si riferiscono gli 
onorevoli interroganti. 

(( I salariati fissi, infatti, sono legati al- 
l’azienda da un rapporto di lavoro la cui du- 
rata è in relazione all’andamento ed alle vi- 
cende’ culturali e stagionali, ma è in prece- 
denza prestabilita (un anno). 

(( Correlativamente anche gli accrediti, 
agli effetti previdenziali ed assistenziali, ven- 
gono fatti in base ad un numero prestabilito 
di giornate. Così il salariato fisso percepir& 
altrettanti assegni familiari, avrà diritt,o al- 
l’assistenza familiare generica, ospedaliera e 
specialistica, ecc. 

( (Vi  è dunque una perfetta corrisponden- 
za fra enti t i  del contributo ed accredito al  
salariato fisso. Non i?, pertanto, possibile so- 
spendere o ridurre il contributo senza la con-. 
temporanea sospensione o riduzione della. pre- 
stazione a meno che l’onere di quest’ultima 
non sia  assunto,^ dallo Stato o dalla collet- 
tività degli agricoltori. 

(( Escluso, per evidenti motivi, che lo Sta- 
to nelle attuali condizioni possa intervenire, 
non resterebbe che un aumento sui contributi 
stessi da ripartire fra tutti gli agricoltori. Né  
l’aumento si limiterebbe al mancato contribu- 
to, ma dovrebbe altresì coprire le ulteriori 
spese generali, ove gli uffici dovessero fare 



CAMERA DEI DEPUTAT~ - 175 - 14 SETTEMBRE i 9 4 8  

quelle discriminazioni fra aziende e fra sa- 
lariati come propongono gli interroganti per 
consentire una riduzione a quegli agricolto- 
ri che assumono oltre l'imponibile. 

(( Sembra, pertanto, che ove è corrisposto 
il salario, debbano del pari essere corrisposti 
i contributi che sono in certo senso, parte di 

. esso. Ove, invece, i danni abbiano determi- 
nato una riduzione nell'impiego di mano 
d'opera,. gli agricoltori debbano servirsi dei 
comuni rimedi previsti dalla legge (articolo 4 
del regio decreto-legge 24 settembre 1940, nu- 
mero 1954) per ott,enere una corrispondente 
riduzione della misura dei contributi agrico- 
li unificati n. 

Il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 

FANFANI. 

CHATRIAN. - Al Ministro della p b b l i -  
cu istruzione. - (( Per sapere se, considerato 
che, pur non potendosi disconoscere che gli 
orfani e sopraJtutto le orfane di guerra, han- 
no diritti analoghi a quelli delle vedove di 
guerra, non e stato, invece, nei loro confronti; 
riconfermato il regio decreto-legge agosto 
1942, n. 1091, non ritenga equo verso la ca- 
tegoria c doveroso verso la memoria dei pa- 
dri caduti: 

1") confermare per l'anno scolastico 1948- 
1949, nel posto le orfane e gli orfani di guer- 
ra insegnanti elementari fuori ruolo, com- 
presi quelli aventi un solo anno di insegna- 
mento; 

20)' trasferirli nei ruoli transitori, qua- 
lora questi debbono essere attuati per il pros- 
simo anno scolastico, comprendendovi anche 
coloro che hanno prestato un solo anno di 
servizio, nella considerazione che molti orfa- 
ni si trovano in queste condizioni; 

30) ammetterli ai concorsi riservati. ai 
reduci e assimilati; 

-40) equipararli a tutti gli effetti ai re- 
duci n. 

RISPOSTA. - C( E da osservare, in via preli- 
minare, che le disposizioni concernenti i re- 
duci di guerra, le vedove di guerra e gli or- 

-fani di guerra, sono disposizioni speciali, che, 
come tali, ,  non ammettono applicazione ana- 
logica o comunque estensiva; trattasi di nor- 
me che vanno applicate soltanto ai casi in 
esse espressamente previsti. 

(( E da osservare, altresì, che soltanto le 
disposizioni a favore delle insegnanti vedove 
di guerra furono sancite d'iniziativa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione (allora, nel 
1942, dal Ministero 'della educazione nazionn- 

le) , . in quanto le dette disposizioni concerne- 
vano unicamente la. categoria delle insegnnn- 
ti vedove di guerra, e per esse si prevedeva 
la sistemazione nei ruoli dipendenti dallo stes- 
so Ministero. Le disposizioni a'  favore degli 
orfani di guerra, siano o non siano maestri, 
sono state sempre sancite d'iniziativa della. 
Presidenza del Consiglio, perché la sistema- 
zione di questa categoria di persone concer- 
neva e concerne i ruoli di tutte le branche 
della pubblica amministrazione. CiÒ vale an- 
che per le disposizioni a favore dei reduci. 

(( Ciò premesso, si fa presente che le di- 
sposizioni per le vedove di guerra (nomina 
in ruolo, quando abbiano tre anni di servizio 
non di ruolo favorevolmente qualificato) prc- 
viste dal regio decreto-legge 24 agosto 1942, 
n. 1091, non possono essere applicate se non 
alle vedove di guerra, poiché solo queste vi 
sono considerate. 

(( Promuovere un provvedimento che rico- 
nosca ai maestri orfani di guerra i benefici 

.di cui godono le vedove, non sembra oppor- 
tuno, poiché la nomina in ruolo degli inse- 
gnant,i senza esami di concorso è provvedi- 
mento da adottare assai .misuratamente, per 
ovvie ragioni di cautela in ordine alle neces- 
saric garenzie nell'interesse della scuola. 

(( Circa i vari punti dell'interrogazione, si 
fa poi presente: 

lo) che esistono particolari disposizioni 
circa il conferimento dei posti non di ruolo 
il favore degli orfani di guerra, i quali, a 
tale effetto, sono equiparati ai reduci. Tali 
disposizioni saranno applicate per l'anno sco- 
lastico 1948-49 come lo furono in passato; 

2") che anche per la immissione nei ruo-- 
li speciali'transitori ai maestri orfani di guer- 
ra saranno riconosciuti i benefici che per es- 
si prevedono le disposizioni vigenti ; 

3"). che non è possibile ammettere gli 
orfani di guerra ai concorsi riservati ai re- . 
duci, perché non esistono disposizioni, .che 
consentano tale ammissione. I maestri orfa- 
ni di guerra possono partecipare ai detti con- 
corsi soltanto se essi. possano esservi. ammes- 
si per altro titolo; 

4") che la equiparazione degli insegnan- 
ti orfani di guerra,  per ogni effetto, ai redu- 
ci di guerra, allo stato della-legislazione non 
è consentita )I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

. 

CLOCCKIATTI. - 4.2, ~IIinistro dei lavori 
pubblici. - (( Pcr sapere quali misure'e di- 
sposizioni urgenti intenda prendere allo 
scopo di accelerare la ricostruzione del pon- 
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to sul Po che collega Piacenza con la sponda 
Iombardir. 11 ritardo del compimento del- 
l’opera, it tre anni di distanza dalla fine del- 
li1 gLlerril, reca un grave nocumento all’at- 
ti vi t& commerciale di Piacenza ) I .  

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del ponte 
in ferro sul Po it Piacenza - i cui lavori sono 
attualmente eseguiti per circa un terzo - è 
itffidilttx illlc officine Savigliano, effettivamente 
però, è 1’Jlva chc -fornisce il niaterialc me- 
tallico. 

(( Di tale materiale inancitno i laminati e 
ciò è causa del ritardo ed iinpcdisce l’inizio 
del inontnggio delle travate. 

(( In seguito a vive preniurc dalla direzio- 
nc generalc de1l’A.N.A.S. alla società Ilva 
quest’ultiniii in data 28 giugno 1948 aveva 
dato assicurazione che era. stato disposto af- 
finché cntro il mese di luglio; tutti i mate- 
r id i  occorrenti ed i n  ordinazione fossero la- 
minati c presentati al collaudo. 

(( Poiché 1’Ilva ha mantenuto tale impe- 
gno, si calcola, tenuto conto del periodo di 
lavorazione e che i lavori di approntamento 
dei sostegni sono stati già autorizziti, che il 
nuovo ponte possa essere riapei-to al transito 
ncl luglio 1949 D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - -41 MinistTo dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non ha creduto di mantenere la for- 
male promessa, fatta nell’agosto 1947 agli 
amministratori del comune di Portocannone 
(Campobasso), di dare disposizioni perché si 
provvedesse alla costruzione dell’acquedotto 
e della fognatura., di cui quel comune ha in- 
discutibile bisogno )). 

, RISPOST.~. - (( Premesso che non è stata 
data agli amministratori del comune di Por- 
tocannone una formale promessa circo l’ese- 
cuzionc dei lavori di riparazione dell’acque- 
dot.to e della fognatura dello stesso comune, 
ma è stato promesso il benevolo interessa- 
mento per la soluzione dei problemi prospet- 
tati s‘inforiiia l’onorevole interrogante, per 
quanto riguarda l’acquedotto, che è in costru- 
zione il serbatoio partitore e di compenso nei 
pressi del villaggio Nuova Cliternia in con- 
tradii Madonna Grande a servizio dell’acque- 
dotto Basso Lclrinese alimentato con la por- 
tata di litre 15,76 méssa a disposizione dal- 
l’acquedotto pngliese. Dal serbatoio dovrebbe 
averk inizio l’impianto di sollevamento per 
San Martino in Pensilis e la successiva ali- 
mentazione per gli altri paesi del Consorzio 

(San Martino, Portocannone ed Ururi, e con 
ulteriore sollevamento Larino). 

(( Ma la portata di litri 15,76 messa a di- 
sposizione dall’acquedotto Pugliese’ non ba- 
sta ad alimentare adeguatamente la popola- 
zione attuale dei comuni consorziati che ascen- 
de a circa 3CLOOO abitanti e .diventa scarsis- 
siina se si riflette che nella costruzione di 
un acquedotto, si deve tener conto del pro- 
gressivo aumento di consumo dovuto all’in- 
crenicnto demografico della popolazione per 
almeno un trentennio. 

(( La portata iissegnnta potrà servire i co- 
muni alimentati il gravi t& di Campomarino 
e Ternioli che avendo attualmente circa 12 
mila abitanti, potranno usufruire della por- 
tata norinale di poco pii1 di 100 litri per abi- 
tante. 

(( Per gli altri coiiiuni, triL cui l?ortocan- 
none, l’alimentazionc idrica dovrà essere fat- 
ta per mezzo dell’acquedotto molisano per 
il quale si sono iniziati i lavori di capta- 
zione delle sorgenti e si stanno allestendo i 
progetti esecutivi. 

(( Per quanto riguarda poi ialilvori di ri- 
parazione delli1 fognatura del comune di 
Portocannone, si assicura l’onorevole interro- 
gante che essi si trovano conipresi nella pe- 
rizia dell’ammontare di 5 milioni compilata 
per la riparazione delle strade dello stesso 
‘comune, perizia che è st,ata già approvata )>. 

Il  sottosegretario d i  Stnto 

CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Miwistro dei lavori pub- 
b2ici. -- (( Per conoscere quali lavori nel Mo- 
lise sono stati considerati; ed ammessi ai be- 
ncfici del decreto legislativo 5 marzo 1948, 
n. 121, c pii1 precisamente, per conoscere: 

a) quali lavori di opere stradali sono 
stati ammessi sul fondo di lire 3.900.000.000; 

b) quali lavori di opere marittime sono 
stati ammessi sul fondo di lire 5.000.000.000; 

c) quale somina è stata assegnata per 
l’acquedotto Molisano e per opere igieniche 
e sanitarie sul fondo di lire 6.500.000.000; 

d )  se la riparazione del dispensario an- 
titubercolare di Agnone è stata prevista sul 
fondo di lire 500.000.000; 

e) quali edifici scolastici sono stati pre- 
visti sul fondo di lire 1.000.000.000; 

f) quali consolidamenti di abitati sono 
stati previsti sul fondo di lire 100.000.000; 

8) se l’edificio provinciale per le case 
ai dipendenti rlell’Amministrazionc provin- 
ciale è stato considerato sul fondo di lire 
1 .o00 .O00 ,000; 
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/z) quali opere di bonifica, di irriga- 
zione e di sistemazione idraulica-forestale 
inontana sono state considerate sul fondo di 
lire 10.000.000.000 )I .  

RISPOSTA. - (( Con i fondi stanziati in base 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
per l'esecuzione di opere pubbliche nelle pro- 
vincie meridionali, saranno finanziati i se- 
guenti lavori che interessano il Molise: 

10) comune di Campobasso, strada 
Esprendasino, lire 10.000.000; 

20) comune di Campobasso, acquadotto 
del Biferno, lire 15.000.000; 

3") comune di Termoli, costruzione del 
porto, lire 15.000.000 (elevati poi t~ 60 milioni 
finanziando la differenza con altri fondi). 

(( Se può sembrare esiguo il numero dei 
lwori  programinnti e limitata li1 loro impor- 
tanza jn c,onfr.onto ai globali stanziamenti 
clisposli con il succitato provvedimento legi- 
slativo, occorre però tFner presente che nel- 
LI regione suddetta son& state già spese som- 
me rileviinti, come lo dimostrano le cifre che 
seguonc. 

Dalla data della liberazione ud oggi, in- 
fatti nelle giurisdizioni territoriali degli uf- 
fici del Genio civile di Campobasso ed Iser- 
nia risultano finanziate opere che si t,rovano 
nella quasi totalità, in corso di esecuzione, 
per - un itmmonlare complessivo di lire 
1.030.165.487. 

(( Di tale spesa, ben lire 515.804.139 hanno 
gravato sulle assegnazioni ordinarie di bi- 
lancio che, come è noto, date le condizioni 
dell'Erario sono sempre assai limitate in con- 
fronto alle necessità da fronteggiare in tutto 
il Paese, lire 433.320.453 sono state comprese 
in programmi speciali e per lire 41.040.895, 
31 è invece provveduto con i fondi stanziati 
per lenire la. djsoccupazione n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CARiI ANGI. 

COLITTO. - AZ iVlinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali si continuano ad assegnare fondi pro- 
prio di nessuna importanza per la esecuzione 
di opere, purc? indispensabili ed urgenti, nel 
Molise. Si dovrebbero ivi costruire -case per 
i senza tetto, case popolari, edifici scolastici, 
Picostruire ponti ed edifici pubblici, siste- 
mare acquedotti e cimiteri. Ogni tanto s i  pre- 
parano piani di lavori, che riporta'no tutte le 
prescritte approvazioni, ma acc.ade assai di 
rado, purtroppo, che si passi alla fase del- 
l'esecuzione, mentre a tale fase si passa mol- 

to agevolmente quando si tratta di lavori da 
eseguirsi in altre -regioni d'Italia. 

(( Non è azzardato affermare che si pro- 
fitta del fatto che il Molise - laborioso e tran- 
quillo - non conosce l'accesa protesta I ) .  

RISPOSTA. - (( Nel Molise, alla data della 
liberazione ad oggi, sono state finanziate ope- 
re per un complessivo . ammontare di lire 
1.030.165.487, così ripartite nelle diverse ca- 
tegorie : 

a) Case per i senza tetto e riparazioni 
abitazioni private, opere eseguite n. 44, im- 
porto lire 207.208.256; 

b) Case popolari, n. 5 lire 65.898.900; 
c) Edifici scolastici, n. 45 lire 139.477.626; 
d )  Ricostruzione ponti e riparazione in- 

terruzioni stradali, n. 57 lire 186.320,891; 
e) Edifici p u b b k i  ed ospedali, n.  23 

lire 99.876.400; 
f) Acquedotti. fognature e strade inter- 

ne, n.  6 lire 143.154.169; 
9) Cimiteri, n. 24 lire 35.500.785; 
%) Conso1,idamento di abitati, n. 13 lire 

i) Demolizione e sgombro macerie, n. 5 

l )  Opere varie, lire 108.081.460. 

30.650.000 ; 

lire 4.997.000; 

(( Dai dati soprnelencati si può quindi rile- 
vare come l'attività svolta nella suddetta re- 
gione abbia avuto quale principale e quasi 
unico scopo quello di fronteggiare e sodisfare 
1. necessità segnalate dall'onorevole interro- 
gante. 

(( Circa i motivi del lamentato ritardo nel- 
la realizzazione di talune delle opere finan- 
ziate, si può assicurare che tutti i lavori i 
cui progetti erano già elaborati e completi 
di istruttoria sono stati appaltati senza in- 
dugio. 

(( Per alcuni lavori, invece, il ritardo è da 
attribuirsi a varie ragioni. 

(( Infatti spesso le previsioni di program- 
ma fatte in modo sommario per le solleci- 
tazioni e le premure, si sono addimostrate, 
all'atto esecutivo, inadeguate e quindi i pro- 
getti stessi sono divenuti suscettibili di mo- 
difiche e di integrazioni che hanno richiesto, 
successivamente nuova istruttoria. 

(( Per altri lavori si è verificato sovente, 
in sede di appalto il mso di richie.de di 
aumento rispetto ai prezzi di perizia, donde 
la necessità di rinunziare all'esecuzione di 
opere meno urgenti, sempre, beninteso, a 
vantaggio di quelle maggiormente sentite e 
sollecitate. 

(( E inoltre da tenere in particolare conto 
la necessità derivante da frequenti e vibrate 
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segniiiiiziunj di autorità iocali tendenti ad ot- 
tenere l’csccuzione di lavori, non compresi 
nei vari programmi, per fsonteggiiire soprat- 
tutto minacciati disordini. 

(( Tali difficili situazioni hanno indotto il 
Frovveditor;ito itlle opere pubbliche d-i Napoll 
; I  rimandare I’itppalto di alcuni lavori, il C,UI 
finanziamento è stilto devcluto it quelli rite- 
nuti, per le riigioni suesposte, di iissoiuta 
urgenza. 

(( Comunque saih stmz’irltru riprmt in esa- 
me iii POSSlbihth di dar corso unche all’ese- 
cuzione de!le iiltre opere appena lo consen- 
tiranno 1~ disponibilità di fondi )). 

I l  Sottosegretario &i Stato 

CAMANGI. 

COLlTTO. - Ai Ministri del tesoro e del- 
l’induslria e comnaercio. - (( Per conoscere 
per quali ragioni la legge 14 dicembre 1947, 
E. 1598, sull’industrializzazione dell’Italia 
meridionale e delle isole, che costituisce la 
base dell’annunziata politica del Governo a 
favore del ivlezzogiorno, a distanza di oltre 
sei mesi dalla sua pubblicazione non sia sta- 
ta ancora. integriita dalle previste norme di 
iittuazione e necessarie per renderla esecu- 
tivii, in nodo che tale annunzinta politica 
non hu itncorit potuto avere effettuazione ( 1  

pratico inizio; c ,  in particolare, pes c.ono- 
scere come il Governo intenda garantire che 
i fondi per finanziamenti dell’industria, ga- 
rantiti dallo St.ato, siano impiegati secondo 
un programma organico di po1itic.a econo- 
mica, che tenga conto: 

n,l della necessità di concentrare gli sfor- 
zi su quelle iniziative, che effettivamente por- 
tino un contributo concretc per la industria- 
lizzazione del Mezzogiorno; 

6) della esigenza che la ripartizione dei 
fondi in questione nel Mezzogiorno cantinen- 
tale avvenga secondo un crit.esio di rigidii 
equità fra le diverse regioni 1) .  

RISPOSTA. - (( Si comunica anzitulto che il 
decreto legisliitivo 14 dicembre 194’7, n. 1598, 
ha richiesto una prima integrazione allo SCO- 
PO di (( sorpministrare ai Banchi meridionali 
i fondi necessari per la costituzione dei fondi 
di garanzia e di primo impiego per i finan- 
ziamenti in parola, data la situazione delle 
disponibilità di tali Istituti )), A questo scopo 
ha provveduto il decreto legislativo 5 marzo 
.1948, n. 121. 

(( In sec,ondo luogo (data la riorganizza- 
zione ordinaria del Banco di Napoli e la ne- 
cessità di modificare lo statuto di tale Ente) 
si è dovuto attendere l’insediamento ed il 

funzionimento dcll’upposito Comitato della 
Sczione di credito industriale del Rmco stes- 
so; oitre i t  parzialmente soprassedere alle mo- 
di 6c.he statutarie nei confronti della Sezione 
di credito indust,rialt! del Banco di Sicilia, 
in seguito ad unii impugnntivn costituzionaie 
- de1l.i regione sicilianit -- nei confronti di 
reliitive disposizioni legisìative. D’altra parte 
!’istituzione di fitttn del Banco di Sardegna 
non crii e non è ilncorii avvenuta. 

(( Ciò-con ostiinte, le Sezioni d i  ClYdito 111- 

dvstrin!e dei B:inc.hi di Napoli o di Sicilia, 
si sono messe ;lll’r)perii, sin dalla primavera 
w’rsti, diindu !il preccdcmz;: all’applicazione 
d.olln nuta lvggc. 25 dicembre 1947, n. 2419, i i  

favore dellr medie e piccol~ industrie, racco- 
gl!mdo nel contempo - attraverso le dipen- 
6::nzc! pcriferichc -- le domande di finanzia- 
m.cnto i i i  sensi clcllc precisitte disposizioni le- 
gisliitive spcciiili pcr l’industrializzilzinne del- 
1’Ititliii nicridinnalc t?d insulare. 

(( Ma nella pratica attuazione delle predet- 
te disposizioni si è rilevato che dette leggi 
avevano bisogno di ulteriori disposizioni in- 
tegrative affinché gli scopi del legislatore rag- 
giungessero concretamente le mete proposte- 
si. D’altro canto-, essendo sopraggiunto il pe- 
riodo di elezione del nuovo Parlamento, non 
è stato possibile ricorrere alla procedura del 
decreto legislativo. In seguito all’insediamen- 
to del nuovo Governo ed alle intese intercor- 
se tra i vari Ministeri interessati, su inizia- 
tiva della Presidenza del Consiglio è stato 
predisposto un apposito disegno di legge con- 
tenente norme integrative ai predetti decreti 
legislativi numeri 1508, 121 e 1419. Tale dise- 
gno di legge è stato già approvato dal Sena- 
to della Repubblica e trovasi attualmentti 
presso la Camera dei deputati. 

(C Peraltro nel periodo decorso è stato prov- 
veduto da parte dei competenti Ministeri ad 
emanare le istruzioni di massima, attraverso 
circolari o lettcre, per l’applicazione delle 
provvidenze i nmateria; del pari si è prov- 
veduto ad eff ettuare gli occorrenti stanzia- 
menti di bilancio ed i conseguenti pagamen- 
ti a favore dei Banchi di Napoli e Sicilia, 
nonché a predisporre il concerto dei Ministe- 
ri competenti sullo schema di decreto inter- 
ministeriale relativo alle modalihà di conces- 
sione dei contributi negli interessi sui finan- 
ziamenti che saranno deliberati dai Banchi 
meridionagi ai sensi dei decreti legislativi 
numeri 1598 e 121, integrati dal su accenna- 
to disegno di legge in corso di approvazione. 
dnche i Banchi meridionali hanno provvedu- 
to ad esaminare, classificare e vagliare le nu- 
merose proposte ad essi pervenute e che - ad 
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esempio - per quanto riguarda il Mezzogior- 
no continentale, ascendono già a circa trenta 
miliardi ed interessano i vari rami industria- 
li, sia sotto il punto di .vista di nuovi im- 
pianti, sia di quelli della ricostruzione o po- 
tenziamento. In conclusione il tempo decor- 
so non è stato perduto, m a - è  servito anzi a 
dare un quadyo più ampio e realistico delle 

~ iniziative che intendono realizzarsi per il 
raggiungimento delllindustrializzazione del- 
l’Italia meridionale ed insulare: Aggiungasi 
che in tale campo, il quale interessa opera- 
zioni di portata pluriennale, è bene procede- 
re con ponderazione evitando decisioni aff ret- 
tate e quindi non sufficientemente ponderate 
o che non tengano conto delle diverse inizia- 
‘tive concrete. 

(( Sui criteri di politica economica che il 
Governo intende seguire in materia, al fine 
di garantire che i fondi per i finanziamenti- 
siano impiegati secondo un programma orga- 
nico, non posso che riferirmi alle dichkra- 
zioni già fatte al Parlamcnto dal Presidente 
del.Consiglio dei Ministri - o dai Ministri dei 
diversi rami - sulle direttive di carattere ge: 
nerale. 

(( In  particolare rilevo però che la legisla- 
zione in parola affida la concessione dei finan- 
ziamenti agli appositi organi creditizi dei 
Banchi meridionali, e cioè alla competenza 
organica di tali Enti di diritto pubblico nei 
quali sono anche presenti i rappresentanti 
dello Stato e dell’organo di vigilanza per la 
tutela del credito e del risparmio. L a  conces- 
sione dei contributi negli interessi a carico 
del bilancio dello Stato resta naturalmente 
(ai sensi della Contabilità di Stato) nella coml 
petenza dei Ministri responsabili. 

(( Osservo, inoltre, che le due esigenze se- 
gnalate - dall’onorevole interrogante,. di cbn- 
centrare gli sforzi su alcune iniziative indu- 
striali e di una ripartizione con criteri di ri- 

.@da equità fra le diverse regioni dei non co- 
spicui fondi sinora destinati al vastissimo 
campo della industrializzazione dell’Italia‘ 
meridionale ed insulare, possono risultare 
contrastanti tra loro, almeno allo stato attua- 
le delle cose. 

(1 Basti solo pensare che la somma di !jie 
6200 milioni - assegnata al Banco di Napo- 
li - qualora venisse ripartita fra oltre vehti 
provincie, darebbe luogo ad una quota media 
che non raggiungerebbe nessun auspicato f i -  
ne organico. 

(1 I3 peraltro evidente che, specialmente da 
partc dei competenti Ministeri tecnici, non 
mancheranno ai Banchi meridionali le op- 
portune direttive coordinatrici e la eventuale 

collaborazione per il raggiungimento dei fini 
voluti dal legislatore )). 

Il Minislro del tesoro 
PELLA. 

R~SPOSTA. - (1 Le provvidenze legislative 
per l’industrializzazione ,del Mezzogiorno, di 
cui al decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n.  1598, sono state modificate ed inte?rat.e, 
per quanBo riguarda in modo part,icolare 1% 
concessione .,di agevolazioni di carattere finan- 
ziario, diil decreto legisliitivo 5 marzo 1948, 
n .  121. 

Tale provvedimento ha avuto lo scopo, 
trii l’alDro, di consentire l’anticipkzione, da 
parte del Tesodo dello Stato, della somma *di 
lire i 0  miliardi, prevista dal precedente de- 
creto come limite massimo complessivo ,dei 
finanziamenti, nonché di provvedere alla ri- 
partizione di detta somma tra le sezioni di 
cremdito industriale del Banco ,di Napoli, del 
Banco d i  Siciha e d‘ell’istituendo Banco di 
Sardegna, itutorizzate ad effettuare le opera- 
zioni ,di finanziamento ai sensi delle disposi- 
zioni di cui trattasi. 

Per quitnto rrgLiiirda la emanazione ,del- 
lc relative iiorrne regolamentari, demandate 
ai Ministri ‘del tesoro e dejl’industria e com- 
mercio, è da segnalare che nello scorso mese 
di giugno questo Ministero ha trasmesso al 
Ministero del tesoro, per il preventivo accor- 
do;’ uno schema di decreto interministeriale 
contenente le modalità di esecuzione per la  
concessione ,dei finanziamenti : senonché tale 
schema non ha potuto aver seguito, essendosi 
nel frattempo manifestata l’opportunità di in- 
tegrare, con un nuovo provvedimento legi- 
slativo, le norme di cui ai citati decreti nu- 
meri 1598 e 121.- 

(( I1 Vice Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, onorevole IPorzio, Ministro per il Mez- 
zogiorno ha presentato un disegno di leggc 
con il quale viene esteso alle operazioni cre- 
ditizie in parola lo speciale privilegio isti- 
tuito con ,decreto legislativo luogotenenziale, 
1 0  novembre 1944, n’. 367, nonché le esenzioni 
e agevolazioni fiscali previste per i finanzia- 
menti alle piccole e medie industrie (decreto 
legisliitivo 15 dicembre 1947, n. 1419). 

(( Inoltre è .sembrato opportuno stabilire 
che l’attività delle sezioni di credito indu- 
striale dei Banchi meridionali possa svolgersi 
non soltanto nei limiti ,dei fondi di garanzia 
anticipati dallo Stato (il cui importo ha ,do- 
vut.0 essere limi tato per ragioni ,di bilancio, 
in misura non sufficientemenie adeguata alla 
risoluzione sia pure parziale del problema 
della industrializzazione del Mezzoaiorno), 
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ma anche con altre disponibilità, che gli isti- 
tuti finanziatori potranno procurar’si, previtt 
autorizzazione dei competenti organi di tu- 
tela del credito e risparmio, utilizzando le 
normali operazioni bancarie ,di ttnti.cipazione 
e d i  riscontro, ovvero emettendo buoni frut- 
tiferi poliennali. 

(( Infine, allo scopo ,di gar.itnt,ire che l’ero- 
” xazione dei fondi avvenga secondo i criteri 
informatori della politica economica che il 
Governo intende perseguire in favore della 
industrializzazione del Mezzogiorno, è stata 
prevista la partecipazione negli organi deli- 
berativi delle tre sezioni. di credito industriale 
dei rappresentanti ,della IPresidenza del Con- 
siglio e dei Ministri interessati. 

(( Tali disposizioni integrative, insieme ad 
altre di carattere più particolare, hanno for- 
mato oggetto di un disegno di legge già ap- 
provato dal Consiglio ,dei Ministri e dal Se- 
nato, ed attualmente all’esame della Camera 
dei Deputati. 

(C Nella imminenza della mdefini tiva appro- 
vazione e promulgazione di tale legge, il Mi- 
nist.ero del tesoro e questo Ministero hanno 
già preso contatto per la ,definizione delle nor- 
me regolamentari che, i,ri connessione alle di- 
sposizioni integrative di  cui sopra, fisseranno 
le modalità e le ulteriori cautele ritenute op- 
portune al fine di garantire l’applicazione 
delle provvidenze secondo le effettive neces- 
sità -della industrializzazione ‘del Mezzo- 
giorno I ) .  

Il Ministro 
dell’industrin e coinmercio 

LOMBARDO. 

COLITTO. - Ai Ministri del tesoro e del- 
l’agricoltura e delle foreste. - (( Per conosce- 
re se non ritengano conforme ad equitk di- 
sporre che i fondi trasmessi agli Ispettorati 
di agricoltura per essere distribuiti, a titolo 
di contributo, a quanti per azioni belliche 
ebbero a subire perdite di bestiame da lavoro 
e da allevamento, nonché di macchine ed at- 
trezzi agricoli, siano ora assegnati anche a 
coloro, che non hanno prcvveduto nei termi- 
ni prescritti alla registrazione del contratto 
int,ervenuto fra danneggiati e terzi, mediante 
il quale i primi ebbero modo di provvedersi 
di bestiame, macchine ed attrezzi agricoli, 
a condizione sempre si intende, che i danni 
siano stati altresì accertati I) .  

RISPOSTA. - (C Per quanto riguarda la com- 
petenza di questi Ministero in applicazione 
dell’articolo ‘6 del decreto legislativo presi- 
denziale 1” luglio 1946, n. 31, si precisa che 

le norme di attuazione del decreto stesso os- 
sia col decreto legislativo 15 maggio 1947, 

.n .  214, si sono introdotti alcuni favorevoli 
adathmenti mediante i quali si può proce- ’ 

dere alla concessione di contributi, ferme re- 
stando le altre condizioni prescritte dalla leg- 
ge, qualora l’interessato abbia già provveduto 
alla ricostit-uzion’e dei beni strumentali dan- 
neggiati, facendo ricorso ad operazioni di mu- 
tuo, non ancora estinte all’epocn della pre- 
sentazione della domanda. 

(( l3 evidente che tale particolare conces- 
sione non poteva non essere regolata da un 
minimo di precauzioni per evitare gli abusi 
che evidentemente poteva ingenerare la pro- 
duzione di documenti di puro carattere pri- 
vato attestanti il mutuo, e pertanto si è pre- 
scritto che, ove i mutui fossero stati contratti 
con p.rivati, tale circostanza doveva essere 
documentata da apposito atto registrato, 
mentre per i mutui contratti con banche o 
altri enti si B ritenuto sufficiente un attesta- 
zione in carta libera dell’istituto bancario 
comprovante fra l’altro la data di accensione 
del mutuo e l’entità del mutuo stesso. 

(( Cib premesso, non sembra che si possa 
accogliere il voto dell’onorevole interrogante 
per le suaccennate ragioni e anche perché 
ormai con il 30 novembrs 1947 sono stati 
chiusi i termini per la presentazione delle 
domande intese ad.  ottenere il sussidio del 
ricordato decreto )I.  

Il Ministro 
per  l’agricoltura e le foreste 

SEGNI. 

COLITTO. - Ai Ministr i  dell’interno e d i  
grazia e giustizia. - (c Per conoscere quanto 
B stato sin oggi fatto per diradare il mistero, 
che sembra ancora permanere sulla sorte 
delle 60 persone, che il 15 maggio 1945, men- 
tre trovavansi a bordo di un’autocorriera 
della Commissione pontificia di assistenza di 
Brescia, furono, in circostanze misteriose, 
fermate nei pressi di  Modena (Carpi) e pro- 
babilmente massacrate )]. 

RISPOSTA. - Assicuro l’onorevole interro- 
gante che è tuttora in corso l’istruttoria for- 
male per accertare i responsabili dell’eccidio 
di circa 60 profughi viaggianti con un ca- 
mion messo a disposizione dalla Pontificiu 
Commissione di assistenza di Brescia il 14 
giugno 1945. 

(( Gli indiziati, a suo t.empo arrestati, fu- 
rono scarcerati su conformi conclusioni del 
pubblico ministero il 25 luglio 1946, essendo 
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venuti a mancare indizi sufficienti della loro 
partecipazione alla cattura dei viaggiatori. 

(( Sono state date disposizioni agli organi 
di  polizia giudiziaria per 1’intcnsific.azionc 
delle ricerche dirette ad assicurare alla giu- 
stizia i cGlpevoli dell’efferato delitto I ) .  

I l  Ministro dì grazia e giustiziu 
GRASSI. 

COLITTO. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (C Per conoscere se, in seguito alla 
pubblicazione della grnduatoria del concorso 
per’  litoli a 150 posti di notaio, non si ri- 
tenga opportuno raddoppiare - o c,omunque 
aumentare - il numero dei posti stessi a 
beneficio esclusivo dei combat,tenti, reduci e 
partigiani dell’ultima guerra, per i quali 
praticamente il concorso è stato una irri- 
sione, essendosi portato il limite di et,à a 55 
anni. E ciò, in analogia di quanto B stato 
disposto per altri concorsi e dallo stesso Mi- 
nistro in un recente concorso per uditori giu- 
diziari, sia per tenere fede alla pmmessa del 
precedente Ministro di grazia e giustizia, sia 
per rispondere alla legittima aspettativa dei 
giovani, sia per accogliere il voto unanime 
della stampa di tutta Italia, dell’Associazione- 
praticanti e cilndidat,i notai e di .molti  Con- 
sigli notarili, sia infine per provvedere ai 
bisogni impellenti di numerose sedi di cam- 
pagna, rimaste da tempo prive di notaio I ) .  

RISPOSTA. . -  (( Non si ritiene opportuno 
raddoppiare, o comunque aumentare ‘il nu- 
mero dei (posti di notaio da :assegnare ai 
partecipanti al concorso per titoli indetto con 
decreto ministeriale 7 giugno 1946, sia per- 
c.hé l’eventuale aumento non eliminerebbe 
gli inconvenienti cui ha dato luogo il con- 
corso stesso, sia anche perché alla coper- 
tura delle numerose sedi notarili vacanti si 
potrà provvedere con altri concorsi, in via 
di espletamento, per titoli e per esami ) I .  

Il Ministro 
. GRASSI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori‘pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre che il contributo statale ,del- 
1’55 per cento, che può essere utilizzato ,da 
quanti per azioni belliche ebbero a .subire la 
distruzione totale o parziale di fabbricati, sia 
attribuito anche a coloro che, pur risultando 
i- danni da essi sofferti da perizia del Genio 
civile eseguite nel 1946,- non ebbero modo, 
per le loro disagiate condizioni economiche, 
di “seguire allora i lavori di ricostruzione D.. 

RISPOSTA. - (( Le perizie ,dei lavori di ri- 
parazione di fabbricat,i- danneggiati da eventi 
bellici, in base alle quali viene concesso il 
contributo statale, non vengono compilate dal 
Genio civile, ma presentate al Genio civile 
stesso dai proprietari sinistrati unitamente 
alla domanda intesa ad ottenere il contributo 
in parola. 

(( I3 chiaro che la produzione della doman- 
da e della relativa documentazione tecnica e 
amministrativa manifesta l’inten,dimento dei 
proprietari di eseguire i lavori di riparazione. 

(( Qualora sia stato .richiesto il contributo 
diretto -in capitale - il quale è concedibile 
soltanto per lavori di riparazione di modesto 
importo (non. superiore a lire 300.000 per il 
decreto legislativo 9 giugno 1945, n. 305 e a 
lire 500.000 per il decreto legislativo 10 aprile 
1947, n. 261) - il Genio civile approira, pre- 
vi0 sopraluogo, la perizia ed emette il prov- 
vedimento di concessione del contiibuto, il cui 
pagamento è effettuato a lav,ori ultimati od 
anche in più rate, in base a stati di avanza- 
mento. 

(( I1 provvedimento di concessione del con- . 
tributo è l’atto formale con il quale si con- 
clude la pratica. 

(( Ora, se il provvedimento in parola venne 
,emesso sotto l’impero del decreto legislativo 
9 giugno 1945, n. 305, il proprietario non può 
invocare in suo favore la concessione dei be- 
nefici di cui al successivo decreto legislativo 
10 aprile 1947, n. 261, quand’anche i lavori 
siano stati in effetti eseguiti vigente quest’ul- 
timo decreto. 

(( D’altra parte si ritiene opportuno di do- 
vere chiarire che il contributo in capitale, ‘di 
cui al citato decreto 10 aprile 1947, n. 261, non 
è sempre ragguagliato al 75 per cento del’la 
spesa di riparazione (oltre il premio di acce- 
leramento) come ritiene l’onorevole interro- 
gante. Esso varia invece dal 75 per cento al 
10 per cento di detta spesa a seconda ,delle 
-condizioni patrimoniali e del reddit,o del pro- 
prietario, riferite d l ’anno 1945, ‘di guisa che 
il contributo concesso nella misura ,del 50 per 
cento in base al decreto- legislativo 9 giugno 
1945, n. 305, risulta, in molti casi, più favore- 
vole di quello che competerebbe al proprie- 
tario medesimo alla st,regua delle norme con- 
tenute nel nuovo decreto legislativo 10 aprile 
1947. n. 261. 

I l  Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quando si prov- 
vederà ad emanare le norme riguardanti il 
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trattamento economico del personale non di 
ruolo dei Convitti nazionali 1). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha ben 
presente la necessità che vengano emanate 
apposite norme per il trattamento economico 
del personale non di ruolo ,dei Convitti nazio- 
nali, ma deve far conoscere che cib sarà pos- 
sibile solamente dopo che avrà presentato le 
sue conclusioni la commissiòne da tempo isti- 
tuita per lo studio dei problemi .concernenti 
il riordinamento dei Convitti predetti. 

(1 Nel frattempo si sta esaminando la pos- 
sibilità di adottare provvedimenti concreti 
per mettere in grado le Amministrazioni inte- 
ressate di corrispondere compensi più ade- 
guati al personale .del quale trattasi )). 

11 Ministro 
GONELLA. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - cl~Per conoscere le ragioni per 
le quali non si intende provvedere alla co- 
struzione in Salcito (Campobasso) di un edi- 
ficio scolastico, di cui quella popolazione sen- 
te l’urgente bisogno N. 

RISPOSTA. - (C Come è noto, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, l’edificazione ,dei locali 
scolastici è compresa fra gli oneri di legge 
spettanti agli Enti locali. Epperciò, nel caso 
particolare, è l’Amministrazione cQmunale di 
Salcito che deve direttamente provvedere. 

’ I( Per l’eventuale concorso nel finanzia- 
mento della spesa relativa, la predetta Am- 
ministrazione potrà rivolgersi al  Ministero 
dei lavori pubblici, competente in materia. 

(( Si dà, comunque, all’onorevole interro- 
gante l’assicurazione che questo Ministero, 
allo scopo di accelerare lo svolgimento delle 
pratiche occorrenti alla realizzazione degli 

. edifici, ha  chiesto, in dat,a odierna, precisi 
. elementi al competente provveditore agli stu- 

di di Campobasso D. 
Il Ministro . 

GONELLA. 

COLITTO. - Al Ministro della p b b l i c a  
istruzione. - (1 Per cqnoscere le ragioni per 
le quali non si intende ancora costruire nel 
comune di Ururi (Campobasso), che pure ne 
ha tanto bisogno, l’edificio scolastico )). 

RISPOSTA. - (1 Come è noto, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, l’edificazione ,dei locali 
scolastici è compresa fra gli oneri di !egge 
spettanti agli Enti locali. Eppercib, nel caso 
particolare, e l’Amministrazione comunale di 
Ururi che deve direttamente provvedere. 

Per  l’eventuale concorso nel finanzia- 
mento della spesa relativa, la suddetta -4m- 
ministrazione comunale potrà rivolgersi al 
Minist,ePo dei lavori pubblici competente in 
materia. 

(( Si dà, comunque, all’onorevole interro- 
gante l’assicurazione che questo Ministero, 
allo ‘scopo di scceleràre lo ,svolgimento delle 
pratiche occorrenti alla realizzazione ‘degli 
edifici, ha  chiesto, in data odierna, precisi 
elementi al  competente provveditore agli stu-, 
di ,di Campobasso 1). 

Il Ministro 
GONELLA. 

COLITTO. - AlZ’Alto Con~missario per 
l’igiene e la sanitd pubblica.  - I( Per  cono- 
scere le ragioni per le quali non si è più prov- 
veduto alla costruzione del mattatoio nel co- 
mune di Sant’Elia a Pianisi (Campobasso), 
per la quale opera erano stati stanziati 3 mi- 
lioni a condizione che il progetto fosse pre- 
sentato non  oltre il 5 novembre 1947, il che 
fu adempiut,o dal comune, che all’uopo so- 
stenne la spesa di lire 60.000 ed, in seguito, 
di altre lire 100.000 per captare una nuova 
sorgente di acqua a meno di 500 metri dal 
luogo, dove il mattatoio avrebbe .dovuto es- 
sere costruito )). 

RISPOSTA. - I( La costruzione del pubblico 
macello nel comune predetto è stata devoluta, 
a norma delle disposizioni in vigore al Mini- 
stero dei lavori pubblici, che con lettera del- 
1’11 dicembre 1947 diede al  %guardo al  Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Napoli. 

(( Questo Alto Commissariato, fin dal feb- 
braio coi rente anno, ha vivamente premurato 
il Ministero stesso perché venisse sollecita- 
mente approvato il relativo progetto e ne fosse 
concesso il finanziamento, in considerazione 
della urgente necessità dell’opera. 

(( Risulta a questo Alto Commissariato che 
il predetto Ministero, prendendo in partico- 
lare considerazione la richiesba, ha solleci- 
tato il competente Provveditorato, perché af- 
frettasse i relativi provvedimenti. 

(( Si ha,  pertanto, motivo (di ritenere che, 
espletate le necessarie pratiche, la costruzione 
del mattatoio in parola non tarderà ad essere 
iniziat.a. 

(1 Questo Alto Commissariato, comunque, 
non mancherà di rivolgere nuove premure al 
Ministero dei lavori pubblici, perché sia dato 
il corso più sollecito illle pratiche stesse 1).  

L’Alto Commissario 
COTQLLEOSA. 



COLITTO. - Al Ministro delln puhblicti 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritensa 
cpportuno istituire nelle Università itaiiiimc 
cattediqe .di radiotecnica. L’insegnamento rc- 
lativo è indubbiamente parte della più vasta 
materia che va sotto il nome d i  comunica- 
zioni elettriche; ma la radiotecnica si è t,anto 
sviluppat,a, specie .durante la guerra, che ap- 
pare ,necessaria l’istituzione di una Cattedra 
a sé stante 1). 

RISPOSTA. - (( Circa l’opportunità della 
istituzione di cattedre di’  (( radiotecnica )) nelle 
Università italiane, si fa presente che il Mi- 
nistero ha recentemente sottoposto al  Consi- 
glio superiore della pubblica idruzione, per 
l’esame ed il parere, un analogo voto, formu- 
lato dalla Commissione esecutiva per la cele- 
brazione del primo cinquantenario della sco- 
perta della radio, per l’istituzione -dell’inse- 
gnamento autonomo di (( comunicazioni radio- 
tecniche )). 

(( Si chiarisce che, allo st,ato delle ,disposi- 
zioni che regolano la materia, l’insegnamento 
di (( radiotecnica )) esiste già come disciplina 
iiutont”, tra gli insegnamenti complemen- 
tari comuni a t u tk  le sezioni ,della Facoltà di 
ingegneria e, pertanto, può essere impartit,o 
sia da un docente incaricato sia anche ‘da un 
professore dj ruolo, qualora, in quest’ultimo 
caso, le Università interessate ritengano ‘di 
destinare a tale disciplina uno  dei posti ,di 
ruolo loro assegnati n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CORNIA, SIMONINI. - Al Mznistro del 
lnvoro e della previdenza sociale. - (( Per ‘co- 
noscere se e quali provvedimenti intenda 
prenmdere per consentire l’entrata in funzione 
dei due nuovi reparti per malati di tuberco- 
losi polmonare istituiti presso i sanatori del- 
l’I.N.P.S. di Chievo (Verona) e di Montewto- 
ne (Imola), i quali, pur essendo completamen- 
tc apprest.ati all’impiego, restano tuttora inutii 
lizzati per mancanza del personale medico e 
di assistenza necessario; inoltre per conoscere 
se non ritenga opportuno autorizzare l’assun- 
zione, in via sia pure temporanea,, del perso- 
nale medico stretkmente necessario per ga- 
rantire il normale esercizio delle ferie an- 
nuali ai . medimci sanatoriali ,dipendenti dal- 
l’I.N.P.S., molti dei quali non sono in grado 
di esercitare t a k  ,diritto per l’impossibilità 
di sostituzione n. 

RISPOSTA. - (( La difficoltà di  bilancio del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale e 

l’avvertita necessità di normalizzare le assun- 
zioni del personale sanitario attraverso con- 
corsi, dei quali uno già bandito, non consen- 
tono nuove assunzioni di detto personale in 
1 7 i  a temporanea. 

(( I1 Ministero ,del lavoro, tuttavia si è in- 
teressato del problema segnalato dagli onore- 
voli interroganti e all’uopo è intervenuto pres- 
so l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
perché provveda per il sollecito funziona- 
mento dei nuovi reparti ,degli ospedali sana- 
toriali di Chicvo e Montecatone e garantisca 
il normale esercizio delle ferie annuali ai me- 
dici sanaBoriali dipendenti, studiando una 
migliore e più razionale ,di,sposizione dei tur- 
ni di servizio del personale attualmente in or- 
ganico )). . 

Il Sottosegretario d i  Stato 
LA PIRA. 

DE’ COCCI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere per quale mo- 
tivo non sia stata estesa ai provveditori agli 
studi l’indennità di carica e .di studio con- 
cessa con decorrenza dal 10 gennaio 1948 ai 
capi di istituto e ai professori e quali provve- 
dimenti si intendano a,dottare per eliminare 
la grave diminuzione di prestigio e la sensi- 
bile sperequuzione di trattamento economico 
subite ‘dai provveditori agli &di stessi, be- 
nemeriti funzionari preposti ad un incarico 
di alta responsabilità nell’ambito dell’orga- 
nizzazione scolastica n. 

RISPOSTA. - (( Cir,ca l’estensione ai prov- 
veditori agli ,studi delle in.dennità $di carica e 
di studio concesse ai capi di istituto ed ai pro- 
fessori con il ‘decreto legislativo 11 marzo 
1945, n. 240, si dà assicurazione all’onorevole 
interrogante che il problema, già ,da tempo 
posto allo studio da questo Ministero, conti- 
nuerà ad essere ,seguito assiduimente, con la 
speranza .di poterlo avviare, nel minor tempo 
possibile, a favorevole soluzione )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

DE’ COCCI. - All’Alto Commzissario per  
l’alinzentazione. - (( IPer conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per venire in- 
contro alle lamentele che si odono ovunque 
frequentemente circa l’esiguità i e i  quantita- 
tivi di grano distribuiti pro-capite al mese ai 
cittsdini non produttori, quantitativi ritenuti 
assolutamente insufficienti, specialmente per 
i componenti (delle famiglie operaie e tali da 
favorire lo sviluppo del mercato nero ) I .  
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RISPOSTA. - (( A tal riguardo questa Am- 
ministrazione deve confermare che, con il si- 
stema ,dell’ammasso per contingente non è 
praticamente possibile, in questo momento, 
far luogo all’aumento delle razioni. 

(( Infatti, come è noto, ai bisogni del ra- 
zionamento verrà provveduto col cont.ingent,e 
di cereali che verrà versato .dagli agricoltori 
e che non può essere aumentato. 

(( Tale contingente dovrà essere integrato 
. con importazioni dall’estero, per le quali. è 
’ stata fatta richiest.a nella misura minima ne- 

cessaria di circa 23 milioni di quintali, cui è 
seguita altra per quantitativi anche maggiori 
0nd.e arrivare, possibilmente, alla saturazione 
del normale consumo. 

(( Non si ha ancora certezza completa di 
poter realizzare le richieste ,di che trattasi, 
anche nei quantitativi minori, e soprattutto, 
non si può - per ora - contare in alcun 
modo sull’ottenimento di quantitativi di ce- 
reali supericri al fabbisogno minimo. 

(( A dimostrazione delle difficoltà che a ciò 
si presentano, si pone in rilievo che, per ali- 
mentare di soli 1.0 grammi la razione, occorre‘ 
un aumento ,di disponibilità di grano di cir- 
ca un milione di quintali, per ‘cui, per otte- 
nere un aumento sensibile, tale da neutra- 
lizzare gli effetti della speculazione, bisogne- 
rebbe importare dai 4 ai 5 milioni di quintali 
in più dei 23 milioni previsti. I1 che appare, 
al momento, ,del tutto irrealizzabile. 

(( Peraltro, con l’attuazione del mercato li- 
bero, che avrà inizio con il 10 del prossimo 
agosto, non dovrebbero verificarsi notevoli fe- 
nomeni speculativi, in quanto le quantità cir- 
colanti in tale libero mercato dovrebbero ri- 
sultare sufficienti a calmierarlo in limiti non 
esasperati, specialmente se sarà applicata con 
assoluta severità, e ovunque, la legge sui tipi 
delle farine, del pane e della pasta, legge che, 
già approvata .dal Senato, si spera venga al 
più presto approvata anche dalla Camera. 

(( Infatti, tenuto conto ,dell’abburrattamen- 
to,’ le quantità di pane e di farina che ver- 
ranno ad essere ,distribuite col tesseramento 
e col libero mercato, .dovrebbero di molto av- 
vicinare il consumo a quello dei tempi nor- 
mali. I1 sacrificio della qua1it.à dovrebbe ave- 
re il compenso della quantità, e questa gra- 
verà, quindi, ,sul calmieramento dei prezzi. 

(( D’altra parte, è evidente, ,che un aumen- 
to- di razions fatto con prelievi o acquisti .di 
grano sul libero mercato, aggraverebbe la si- 
tuazione, anziché ,migliorarla, in quanto di 
tale aumento beneficierebbero categorie che - 
come è dimostrato - non ne hanno alcun bi- 
sogno ed i prezzi del mercato risulterebbero 

esasperati proprio per quelle categorie cui, 
invece, necessita una assai elevata razione di 
pane. 

(( Comunque, questo Alto Commissariato, 
mentre ritiene dover ricordare che già provvi- 
denze sono state attuate con il largo incre- 
mento dato ai ristoranti popolari, alle cucine 
popolari, alle mense aziendali, con le distri- 
buzioni‘di pacchi AVISS, ecc., non mancherà 
- sensibile, come ha sempve dimostrato ,di 
essere, alle esigenze della popolazione tutta 
- di valersi di ogni possibilità che gli si pre- 
sentasse per accelerare il pro’cesso di adegua- 
mento delle razioni tesserate alle effettive 
esigenze degli st,rati più bisognosi della popo- 
lazione, in rapporto alle esigenze fisiologiche 
ed a quelle deeerminate dal disagio econo- 
mico D. 

L’Allo CommissaTio 
RONCHI. 

DE’ COCCI, MASTINO DEL RIO, CEC- 
CONI. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscere per quali motivi non 
siano ancora state pagate agli studenti uni- 
versitari reduci, partigiani, ecc. (ad esempio, 
quelli dell’Università ,di Urbino) , le borse ‘di 
studio per l’anno accademico 1947-48, le quali 
dovevano avere lo scopo .di aiutare; dal punto 
di vista economico, i giovani a “  mantenersi 
agli studi nell’anno scolastico oggi giunto al 
termine )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione, non appena ebbe assicurato il ne- 
cessario finanziamento dal Ministero .del te- 
soro, provvide ad impartire opportune dispo- 
sizioni alle Università ed Istituti superiori ,di- 
pendenti con circolare del gennaio scorso per- 
ché venissero tempestivamente indetti. i con- 
corsi per l’assegnazione delle borse di studio 
a favore degli studenti universitari reduci e 
di  categorie assimilate. 

(( I3 da tener presente che, per poter rati- 
ficare la concessione delle borse proposte dalle 
singole Università e ’ disporne il pagamento 
,con appositi decreti, il Ministero ha dovuto 
attendere che le Università interessate invias- 
sero le graduxtorie di merito e, per ‘le Uni- 
versità non‘ governative, anche le attestazioni 
collettive di frequenza riguardanti i benefi- 
ciari delle borse. Alcune Università, per 
quitnto ripetutamente sollecitate, non hanno 
ancora inviato al Ministero i *documenti ne- 
cessari per la emanazione dei relativi decreti. 

(( Per le altre Università i decreti furono 
tempestivamente predisposti. Senonché la 
Corte dei conti non li ammise a registrazione 
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richiedendo per la concessione delle borse ,di 
studio ai reduci l’applicazione integrale delle 

. norme inerenti alle borse ordinarie. La que- 
stione è ,stata risolta nel senso prospettato dal. 
Ministero della pubblica istruzione e cioè che 
non occorreva osservare tutte le modalità ri- 
chieste dalle disposizioni sulle borse di stu- 
dio ordinarie per la concessione .delle borse 
ai reduci. 

(( Nel frattempo è scaduto l’esercizio finan- 
ziayio 1947-48, per cui ,si s m o  dovuti rinno- 
vare tutti gli ordini .di accreditamento a fa- 
vore delle Università governative ed i man- 
dati diretti di pagamento a favore dei singoli 
beneficiari per le Università libere, fra cui 
quella. .di Urbino. 

(( Nel caso specififco mdell’Università libera 
di Urbino, per la quale era stato disposto il 
pasament.0 delle rate novembre 1947,-aprile 
1948 fin dall’aprile scorso, dovendosi rinno- 
vare i mandati diretti di pagamento, per le 
ragioni sopra esposte, si è ritenuPo opportuno 
di rinnovare anche il relativo decreto dispo- 
nendo il pagamento totale e non rateale .delle 
borse ,di studio aggiudicate. Pertanto, in data 
25 giugno 1948 - al termine ,dell’anno acca- 
demico - è stato firmato- il decreto per il 
complessivo importo di  lire 2.000.000, che 
sarà inoltrato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione non appena l.’Università di Urbi- 
no, sollecitata in proposito, avrà provveduto 
n. rimettere al Ministero l’attestazione di fre- 
quenza dei singoli beneficiari per l’intero 
anno acca,demico. 

(( Ad eliminare ulteriori ritardi, le Uni- 
versità sono ,state autorizzate, ove possibile, 
ad anticipare il pagamento delle borse di. stu- 
dio di cui- trattasi. 

(( In proposito si ritiene opportuno far pre- 
sente che con cir,colare del luglio corrente 
anno sono state impartite disposizioni per la 
concessione .delle borse di studio relative al 
prossimo ,anno accademico )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

DE MARTINO FRANCESCO. - Ai  Mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e foreste. 
- (( Per conoscere quali provvidenze inten- 
dono adottare a favore ,delle popolazioni ,del 
comune di Somma Vesuviana (Napoli), col- 
pite il 26 luglio 1948 da. una violenta‘tem- 

’ pesta, .con grandine ed alluvione, che ha di- 
strutto il raccolto e causato gravi danni.alle 
colture ed alle ciziende ) I .  

RISPOSTA. - (( Si osserva, per quanto rien- 
tra nella competenza del Ministero delle fi- 

nanze, che, in base all’articolo 47 ,del regio 
,decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva 
il testo unico delle leggi sul nuovo catasto dei 
terreni, nei casi che per parziali infortuni 
non contemplati nella .formazione dell’estimo 
venissero a mancare i due terzi almeno. del 
prodotto ordinario del fondo, l’amministra- 
zione può concedere- una moderazione della 
imposta fondiaria, nonché ,dell’imposta sui 
redditi agrari, dietro presentazione, da parte 
dei possessori dgnneggiati, alla competente 
intendenza di finanza, entro i trenta giorni 
dall’accaduto infort,unio, di apposita doman- 
da, con l’indicazione per ciascuna particella 
catastale, della quantità e qualità dei frutti 
perduti e dell’ammontare del loro valore. 

C( I3 da tener presente, però, che i danni 
provenienti .da infortuni atmosferici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven- 
gono considerati nella formazione delle ta- 
riffe d’estimo, e perciò, ,di regola, non pos- 
sono ,dar luogo alla moderazione d’imposta 
di cui al citato articolo 47 ,del testo unico 8 
ottobre 1931, n. 1572. 

(( Si assicura, comunque, l’onorevole inter- 
rogante che è stata interessata l’Intendenza 
di finanza di Napoli, affinché riferisca solle- 

..citamente, sentito l’ufficio tecnico erariaie, 
circa la natura e l’entità dei danni arrecati 
dalla detta grandinata ed in base alle infor- 
mazioni che saranno fornite, si vedrà quali 
provvedimenti potranno eventualmente essere 
adot,tati ai sensi delle vigenti disposizioni lc- 
gislative, a favore dei danneggiati n. 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

DE MARTINO’FRANCESCO. - ‘41 Mz- 
nistro dei lavori pubblici. - (( Per conoscere 
se la somma di 350 milioni deliberata dal 
Consiglio dei Ministri per i lavori conseguenti 
all’eruzione vesuviana comprende anche la 
spesa necessaria : 

10) per lo sgombro ,delle ceneri, che 
ostruiscono ancora le vie .delle campagne di 
Boscoreale, Poggio Marino, Terzigno; 
. 20) per la costruzione della via ‘Miuro, 
tra Boscoreale-Terzigno; 

30) per la costruzione di una seconda 
vasca per la raccolta delle acque montane-ed 
il collettore per la raccolta delle acque nel- 
l’abitato di- Boscoreale e Boscotrecase. Questo 
ultimo lavoro B di particolare urgenza per- 
ché, a causa della modifica ,della. configura- 
zione del monte ,determinata dalle colate la- 
viche, una maggiore quantità ,di acque si con- 
voglia sul versante Boscoreale-Boscotrecase, 
danneggiando l’abitato X .  
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-. RISPOSTA. - (( I1 provvedimento legisla- 
tivo relativo allo stanziamcnt,o ,della somma 
di lire 350.000.000 per l’esecuzione di lavori 
dipendenti dall’eruzione vesuviana trovasi 
tuttora all’esame del Senato della Repubblica 
e pertanto non è stato possibile ancora con- 
cretare in maniera definit.iva. i l  piogramma. 
di opere da finanziare con i fondi stessi. 

(( Si fa comunque presente che dcll’impor- 
t,o suindicato almeno 200 milioni dovrebbero 
essere ,destinati alla concessione di sussidi a 
privati e che resterebbero quindi dispoiiibili 
per nuovi lavori pubblki solo 150 milioni, 
che dovranno essere necessariamente ripartiti 
secondo il grado di urgenza dei lavori stessi. 

(( In ogni modo si assicura che le opere 
indicate dall’onorevole interrogante sono state 
segnalate al’proweditore alle opere pubbliche 
di Napoli per ogni possibile provvcdimento 
da adottare, in relazione al sopraccennato cri- 
terio di impiego della somma stnnziaba n. 

. Il Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

DONATIN1.’- A l  Presidente del Consigho 
dei  Ministri .  - (( Per conoscere le ragioni che 
ritardano la riattivazione ,della norma del re- 
gio decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 369 che 
fa obbligo ai Comitati oi=ganizzntori, di mani- 
festazioni di parti,colare importanza .di devr,l- 
vere all’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani il 10 per cento del ricavalo 
dalla percezione di determinate quote da ap- 
plicarsi, per concessione governativa, sui bi, 
gliet.ti ferroviari a prezzo ri,dotto. 

(( Tale disposizione di legge fu applicata 
regolarmente in occasione di fiere, mostre e 
manifestazioni artistiche, ,culturali e sportive 
fino a tutto il 1940 e l’Istituto di previdenza 
ne ritrasse notevoli proventi che gli permi- 
sero una più efficace opera assistenziale a fa- 
vore ,dei giornalisti temporaneamente disoc- 
,cupati o malati, nonché dei giornalisti (( an- 
ziani )), beneficiari di un insufficiente assegno 
integrativo. 

((.Per questi (c anziani II appare anzi oppor- 
tuno che il Governo, anche per il doveroso ri-‘ 
conoscimento della collaborazione della stam- 
pa ai pubblici poteri nell’interesse .della Na- 
zione, provveda, con altre concessioni, ad as- 
sicurare loro un più umano trattamento d i  
quiescenza )). 

RISPOSTA. - (( I1 risanamento dell’Istituto 
nazionale di previdenza ai giornalisti italiani 
è st,ato ,da tempo oggetto di interessamento da 
parte ,del Governo che, ,di intesa con gli or- 
gani competenti del l’Isti4,uto stesso, ha. predi- 

spost,o una serie di provvedimenti concreti 
tendenti a migliorare le condizioni economi- 
che degli assistiti. , 

(( Particolarmente, fino ad ora sono statc 
iittttate le seguenti provvidenze : 

n )  contnbut,o straordinario da parte del 
C. O.  N.  I.  di lire 3.000.000 negli ultimi mesi 
del 1947, per le prestazioni previ,denziali ed 
iissi stenziali ; 

h) partecipazione nella misura del 5 per 
cento (sul 55 ,per cento) .dell’ammontare netto 
dei biglietti della Lotteria ippica di Merano, 
con il ricavato .di lire 1.745.754; 

e) aumento del conhibuto annuo dovuto 
dallo Stilto a’ sensi dell’articolo 4 della leggc 
7 ilprile 1930, n. 456 da lire 4.000.000 a lire 
30.000.000 a titolo di allineamento rispetto 
alla svalutazione monetaria : contributo che 
viene erogato per il miglioramento .delle pre- 
stazioni previdenziali ed assistenziali a nor- 
nxt del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
il. 801; 

d)  contributo straordinario da parte del- 
la R. A. I. di lire 1.000.000 in attesa del ripri- 
stino della tassa sulla pubblicità r ad io fonh  
nella misura del 2 per cento. 

(( Tali benefici hanno ?ià consentito al- 
l’Istituto di elevare le pensioni ,da lire 1500 a 
lire 4000 mensili’ e, probabilmente, sarà pre- 
sto possibile accordare un nuovo aumento. 

(( Per quanto riguarda l’applicazione del 
regio decreto-legge 17 febbraio 1927, n .  359, 
essa è stata ostacolata dal fatto che le mostre 
e le fiere ‘campionarie hanno ripreso la loro 
attività - come è noto - soltanto nel decorso 
anno 1947, e che la concessione dei biglietti 
ferroviari di andata e ritorno a tariffa diffe- 
renziale è stata - anche essa - ripristinata 
soltanto nel 1947. 

((.Il Governo assicura che nel piano ?della 
ripresa nazionale sarà tenuta nel dovuto con- 
to la particolare situazione dell’Istituto d i  pre- 
videnza ,dei giornalisti, accor.dando all’Ente . 
quelle provvidenze che possano metterlo nel- 
le condizioni di svolgere una più efficace ope- 
ra assistenziale e, soprattutto, ,di assicurare 
ai giornalisti anziani un dignitoso tratta- 
mento di quiescenza )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

DUGONI. - AZ PTesidente del Consiglao 
dei  Ministri  e al Minis tro delle f inanze.  - .  
(( Per ,conoscere se non ritengano doveroso e 
giusto confermai-e con legge le disposizioni 
dettate dal ,decreto ministeriale 4 maggio 1944 
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(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 
maggio), il quale riconosceva il diritto ai con- 
tribuenti del comune di Treviso soggetti alla 
imposta di ricchezza mobile (categoria A e. 
B-i) di chiederne la revisione straordinaria 

. con .decorrenza dal 10 gennaio 1944, in consi- 
derazione del fatto che trattavasi .di località 
gravemente danneggiate dalle offese di guer- 
ra. Provvedimenti analoghi furono emessi a 
fwore ,dei contribuenti di altre localith gTa- 
vemente sinistrate. Col decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944, n.. 249, furono 
però dichiarati privi ,di efficacia giuridica i 
provvedimenti legislativi e gli atti emessi e 
compiuti ,dal sedicente governo della repub- 
blica sociale italiana e quindi anche il de- 
creto 4 ‘maggio 1944 perde ogni efficacia. In 

’ t a l  guisa i contribuenti che hanno sofferto 
‘gravi danni a seguito delle operazioni di 
guerra, .con relativa ripercussione sui loro 
redditi, si trovano nella impossibilità di otte- 
nere la revisione ,della ricchezza mobile, .revi- 
sione a suo tempo già chiesta, non potendo 
invocare l’applicazione di una legge posta 
nel nulla con disposizione di carattere ge- 
nerale n. 

RISPOSTA. - (( Successivamente al ,decreto 
ministeriale 4 maggio 1944 della pseudo re- 
pubblica sociale italiana - al quale si ri- 
chiama l’onorevole interrogante - furono 
emanati il decreto legislativo luogotenenziale 
19 ottobre 1944, n. 384 ed il decreto legisla- 
tivo 1” settembre 1947, n. 892, che disposero 
due revisioni generali dei redditi di ricchezza 
mobile di categoria B e C-1 rispettivamente 
con ,decorrenza dal 10 gennaio 1945 e ,dal 10 
gennaio 1947. 

(( Gli uffici distrettuali delle imposte diret- 
te, nel procedere alla prima revisione gene- 
rale, hanno già tenuto conto, seguendo le di- 
rettive impartite ,da questo Ministero, di tutte 
It. circostanze. che possono comunque aver in- 
fluito sulla produzione del reddito con effetto 
dal io gennaio 1945 e ,  pertanto, 11 beneficio 
che ‘deriverebbe ai contribuenti di Treviso 
dalla adozione del provvedimento invocato 
sarebbe limitato ai soli redditi esistenti nel- 
l’anno 1944 perché, per quelli cessati in con- 
seguenza di eventi bellici o per altri motivi, 
i contribuenti medesimi hanno già avuto 
modp di usufruire dello sgravio totale della 
imposta in virtù delle normali disposizioni 
legislative. 
. (( Pertanto non sembra opportuno attri- 
buire efficacia giuridica al ricordato decreto 
4 maggio 1944, anche in considerazione che 
un provvedimento analogo dovrebbe essere 

adottato non soltanto per il comune di Tre- 
viso, ma per tutti i-centri sinistrati )). 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

FADDA. - Al Governo. - u Pey conoscere 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere perché quanto prima possibile, e 
comunque entro il termine (10 gennaio 1949) 
stabilito ,dall’articolo 55 dello Statuto speciale 
per la Sardegna, sia indetta In prima elezione 
del Consiglio regionale sardo, indipendente- 
mente dal termine in cui potranno essere in- 
dette le elezioni degli altri Consigli regionali 
previsti al titolo quinto della Costituzione e 
negli altri Statuti speciali n. 

RISPOSTA. - (( La Commissione paritetica 
prevista dall’articolo 56 della legge costituzio- 
nale 26 febbraio 1948, n. 3 ,  ha iniziato il 25 
agost,o decorso i lavori di preparazione ,delle 
nocme di attuazione dello Statuto sardo. 

(( Si ha motivo di ritenere che concrete pro- 
poste saranno .da essa: formulate entro breve 
termine, rendendo possibile l’emanazione del 
provvedimento legislativo necessario per as- 
sicurare il perfetto funzionamento del nuovo 
ente territoriale. 

(C E stato frattanto rimesso all’Alto Com- 
missario per la Sardegna lo schema del prov- 
vedimento relativo alla prima elezione del 
Consiglio regionale, perché, a termini dell’ar- 
ticolo 55 della citata legge, provochi su di esso 
il parere della Consulta sarda. 

(( Si è in attesa della restituzione dello 
schema medesimo per dar corso agli atti per 
la sua approvazione )). 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
ANDREOTTI. 

FODERARO. - AZ Ministro della p7.b 
blica istruzione. - Per conoscere quali mi- 
sure intenda adottare per includere nel ruolo 
transitorio scuole medie i maestri ordinari, 
abilitati . all’insegnamento medio, idonei in 
precedenti concorsi medi o laureati; e ci6: 

10) in analogia al passaggio disposto a 
favore dei professori ordinari da cattedre di 
primo grado a quelle di secondo grado; 

20) in applicazione del decreto legisla- 
tivo 8 aprile 1948, che ha riconosciuto valido 
nei concorsi medi il servizio prest,ato nelle 
scuole elementari (il suddetto ruolo transito- 

. 

rio scuole medie non 8, infatti, che un con- 
corso nazionale per titoli); 
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3”) in armonia all’articolo 13 del decreto 
’i aprile 1948, n. 262, sui ruoli transitori per 
gli impiegati dello Stato, come miglioramento 
di carriera )). 

RISPOSTA. - (( I maestri elementari di ruo- 
lo, sc ed in quanto abbiano esercitafo l’inse- 
gnamento medio e si t,rovino nelle altre con- 
dizioni, stabilite per tutti gli altri insegna- 
menti medi non di ruolo, dal provvedimento 
legislativo in corso di pùbblicazione, hanno 
titolo per concorrere all’immissione nei ruoli 
transitori per i professori medi. 

(( Non può essere invece assecondata l’aspi- 
ritzibne, ad essere compresi negli stessi ruoli, 
dei maestri che, pur essendo laureati, o abi- 
litati, o idonei, non abbiano mai esercitato 
l’insegnamento medio o non lo abbiano eser- 
citato per il tempo minimo stabilito dall’ac- 
cennato provvedimento, 

(( Nei loro riguardi viene a mancare la con- 
dizione di fatto che costituisce il fondamento 
logico e- giuridico della legge istitutiva dei 
ruoli transitori, cioè la prestazione di un ser- 
vizio della stessa natura ,di quello che com- 
porta l’appartenenza ai suddetti ruoli. 

(( I1 riconoscimento del servizio di inse- 
gnante elementare, come titolo valutabile nei 
concorsi a cattedre nelle scuole medie, nulla 
toglie alla sostanziale ,differenza dei due or- 
dini di insegnamento, che non è. solo di grado, 
ma di specie. 

(( In proposito è anche da tenere presente 
un altro principio informatore del provvedi- 
mento isti tutivo dei ruoli speciali t,ransitori 
(decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262), che 
si propone, come è noto, di offrire una stabile 
sistemazione ai dipendent,i civili non di ruolo 
,dell’Amministrazione dello Stato i quali si 
trovino in possesso .di tutti i requisiti - fatta 
eccezione per il limite massimo ,di età - pre- 
scritti per la nomina nei corrispondenti ruoli 
organici ordinari. Questo principio di ordine 
generale è stato osservato, salvi i necessari 
adattamenti alla particolare situazione degli 
insegnanti incaricati e supplenti, anche nel 
predisporre le norme, che, giusta il disposto 
dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 
n. 262, stabiliscono le condizioni e le modalità 
per la iscrizione nei ruoli speciali transitori 
dei professori delle scuole secondarie e arti- 
stiche. Da cib discende che ,dal collocamento 
nei ruoli i quali occupano @i un posto di 
ruolo ordinario in una pubblica Amministra- 
zione, salva l’eccezione espressamente previ- 
sta per gli insegnanti di ruolo normale che 
aspirano ad una cattedra diversa da quella 
di cui sono titolari. L’eccezione, che non com- 

porta un passaggio di gruppo, ma semplice- 
mente di ruolo nell’ambit,o dello stesso grup- 
po .4, trova la sua giustificazione nella neces- 
sità di ,destinare, per quanto possibile, agli 
insegnamenti più impegnativi persone per cui 
ricorra una più fondata presunzione di pre: 
pamzione e di capacità ,didattiche )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

FODERARO. - A l  Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conosceré quali 
provvedimenti intenda adottare per la rico- 
stituzione dell’Istituto bacologico per le Ca- 
labrie, soppresso nel 1946, con grave danno 
per la sericoltura e per la ricostruzione eco- 
nomica non solp regionale, ma nazionale. 

(( L’interrogante assicura che è intendi- 
mento degli agricolt,ori calabresi riportare al- 
l’antica floridezza la produzione del prezio- 
sissimo elemento D. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e ,delle foreste ha annesso sempre grande im- 
portanza all’Istituto bacologico di Cosenza, in 
c.onsiderazione della attività che esso era chia- 
cato a svolgere e che si concretizzava, soprat- 
tutto, nella propaganda gelsibacologica e nel.- 
l’assistenza ai bachicoltori delle tre provincie 
citlabre. 

(( IPurtroppo, p e h ,  per varie vicende di ca- 
rattere finanziario, il predetto Istituto è ve- 
nuto a trovarsi in ishto fallimentare, tanto 
che il prefetto di Cosenza è stato costretto a 
disporne la temporanea chiusura. 
‘ (( I1 Ministero, che ha già provveduto a 

mettere a disposizione del prefetto di Cosenza 
la somma .di lire 1.350.000 per sanare la si- 
tuazione debitoria, intende, però, potenziare 
nuovamente l’Istituto agganciandolo a11’Ente 
nazionale serico al fine di porlo in condizione 
di assolvere la sua funzione, che sa& di gran- 
de utilità nella realizzazione ,del programma 
volto alla valorizzazione ,delle risorse agricole 
ed industriali del Mezzo,’ miorno. 

(( I3 necessario, però, che pel consegui- 
mento di ‘detta finalità, il Ministero abbia 
l’appoggio morale e finanziario delle autorità 
e ,degli Enti locali n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

GATTO. - Al  Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se intenda dare disposizioni, 
perché sia tolta o comunque grandemente ri, 
dotta la tassazione ai proprietari delle imbar- 
cazioni per il piccolo traffico marittimo di 
Chioggia e Sottomarina (Venezia). 
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(( Tali imbarcazioni sono quasi totalmente 
inattive ed i loro padroni quasi disoccupati 
da quando Pirano, Capodistria, Cittanova, 
Rovigno, ecc., città con le quali il traffico era 
cont.inuo, sono passate sotto la dominazione 
jugoslava. 

(( CiÒ malgrado i proprietari di tali bar- 
che sono sh t i  tassati per importi rilevanti, 
che non possono essere pagati senza ricorrere 
alla vendita del natante n. 

RISPOSTA. - (( I proprietari dei natanti adi- 
biti al traffico marittimo ,di Chioggia e di Sot- 
tomarina, iscritti nei diversi ruoli dei tributi 
erariali per l'anno 1948, sono, in complesso, 
numero 41. . 

(( La situazione.debitoria di essi alla metà 
'di luglio 1948 era la seguente: 

n. 17 dovevano ancora currispondere un 
importo inferiore alle lire 9000 ciascuno; 

n.  7 dovevano ancora corrispondere un 
importo individuale compreso tra lire 10.000 
e lire 20.000; 

n. 8 dovevano ancora soddisfare un im.- 
porto individuale dalle lire 28.000 alle lire 
40.000 ; 
' - n .  9 dovevano, infine, sod'disfare un im- 
porto individuale superiore a lire 50.000. 

(( I -debiti di imposta riguardano l'imposta 
di ricchezza mobile e. relat,ive sovrimposte; 
l'imposta complementare, l'imposta ordinaria 
sul patrimonio e l'imposta straordinaria pro- 
porzionale sul patrimonio. 

(( Delle sfavorevoli con'dizioni in cui è ve- 
nuto a trovarsi il traffico esercitato dai 41 na- 
Banti, l'ufficio distrettuale delle imposte di- 
rette di Chioggia ha già tenuto il debito conto 
in diversi casi, in sede di esame di rettifiche 
agli effetti ,dell'imposta di ricchezza mobile. 

(( Comunque, a mezzo dell'armatore capo 
gruppo di Chioggia e ,di Sottomarina, è stata 
tempestivamente richiamata l'attenzione del 
gli interessati sulla, facoltà loro offerta dalla 
legge di chiedere, entro il 31 luglio 1948, la 
rettifica del reddito mobiliare, con effetto dal 
10 gennaio 1949. 

(( e ,  inoltre, da segnalare che viene sgra- 
vato' il reddito dei natanti che per sei. mesi 
consecutivi restano in disarmo. 

(( Consi,derando, ora, l'entità del debito 
che ciascun contribuente deve assolvere, nel' 
complesso, entro l'anno 1948, la situazione 
dei contribuenti dei dei primi due gruppi, I 

vale a dire di quelli il cui debito individuale i 
non supera, a data corrente, le ventimila lire, 
è da ritenersi normale. . 

(( I contribuenti appartenenti agli altri 
gruppi potranno, invece; richiedere una mag- 

giore rateazione del 10x0 debit,o, qualora non. 
riescano ad assolverlo alle scadenze ordina- 
rie, e l'Amministrazione finanziaria esami- 
ner& t.ali domande con spirito di compren- 
sione della situazione dei contribuenti )). 

I l  Ministro 
VANONI . 

GERACI. - A l  Ministro d i  grazia e gzu- 
stizza. - (( Per sapere se non crede urgente 
sopprimere il collegio speciale ,dei condomini 
di secondo grado di Reggio Calabria, il quale 
non funziona fin dal maggio 1943, e devol, 
vere al giudizio della sezione ,di Corte di ap- 
pello di Reggio Calabria le 13 cause rimaste 
iscritte sul ruolo, accogliendo così -le legit- 
time proteste delle part,i )). ' 

RISPOSTA. - (( Con il decreto presi'denziale 
del 16 novembre 1947, registrato alla Corte 
dei conti il 20 di,cembre 1947, è stato provve- 
duto alle nomine dei magistrati componenti 
il collegio speciale di secondo,grado di Reg- 
gio Calabria per l'anno 1948: (Richienzi, Bor- 
ruto, Labato, Tripepi). 

(( Detto decreto venne comuni'cato al Mi- 
nistero ,dei lavori pubblici con lettera 29 no- 
vembre 1947, n. 1768 g/15839, e pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale n. 1 del 16 gennaio 1948.' 

(( Con tale provvedimento il predetto col- 
legio speciale di secondo grado è stato messo 
in grado di ,definire le cause rimaste iscritte 
sul ruolo e tuttora pendenti. 

(( Inoltre, al fine ,di evitare gli inconve- 
nienti derivanti dalla nomina annuale dei 
membri,, voluta dalle vigenti disposizioni, con, 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 778, è 
stato disposto che gli attuali 'componenti dei 
collegi arbitrali e speciali 'per la determina- 
zione delle indennita .di espropriazione e per 
la cognizione delle questioni a t h e n t i  ad im- 
mobili nelle località colpit,e ,dai terremoti del 
1908 e del 1915, vengone mantenuti in f i n  
zione fino al 15 aprile 1951. 

(( Quanto sopra premesso, non appare c,on- 
veniente, di devolvere alla Sezione ,di Corte di 
appello di Reggio Calabria le cause ,pendenti 
,davanti al locale collegio speciale di secondo 
grado, mentre si ,potrà meglio'e più solleci; 
tamente addivenire alla definizione delle cau- 
se stesse nel modo 'su esposto n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
C A s SI ANI. 

. GIAMMARCO. - A l  Ministro della pub-  
blica istruzione., - (( Per sapere : 

a )  per quali ragioni non si è avuta fi- 
nora. la 'pubblicazione dell'ordinanza mini-ste- 

. .  



CAMERA :BEI .-D&P.uTATI . . . - 138 F 14 SETTEMBRE I948 
.-. 

.ride, relativa ai trasferimenti dei professori 
delle scuole medie per. l’anno scolastico 1948- 
49, che, a termini di legge, doveva essere pub- 
blicata entro il mese ,di aprile; 

b) se non ritenga opportuno, ripren- 
dendo una vecchia e tanto utile consuetudine, 
di far conoscere agli interessati l’elenco dellc 
cattedre vacanti, ,pubblicandolo allegato alla 
ordinanza stessa ) I .  

RISPOSTA. - (( a) L’ordinanza minkteriale 
relativa ai trasferimenti dei professori delle 
scuole secondarie B statra pubblicata fin dal 
31 niaggio 1948. 

b) Tale ordinanza reca, appunto, alle- 
gato, l’elenco ,delle- cattedre vacanti, secondo 
ora chiede l’onorevole int‘errogante. 

c) La norma che fissava un termine (e 
precisainepte quello del la maggio, anticipato 
poi al 16 ap i l e )  per la pubblicazione dell’or- 
dinnnza ministeriale era contenuta nell’arti- 
colo 80 del regolamento 27 novembre 1924, 
n .  2357, chc è stato implicitamente abrogato 
dal regio decreto-legge 26 ,settembre 1935, nu- 
mero 1845. 

(( D’altra parte, il ,decreto legislativo del 
Capo provvisorio ,dello Stato in data 21 apri- 
le 1947, n. 629 che ha abrogato ii citato regio 
decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1845 e ne 
ha disciplinato ex novo l’intera materia, non 
reca indicazione .di termine per la *pubblica- 
zione dell’ordinanza ministeriale relat.iva ai 
tmsferimenti. 

(( Anche a prescindere da tali motivi, la 
pubblicazione dell’ordinanza non ha potut,o. 
essere effettuata prima, per opportunità d i  
connessione con il problema dei ruoli transi- 
tori che era allora allo studio. 

d)  Anche la pubblicazione ,dell’elen.co 
delle cattedre vacanti non è stabilita .da al- 
cuna norma, ed è stata ripristinata ad inizia- 
tiva di questo Ministero )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

GIAMMARCO. - Al Miwistro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se non riten- 
ga opportuno, per la serietà e d i h i t à  della 
scuola, modificare urgentement’e le norme re- 
golatrici ,degli esami di Stato, recentemente 

. emanate per l’anno scolastico 1947-48, le quali 
poi sono le stesse nor.me emanate per l’anno 
scolastico 1946-47. Tali norme in seguito alla 
esperienza fatta l’anno scorso, avevano sol-. 
levato critiche e rilievi dalle, varie Commis- 
sioni, dall’Ispettorato centrale,, dalla maggio- 
ranaa dei provveditori agli studi, adun r?. t;’ I in 

Roma il novembre scorso, specialmente in or- 
dine ai seguenti punti: 

a) presenza nelle Commissioni di esnmi 
dei due Commissari dell’Istituto di prove- 
nienza degli alunni; 

h) eccessivo numero ,delle Commissioni 
(per aver voluto estenderle anche ad istituti 
non governativi con grave peso della finanza 
statale) ; i l  che comporta l’assunzione nelle 
Commissioni stesse anche di professori sup- 
plenti in scuole di grado inferiore; 

c) limjtazione .del programma di esami 
a quello dell’ultimo anno di studio ) I .  

RISPOSTA. - (( Della opportunità, anzi del- 
li1 necessità, cui si ispira fondamentalmente 
l’interrogazione dell’onoreyole Giamniarco - 
che gli esami che si svolgono nei nostri isti- 
tuti di istruzione media I-icevnno l’impronta 
della. massima serietà, affinché i titoli di stu- 
dio che nc conseguono abbiano tutto il valore 
che deve essere loro proprio - nessuno può 
dubitare . 

(( Non si eleva, come è .doveroso, il tono 
degli studi nel nostro Paese se non si prov- 
vede, tra l’altro, a che gli scrutini e gli esa- 
in1 si svolgano con sicure garanzie, non di 
rigore, ma di coscienziosa ed illuminata se-- 
rietà. Non sarebbe però giusto disconoscere 
che, ,dalla cessazione ‘della guerra ad oggi, no- 
tevoli passi, ‘se pure con la gradualità sugge- 
rita dalla situazione di disagio succeduta alla 
guerra, siano ,stat,i compiuti perso la suaccen- 
nata mèta, dopo il non breve ,periodo delle 
facilitazioni imposte dagIi ‘eventi bellici. 

(( Soprattutto hanno rappresentato un si- 
curo progresso nel senso giustamente caldeg- 
giato dall’onorevole interrogante le norme 
emanate lo scorso anno, le quali, come è noto, 
han ridotto a due soli - s’intende riferirsi 
agli esami di maturità e .di abilitazione - i 
commissari ,dell’istituto di provenienza degli 
alunni, mentre negli anni precedenti le com- 
missioni erano composte interamente ,di pro- 
fessori della scuola, o addirittura della classe, 
e presiedute ‘dallo stesso capo dell’Istituto. 

(( Senza dire .delle altre misure adottate 
sempre nell’intento .di portare gli esami al- 
l’auspicato livello di serietà : quali, ad esem- 
pio, il graduale ristabilimento di tutte le pro- 
ve scritte, il ripristino dell’invio dei temi da 
parte del Ministero, ecc.: misure queste che, 
allorquando furono adottate, suscitarono no- 
tevole reazione da parte ,degli interessati, fatto 
che pot.rebbe costituire .di per se stesso, in 
un certo senso, una riprova della serietà de- 
gli intendimenti ministeriali e dell’opportu- 
nità delle iniziative prese. 
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(( Non è del rest$o da dimenticale che il re- 
gio decreto 6 maggio 1923, n.  1054, venne so- 
stituito, per la parte riguardante gli esami 
di Stato, dalla legge 19 gennaio 1942, n .  85, 
sulle scuole non governative e sugli essmi di 
Stato: legge che; precisamente nella parte re- 

. lativa agli esami, non è stilt,tt finora mai ap- 
plicata, essendosi i NIinisiri valsi di anno in 
anno della facoltà, data dal regio decreto-leg- 
ge 16 maggio 1940, n.  417, di stabilire con or- 
dinanza, e in deroga alle vigenti disposizioni, 
le modalità per gli scrutini e gli esami. 

Ora e chiaro che, allo stato della legisla- 
zione, l’abbandono !della suaccennata facoltà 
condu‘rrebbe all’applicazione dell’anzidet,ta 
legge 19 gennaio 1942, la quale nella forma- 
zione delle commissioni si ispira ad un con- 
cetto diametralmente opposto it quello invo- 
cato dall’onorevole interrogante, in quanto 
essa forma le commissioni esaminatrici con 
‘due delegati ministeriali e con tutti i profes- 
sori, di ruolo e non di ruolo, che abbiano 
preso parte allo scrutinio finale per l’ammis- 
sione agli esami. 

(1 SI rendono quindi necessarie nuove $di- 
sposizioni sugli scrutini ed esami, le quali, 
attesa la g.rave loro portata, che investe an- 
c,he problemi politici e sociali, non potevano 
c s e r e  emanate alla vigilia delle elezioni ,del- 
le nuove Assemblee legislative, né, elett,e tali 
Assemblee, avrebbero potuto essere emanate 
in tempo utile per gli imminenti esami. In 
siffatte condizioni non poteva apparire dub- 
bia l’opportunità di, attenersi an,che per que- 
st’anno all’ordinanza emanata per le sessioni 
del 1946-47. 

(( Ciò senza dire che lh questione andrebbe 
anche esaminata nel quadro del generale rior- 
‘dinamento scolastico, presentemente allo stu- 
dio. Quanto precede vale in generale per i 
vari punti presi in considerazione d‘all’ono- 
revole interrogante. Per quel che riguarda in 
particolare i l  rilievo di cui alla lettera b), si 
osserva che anche nel ‘corrente anno, come 
già l’anno scorso, i quattro membri effettivi 
estranei all’istituto possono entrare a far par- 
t,e .di ,due o tre ,commissioni dello stesso jsti- 
tuto o di istituti diversi dello stesso tipo e 
della stessa-sede, il che viene in certo modo 
a ridurre in misura rilevante il numero totale 
delle ’ commissioni, in quanto ci si riferisce 
solo a quelle interamente costituite .di ele- 
menti diversi. 

(1 E circa il notevole numero dei supplenti 
che parkcipano ai  lavori di molte commis- 
sioni,, esso è dovuto non tanto alla disposi- 
zione che concede la sede ,d’esame anche ad 
istituti non governativi = disposizione ormai 

in vigore da molti i n n i  - quanto alle nume- 
rose vacanze esistenti negli organici, alle 
quali si potrà provvedere c,on i concorsi re- 
cent,emente banditi. 

(( Per quel che riguarda infine il rilievo 
di cui alla lettera c), si osserva che non è 
esatto afr‘ermare che 11 programma degli esit- 
mi si limiti a quello dell’ultimo anno di studi. 
I1 Ministero infatti, resistendo ogni anno ad 
agitazioni studentesche e a pkssioni di ogni 
specie - non sono neppur mancate interro- 
gazioni invocanti tale limitazione - ha sem- 
pre fatto una congrua parte anche ai pro- 
grammi degli anni precedenti l’ultimo )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GIROLAMI. - Ai Ministm delle finanze e 
delZ’Ajricn itulinna. - (( Per conoscere se, in 
relazione col provvedimento che. est,ende a i  
mutilati ed invalidi. ed ai congiunti dei morti 
in occasione ,dei fatti di Mogadiscio dell’ll 
gennaio 1948 le disposizioni in materia ,di 
pensioni di guerra, non rit,enga altrettanto do- 
veroso d i  estendere iille predette categorie an- 
che il provvedimento délle esenzioni tributa- 
rie per le successioni, i n  conformità ,della leg- 
ge 16 febbraio 1942, n.  175 n. 

RISPOSTA. - (( Agli effetti di Unii eventuale 
esenzione dalle imposte vigenti delle eredità, 
quote di ereditb e legati nelle successioni dei 
connazionali deceduti in occasione od in con- 
seguenza dei fatti ‘di Nlogadiscio dell’ll gen- 
naio 1948, occorre - fondamentalmente - di- 
stinguere,. in applicazione del principio di 
territorialità che regola il pagamento del tri- 
buto, i beni dei predetti connazionali esi- 
stenti in Italia. 

(( Nei riguardi dei primi, cioè dei beni 
esistenti in Somillia, nessun provvedimento è 
attuabile ad iniziativa del Governo italiano 
per la giurisdizione esclu,siva spettante in ma- 
teria. alla locale Amministrazione. militare 
britannica, in conseguenza particolarmente 
dell’entrata in vigore del Trattat,o di pace e 
della rinuncia, con esso imposta all’Italia, 
alla ,sovranità sui territori della Libia, del- 
1’Eritrea e .della Somalia. 

(( Pcr quanto riguarda i beni esistenti in 
Italia, premesso che la materia tributaria 
rientra nella competenza funzionale esclusiva 
del Ministero delle finanze, nulla sembra ‘op- 
porsi all’estensione invocafa la quale rispon- 
,derebbe, d’altra parte, pienamente sia allo 
spirito del regio decreto-legge 19 agdsto 1943, 
n. 734, che ha abrogata la precedente legge 
26 febbraio 1942, n .  175, sia a quello ,della 
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legge, recentemente approvata dalle Camere, 
relntiva all’estensione ai mutilati ed invalidi 
ed ai congiunti dei morti in occasione ,dei fatti 
di Mogadiscio dell’ll gennaio 1945 delle di- 
sposizioni vigenti in materia di pensioni di 
guerra e #di quelle relative ai benefici ed alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli in- 
validi di guerra ed ai caduti in guerw. . 

(( In tal senso saranno appunto avviatre 
trattative col ,predetto Ministero delle fi- 
nanze )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
ANDREOTTI. 

GRILLI. - AZ Ministri dei lavori pubblicz 
e dei trasporti. - (( Per sapere quali ,disposi- 
zioni siano state prese per la costruzione del 
ponte di Turbigo sul Ticino, sul quale transi- 
tavano i treni della linea Nord Milano-No- 
vara. 

(( Su detto ponte si ,svolgeva un intenso 
traffico sia di viaggiatori che di merci; il traf- 
fico si svolge intenso anche ora, ma con grave 
disagio del pubblico, che viene trasbordato 
da una riva all’altra attraverso un ponte di 
barche. I1 t,raffico delle merci invece viene ,de- 
viato su  Milano con un forte aggravi0 di 
spese. 

(( L’interrogante desidererebbe conoscere, 
sia. ,pure approssimativamente, la eventuale 
data di inizio dei lavori di costruzione del 
ponte 1). 

RISPOSTA. - (( I1 ponte ,di Turbigo sul Ti- 
cino ad uso promiscuo stradale e ferroviario, 
originariamente costruito da travate metalli- 
che, a seguito .di eventi bellici venne grave- 
ment,e .danneggiato, in modo da consigliare, 
per ragioni contingenti, la totale ricostru-- 
zione in cemento armato. 

(( I1 relativo progetto venne ritenuto meri- 
tevole di approvazione in data 24 maggio 1948 
con voto n. 819 dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che stabilì anche la spesa 
ammissibile e la ripartizione della spesa stes- 
sa tra l’Amministrazione provinciale di Mi- 
lano e la società ferrovie Nord-Milano. 

(( La Commissione interministeriale per la 
riattivazione dei pubblici servizi ‘di trasporto 
concessi all’industria privata, ha deliberato, 
1.n ,data 4 giugno 1948, a favore della societh 
ferrovie Nord-Milano, un concorso dello Stato 
di lire 34.721.250 per la ricostruzione ,del pon- 
te anzidetto, sulla spesa di lire 46.295.000 che 
dovrb far carico alla ferrovia. 

(( Nessun alt.ro provvedimento deve adot- 
tare il Ministero dei trasporti nell’ambito del- 
la sua competenza, perché li1 costruzione del 
ponte abbia inizio n. 

11 Minispo dei traspdrti 
CORBELLINI. 

RISPOSTA: - Per la costruzione .del ponte 
sul Ticino presso Turbigo furono predisposti 
due progetti : uno redatto dall’Amministra- 
zione provinciale di Milano, dell’importo di 
lire 98.500.000, consi,derante l’opera da co- 
struire per la sua reale funzione promiscua 
,di ponte stradale e ponte ferroviario, e l’alt,ro 
compilato dall’ingegner Chesi per incarico 
del Provveditorato alle opere pubbliche di 
Milano, ,dell’importo di lire 52.300.000, pre- 
ve,dente l’opera con caratteristiche funzionali 
di solo ponte stradale. Questo secondo pro- 
getto era necessario per stqbilire la quota di 
spese da addossare alla S .  A .  ferrovie Milano 
Nord. 

(( Fu predisposto infine uno schema di con- 
venzione per regolare i rapporti fra le Am- 
ministrazioni in te resde .  

(( I due progetti e lo schema .di conven- 
zione furono sottoposti a suo tempo all’esnme 
del Consiglio superiore ,dei lavori pubblici 
che, con voto 24 maggio 1945, n. ‘194, ha 
.espresso parere che il ,progetto redatto dal- 
l’Amministrazione provinciale di Milano pos- 
sa approvarsi per l’importo complessivo di 
lire 95.500.000, dopo che siano state appor- 
tate varie rettifiche dettagliatamente indicate 
nel voto stesso, e che il progetto redatto <dal- 
l’ingegnere Chesi potesse essere approvato per 
i fini per i quali era stato redatto. 

(( 11 detto Consiglio ha ritenuto inoltre che 
a curare gli ulteriori accordi tra l’ufficio del 
Genio civile, l’Ispettorato superiore ,del Po, 
l’Ispettorato regionale della motorizzazione ci- 
vile, la S. A. ferrovie Milano Nord e 1’Am- 
ministrazione progettista, nonché le rettifi- 
che .da apportare nel progetto e quelle da in- 
trodurre nello ,schema di convenzione, prima 
di farlo firmare dalle parti e ‘di sottoporlo alla 
definitiva approvazione, possa essere ,delegato 
il Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Milano, affinché provveda. ad ap- 
portarvi le dovute modifiche, in ottemperanza 
al suddetto voto 24 maggio 1948, n. 194, del 
Consiglio ,superiore dei lavori pubblici. 

(( Non appena il detto Provveditorato avrà 
trasmesso a questo Ministero gli elaborati 
modificati come richiesto, gli atti stessi sa- 
ranno sottoposti all’esame e parere del Con- 
siglio di Stato. 
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(( Dopo di ‘che sarà provveduto agli ult,e- 

Il Sottosegretario d i  Stulo 
per i lavori pubblici 

rioxi adempimenti di competenza n. 

CAMANGI., 

GUADALUPI. - .41 Mznistro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno intervenire presso l’ufficio del Ge- 
nio civile di Brin,disi- ed il Provveditorato re- 
gionale delle opere pubbliche di Bari, perché 
sia dato pieno accogliment,o alla richiesta di 
finanziamento avanzata in data 16 luglio 1948, 
con nota di protocollo 3974, dalla Ammini- 
strazione provinciale di Brindisi al detto uf- 
ficio del Genio civile per l’importo comples- 
sivo di lire 48 milioni per lavori pubblici ten- 
denti alla valorizzazione della zona delle 
acque minerali #di Torre Canne (frazione di 

‘ Fasano di Puglie),. per la costruzione (di una 
strada in ,detto centro e per il risanamehtr? 
idraulico della zona. 

quali l’ufficio tecnico dell’Amministrazione 
provinciale va ultimando in questi giorni. i 
relativi progetti, consiste : 

10) costruzione di un tratto di strada di 
circa 700 metri per l’accesso alle fonti pro- 
lungantesi sino all’arenile e al  piazzale anti- 
stante alla zona ove è già sorto lo stabilimento 
delle acque minerali (spesa preventivata circa 
20 milioni); - *  

20) bitumatura del tratto )di st,rada dalla 
statale adriatica n. 16 al sopradetto piazzale 
(spesa. preventivata lire 8 milioni); 

30) risanamento idraulico del - compren- 
sorio di Torre Canne, da attuarsi in più ri-  
prese, con un primo stanziamento di lire 20 
milioni. 

(( La realizzazione .dei lavori soprarichiesti 
- apporterà notevole sollievo alla disoccupa- 

zione della mano d’opera del comune di Fa- 
.sano e frazioni ldella provincia ,di Brindisi e, 
una volta valorizzata detta zona, sar6 di van- 
taggio alle popolazioni ,delle Puglie, e per le 
ottime acque minerali ivi esistenti (conces- 
sione governativa del Ministro dell’industria 
e commercio a ,due volonterosi privati) e per 
la cura marina essendovi un ampio e magni- 
fico arenile. 

.(( Per le suesposte considerazioni a suo 
tempo l’onorevole Ministro interrogato potrà 

. far includere l’opera, come sopra specificata 
per .complessivi 48 milioni, nel programma 
dei lavori pubblici sfzaordinari previsti per 
il corrente esercizio finanziario della provin- 
cia di Brindisi 1). 

(( I1 piano dei lavori preventivati, e per i .  

RISPOSTA. - (( Si premette che delle opere 
endenti alla valorizzazione della zona ,delle 
tcque minerali di Torre Canne, di cui l’ono- 
-evole interrogante ha segnalata la necessità 
3 sollecitato il finanziamento, quelle d i  siste- 
nazione igienica della zona stessa con la co- 
struzione di canale a marea, colmata e rim- 
3oschimento per le quali si prevede una spe- 
;a di lire 25.000.000 rientrano nella compe- 
Lenza del Ministero dell’agricoltura .e ,delle fo- 
reste, mentre alla sistemazione del piazzale 
dello stabilimento, mediante recinzione e pa- 
vimentazione, -nonché alla costruzione del 
tratto di strada dallo stabilimento al mare, 
dovrebbe provvedere la ditta Concessionaria 
dello sfruttamento delle sorgenti. 

(( Resterebbero, quindi, a carico dell’Am- 
ministrazione provinciale interessata, le ‘spe- 
se occorrenti per l’esecuzione dei residui la- 
vori e precisamente: . 

u) cilindratura e coinpletamento del trat- , 

to scalo Cisternino-Torre Canne ,dell’im.porto 
di lire 1.768.000; 

b) c.ostruzione della diramazione sino’ 
alle sorgenti di metri lineari 700 per lire 3 
milioni; 

c) trattamento superficiale (bitumatura) 
dell’inkera st,rada, dalla statale 16 a Torre 
Canne e ,diramazione per le sorgenti per lire 
13.000 .OOO. 
. (( Si ,sarebbe potuta esaminare la possibi- 
lità di agevolare il finanziamento ‘di tali la- 
vori madiante l’applicazione delle eccezionali 
disposizioni di legge che furono a suo tempo 
emanate per lenire la disoccupazione, in virtù 
delle quali lo Stato poteva anticipare intera- 
mente la spesa a carico di Enti locali per la. 
esecuzione di opere di loro competenza, salvo 
rimborso, da parte ,degli Enti medesimi, ,della 
metà $della somma anticipata in trenta an- 
nualità senza interessi. Ma i fondi all’uopo 
stanzianti sono completamente esauriti e poi- 
ché non sono state finora disposte nuove asse- 
gnazioni per tale titolo, nessun concreto nffi- , 
dainento può essere dato al  riguardo )i. 

- 

Il Sottosegretario di Stnto 
CAMANGI. 

GUADALUPI. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi per cui lo Stato 
Maggiore della marina militare, nel predi- 
sporre il piano della crociera che-la flotta na- 
vale italiana compirà -dal 2 agosto al 20 set- 
tembre nelle acque del Tirreno e dell’Adria- 
tico, ha deciso che le varie unità navali non 
tocchino anche il porto di Brindisi, città ma- 
rinara, che custodisse nel monumento al Mi:- 

.. 



riiiaio d’Italia Ic glorie e i sacrifici della Ma- 
rina e dei suoi combattenti e, infine, quali 
urgenti provvedimenti intenda adottare per 
riparare in tempo utile a tale decisione che 
suona offesa‘ alla citi,à di Brindisi, gelosa CLI- 

st,ode della sua tradizione marinarti, base nn- 
vale import,ante, eroica in ogni tempo )). . 

RISPOSTA. - (( Durante la prossima crocie- 
i i t  della flot.ta navale l’incrociatore .4bruzzi e 
le torpediniere Sirio e Libra toccheranno il 
porto ,di Brindisi dal 13 al 16 settembre 1948. 

(( CiÒ erit ‘stato predisposto dallo Stato 
Maggiore della marina anche prima della ri- 
chiesti1 dell’onowvole int,errogante )). 

Il Sottosegretario d i  Stnto 
RODINÒ. 

GUADALUPI, SEMERARO SANTO. - Ai 
Ministri clclla marina mercantile, clell’nyri- 
coltura e foreste e dell ’indmtria e commercio. 
- (( Per conoscere quali provvedinienti intcn- 
danò adottare, Ciascuno per la propria coni- 
petenza, per l’accoglimento delle varie istan- 
ze, a. suo tempo presentate dalla cooperativa 
di produzione e lavoro tra i pescatori dei 
porto di Brindisi (( L’It.tica D, consociante ben 
150 pescatori, e tendenti a risanare una zona 
malarica del porto c ad impiantarvi- uha pe- 
schiera per la pesca valliva; e precisamente: 

a) perc,hé senza indugio, superate tutte 
le difficoltà burocratiche, sinora frapposte; 

- con l’esaurimento dell’istruzione preliminare 
della pratica, affidata alla capitaneria di por- 
to di Brindisi, la divisione demanio e pesca 
del Ministero della marina mercantile prov- 
veda alla concessione alla ,detta cooperativa 
(( L’Ittica )) della zona demaniale, estesa circa 
ettari 35, denominata (( Salina Vecchia ) I ,  per 
1’impiant.o di una peschiera, nella laguna ivi 
esistente, peì- esercitarvi la pesca valliva; 

b) perché, considerando tale iniziativa 
apprezzabile sotto ogni aspetto, sia concesso 
un forte sussidio per l’inizio dei lavori in ac- 
coglimento dell’istanza 13 febbrai.0 1947 ed in 

‘esecuzione delle disposizioni di legge $di cui 
all’articolo 44 del testo unico delle leggi sulla 
pesca; 

e) perché ai sensi dell’articolo 8 del de- 
creto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598, re- 
cante disposizioni sulla industrializzazione 
dell’Italia meridionale, tale iniziativa sia con- 
siderata nel quadro generale delle iniziative 
industriali del Mezzogiorno, e quindi, inco- 
raggiata e sostenuta con le provvidenze del 
caso I ) .  

RISPOSTA. - (( I1 15 gennaio 1948 perveniva 
dalla coeperntiva (( L’Ittica 1) fra pescatori del 

porto di Brindisi unii domanda di concessione 
per una zona demaniale marit,tima, ,di metri 
quadrati 351.000 di superficie, det,ta (( Salina 
Vecchia )), posta a levante del pofto, allo sco- 
po di impiantarvi una pesc,hiera. 

(( La domanda della cooperativa veniva ri- 
messa, per l’esame e per l’istruttoria pieli- 
minare, alla capitaneria di porto di Brindisi 
la quale, dopo gli accertamenti voluti dalle 
norme in vigore, avrebbe dovuto rimettere al 
Ministero della marina mercantile tutti i do- 
cumenti prescritti insieme col progetto dei la- 
vori da eseguirsi perché il Ministero stesso 
avesse potuto pronunciarsi in merito. 

(( La capitaneria di Brindisi, nel rest.it.uire 
l’istanza della cooperativn (( L’Ittica. )) e i do- 
cumenti che la corredavano, faceva presente 
che la zona richiesta dalla cooperativa è coni- 
presa in quella più vasta, di circa 500.000 me- 
tri quadrati, Precedentemente domandata in 
concessione dall’ingegnere Eteocle Lonoce e 
dal dottor NicolÒ Ainis, che si propongono di 
effettuare, senza alcun intervento finanziario 
da parte dello Stato, opere importanti. di cit- 
rattere permanente destinate a promuovere, 
oltre l’allevamento ittico, la bonifica della 
zona circostante a scopo agricolo. 

(( L’Amministrazione della inarina mer- 
cantile si t,rova, quindi, di fronte a due do- 
mande concorrenti e, per decidere in merito, 
ha bisogno di essere in possesso di tutti gli 
elementi di giudizio. 

(( Tali elementi mancano tuttora in quanto 
che la cooperativa non ha presentato alcun 
progetto tecnicq-finanziario per attuare la sua 
iniziativa; né ha precisato quali opere, in con- 
creto, intmda realizzare né i mezzi finanziari 
di cui disporrebbe. 

(( Ad ogni modo, la questione non è pre- 
giudicata e il Ministero ha anche sollecitato 
la..Camera di commercio di Brindisi ad espri- 
mere il suo avviso. 

(( La possibilità .di assegnare un contributo 
alla cooperativa, che i! subordinata alla deci- 
sione che si potrà adottare in merito alla ri- 
chiesta di concessione, è in rapporto anche 
alla dimostrazione da fornirsi dalla coopera- 
tiva dei mezzi di cui essa ‘dispone per soste- 
nere per suo conto lc?. maggiore spesa occor- 
rente. 

(( Per godere delle provvidenze, poi, stabi- 
lite a favore del Mezzogiorno, la cooperativa 
dovrà regolarsi in base alle disposizioni vi- 
genti al riguardo I) .  

I l  Sobtosegqetario di Stato 
per la marìna mercantile 

SALERNQ. 

. 



RISPOSTA. - (( La Cooperativa fra pesca- 
tori del porto di Erindisi (r L’It.tica ), in data 
13 febbraio 1947 inoltrò istanza diretta ad 
ctttenere un cont,rihutr? per la sistemazione in 
pescheriit d c h  piLlUdP denominata (( Salina 
Vecchia )), sita sul litorale di Brindisi fra 
Torre Cavilllo e Punta Contessa, .in zona per- 
tinente itl demanio marittimo. 

(( Con 1;t divisione dci servizi della pesca 
1:1 pritticit pitssò i11 Ministero della marina 
mercantile, il quale non ritenne di restituirla 
:i questo hlinistcro che ne aveva fatto richie- 
sta, inforinando che l’istanza di contributo 
non poteva esseire presa in consi,derazione 
sino it quando la Cooperativa non avesse ot- 
tenuto in concessione la zona demaniale, 
concessione per la quale non aveva presentato 
iincora alcuna isianza. 

(( Successivamente, in  data 21 aprile 1948, 
lii Coopera tiva ripoteva la richietsa, facendo 
presente .di  avey inoltrato al  predetto Mini- 
stero mgolare istanza d.i c.oncessione, ed alle- 
gava il progetto dei lavvri da eseguire, cor- 
redato dal preventivo di spesa. 

(( Questo Ministero poneva subito in istrut- 
toria la pratica, trasmettendo il progetto alla 
direzione dello stabilimento ittiogenico di 
Roma, per. il competente parere tecnico, e ri- 
chiedeva nel temFo stesso al  Ministero della 
iiiarina mercantile l’assicurazione ,che fosse 
stata concessa alla cooperativa la zona dema- 
niale necessaria per la costruzione della pe- 
schiera. 

(C Si è in attesa delle notizie di cui sopra 
i? cenno, in mancanza delle quali non è pos- 
sibile adottnrc alcun provvedimento. 

(( Occwre tuttavia far prcsente che la Coo- 
perativa ha indicato in oltre lire 20 milioni 
L i  spesa occorrente per la esecuzione dei la- 
\ori di cui trattilsi, e che ha chiesto che il 
contributo st,at,tle sia erogato nella misura del 
5u per cento, cioè in lire 10 milioni. 

(( Senonché l’i stanza in  questione concorre 
con molte altre richieste già inoltrate da enti 
c da privati, mentre i fondi a disposizione 
di questo Ministero per sc,opi del genere, ivi 
compresi quelli di carattere straordinario 
previsti dal decreto legislativo 21 maggio 
1947, n. 588 (e che debbono essere divisi fra 
questo Ministero e quello della marina mer- 
cantile) sono di entità assai modesta. 

(( Ritiene perciò questo Ministero che, an- 
che in CASO di favorevole esito dell’istruttoria 
in corso, i1 contributo alla Cooperativa di 
Brindisi non potià che adeguarsi alle pre- 
dette disponibilità. 

(( L’iniziativa potrebbe forse rientare fra. 
quelle meritevoli di sussidio sui fondi del 

piano E.R.P. ove unii aliquota dei fondi stes- 
si venga wsegnata per i servizi della pesca 1). 

I 1 n/t inis t ro  
dcll’ngricoltzirn e foreste 

SEGNI. 

IKVERNIZZI ~ GABRIELE, GRILLI, PA- 
JETTA GIUIJIANO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( lPer sapere se intenda erogiire 
l’importo di 30 milioni di lire necessario alla 
sistemazione della strada consortile Como- 
Brivio. 

(( Si fa presente che i comuni consorziati e 
la provincia non sono in grado di provve- 
dere coi loro mezzi ordinari alla sistemazione 
della strada in parola, che la sistemazione è 
urgentemente richiesta dalle condizioni della 
strada; che, inoltre, l’eventuale pronto stan- 
ziamento varrebbe ad alleviare i disagi della 
disoccopazione che nella zona si presenta con 
caratteri di particolare gravith D. 

RISPOSTA. - (( La  spesa di lire 30.000.000 
prevista per la sistemazione della strada con- 
sortile Como-Brivio compete ai comuni inte- 
ressati, ai quali è ,data facoltà, in base all’arti- 
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F) di chiedere allo Stato la conces- 
sione di un sussidio, nella misura del 25 per 
cento della spesa stessa, secondo le norme in- 
dicate dal regio decreto 16 giugno 1904, n. 445. 

(C Solo eccezionalmente, in virth delle spe- 
ciali disposizioni emanate a suo tempo per 
lenire la disoccupazione, fu prevista la pos- 
sibilità c,he lo Stat.0 si sostituisse agli Enti 
lccali anticipando l’intera spesa, salvo rim- 
borso, da parte degli Enti medesimi del 50 
per cento della somma anticipata, in trenta 
nnnualità senza interessi. 

(( NIa la ‘concessione di tale agevolazione 
per siia natura contingente ed eccezionale, è 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 
particolari circostanze, riflettenti gli scopi per 
cui la legge fu emanata, anche alle disponi- 
bilità di fondi sugli appositi stanziamenti. 

(( E poiché detti fondi sono attualmente del 
tutto esauriti, non si pub dare almeno per ora 
alcun concreto affidamento al riguardo )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

JACOPONI. - Ai Ministri della marina 
wzercnntile e dell’industn’a e commercio. - 
(( Per conoscere per quali motivi l’ufficio coor- 
diname.nto e dist,ribuzione del traffico portua- 
le, TRASGONI, sciolto nel mese di gennaio 
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1948, non è stato più ricostituito. Tale ufficio 
di coordinamento che assegnava le navi in 
arrivo ai vari porti a seconda delle necessità 
del Paese e secondo i rispettivi intedand por- 
tuali, aveva una funzione di primaria impor- 
tanza ed era composto dai rappresentanti dei 
Ministeri dell’industria e commercio, del te- 
soro, dei trasporti, del conmiercio con l’este- 
ro, dell’ Alto Commissariato per l’alimenta- 
zione ed era presieduto dal rappresentante del 
Ministero della rnarina mercantile. Attual- 
mente tutto viene fatto dal Ministero dell’in- 
dustria e commercio e non poche volte, non 
essendcci collegamenti tra i vari Ministeri, i 
vapori vanno in controstallie procurando al 
tesoro un esborso di valuta pregiata non in- 
differente, oltre a determinare servizi più co- 
stosi di trasporti ausiliari necessari per av- 
viare le merci dal luogo di arrivo a quello di 
destinazione. La Federazione italiana lavora- 
tori dei porti ha segnalato più volte gli incon- 
venienti che scaturiscono da un lavoro non 
coordinato fra i ,diversi interessati del traffico 
portuale che oltre a produrre una maggior(. 
spesa allo Stato, arreca molte volte disoccu- 
pazionc in un porto ed ingolfamento di lavofo 
in un altro. Cib sta producendo una vivissirnil 
agitazione tra le maestranze portuali, e da 
tempo è stata presentata al Ministero della. 
marina mercantile una richiesta esplicita da 
parte della organizzazione sindacale con l’in- 
vito a ricostituire od a creare un ufficio coor- 
dinamento e smistamento traffico portuale n. 

RISPOSTA. - (( I1 TRASCOM è stato sciolto 
in seguito a deliberazione del C.I.R., indotto 
a tale decisione da ragioni ,di carattere eco- 
nomico, in quanto la sua gestione gravava 
notevolmente sul bilancio statale e da ragioni 
di carattere funzionale, in quanto detto ente 
si era dimostrato, oltre che inutile, dannoso. 
Esso infatti, con interventi non sempre op- 
portuni e tempestivi aveva, più volte, provo- 
cafo notevoli danni economici, avendo avviato 
di autorità navi carboniere in porti dove il 
combustibile non era assolutamente richiesto, 
di guisa che il carbone una volta scaricato, ri- 
maneva accumulato per dei mesi in deposito, 
soggetto a perdite per deterioramento e per 
cali naturali. 

(( Alla cessazione del funzionamento del 
TRASCOM, è stata costituita presso il Comi- 
tato carboni una Commissione, presieduta dal 
segretario generale del Comitato stesso e com- 
posta del capo dell’ufficio ‘carboni, di un rap- 
presentante di questo Ministero per le merci 
varie, di un rappresentante dell’Ente approv- 
vigionamento carboni, ,di uno delle ferrovie 

dello Stato e di- uno dell’Alto Commissariato 
per l’alimentazione. 
. (( In qualità di osservatore partecipa ai la- 

vori della Commissione un rappresentnnk 
dell’E. C. A. 

C( La Commissione di cui sopra assolve i 
compiti seguenti : 

N )  destinazione delle carbonavi nei porti 
in base ai piani già elaborati dal Comitato 
carboni in relazione alle necessità contingenti, 
tenendo presente la situazione dei porti, chc 
viene costantemente aggiornata da apposito 
ufficio; 

b) coordinamento con le altre Ammini- 
strazioni,e con l’Alto Commissariato per l’ali- 
mentazione per assicurare, specie nei porti 
minori, la migliore cdistribuzione degli ar- 
rivi dei cereali e ,delle alt,re merci. 

(( Nella dedinazione delle navi in arrivo 
la Commissione non trascura di tener pre- 
senti, oltre che le esigenze di carattere tecni- 
co, le esigenze di carattere sociale, delle ri- 
chieste degli armatori e di ogni altro ele- 
mento che può concorrere a far realizzare eto- 
nomia di valuta pregiata. 

C( Nel corso di otto mesi di lavoro non si 
è verificato alcuno degli inconvenienti prima 
lamentati e la nuova procedura si B rivelata 
pienamente rispondente alle necessità del set- 
tore. 

(( I1 servizio delle comunicazioni ai piro- 
scafi è affidato ad un apposito ufficio trasporti 
marittimi del Comitato carboni che, organiz- 
zatosi con la necessaria prontezza, è in grado 
di comunicare tempestivamente con i piro- 
scafi in navigazione per ricevere da questi 
ogni comunicazione. Tale servizio era prima 
assolto dal TRASCOM che vi adibiva due uf- 
ficiali superiori, quattro sottufficiali e quat- 
tro caporali, tutti retribuiti a carico del bi- 
lancio statale, mentre il Comitato carboni uti- 
lizza un solo funzionario ed una sola ‘dattilo- 
grafa, messi a sua +disposizione dall’Ente ap- 
provvigionamenti carboni, e quindi senza al 
cun onere per il bilancio statale. 

(C Circa la presunta mancanza di collega- 
menti tra i vari Ministeri e conseguente esbor- 
so di valuta per controstallie, si fa osservare 
c.he quando anche sussistano casi di piroscafi 
che vanno in controstallia non si ravvisa come 
cib possa avvenire per mancanza di collega- 
mento con le altre Amministrazioni quando 
è notorio che in tutti i porti ad eccezione di 
qualcuno minore, esistono pontili di sbarco 
distinti per il carbone, per i cereali e per le 
merci varie. 

(1 Dai ,dati ufficiali comunicati a questo Mi- 
nistero dall’E. A. C., e riguardanti il primo 
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bimestre ,del corrente anno, risulta che su 
circa 200 piroscafi di carbone arrivati in tale 
periodo solo 4 sono incorsi in controstallie 
mentre gli altri hanno guadagnato despatches,  
realizzando una notevolissima economia ‘di va- 
luta. Per i mesi successivi non sono ancora 
pervenuti dati ufficiali, .ma  si ha motivo di 
ritenere che l’andamento è stato identico. 

Brevi ingoyghi ,si sono dovuti lamentare 
in taluni porti !determinati non da inefficienza 
della Commissione di cui sopra, ma da af- 
flussi eccezionali di piroscafi o da scioperi ge- 
nerili e parziali,e, in complesso, le contro- 
stallie sono sempre state largamente compen- 
sate dai despatches guadagnati. 

(( Non meno sollecita la Commissione è per 
le necessità delle categorie portuali, tant,o che 
per andare incontro alle maestranze dei porti 
con scarso retroterra e con pochi fondali, ha 
ottenuto superando non lievi difficoltà che 
l’E. A. C. noleggi piroscafi di piccolo tonnel- 
laggio in modo da poter soddisfare quei porti 
il cui retroterra ha un assorbimento assai 
scarso di carbone. In tale difficile compito ef- 
ficace è stata la collaborazione delle ferrovie 
dello Stato. 

(( Peraltro non tutte le richieste dei lavo- 
ratori, specie dei porti minori, hanno potuto 
essere prese in consi’derazione, quando si ri- 
ferivano a zone‘ che mai hanno ricevut,o car- 
bone estero e quindi l’eventuale invio anche 
di piccoli quantitativi avrebbe costituito sol- 
tttnto una perdita per prolungata giacenza. 
del carbone nei depositi )). 

Il Ministro 
dell’industria e commercio 

LOMBARDO. 

LECCISO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se è a conoscenza che l’Ente co- 
munale di assistenza di Lecce ha proceduto a l .  
licenziamento cumulativo di 14 impiegati, i 
quali il 1” agosto 1948 dovranno lasciare il 
servizio; e che di ‘detti impiegati licenziati 
alcuni sono ex combattenti, con famiglia, a 
carico. E per conoscere, altresì, quali provve- 
dimenti intenda di adottare ad evitare che i 
predetti impiegati vadano ad aumentare la 
già numerosa categoria dei disoccupati )) . 

RISPOSTA. - (( L’assunzione e il licenzia- 
mento del personale degli E. C. A., come ,di 
ogni altro ente locale (territoriale o istituzio- 
nale) rientra nella ,competenza ,dell’Ammini- 
strazione interessata, la quale, specie quando 
trattisi di personale straordinario, non può 
non adeguare il numero dei dipendenti alle 

possibilith finanziarie ed alle effettive esi-. 
genze dell’istituto che rappresenta. 

fi Per quanto riguarda, in particolare, 
l’E. C. A. di Lecce si fa presente che detto 
ente, che di,spone di una entrata annua di 
sole lire 44.657,90 e che aveva un personale 
,di organico di quattro unità, ha, nel corso di 
questi ultimi anni, aumentato tale personale 
a ben 31 unità. 

La spesa del personale nei riguardi di 
quella per l’assistenza stava in rapporto di 
,due a uno, per cui lo Stato, a cui carico in 
definitiva tale spesa cadeva totalmente, per 
erogare in assistenza ordinaria e straordina- 
ria la somma ‘di circa 4.440.000 lire spendeva 
per il solo personale lire 8 milioni. 

K Alla chiusura dell’esercizio ’ 1947, per ef- 
fetto dei miglioramenti economici ai dipen- 
denti degli enti pubblici, la spesa per il per- 
sonale dell’E. C. A. di Lecce era salita da 8 
a oltre 11 milioni all’anno, mentre a 12 mi- 
lioni circa asc.endeva il deficit di cassa. 

(( Non potendo più oltre perdurare una si- 
tuazione ,così paradossale, la stessa Ammini- 
strazione <dell’Ente ha ritenuto di procedere 
a un alleggerimento dell’onore del personale 
e con ,deliberazione 7 maggio 1948 dispose il 
licenziamento di 5 dipendenti con decorrenza 
10 giugno, prorogata poi al 10 luglio e ancora 
ulteriormente rimandata al 10 agosto. Tale li- 
cenziamento si riduce poi a 4 unità, essendosi 
un dipendente allontanato per servizio mili- 
tare di leva. 

(( Cdn successiva ‘deliberazione 30 giugno 
1948, l’Amministrazione medesima ha deciso 
il licenziamento di altri 9 ,dipendenti con de- 
correnza 10 agosto, portando così a comples- 
sive 13 unità il numero totale dei licenzia- 
menti. 

(( Per quanto spiacevoli, i provvedimenti 
in parola sono imposti da inderogabili e ob- 
biettive esigenze di servizio e di bilancio, non 
potendosi più oltre consentire che una cospi- 
cua parte ,dei fondi destinati dal Ministero 
all’assistenza debba invece essere stornata 
per mantenere in servizio un personale esu- 
berante e pletorico. 

(( Circa poi i criteri seguiti dall’Ammini- 
strazione dell’E. C. A. di Lecce nella scelta 
degli individui da licenziare, si è lasciato al- 
l’Amministrazione medesima la più ampia 
facoltà discrezionale; ed è a supporre che di 
tale discrezionalità essa abbia fatto buon uso. 
Non è.tuttavia da escludersi l’opportunitil di 
un riesame ,dei criteri cui l’Amministrazione 
si è attenuta, allo scopo di vedere se esistano 
speciali titoli e considerazioni per mantenere 
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in servizio qualche elemento fra quelli già li- 
cenziati, sostituendovi altri meno tisognosi 
o meritevoli H. 

Il Ministro 
SCELB.4 . 

LECCISO. - Al iMZnislr0 delle finanze‘. 
-. (( Per sapere se, al fine di incrementare 
le industrie eriologiche e similari del Mez- 
zogiorno e di ottenere un miglioramento nel- 
1:t lavorazione dei prodotti, non sia oppor- 
tuno concedere l’esenzione decennale del- 
l’imposta di ricchezza mobile, oltre che sui 
redditi derilvant,i dall’anipliament,o, idallaj 
trasformnzione e dalla riattivazione degli 
stabilimenti industriali, anche il, quelle azien- 
de cnologiche che amplitino e trasformano 
lit tccnicit di produzionc, qualora l’importo 
delle spese reiative a.lle opere di trasforma- 
zione e di nmpliamento siil pari all’accerta- 
mento relittivo all’impostit ordinaria sul pa- 
trimonio, o se, quanto meno, non sia il caso 
di concedere tale esenzione in proporzione 
delle spese accertate per l’ampliamento c la 
tritsformazione degli stabilimenti ) I .  

RISPOSTA. - (i 11 decreti, legislutivo 14 di- 
cembre 1947, n. 1598, portante agevolnzioni 
fiscali il fitvore delle industrie del Mezzo- 
giorno, prevede, tra l’itltro, l’esen-zione de- 
cennalc dcll’imposta di ricchezza mobile sui 
redditi derivanti dall’attivazione, riilttiva- 
zione, arnpliamento e triisformazionc degli 
stabilimenti industriali. 

i( La disposizione si iipplica anche itll’in- 
dustrin cnologica se l’innovazione nella re- 
liltiva tecnica di produzione comporta un 
ampliamento o unii trasformazione degli im- 
pianti gih csistenti. 

(i Se, invece, i miglioramenti dei processi 
produttivi prescindono dei trasformazioni o 
ampliaineriti degli impianti stessi, non è, pos- 
sibile estendere anche n tali casi l’esenzione 
in -parola, in  quanto vengono a mancare i 
dati obiettivi necessari a stabilire se ed in 
quale misura l’agevolazione possa essere tic- 
cordata. 

(( Circa il riferimento all’imposta ordina- 
ria sul patrimonio e la richiesta di esenzione 
in proporzione delle spese accertate per l’am- 
pliamento e la trasformazione degli stabili- 
menti, si osserva che se la richiesta esen- 
zione proporzionale si riferisce all’imposta 
sul reddito di ricchezza mobile derivante 
dal nuovo capitale investito negli impianti, 

‘ il caso deve ritenersi regolato dal già citato 
decreto n. 1598; es, invece, si intende por- 
tare in deduzione dal reddito accertabile, ai 

fini dell’imposta di ricchezza mobile, relati- 
vamente ai vecchi impianti, le spese soste- 
nute per l’ampliamento e la t‘rasformazione 
degli impianti stessi, ciò non appare possi- 
bile, in quanto un M e  procedimento oltre 
nd essere in contrasto con i principi fonda- 
mentaji che regolano l’applicazione dell’ini- 
posta di ricchezza mobile, secondo i quali le 
spese in conio capitale non possono essere 
ammesse in deduzione dal reddito di eserci- 
zio, sconvolgerebbe l’impostazione data al 
decreto di esenzione del dicembre 1947 D. 

I1 iMinìslro 
VANONI. 

LECCISO. - AZ 1MZnistn’ dell’interno e 
del lavoro e previdenza sociale. - (C Per sa- 
pere : 

. io) se il Governo è a conoscenza delle 
agittizioni in corso in provincia di Lecce, per 
la mancata corresponsionc sino ad oggi del 
sussidio straordinario di disoccupazione nel- 
lit corrente annata alle lavoranti della foglia 
del tabacco; 

20) se e quale risoluzione 11 Governo 
intenda picndere su talc oggetto, secondo lo 
spirito e la lettera del regio‘ decreto legisla- 
tivo 20 maggio 1946, n. 373, e l’articolo 38 
dellit Carta costituzionale dello Stato )). 

RISPOSTA. - (( I l  decreto legislativo 20 mag- 
gio 1946, i ~ .  373, modificato con il decreto legi- 
slativo 12 agosto 1947, n. 870, provvide alla 
concessione di un sussidio straordinario di di- 
soccupazione a favore di  determinate catego- 
i ie di lavoratori di  determinate località, quale 
mezzo di natura contingente per far fronte 
alle esigenze di carattere eccezionale. Esso re- 
golò la concessione del sussidio in maniera 
conforme alle norme per ’la assicurazione ob- 
bligatoria contro la disoccupazione, richie- 
dendo, come condizione; il versamento di ùn 
solo contributo assicurativo contro la disoccu- 
pazione posteriormente al 30 giugno 1939 o, 
.nel caso di ~ichiamati  itlle armi, nell’anno 
precedente a l  richiamo. 

CC La condizjone necessaria e sufficiente 
orti accennata, quella cioè del cont?*ibuto uni- 
cu versato o dovuto, richiesto per beneficiare 
del sussidio, che risponde alla sola esigenza 
di individuare il soggetto cui spetta lit con- 
cessione, stà chiaramente ild indicare che non 
si tratti di una vera e propriil forma di assi- 
curazione, ma bensì di unii elargizione straor- 
dinaria, una .volta tanto, dilazionata in un 
periodo di tempo determinato. 

(( Ne consegue che una ipl ta  concesso il 
sussidio per la durata massima prevista per 
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la indennità normale di disoccupazione, e 
cioè per 180 giorni, in bctse al .decreto legi- 
slativo 20 maggio 1946, n. 373, non, è passi- 
bile stabilire unii nuovit concessione, sia pure 
nell’anno lavorativo successivo a quello in 

(( Alla stregua dei concetti suindicati non 
sembra che possa Pssere itccolta la richiesta 
avanzata dai mppresentanti delle organizza- 
zioni sindircali delle tabacchine di Lecce, le 
quali hanno già usufruito di 180 giorni di 
sussidio. 

(( Comunque i l  Comitato speciale per la 
disoccupiizionc non si è itncora definitiva- 
mente pronunciato sulla questione, pur es- 
sendosi deliiIeiito, come prevalente, in un  
principio di discussionc i t  ciirilttere giuridico 
sull’argomento, la tendenza contraria alli1 
concessione di un ult,crioi*e proroga del be- 
nefic.io in piwola. 

(( I1 rinvio della pronuncia definitiva vii 
nesso in relazione con i provvedimenti in 
materia di avvia.mento i11 litvoro e di assi- 
stenza iii ‘lavoratori involontariamente disoc- 
cupati, iittualmente itll’esanic del Senilto del- 
la Repubblicii J ) .  

‘ 

cui fu ilccordnto. 

Il Sobtoscgretarzo dz Stato 
p:r  il lavoro e previdenza sociale 

LA PIRA. 

LEONE. - A l  Mznistrc, della difesa.  - 
r( Per sapere se intende einanitre una dispo- 
sizio!nc legislativil. che, ;L mordifica delll’ar- 
ticolo 104 della legge n. 369 del maggio 1940, 
stabilisca. chc il termine utile per la presen- 
tazione delle domanda di iscrizione nella ri- 
serva da parte di ufficiali F. Q. ed F. O. sia 
portato dal 30 giugno 1940 al  31 dicembre 
1940, allo scopo di mettere in cqndizione che 
siano accolte quelle poche domande, che, per 
motivi involontari e dipendenti da forza mag- 
giore, furono presen tate dagli interessati 
dopo il brevissimo tcinpo concesso dalla ci- 
tata disposizione del 30 giugno 1940 )). 

RISPOSTA. -1 (( Li1 normii di cui all’articolo 
104 della legge 9 maggio 1940, n .  369, sullo 
stitto degli ufficiali dell’esercito, è una di- 
sposiiione transitoria intesit it disciplinare la 
posizione degli ufficiali appartenenti al  fuori 
quadro e al fuori organico, categorie che 
sono st,ale dalla legge stessi1 soppresse. 

(( La norma dava fiicoltà tigli ufficiali sud- 
detti di scegliere o l’ulteriore permiinenza 
nella accennate categorie fino al limite con- 
sentito dalla legge con il relativo trattamento 
di fuori quadro ::e di fuori -orgnnico e, con 
diritto a percepire la vecchia indennità di 

‘ 

ausiliaria, alllatto del trasferimento nella ri- 
serva, oppure il trasferimento nella riserva ’ 
dal 31 luglio 1940 con diritto i l  beneficiare 
del riuovo t.rattiimento economico previsto 
dall’articolo 48 dellii vigente legge di Stato. 

dal fuori quadro o -dal fuori organico dove- 
vano essere presentitte entro il io luglio 1940. 

(( Li1 perentorietà del termine trovava giu- 
stificazione nella necessità di definire d’ur- 
genza la posizione degli ufficiali appartenenti 
alle categorie soppresse. 

(( Orit. l’indennità di cui iil citato articolo 
48 è stata recentemcnte dccuplicata (decreto 
legisliitivo 5 maggio 1948, n. 814). 

(( Degli ufficiilli che appartenevano al fuo- 
ri quiidro e al  fuori organico sono ammessi 
i t  godere di tale notevole aumento solamente 
coloro, che, a suo tempo, optarono per il 
triisfcrimento nellii riserva, mentre ne  sono 
esclusi quelli chc continuarono a permanere 
nelle menzionate posizioni e che percepirono 
gli nssegni più vantixggiosi del fuori quadro 
e del fuori ‘organico tino al compimento del 
periodo .in cui, ii normit di legge, avevano 
diritto di rimanewi. 

(( Stando così le cose, l’emanazione di una 
disposizione di legge intesa il modificare una . 
norma di carattere transitorio, che ha già 
csaurito la sua finalità, non appare giustifi- 
cittii sia perché si presenterebbe, dato i l  nu- 
mero esiguo degli ufficiali che potrebbero be- 

’ neficiarne, quasi come norma rivolta ad per- 
sonma, sia anche per i riflessi che una ri- 
costruzione della posizione degli ufficiali di 
cui tra ttilsi avrebbe, nei riguardi dell’ilvirn- 
zamento da loro cventuaImente . conseguito 
nel fuori quadro. o ncl fuori organico ) I .  

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

(( Le domande per otknere la cessazione . 

LEONE-MARCHESANO. - dl Ministro 
&i grazia e gizcstizia. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno ripristinare la pretu- 
ra di Siculiana Realmonte- (Agrigento) n. 

RISPOSTA. - (( Assicuro l’onorevole inter- 
rogante che l’opportunit& di ripristinare la 
sede di pretura nel comune di Siculiana Real- 
monte sarà esaminata in occiìsione della ri- 
forma delle circoscrizioni giudiziarie che i: 
collegata a quella dell’ordinamento giudi- 
ziario. 

(( I necessari atti istruttori relativi i11 ri- 
pristino della detta pretura sono in corso N. 

Il Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. - ‘ 
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LEONE-MARCHESANO. - AZ Ministro 
del tesoro. - (( Per conoscere se risponde a 
verità la voce, diffusa negli ambienti interes- 
sati, che gli assegni di pensione privilegiata 
ordinaria, derivante da inabilità o da morte 
del militare per causa dipendente dal servi- 
zio non di guerra, siano superiori a quelle 
delle pensioni privilegiate di guerra 1). 

RISPOSTA. - (( Non è .possibile stabilire in 
modo preciso il raffronto tra il trattamento 
di pensione ordinaria e quello di guerra per 
il fatto che per i l  primo concorrono elementi 
che variano per ogni singolo casa, mentre per 
il secondo trattamento concorrono altri fatto- 
ri,  in essi compresi assegni complementari ed 
integrativi. 

(( In ogni modo, se è vero che il trattamen- 
to di guerra in un primo tempo era superiore 
al trattamento privilegiato ordinario, per il 
fatto che l’evento di servizio era riguardato 
con particolare favore, nel corso del tempo es- 
so è venuto modificandosi in seguito ai note- 
voli e successivi miglioramenti apportati agli 
stipendi ed alle paghe dei militari in servi- 
zio, e che si ripercuotono sulla liquidazione 
delle pensioni ordinarie, con la conseguenza 
che in qualche caso la pensione privilegiata 
ordinaria pub risultare superiore a quella di 
guerra. 

(( Analoghi criteri soccorrono per la com- 
parazione delle pensioni indirette n. 

Il Ministr,] 
PELLA. 

LOZZA. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’avvi- 
so che il punto primo della parte seconda del- 
la tabella B), annessa alla recente ordinan’za 
riguardante le supplenze e gli incarichi di in- 
segnamento negli istituti e scuole di istruzio- 
‘ne media, classica, . scientifica e tecnica, non 
debba essere mutato, così da valutare, in  nio- 
do congruo, anche il servizio prestato dagli 
insegnanti prima dell’anno scolastico 1932- 
1933 )). 

RISPOSTA. - (( L’esclusione, contenuta nel- 
l’ordinanza 31 maggio 1948 dalla valutazione 
ai fini degli incarichi e delle supplenze nel- 
le scuole di istruzione secondaria, del servi- 
zio prestato dagli aspiranti anteriormente al- 
l’anno scolastico 1932-33, B stata determinata 
soprattutto dalla opportunibà di evitare che il 
conferimento degli incarichi e delle supplen- 
ze resti riservato esclusivamente ai più an- 
ziani. Consentendo, infatti, senza alcun limi- 
te la valutazione dei servizi scolastici, gli 

aspiranti $iù, anziani cumulerebbero un pun- 
teggio così notevole da frustrare la legittima 
aspirazione al posto degli elementi meno an- 
ziani ma forniti di maggiori requisiti di ca- 
pacità e di cultura, requisiti che, tradotti in 
punteggio, verrebbero praticamente ‘annulla- 
ti dal maggior punteggio assegnato agli an- 
ziani. 

(( D’altra parte, alla determinazione del li- 
mite di tempo in questione, non è stata nem- 
meno estranea la considerazione che non è 
opportuno premiare coloro che per mancan- 
za di volontà o di capacità non si sono ci- 
mentati nei tanti concorsi a cattedre che il 
Ministero ha bandito, partecipando ai quali, 
essi sarebbero già insegnanti di ruolo. 

(( Le suesposte considerazioni di equità e 
di opportunità che hanno indotto all’accen- 
nata esclusione non sono nuove, poiché nel- 
l’ordinanza sugli incarichi e le supplenze per 
l’anno scolastico 1945-46, si amm$teva la va- 
lutazione del detto servizio costituisce, quin- 
di, un vantaggio per gli aspiranti più anzia- 
ni evitandosi tuttavia che ne derivi per essi 
una prevalenza assoluta n. 

I Z  Minisiro 
GONELLA. 

LUCIFREDI. - AZ nfinistro della difesa. 
- (( Per conoscere in base a quali norme si 
sia ritenuto di disporre per il recupero delle 
anticipazioni riscosse nel periodo della sedi- 
cente repubblica sociale italiana dalle fami- 
glie residenti al Nord dei militari al  servizio 
del Governo legittimo, chiedendone in . ogni 
caso il rimborso ai militari stessi. Si fa pre- 
sente che una misura di generale sanatoria 
sarebbe invece oltremodo consigliabile per 
evidenti ragioni di equità, al fine di evitare; 
oltre al naturale malcontento nascente da una 
procedura vessatoria che solo in  pochi casi 
potrebbe dare risultati finanziariamente tan- 
gibili, una grave disparità di trat,tamento, 
sia rispetto ad altre categorie di ex prigio- 
nieri ed ex internati, nei cui confronti la sa- 
natoria già fu concessa, sia rispetto agli stes- 
si militari che prestarono servizio nelle for- 
ze armate della sedicente repubblica sociale, 
percependo dalla stessa assegni di gran lun- 
ga superiori, di cui non fu loro richiesto il 
rimborso D. 

RISPOSTA. - (( Sia il Governo legittimo 
che la sedicente repubblica sociale applica- 
rono alle famiglie dei militari i quali si tro- 
vavano, rispettivamente, nei territori occu- 
pati dai tedeschi o liberati l’articolo 41 del 
regio decreto-legge 19 maggio 1941, n. 583, 
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concernente il trattamento economico delle 
famiglie dei militari prigionieri, internati o 
dispersi. 

(( Detto articolo dispone che alle famiglie 
interessate viene corrisposta, (( a titolo di an- 
ticipazione )), una parte delle competenze 
spettanti al militare ai sensi del precedente 
articolo 40. 

(( Da ciò il provvedimento di recupero, che 
B stato sempre disposto anche nei confronti 
delle famiglie degli ex prigionieri in mani 
alleate e degli ex internati. 

(( Quanto ai militari che prestarono servi- 
zio alle dipendenze della sedicente repubbli- 
ca sociale, si fa presente che in tutti i casi 
in cui B stato possibile (e quindi sempre nei 
confronti del personale in servizio‘ permanen- 
te o in carriera continuativa) si è proceduto 
al recupero della differenza fra i maggiori as- 
segni percepiti e quelli -spettanti secondo le 
norme del Governo legittimo. 

(( Nessuna sperequazione risulta, pertanto, 
determinata in  tale settore. 

(( Non sembra possibile addivenire alla sa- 
natoria generale proposta dall’onorevole in- 
terrogante, che dovrebbe esser disposta in 
ogni caso con provvedimento di legge in de- 
roga al citato articolo 41, in quanto, tra l’al- 
tro, dovendosi restituire quanto gih recupe- 
rato alle famiglie di tutti i prigionieri ed in- 
ternati, l’onere sarebbe .rilevantissimo )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
RODIN~ . 

LUCIFREDI, GUERRIERI FILIPPO. - 
Al Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
se non riterrebbe opportuno, per ovvie con- 
siderazioni equitative e per dare un giusto 
riconoscimento a funzionari che ne sono pie- 
namente meritevoli, che agli effetti del con- 
ferimento dei posti di grado VI11 nel ruolo 
di gruppo A della carriera di ragioneria, di 
cui all’ultimo comma dell’articolo 2 del ’ ‘de- 
creta legislativo 3 maggio 4948, n. 455, ve- 
nissero equiparati al personale di ruolo di 
gruppo B della carriera di ragioneria del Mi- 
nistero dell’interno i dipendenti di gruppo,B 
di altre amministrazioni e carriere, pur essi 
forniti di laurea, i quali da oltre un trien- 
nio prestino servizio presso gli uffici ,di ra- 
gioneria dipendenti dall’Amministrazione ci- 
vile dell’interno )). 

RISPOSTA. - (( Ai, sensi dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 455, i 
posti di grado VI11 del ruolo di-gruppo A 
della carriera’ di ragioneria dell’ Amministra- 

zione civi!e dell’interno - disponibili all’en- 
trata in vigore di detto decreto e sino al 31 
dicembre 1948 - possono essere conferiti 
esclusivamente ai funzionari del ruolo di 
gruppo B dell’ Amministrazione civile dell’in- 
terno che rivestano il grado IX e siano in 
possesso del diploma di laurea. 

(I Per conseguire l’est,ensione ai dipen- 
denti di gruppo R di altre Amministrazioni 
o carriere del beneficio di cui al citato decreto 
legislativo, sarebbe necessario promuovere 
l‘adozione di apposito provvedimento legisla- 
tivo, con il quale venisse consentita l’immis- 
sione diretta nel grado IX della carriera di 
ragioneria dell’Amministrazione civile del- 
l’interno di elementi ad essa estranei, i qua- 
li, soltanto in ta! modo, verrebbero a tro- 
varsi in possesso del requisito previsto dal- 
l’articolo 2’ del citato decreto legislativo, es- 
senziale per il passaggio con promozione al 
grado VI11 del ruolo di gruppo A della car- 
riera di ragioneria. 

(( Va notato, peraltro, che un tale prowedi- 
mento non sembra rispondente ai principi di 
massima sinora seguiti nella materia, ove si 
tenga conto che le relative disposizioni di 
legge, pur prevedendo in casi eccezionali i 
passaggi da un’Amminis.trazione ad un’al- 
tra, limitmo, tuttavia, detti passaggi, in li- 
nea di massima, ai gradi iniziali delle car- 
riere. 

(( Si soggiunge che non Si ritiene, anche 
sotto il profilo equitativo, promuovere l’ado- 
zione del provvedimento richiesto, in quan- 
to con esso verrebbero ad essere lese le legit- 
time aspettative dei-funzionari di grado IX 
della camiera di ragioneria di questa Am- 
ministrazione, i quali, in possesso dei voluti 
requisiti e del diploma .di laurea, potranno 
concorrere al passaggio al ruolo di gruppo 
.4, con promozione al grado VIII, per i posti 
che dovessero eventualmente rendersi dispo- 
nibili sino ai1 31 djcembre 1948. 

(( CiÒ senza considerare che gli elementi 
di altre Amministrazioni e ‘carriere per i 
quali viene ora proposta l’equiparazione al 
grado IX di gruppo B di questa Amministra- 
zione - anche se distaccati da tre anni pres- 
so questo Ministero - potrebbero hen diffi- 
cilmente avere una conoscenza dei servizi 
d’istituto tale da metterli in grado di ,di.sim- 
pegnare le funzioni proprie del grado VI11 
di gruppo A della carriera di ragioneria, che 
normalmente comporta la complessa direzio- 
ne di un ufficio di ragioneria n. 

Il Ministro: 
SCELBA. 
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LUCIFREDI. - A1l:Alto Co~n;lnzssnrio per 
I’igicne e In s m i t à  pubhl icn  e ~1 Ministro del 
tesoro. - (( Per conoscere le ragioni per cui 
non si è ancori1 provveduto ad adeguare in 
relilziona al mutitto valore della moneta l’in- 
dennità di residenza a favore dei fitrmacist,i 
rurali, di cui itll’itrticolo 115 del testo unico 
delle leggi siinititrie 27 giugno 1934, n. 1265. 

(( L’interrogitnte fa prcsenOe l’urgenzit del 
richiesto provvedimento, in mancitnzit del 
quale con ogni probabilità i concorsi indetti 
per I’aperturit di fiti.mitcia in sedi disagiilte 
andranno nuovamente deserti, con grave no- 
cumcnto dell’assistenzit sanitaria )). 

RISPOSTA. - (( La necessità unaniinilniente 
riconosciuta di elevare congruamente l’tit- 
tuale misura. dell’indennit,à di residenza it 

filvore delle farmitcie rurali, determinò fin 
dal 2946 un concreto interessamento dit parte 
di questo Alto Commissariato che, nel feb-. 
braio 1947, predispose uno schema di prov- 
vedi mento legislitlivo chc venne trasmesso, 
per l’occorrente parere i t i  Ministefi compe- 
tenti. . 
. (( In base itl ccnnato provvedimento, l’in- 
dennità, di residenza venina portati1 da un  
massimo di lire 4000 ad un massimo di lire 
40.000 ed il reddito imporiibile, previsto dal- 
1.1 legge 23 ,dicembre 1940, n. 1868, da lire 
8000 a lira 80.000. 

(( Il provvedimento anche recentemente 
portato all’esame del Consiglio dei Ministri 
non è stato, per‘b, itpprovttto, per le seguenti 
osservazioni che erano state mosse dit uno 
dei Dicasteri interessati : 

10) considerato che l’indennità grava per 
un terzo sui bilanci comunali delle località 
sedi delle farmacie rurali, non si ritiene che 
su di essi possano gravaru altri oneri data la 
grave situazione finanziaria in cui versa la 
milggior parte dei comuni; 

20) le condizioni ,di vita dei centri ur- 
bani hanno raggiunto, nel periodo post-bel- 
lico, un sensibile miglioramento per cui sem- 
brano venute meno le ragioni che ebbero a 
determinare nei confronti delle farmacie ru- 
rali il trattamento speciale di cui itll’itrti- 
colo 115; 

3”) -il beneficio che ne ritrarrebbe la ca- 
tegoria interessatit sarebbc in ogni citso irri- 
levir n te ; 
. 4”) Sarebbe perciò opportuno abrogare 
la d isEosizione c.ontenuta nel cennato artico- 
10 i l  provvedere di volta in volta alli1 eroga- 
zione dei sussidi il carico dello Stato in fa- 
vore delle farmacie lit cui gestione risultasse 
deficitaria, fino alla concorrenza dell’introito 

derivante dallo speciale contributo posto a 
citrico delie farmacie non rurali. 

(( I3 dit mettere in rilievo, it quest’ultimo 
riguardo, che in contrapposto, i titolitri del- 
le farmacie non rurali hanno fatto presente 
che int,endono essere esonerati dal contributo 
cui attualmente sono soggetti che, invece, do- 
vrebbe essere posto. n citrico soltanto dei co- 
muni int,eressnti. ’ 

(( Questo Alto Commissariato, essendo in- 
vece di avviso che il provvedimento debba 
ilvere corso, ha controdedotto allc osserva- 
zioni predette, al fine di provocare un nuovo 
parere dai Ministeri interessiit,i e presentare 
quindi nuovamente lo schema di legge per 
l’iipprovazione 1 1 .  

1,’ Al€o C o n ” h o  
COTELLESSA. 

LUCIFREDI. - AZ M11’?i?ktTo del. lavori 
pzcbblici. - (( Per conoscere sc non ritengn 
opportuna la convalida delle abilitiizioni al- 
l’insegnamento negli istituti dell’ordine me- 
dio, dell’ordine superiore classico e dcll’or- 
dine tecnico conferite nell’ltalia settentriona- 
le nei primi mesi del 1945. 

(( L’int,errogante fa presente che per co- 
mune riconoscimento le relative prove d’esa- 
me si svoiseio con assoluta serietti c regola- 
rità; che diti provvedimenti di, abilitazione 
esula qualsivoglia significato politico, e non 
v’B ragione di usitre ad essi un tt.;tttitmento 
diverso da quello fatto itlle lauree e ai di- 
plomi conferiti sotto In sedicente repubblica 
sociale italiana, che vennero convaliditti; che 
infine al timore di determinare con cib una 
disparità di trattamento il danno degli aspi- 
ranti, specialmente dell’Italia meridionale, 
che non poterono partecipare i l  quelle prove, 
si può ovviare, facendo decorrere l’efficiiciit 
della convalida dalla data in cui acquiste- 
ranno efficacia le abilit,azioni che verritnno 
conferite nei concorsi di prossimit espleta- 
zione. 

(( L’interrogitnte segnu.lil inoltrc l’oppor- 
tunità che alla chiest,it convalida si proceda 
prim? dell’inizio delle prove di cSilme dei 
testé ricordati consorsi, ad evitare agli inte- 
ressati l’onere delle spese relative alla parte- 
cipazionc ‘alle prove, cui dovrebbe presen- 
titrsi in caso d i  dubbio sul riconoscimento del 
titolo in loro possesso 1 1 .  

RISPOSTA. -- (( 11 Ministero hit itttenta- 
mente riesirminato, la questione delle abili- 
tazioni all’insegnamento ‘medio conseguite 
sotto l’impero della sedicente repubblica so- 
ciale it-aliana. dichiarate inefficaci con decreto 
del 30 marzo 1946. 
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(( Do, tale riesi?nie è risultato che effetti- 
vamente gli esami si svolsero con regolarit.à, 
sicché‘ non vi sii rcbbero ragioni sostanziali 
di considelare detti titolo a una stregua. di- 
versa, da quella adobtata per tutti gli altri 
esami sostenuti sotto lo stesso Yegime illegale. 

(( Lo stesso Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione si è cspresso in senso favo- 
revolc al ric.onoscimento dei suddetti titoli. 
Senonche illlit rBVOC.ii della dichiarazione di 
inefficacia ha ostilto finora la legittima preoc- 
cupazione di evitare che nelle more dello 
svolgimento degli esilmi di abilitazione gene- 
rale, già indett,i, gli interessati potessero av- 
valersi, dei titoli conseguiti ii danno di coloro 
che, trovandosi ii sud de lh  linea gotica, non 
ebbero la possibilità d i  tibilitimi. 

. (! Essendo ora stitto fissato il rxlendario 
degli esami generali, si può assi,curiwe I’ono- 
revole interrogitnte che il Ministero adotterà 
una favorevole determinazione, in tempo uti- 
le per evitare ilgli interessati la nFcessit& di 
ripetere le prove it SUO tempo superate e di- 
sponendo - d’altra part? - gli effetti e li1 
decorrenza della convalida in modo da evi- 
tare disparità nei confror3t.i di coloro che alla 
sessione di abilitazione in questione non po- 
terono prendere p;irt8e D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LUCIFREDI, PERTUSIO, RUSSO CARLO. 
- .41 1Mini.stro d i  grcizi,n’e.giust.izin. - (1 Per 
con’oscere se non ritenga necessario prendere 
1‘iniziat.ivi.i di un provvedimento legislativo 
per effetto del qude!, indipendentemente da1 
termine dell’ai-ticolo 58 del Codice civile, ed 
in analogia a quanto disposto dall’iwticolo 60 
stesso Codice, per i casi ivi contemplati, pos- 
sa essere dichiaratit, con le opportime cau- 
tele, la. niorte presunta. di coloro che ne11’Ita- 
liil settentrionale scomparvero nei giorni del- 
l’insurrezione .popolare dell’nprile 1945 e nei 
due mesi successivi, senzft che si siano avute 
più notizie di loro )). 

RISPOSTA. -- (( Assicuro gli onorevoli in- 
terroganti che è intendimento del Governo 
di presentare quanto prima iille Assemblee 
un disegno di legge che consenta, con op- 
portune cilutele, la dichiarazione di morte 
presunt<n di coloro che -scomparvero in se- 
guito ai fi t t t i  dipendenti dalla situazione po- 
litico-mili tare determinatasi tra 1’8 settembre 
1943 e la fine del 1945 D. 

Il Sottosegretario da Stato 
CASSIANI. 

MAROTTA. - ,41 Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno ap- 
plicare ai‘ capitani in servizio permanente ef- 
fettivo reduci dalle ultime guerre, le dispo- 
sizioni di cui alla legge 7 giugno 1934, n. 893, 
circolare 437 del Giornale militare e alla cir- 
colare 274 F. O. 1934; con le quali erano di- 
sposte particolari provvidenze ii favore di 
quei capitani reduci dalla guerra. 1915-18 1). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 182 della legge 
7 giugno 1934, n. 899 (ricordato nella circo- 
lare n. 274 del foglio d’ordine del 27 agosto 
1934 e riprodotto nella vigente legge 9 mag- 
gio 1940, n.  370, nll’articolo 131) stabili- 
sce che: 

(( A piirtire dal 1” settembre 1933 è conces- 
so, indipendentemente dalla qualifica, il trat- 
tamento economico stabilito per i primi capi- 
tani, ai capitani delle varie armi, corpi e 
servizi, in servizio permanente, (( che abbia- 
.no partecipato alla guerra 1915-18 )) e che ab- 
biano 17 anni di servizio dii ufficiale, compu- 
tando anche quello prestaQo d a  ufficiale di 
complemento )). 

(( In relazione iil regio decreto-legge 8 lu- 
glio 1941, n .  868, che ha esteso ai combat- 
‘tenti della. guerra iniziata il 10 giugno 1940 
i .benefici economici e di carriera concessi 
iii combnttenti della guerra 1915-18, questo 
Ministero aveva ritenuto di poter ammettere 
i11 trattamento economico di primo capitano 
quei capitani in servizio permanen.te effetti- 
vo che, per aver partecipato al recente con- 
flitto, potevano considerarsi nelle medesime 
condizioni richieste dalla legge per i pari gra- 
do della guerra 1915-18. 

(( La Corte dei conti, ha però, recentemen- 
te osservato che la norma summenzionata 
configura uno speciale trattamento economi- 
co a favore dei capitani in servizio perma- 
nente’ effettivo che vengono i t  trovarsi nella 
duplice condizione di avere partecipato alla. 
guerra 1915-18. e di avere 17 anni di servizio 
da ufficiale: si tratta, quindi, di uni dispo- 
sizione individuata nella legge, e perciò non 
estensibile al pari degli altri benefici con- 
nessi con carattere di generalità ai combat- 
tenti della guerra 1915-18. 

(( L’esattezza di tale interpretazione è con- 
fermata dalla circostanza che, essendo stato 
l’articolo 182 della legge n.  899 del 1934 ri- 
prodotto nella legge 9 maggio 1940, n .  370 
(articolo 131), se si fosse inteso estendere la 
norma ai successivi conflitti, se ne sarebbe 
dovuta fare esplicita menzione, ove si consi- 
deri che all’afto dell’emanazione della legge 
370 del 1940, avrebbero potuto essere indicati 
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i reduci da altre, guerre (come ad esempia 
quella di Etiopia). 

(( CiÒ conferma che la norma in questione 
f u  determinata - a suo tempo - da una spe- 
ciale situazione dei quadri, in dipendenza 
della quale si cercò di agevolare con dispo- 
sizioni .di carattere economico ufficiali che 
(1 per ragioni organiche derivanti dalla guer- 
ra 1915-18 )) non poterono ottenere la promo- 
zione al termine del prescritto. periodo di 
permanenza nel grado. 

(( Tale norma non può quindi - allo stato 
attuale della legislazione - trovare applica- 
zione nei confronti degli ufficiali che hanno 
par4tecipato al recente conflitto. 

(( B allo studio, peraltro,. un progetto di 
provvedimento legislativo per l’estensione 
delle norme dell’articolo 131 anche agli uffi- 
1945, in attesa che la materia venga compiu- 
tamente regolata dalla nuova legge sullo sta- 
dei funzionari ammessi in ruolo nel 1936 e 
to degli ufficiali dell’Esercito, attualmente in 
elaborazione presso un’apposita Commis- 
sione D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

MAXIA, MASTINO GESUMINO, CARA. 
- Ai MinisCri del c o m e r c i o  con l’estero e 
dell’industria e commercio. - (1 Circa la rin-- 
novazione del trattato di commercio con la 
Spagna, per quanto si riferisce all’importa- 
zione di sughero, senza aver tenuto conto del- 
la gravità in cui versa l’industria sugheriera 
sarda e nonostante i rilievi e le raccomanda- 
zioni già fatte dalla Sardegna in occasione 
della stipulazione del detto trattato commer- 
ciale. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti si ritengano di dover 
adottare per ovviare, altresì, alla disoccupa- 
zione della mano d’opera . sugheriera in re- 
lazione al predetto trattato ? )). 

RISPOSTA. - (( I1 problema delle importa- 
zioni ha costituito oggetto di approfondito 
esame da parte di questo e degli altri Mi- 
nisteri _competenti, in riuniQni alle quali so- 
no intervenuti i rappresentanti delle catego- 
rie interessate. 

(( Durante tali riunioni si B riconosciuto da 
parte degli interessati che il sughero spagno- 
lo, per le sue caratteristiche, tra cui princi- 
pale quella della maggiore calibrazionc ri- 
spetto al prodotto nazionale, Q adatto ad ap- 
plicazioni industriali non realizzabili col. SU- 
ghero nazionale. 

(( Per tale ragione l’importazione di si- 

ghero dalla Spagna costituisce una doli. tra- 
dizionali correnti di scambio con quel p;-.cse 
e non può, quindi, sorprendere che l’accordo 
italo-spagnolo preveda un contingente .li 3-1- 
ghero greggio all’importazione. 

(( L’inserimento poi di un contingente di 
manufatti di sughero nell’accordo in parola 
fu posto dalle autorità di Madrid come condi- 
zione pregiudiziale in imprescindibile per la 
conclusione dell’accordo stesso. 

(( Pertanto, ,considerando il problema nel 
quadro generale degli scambi commerciali 
con la Spagna e sotto il profilo dell’interesse 
da parte italiana a concludere un accordo di 
commercio che nel complesso i si presentava 
certamente conveniente, si B dovuto accetta- 
re il contingente in parola, da cui però ven- 
nero esclusi i dischi e gli agglomerati e fu 
negoziato in contropartita un contingente al- 
l’esportazione di pesetas 500.000 di sughero 
sardo tipo carta. 

(( I1 problema si sarebbe ripresentato negli 
stessi termini in sede di rinnovazione dell’ac- 
cordo con la Spagn? ove fosse stata propo- 
sta da parte italiana l’esclusione di contin- 
genti all’importazione di sughero. 

(( Questo Ministero, tuttavia, non manche- 
rà di tener presenti i desiderata di sugherie- 
ri sardi e farà quanto possibile per escludere 
il contingente di manufatti di sughero dal 
futuro accordo commerciale, pur non poten- 
dosi nascondere gli ostacoli che tale inten- 
dimento incontrerà da parte spagnola. 

(( In generale il Ministero, cui B ben nota 
l’attuale situazione dell’industria sugheriera 
sarda, svolge ogni possibile azione per favo- 
rire l’esportazione del sughero e dei.suoi ma- 
nufatti. 

(( Tali esportazioni, però, appaiono forte- 
mente ostacolate dagli alti prezzi prat.1 x t i  
dal nostro mercato e dalla tendenza di nu- 
merosi Paesi a limitare, se non addirittura 
a prescludere, le importazioni del sughero 
grezzo e soprattutto dei manufatti. 

(( Tuttavia da parte di questo Ministero 
ogni sforzo Q stato fat,to per la ripresa delle 
nostre tradizionali correnti esportatrici. No- 
tevoli contingenti di sughero all’esportazio- 
ne - per la quale in generale non B richie- 
sta un’autorizzazione particolare del Ministe- 
ro - sono infatti previsti dagli accordi com- 
nerciali stipulati con la Jugoslavia, la Po- 
.onia, la Bulgaria, la Grecia, il Belgio, l’Olan- 
la,  la Danimarca, l’Inghilterra e, in piccola 
3arte, la stessa Spagna. Anche negli accordi 
:on la Germania (Bizons, Zona francese (4 

Zona sovietica) B prevista la possibilità di 

.. 

I 
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esportare sughero grezzo e semilavorato, men- 
tre con la Cecoslovacchia e l’Austria, svolgen- 
dosi gli scambi in compensazione privata, ta- 
li prodotti possono essere scelti in contropar- 
tita di merci da importare. Infine con l’Un- 
gheria e la Turchia non si mancherà di in- 
sistere perché negli accordi commerciali di 
prossima stipulazione venga prevista l’espor- 
tazione di sughero grezzo e lavorato. 

(( In definitiva questo Ministero, piena- 
mente consapevole dell’importanza che il su- 
ghero h a  nel quadro generale delle nostre 
esportazioni, segue assiduamente la situazio- 
ne della nostra produzione sugheriera e svol- 
ge il suo costante interessamento per favo- 
rire, nella misura più ampia possibile, il col- 
locamento all’estero di sughero nazionale )). 

Il Sottosegretario di  Stato 
per il commercio con l’estero 

B ULLONT . 

MAZZALI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni della 
mancata inclusione nella graduatoria dei 300 
direttori didattici, promossi ispettori scola- 
stici per meriti politici (squadristi, marci- 
sti, ecc.) a mezzo scrutinio per merito com- 
parativo, con decorrenza 30 aprile 1943, giu- 
sta pubblicazione apparsa nel n. 15 del Bol- 
lettino Ufficiale del Ministero della pubblica 
istruzione in data 8 aprile 1948 (decreto mi- 
nisteriale 30 maggio 1947) dei direttori didat- 
tici che, partecipanti al concorso per 250 po- 
sti di ispettore scolastico, giusta deliberazio- 
ne favorevole del Consiglio di amministrazio- 
ne del Ministero della pubblica istruzione che 
li giudicb meritevoli del passaggio al grado 
superiore e - come tali - li ammise alle 
prove scritte relative, disposte dal decreto mi- 
nisteriale , 12 maggio 1939, conseguirono la 
idoneità in tutte le prove scritte di esame 
senza poter sostenere le ,conclusive prove ora- 
li, per effetto dell’inatteso decreto 6 gennaio 
1942, n. 27, che alle medesime sosti,tuì lo. scru- 
tinio comparativo, in base alla circolare mi- 
nisteriale 15 aprile 1942, dell’ex capo del go- 
verno, contenente, come è risaputo, criteri 
di valutazione in stridente contrasto con le 
norme che regolano , lo stato giuridico e la 
2arriera degli impiegati. civili dello Stato. 

(( E per conoscere anche: 
a) ‘come mai nella gra.duatoria di cui 

sopra risultano compresi i nominativi di fun- 
zionari che non chiesero di partecipare al 
concorso ispettivo 12 maggio..1939 e che - 
se parteciparono -‘ non vi conseguirono la 
necessaria idoneih8: 

b )  come mai, mentre nella predetta gra- 
duatoria non sono stati compresi i nomi dei 
direttori idonei nella prova scritta del con- 
corso ispettivo 12 maggio 1939, dotati di par- 
ticolari benemerenze scplastiche o combatti- 
stiche e di una anzianità di servizio direttivo 
di 15 a 20 anni, vi risul.tano invece compresi 
dei funzionari ammessi in ruolo nel 1936 e 
taluni con decorrenza 16 maggio 1939, poste- 
riore, cioè di quattro giorni al decreto mi- 
nisteriale 12 maggio 1939, col quale era stato 
indetto il concorso ispettivo per 250 posti di 
ispettore scolastico senza il possesso dclla 
prescritta anzianità di grado (8 o 10 anni di 
direzione), tenuto presen,te che la data della 
approvazione della graduatoria 30 maggio 
1947 è posteriore all’entrata in vigore dell’ar-. 
ticolo 17 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 19 ottobre 1944, n. 301, in base al quale 
è venuta- l’abrogazione del regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27 e della circolare mini- 
steriale 15 aprile 1942, che diedero luogo allo 
scrutinio di meri,to comparativo, in sostitu- 
zione delle prove orali del concorso ispettivo 
indetto col decreto ministeriale 12 mag- 
gio 1939. 

(C L’interrogante chiede, infine, particolari 
assicurazioni circa l’urgente ripartizione dei 
danni di carriera subiti dai direttori didatt,i- 
ci, non provvisti di titoli politici, per altro 
abrogati dall’articolo 5 del decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 301, che, 
idonei nelle prove scriite del concorso ispet- 
tivo 1939, non solo non sono stati compresi 
nella graduatoria 30 maggio 1947 dei 300 
ispettori scolastici,, ma retrocessi nel ruolo di 
anzianità di 300 posti, giusta la posizione con- 
servata a tutto il 1” gennaio 1942, per far po- 
sto ai (( promossi per motivi politici )) giusta- 
mente aspiranti alla promozione ispettiva, 
stante l’avvenuto inquadramento del persona- 
le direttivo nell’ottavo grado e le imminenti 
promozioni, per scrutinio, di merito compa- 
rativo, al grado settimo (ispettore scolastico 
di circoscrizione) in applicazione del decreto- 
legge 25 febbraio 1928, n. 264 e giusta il re- 
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 )). 

RISPOSTA. - (( Con regio decreto-legge . 
6 gennaio 1942, n. 27, venne disposta, in di- 
pendenza dello stato di guerra, che non avreb- 
be consentito a tutti gli interessati la facoltà 
di parteciparvi, la revoca dei bandi di con- 
corso per nomine e promozioni nelle Ammi- 
nistrazioni statali e fu stabilito che, fino-a sei 
mesi dopo la conclusione della pace, il confe- 
rimento dei posti, già da attribuire per con- 
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corso interno, avvenisse non più per esame, 
ma in base a scrutinio di merito comparativo. 

(( Nei casi in cui le prove scritte fossero 
già state espletate, dei risultati di esse si sa- 
rebbe dovuto tener conto nella compilazione 
della graduatoria. 

(( I1 successivo decreto i5 aprile 1942 del 
capo del governo dettò precise norme per il 
detto scopo, stabilendo coefficienti di 5, 4, 3 
e 2 punti it favore di coloro che le prove in 
questione avessero superato con la votazione, 
rispettivamente d i  10, 9, 8 e 7 decimi. 

(( I1 concorso per posti di ispettore scolit- 
stico di circolo, bandito con decreto ministc- 
riale 12 maggio 1939, fu, in ottemperiinzii itlle 
norme di cui sopra, sospeso dopo che le prove 
scritte erano state effettuate, e del risultrtto 
delle prove’ medesime f u  ,tenuto conto ditlla 
Commissione incaricitta dellit compilazione 
della graduatovia dei ‘250 direttori diL pro- 
muovere ispettori di circolo; grad uatoria che 
successivnmentc, in applicazione dell’itrtico- 
lo 5 del decreto legislativo luogotenenziale 
i9  ottobre 1944, n. 301, .è stati1 defascistiz- 
zata 11 c definitivaniente’ ttpprovitttt con decre- 
to ministeriale 30 miiggio 1947. 

(( In sostiinza, in attuazione di norme di 
carattere generale (comuni, cioè, it tu.tte le 
Amministrazioni dello Stato) si è sostituito 
ad un criterio di promozione - concorso - 
un altro criterio - graduatoriil di merito - 
con valutazione dei riSulta,ti delle prove scrit- 
te sostenute nel concorso iniziato c non por- 
tato a termine. 

(( Si fa, infine, presente che il regio de- 
creto 6 gennaio 1942, n.  27, in base itl quale 
furono effettuate le promozioni per .merito 
comparativo non è stato mai abrogato e che 
l’attuale posizione in ruolo dei direttori di- 
dattici che superarono le prove scritte dcl 
concorso suddetto, ma che non furono inclusi 
nella graduatoria di merito comparativo, de- 
riva da precise disposizioni di legge valide 
ed obbligatorie per tu.tte le Amministrnzioni 
dello Stato. 

(( Si dichiara, infine, che, sebbene del- 
l’esito delle prove scritte, a suo tempo soste- 
nute; sia stato tenuto conto, come sopra iic- 
cennato, nella detta graduatoria, la votazio- 
ne in esse riportata potrà essere tenuta pie- 
sente ai fini della nuova graduatoria di me- 
rito comparativo che dovrà essere predispo- 
sta subito dopo l‘inquadiamento in corso, per 
le promozioni dei direttori didattici ti i s p 4  
tori di .circoscrizione 1 1 .  

Il Minist 70 

GONELL4. 

MIEVILLE, ALMIRANTE. -- -41 Illi?u3tro 
d i  grazia e giustizia. - (( Per conoscere se 
non intenda promuovere un’ispezione al c w  
c,ere di Ancona’per accertare se il comporta- 
mento dell’ilttuitle direttore nei confronti dei 
detenuti politici non sia passibile di richiamo 
da parte dell’autorità superiore, e per verifi- 
care quanto vi sia di vero nella asserzidne 
fatta da molti detenuti che lo stesso direttore 
è sollecito a fare entrare nel carcere opuscoli 
di propaganda politica. 

(( Si chiede, inoltre, se non sia il caso di 
provvedere affinchk i costosi macchinari di 
cui è A  stato attrezzato il predetto carcere di 
Ancona possano essere messi in opera per la 
lavorazione delle merci a cui sono destinati 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Da recenti ispezioni eseguite 
nelle carceri di Ancona, dove sono ristretti i3 
detenuti politici, non è risultati che quel di- 
rettore usi un comportamento irregolare verso 
i detenuti; né agli organi di vigilanza e cen- 
trali sono pervenuti reclami contro di lui. 
Debbo aggiungere anzi che sono in possesso 
dello stesso direttore lettere di riconoscenza 
di ex dctenut,i. politici rimessegli dopo la li- 
berazione. 

Non è altresì risultiito che il direttore sia 
sollecito a far entrare nel carcere opuscoli 
di propaganda politica. La biblioteca è con- 
trollata e si va arricchendo con gli acquisti 
della .Amministrazione e le offerte di enti c 
privati oblatori. La raccoltii dei testi si f a  
con la maggiore larghezza consentita e. com- 
prende opere non solamente di diletto, ma 
anche di scienze e di problemi sociali, pur- 
ché la trattazione garantisca le esigenze della 
moralità. I libri sono distribuiti secondo la 
capacità, la caltura e 1it pet*sonalità del let- 
tore. 

(( In epoca precedente agli ultimi comizi 
elet,torali, ci fu un tentativo di far circolare 
clandestinamente degli opuscoli di propagan- 
da politica e giustamente. il direttore dovette 
ordinare il ritiro di’ essi per evitare cause 
di indisciplina. 

(( Nella casa penale, inoltre, l’Amministra- 
zione penitenziaria ha ricostituito ottime in- 
dustrie e vasti, laboratori con il .restauro del 
macchinario salvato dalle macerie e l’acqui- 
sto di nuovo. Tutti i macchimiri sono in fun- 
zione ad eccezione di unti filandn recente- 
mente acquistata il cui impianto non è sta- 
to effettuato per intero, giacch8 la ditta forni- 
trite non ha ancora potuto consegnare, per 
fatto estraneo all’Amministrazione, , tutto 
1’occ.orrente. Ciò avveri.& quanto prima e 
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fra breve potrà anch’e attivarsi queslo im- 
portante reparto )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
, CASSIANI. 

MJNELLA L N G I O L A .  - Al Msnzstero del- 
l a  pubblica is fruzione.  - (( Per sapere se non 
ritenga necessario provvedere tempestivamen- 
te perché venga riaperto, durante la stagione 
estiva 1948, il termine per li1 presentazione 
delle domande per i concorsi, non ancora ef- 
fettuati, delle scuole inedie, banditi nella pri- 
mavera 1947, al  fine di permettere, come già 
è stato fatto durante lo scorso invero per i 

concorsi delle scuole elementari, il coloro che 
hanno già presentiito i documenti, di com- 
pletare la loro documentazione in base ai  ti- 
toli più recenti, maturati durant,e l’imno sto- ~. 

lastico 1947,48 ed a coloro che non l’hnnno 
potuto ‘fare, di presentare le regpliiri do- 
mande. 

(( Questo, in. modo par,ticoliire, per ripar+- 
re al grave inconveniente per cui il bando 
dei concorsi pubblicato nella primavera 1947, 
ebbe come termine di scadenzil della presen- 
tazione delle domande il 20 ottobre 1947, per 
cui essendo ancora in corso, a tale data, in 
molte università le sessioni autunnali di lau- 
rea, u n  buon numero di studenti redò esclu- 
SO, magari per pochi giorni, ditllit partecipa- 
zione ai concorsi stessi n. 

RISPOSTA. - (( Non è più in ?lcun modo 
possibile accedere a1 desiderio espresso dal- 
I’onrevole. Interrogante, in  quanto i concorsi 
per titoli, sia generali che riservati, hanno 
già avuto inizia fin dal 3 luglio ultimo scor-’ 
so e alcune Commissioni giudicatrici hanno 
già terminato i loro lavori, mentre le rima- 
nenti stanno per terminarli. 

(( D’altro cmto  i concorsi generali per esa- 
mi avranno inizio il 9 settembre prossimo 
venturo, essendo il relativo diario delle prove 
scritte ormai pubblicato )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

MOMOLI, AVANZINT, TRUZZI, COLLEO- 
NI, BABBI, POLETTO, SPIA4ZZI, TOMBA, 

SINA, PACATI, VERONESI. - Al Governo. 
- (( Per conoscere se - in visti1 di risolver: 
radicalmente l’improrogabile e gravissimo 
problema della disoccupazione che mette cir- 
ca sei inilioni di italiani in tremende condi- 
zioni di fame e di miseria, in vista di incre- 
mentare conseguentemente i 1 processo rico- 
struttivo della Patria a cominciare dalle ca- 

GATTO, LOMBARDINI, .GASPAROLI, FAS- 

-se di abitazione, diille scuole, dalle ferrovie, 
’dai lavori pubblici costruttivi in  genere, in 
vista d’incrementare fortemente l’opera di 
bonifica, premessa ovvia all’urgente riforma 
agraria, in vista mcora di offrire lc mitggio- 
ri possibiliti, di sviluppo dell’economia itii- 
liana col rinnovo degli impianti Inadeguati 
della nostra industria pesante - non si dia 
l’opportunità di. chiedere tigli Stati Uniti 
d‘America od it qualunque altro ente in grii- 
do di farlo, un prestito immediato di 500 mi- 
liardi di lire italiane dit impiegarsi nelle ope- 
re predette ed in opere di previdenza sociti- 
le, garmtendo tale prestito con una. Mostrit 
permanente di arte italiana da istituirsi in 
quella città che sarà designata dall’cnte o ditl 
Governo sovventore, sotto li1 suil custoditi :‘ 
responsabilità; mostra che dovrebbe -durare 
sino alla estinzione completa del debito come 
sopra contratto, gli interessi del quale do- 
vrebbero essere in gran parte pagati con gli 
introiti della stessa mostra. 

(( Gli interroganti chiedono chc la loro . 

proposta sia vagliata attentamente ,da una . 
speciale commissione costituita da artisti e 
da uomini politici: preoccupati seriamente 
dall’estrema gravità del fenomeno della di- 
soccupazione e compresi dell’urgente , neccs- 

, sibà di risolverlo radicalmente ) I .  

RISPOSTA. - (1 Indubbiamente li1 proposta 
degli onorevoli interroganti presenta un no- 
tevole. interesse ai fini della ricostruzione n+ 
zionale; ma in  linea concreta essa incontra 
non poche né lievi obiezioni sia di carattere 
economico, che politico. 

(( AnzitGtto l’ammortamento del prestito 
d i  500 miliardi, cui dovrebbero aggiungersi 
le spese certamente ingenti per,  la organizza- 
zione della proposta nostra permmente, ri- 
chiederebbe un periodo di tempo così lungo 
da far assumere all’operazione il carattere 
di una larvata alienazione. A ciò si aggiunga 
il grave rischio della restituzione delle ope- 
re d’arte concesse in garanzia, giacché in tale 
intervallo di tempo potrebbero verificarsi im- 
previste complicazioni internazionali. 

(( Inoltre l’eventuale ricavo delle operazio- 
ni avrebbe per probabile contropartita la ri- 
duzione delle entrate connesse con quella par- 
te del movimento turistico che è stimolata dal 
.desiderio degli stranieri di ammirare i tesori 
dell’arte italiana nella loro cornice ambien- 
tale. 

(( Né possono trascurarsi le ripercussioni 
negative di un  tale prestito nei riguardi di 
tutte le altre possibili fonti di credito, sia in- 
terno che internazionale, in quanto esso spin- 
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gerebbe gli eventuali finanziatori a chiedere 
analoghe garanzie reali. 

(( Oltre a ciò si colpirebbero gravemente 
interessi locali, specialmente di centri mino- 
ri, Rer i quali la presenza di certe opere d’ar- 
te -riveste un eccezionale interesse non solo 
di carattere artistico, ma anche economico. 

(( Infine una simile operazione, oltre a ri- 
chiedere radicali modificazioni della, legisla- 
zione vigente sulla tutela del patrimonio ar- 
tistico, non mancherebbe di provocare giu- 
stificate reazioni nel mondo della cultura na- 

(( Queste, in sintesi, le principali obiezio- 
ni all’accoglimento del progetto, il quale, in- 
dipendentemente dalle difficoltà pratiche di 
attuazione, appare sostanzialmente inconci,- 
liabile con la necessità della tutela del pa- 
trimonio artistico nazionale, cui lo Stato non 
pub rinunciare per superiori esigenze che, 
oltre tutto, sono strettamente connesse con 
la dignità ed il ‘prestigio del Paese 1). 

Il Sottosegretario dì Stato 
ANDREOTTI. 

’ zionale ed estero. 

MONTICELLI, DIECIDUE: - Al Presi- 
dente del Consiglio dei Minis€ri e al Mini- 
stro di grazio e giustizia. - (( Per sapere se, 
data la mancata iiassunzione da parte delle 
Amministrazioni comunali del personale pro- 
sciolto dai giudizi delle commissioni di epu- 
razione prima dell’entrata in vigore del de- 
creto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, per 
incerta interprehzione degli articoli 7 e 8 del 
decreto stesso, non ritenga opportuno ema- 
nare le norme integrative previste dall’arti- 
colo 13, specificando se le disposizioni degli 
articoli 7 e 8 siano applicabili o meno al 
personale prosciolto dalle Commissioni di 
epurazione e non ancora riassunto in ’ ser- 
vizio. 

(( Ciò allo scopo di evitare al grave incon- 
gruenza ed ingiustizia che si sta verificando 
nell’applicazione del decreto n. 48, per cui i 
dipendenti prosciolti dal giudizio di epura- 
zione vengono posti in condizioni peggiori 
degli epurati e di quelli che, avendo in corso 
il giudizio stesso, beneficiano della estin- 
zione D. 

RISPOSTA. - (( Risulta chiaro dal testuale 
disposto dell’articolo 7 del decreto legislativo 
7 febbraio 1948, n. 48, che le disposizioni in 
esso contemplate per i casi di incompatibilità 
dei dipendenti dello Stato si riferiscano an- 
che a coloro (( chz sono riassunti in servizio 
in. seguito a proscioglimento nel giudizio di 

epurazione 1). L’articolo 8 prevede poi i casi 
di incompatibilità dei dipendenti di enti pub- 
blici, diversi dallo Stato, i quali si trovino 
nelle condizioni indicate nell’articolo prece- 
dente, e quindi comprende anch’esso i pro- 
sciolti nel giudizio di epurazione. 

(( Circa i crtieri da seguire nella valuta- 
zione discrezionale e della incompatibilità, è 
stato opportunamente precisato. (dalla Presi- 
denza del Consiglio in occasione di un que- 
sito rivoltole), che non si potrà prescindere 
nelle singole situazioni degli elementi di giu- 
dizio emersi dopo la riassunzione dell’impie- 
gato. Se; infatti, la rianirnissione in servizio 
non- abbia recato alcun turbamento allo svol- 
gimento dei servizi, né abbia avuto sensi- 
bili ripercussioni nell’ambiente locale, l’am- 
ministrazione dovrebbe astenersi, di regola, 
dall’adozione dei provvedimenti suaccennati. 

(( Quanto poi ai dipendenti prosciolti che 
di fatto siano restati sospesi dall’ufficio, indi- 
pendentemente dall’adozione dei provvedi- 
menti previsti per. i casi di incompatibilità, 
la loro posizione deve essere sollecitamente 
regolarizzata mediante la revoca del provve- 
dimento di sospensione cautelare e la corre- 
sponsione degli assegni arretrati, cui gli im- 
piegati stessi abbiano diritto. 

(( Da quanto sopra appare chiaro che le di- 
sposizioni degli articoli 7 e 8 del citato de- 
creto contengono norme ,dettate nell’interesse 
generale, a tutela- del regolare funziona- 
mento della pubblica amministrazione, e che, 
in nessun caso, la posizione dei dipendenti 
prosciolti è peggiore di quella degli impie- 
gati che beneficiano della estinzione del giu- 
dizio in corso o della revoca della dispensa. 

(( Si è pertanto #avviso ,che i.,dubbi ma- 
nifestati dagli onorevoli interroganti non ab- 
biano bisogno ,di norme chiarificatrici D. 

Il Sottosegretario di  Stato 
per In gradia e giustizia 

CASSIANI. 

NATALI ADA, AUDISIO. - Al Ministri, 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
conoscere se non ritenga opportuno, al fine 
di dirimere le numerose controversie sorte 
fra i proprietari di terra e mezzadri, a pro- 
posito dell’onere di pagamento dei contributi 
unificati in agricoltura, proporre un ,disegno 
d i  legge per l’interpretazione autentica del 
decreto legislativo 2 aprile 1946, n. 142, nel 
senso che debba intendersi che. nella larga 
dizione (( datori di lavoro ))o (( lavoratori )) 

adottata dal vecchio decreto, siano compresi 
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do un lato i concedenti di terreno n mezza- 
dria e colonia, e dall’altro gli appartenenti a 
(( famiglie mezzadrili e coloniche )I .  

RISPOSTA. - (( La regolamentazione del 
carico contributivo per le varie forme di pre- 
videnza e assistenza sociale contenuta nel de: 
creto legislativo luogotenenziale 2 aprile 1946, 
n .  142, ha carattere provvisorio, dovendo la 
materia - come previsto dallo stesso decreto 
sopracitato - formare oggetto di nuovo esa- 
me e di definitiva disciplina in sede di ap- 
provazione dei provvedimenti per la riforma 
della previdenza sociale. 

(( La regolamentazionc provvisoria anzi- 
detta ha trovato applfcazione in tutti i settori 
dell’attivita. produttiva. compreso quello agri- 
colo. 

(( Sono sorte, invece,., difficoltà di interpre- 
tiizione per quanto riguitrdil i rapporti fra 
concedenti e concessionari delle mezzadrie e 
colonie parziarie, in quanto alcuni conce- 
denti sosbengono che la dizione (( datori di 
liivoro )) usata dalla legge non può riguar- 
darli, dato il carattere associativo e non com- 
mute-divo del contratto di mezzadria, mentre, 
dal canto loro, alcuni concessionari sosten- 
gono doversi applicare nei loro confronti la 
norma della legge stessa che esonera i (( la- 
voratori )) da ogni obbligo di pagamenio dei 
contributi previdenziali col sistema della ri- 
valsa. 

(( Verso questa seconda tesi - anche SLI 
conforme avviso del Ministero di Grazia e 
giustizia - ehbe ad orientarsi il Ministero 
del lavoro, nel 1946, in sede di interpreta- 
zione della norma, più che altro tenendo con- 
to del movente, che aveva portato alla ema: 
nazione della norma stessa, e ‘della regola- 
mentixzione, nel tempo, del contratto di mez- 
zadria. 

(( Tale interpretazione, se, come gli ono- 
revoli interroganti fmno presente, non ha 
servito ad eliminare le controversie, ha por- 
tato, peraltro, ad un’ampia disamina del pro- 
blema, per cui sono pervenuti al Ministero 
proposte diverse e difformi, e pareri anche 
-il utorevoli . 

(( In tale .sit.uazione sembra migliore solu- 
zione soprassedere alla proposta, avanzata 
dagli onorevoli interrogant,i, di emanare un 
apposito disegno di legge per l’interpretazio- 
ne di norine legislative provvisorie. E ciò an- 
che per dare modo alle Assemblee legisla- 
tive .- in sede di definitiva disciplina della 
previdenza sociale - di pronunciarsi, con 
maggiori elementi e con più ampia visione, 
itnchc sii questo pr.oblema. 

(( In attesa di ciò, le controversie lamentate 
potranno trovare la loro composizione nel- 
l’accordo delle parti ed, in mancanza, nella 
decisione. del magistrato ordinario. 

(( D’altra parte, poiché i rapporti di mez- 
zadria formano oggetto di trattative tra le 
categorie interessate, anche la questione re- 
lativa al12 controversie denunciate potrebbe 
costituire materia di ctsame e di concordi 
proposte in sede di regolamentazione nazio- 
nale e provinciale dei riipporti contrattuali 
di mezzctdriit c di c.olonia parziaria )). 

Il Ministro 
FANFANI. 

PALAZZOLO. -- Al Min.istro dell’interno. 
.- - (( Per sapeie se non ritenga opportuno so- 
spendere immediatamente i concorsi per i 
sanitari (medici condotti, ufficiali sanitari, 
veterintwi, ostetriche) già banditi in attesa 
che la Camera dei deputati prenda in esame 
il provvedimento legislativo per l’estensione 
d l e  categorie sanitarie del decreto 5 febbraio 
1948, n. 61, del quale haiino beneficiato tutti 
gli avventizi amministrativi e tecnici dello 
Stato e degli ent.i locali, e dal quale è stata 
esclusiL li1 sola classe sanitaria, che certa- 
inente non ha demeritato dalla Patria )). 

RISPOSTA. --.N Come è noto, il decreto le- 
gislativo 5 febbraio.1948, r,. 61, dispone, in 
deroga dl’articolo 223 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, lo inquadra- 
mento in ruolo del personale avventizio di- 
pendente dagli enti locali. ~ 

(( Alcune categorie di sanitari interini .fra 
cui quelle elencate dall’onorevole interrogan- 
te nonché alcuni interini degli ospedali, te- 
nuto conto che la deroga di cui sopra non si 
riferisce al testo unico delle leggi sanitarie 
che regola lo stato giuridico dei predetti chie- 
sero l’estensione in loro favore del beneficio 
previsto dal predetto decreto legge. 

(( L’Alto Commissariato non credette di 
accedere a tale richiesta in quanto, respon- 
sabile della tutela della pubblica salute, si B 
preoccupato dei pericoli che potevano deri- 
vare alle varie collettività da una siffatta 
estensiope che veniva n risolvere i servizi 
assistenziali che incidono sulla vita umana, 
senza la garanzia di un pubblico concorso. 

(( Infatti, solo col sistema del pubblico 
concorso è possibile risolvere le due princi- 
pali esigenze : 

10) la garanzia della capacità del sani- , 

tilrio a coprire un determinato posto; 
20) l’obbligo morale che incombe allo 

Stilto verso gli assistiti di dover offrire ai 

’ 
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medesimi nel campo dell’iissistenza sanitaria, 
i! migliore fril gli idonei. 

(1 Qupsto Alto Commissariato volendo, pe- 
raltro, tenere conto delle benemerenze acqui- 
site dai sitnitnri comunali interini nel corso 
del servizio sanitario prestato, ha predispo- 

.sto in loro favore un provvedimento legisla- 
tivo che è stitci già itpprovitto da1 Consiglio 
dei Minisiri e di11 Senato. 

(( I1 disegno di legge san4 con procedurit 
d’urgenza discusso allit Citmer;t dei depu- 
tati n. 

L’A 1 t o Com,,m:issan’o 
per l’igiene e bn smaitd pubblica 

COTELLESSA. 

PXLLENZONA, SCALFARO. - -41 kIi72i- 
stro del lavoro e dello pevìdenzcc sociale. - 
(( Per conoscere quali misure intenda prende- 
re per sodisfare le urgenti necessità dei li%- 
voratori già dipendenti dell’ex silurificio di 
Fiume (Società Whithead, Moto Fides, Stabi- 
limenti meccanici riuniti, Ufficio presidenzin- 
le di Genova), i quali‘alvoratori a seguito del 
TraRato di pace si trovano raccolti nei centri 
propri in condizioni veramente pietose, men- 
tre la Ditta, con sede a Genova e stabilimento 
n Livorno, non provvede a corrispondere le 
liquidazioni dovute adducendo pretesti di  
mancanza di fondi in linea pratica o causa 
di forza maggiore per gli obblighi morali e 
giuridici nei confronti di. dette maestranze )). 

RISPOSTA. - (( La veiteiiza trii la Società 
~ Whithead e gli ex dipendenti già addetti al 

Silurificio di Fiume, ha iLvutO origine da cau- 
se molteplici connesse con gli eventi bellici 
(decentramento dello stabilimento di Fiume 
Carnaro a Fiume Veneto e a Livorno, occupa- 
zione dello stabilimento di Fiume da parte del- 
le autorita jugoslave, deporti~zione in Germn- 
niii di alcuni dipendenti, ecc.). 

(( Allo scopo di risolvere li1 complessa vcr- 
tenza il Ministero . del lavoro convocò, ncl 
giugno 1948, i rappresentanti delle pavti e 
delle organizzazioni sindacali interessate. 
Nel corso di tali riunioni, rilevato che. la vela- 
tenza involgeva questioni di principio e di 
diritto internazionale pubblico e privato che 
attendevano una soluzione nelle competenti 
sedi e preso atto delle dichiarazioni dei rap- 
presentanti della Whithead circa la precariit 
situazione finanziaria della Società, vennc 
concordato : 

a) di riprendere le trattative quando fos- 
sero state i;fsolte le principali questioni pre- 
giudiziali all’esame in altra sede e quando 

fosse migliorata, la situazione di cassa della 
Società; 

b) di corrispondere agli ex dipendenti 
un acconto sulle quot,e di liquidazione non 
contestate. 

(( In  seguito a ulteriori contatti fra il Mi- 
nistero del lavoro e le parti interessate, allo 

. scopo di superare le difficoltà derivanti dalla 
sitiiazione finanziaria, della Società, Venne 
prospettata l’opportunità di un intervento 
ministeriale” inteso a sollecitare ‘il sodisfaci- 
mento dei crediti della Whithead per danni 
di guerra. A tal fine la Societa c i rappresen- 
tanti dei lavoratori assicurarono che entro 
breve termine avrebbero fornito ;i questa 
Amministrazione i dati e gli elementi neces- 
sari. 

(( Malgrado tale rtssicurazione né la Whi- 
thead, né i rappresentanti dei lavoratori han- 
no finora trasmesso le notizic anzidette. 

(( Non appena in possesso di tali elementi, 
i l  Ministero del lavoro interverrà nel senso 
già detto onde consentire alla società di adem- 
piere ai suoi obblighi verso il personale )). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
LA PIRA. 

PIGNATONE. - Al Ministro dei trospor- 
ti. - (( Per sapere quali provvedimenti in- 
tenda adottare al più presto per venire in- 
contro al desiderio della cittitdinanza di Cal- 
tanissetta, la quale da molti anni ha ,chiesto 
che venisse spostata da Caltanissetta Xirbi il 

Caltanissetta Centrale la stazionc capolinea; 
per sapere, inoltre, se non ritenga opportuno 
sollecitare gli organi tecnici, perché sia im- 
postata la soluzione del problema e attuata 
con carattere di urgenza )>. 

RISPOSTA. - (( La questione della trasfor- 
mazione della stazione di Caltanissetta Cen- 
trale in stazione capolinea,‘ è stata già postn 
fin dal 1927, quando l’Amministrazione del- 
le ferrovie dello Stato fu interess:atit ad ese- 
guire uno studio ai  larga massima per unii 
vitriante della linea Palermo-Catania per un 
servizio diretto per Caltanissetta Centrale e 
Sixn Cataldo. 

(( Secondo la variante‘ studiata la linea ver- 
rebbe deviata all’imbocco Sud della Galleria 
di Marianopoli della linea Palermo-Catania 
e, passando presso lit Città di San Cataldo e 
per la stazione di Caltanissetta Centrale, si 
riallaccerebbe alla vecchia sede a chilometri 
3,5 dalla stazione di. Villarosa. 

(( Tale variante, dello sviluppo complessi- 
vo di circa chilometri 10’in galleria, impor- 
tava, nel 1927, la spesa di circa lire 140 mi- 
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lioni, ed importerebbe ai prezzi attuali una 
spesa di circa (( lire 8 miliardi n. 

(( Data la notevole spessa occorrente per il 
provvedimento, che è di preminente interesse 
locale, il progetto non ha  avuto ulteriore 
corso. 

(( D’altra parte; l’attuale situazione delle 
comunicazioni di Caltanissetta Centrale, ri- 
spettivamente con Palermo e Catania, seppu- 
re presenta qualche inconveniente per i viag- 
giatori prove.nienti o diretti ‘a Caltanissetta 
Centralc, non comporta complicazioni tilli, 
nei confronti dell’esercizio ferroviario, d a  
giustificare la suddetta ingentissima spesa 
per l’attuazione del provvedimento )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

PIGNATONE. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - r( Per conoscere per 
quali motivi ancora non si provvede alla so- 
stituzione del personale non -quitlific;tto con 
personale tecnico (periti agrari e geometri) 
nei vari uffici comunali e provinciali del- 
1’U.N.S.E.A. e ciò sia per un criterio di giu- 
sta valorizzazione della competenza acquisita 
’dei giovani diplomat,i degli Istituti , e  delle 
Scuole agrarie, sia per garantire l’efficienza 
dei predetti uffici, in previsione della smobi- 
litazione e sburocratizzazione, che pare al 
più presto in essi si voglia attuare per ren- 
derli organismi eminentemente tecnici n. 

RISPOSTA. - (( Presso 1’U.N.S.E.A. è in 
corso di attuazione la progressiva sostituzio- 
ne del personale sfornito dei requisiti richie- 
sii allo scopo di rendere tecnicamente effi- 
ciente quell’orgiinizzazionc in  vista dei com- 
piti che dovrà eventualmente itssolvere in 
futuro, dato che le discipline vincolistiche 
sono destinate a cessare. 

(1 Il predetto ufficjo h% segnalato, al ri- 
guitrdo, che attualmente prestano già servizio 
presso i dipendenti U.P.S.E.A. ed U.C.S.E.A. 
n. 3566 unità in possesso di titolo di studio 
i l  caratt,ere tecnico-iigricolo. 

L’U.N.S.E.A. ha, altresì, assicurato che 
continuerh, in . relazione illle sue future ne- 
cessità funzionali, nel lavoro di selezione del 
proprio personale onde ottenere l’adegua- 
mento del personale stesso alle nuove esi- 
genze e migliorure li1 strut,turit qualitativa 
dell’ente n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

, 

PIGNATONE. - .4r! Ministro dell’agricol- 
tzrrh e‘delle foreste. - I( Per sapere se è suo 

intendimedo, tenuto conto della svalutazione 
della moneta, di voler disporre con urgenza,. 
data l’imminenza dellii maturazione dei ca- 
noni. enfiteutici, il ripristino del laudemio 
s-gi canoni costituiti anteriormente al 1865 e 

.l’aumento di essi, con decorrenza dal 1942, 
in misuric equa e con ragguaglio al prezzo 
del grano. 

RrseosTa. - (( Anche ii nome del Ministro 
dell’agricoltura, osservo che i laudemi sui ca- 
noni enfiteutici costituiti anteriormente al 10 
gennaio 1866 furono a’boliti dal 28 ottobre 
1941 per effetto dell’articolo 145 delle disposi- 
zioni transitorie e d’attuazione del Codice ci- 
vi le. 

(( In dipendenza di ti1,le abolizione f u  rico- 
.nosciuto al concedente i1 diritto di chiedere 
che il canone venisse aumentato di una som- 
rnit pari alla trentesrma parte del ,laudemio. 

(( Ciò posto, non sembra conveniente ripri- 
stinitre l’obbligo già abolito ad unii itutonoma 
prestazione, il cui importo è stato, entro certi 
limiti, conglobato nella misura del canone 
enfiteutico: I riflessi della svalutitzione mo- 
netariii sui rapporti tra concedenti ed enfi- 
teutj potrebbero, se mai i portare a st,abilirc 
particolari norme sulla rc.visione dei canoni 
enfiteutici attualmente‘ corrisposti, problema 
quest’ultimo che è già allo studio del Go- 
verno n. 

Il Sottosegretnrzo d i  Stato 
per IL grnzin e gilcstizin 

C.4SSIANI. 

PESSI. - Al  Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere se, a parziale deroga di quanto 
disposto dal decreto legislativo 2 aprile 1948, 
n. 307, articolo 3, secondo comma, che dà 
ai  comandanti di legione della guardia di fi- 
nanza, su proposta dei superiori gerarchici, 
facoltà d’inviare in congedo in qualsiasi mo- 
mento sottufficiali e militari di truppa non 
ritenuti meritevoli di essere ulteriormente 
trattenuti in servizio, non ritiene d i  dare ai 
predetti sottufficiali e militari di truppa pos- 
sibilità di appellarsi ad una Commissione al- 
l’uopo formatil, e democraticamente eletta )). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che l’arti- 
colo 1 del decreto legislativo 2 dicembre 1947, 
n. 1561, consentì che i sottufficiali e militari di 
truppa della guqd ia  di finanza cessati dal ser- 
vizi permanente e trattenuti in servizio nel 
Corpo potessere rimanere in tale posizione 
fino al 30 giugno 1948, purché ne fossero rico- 

’ 
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nosciuti meritevoli da apposite commissioni 
legionali, composte dal comandante della le- 
gione, da un ufficiale superiore e da un  capi- 
lano, scelti dallo stesso comandante di legione. 

(( Successivamente fu disposto (articolo 3 
del decreto legislativo 2 aprile 2945, n. 307) 
che detti militari venissero collocati in conge- 
do s l  compimento di cinque anni di servizio 
da trattenuti ovvero, anche prima di compie- 
re tale periodo, al raggiungimento dei limi- 
ti massimi di eth stabiliti per i pari grado 
del servizio permanente. 

(( La stessa norma, dette, inoltre, facoltà 
ai comandanti di legione d’inviare in conge- 
do in qualsiasi momento i sottufficiali e i 

militari di truppa anzidetta, non ritenuti me- 
ritevoli di essere u1teriornient.e trattenuti in 
servizio. 

(( Va tenuto presente, in proposito, che i 
militari di cui trattasi, una volta riconosciuti 
meritevoli di essere trattenuti, non sono sot- 
toposti ad alcun esame - né dal punto di 
vista del comportamento disciplinare, nB da 
quello del rendimento in servizio - per un 
.periodo di tempo che può giungere fino ad 
un quinquennio, mentre nei confronti dei mi- 
litari del servizio permanente le autorità ge- 
rarchiche giudicano periodicamente (in oc- 
casione delle ferme triennali o annuali) se 
essi meritano, o meno, di continuare a pre- 
stare servizio nel Corpo. 

(( La norma cui si riferisce l’onorevole in- 
terrogante è intervenuta quindi a consentire 
c a rendere efficiente il necessario controllo 
sul comportamento dei militari trattenuti, i 
quali altrimenti potrebbero essere indotti a ,  
considerare con minore attenzione i propri 
doveri; data la recente emanazione della di- 
sposizione in parola, essa ha dato luogo si- 
nora a rarissimi casi di collocamento in con- 
gedo, casi che il Comando generale della 
guardia di finanza non ha mancato di esa- 
minare benevolmente, su istanza degli inte- 
ressati, richiamando l’attenzione dei dipen- 
denti comandanti di legione sulle circostan- 
ze ksposte per l’even,tuale revisione dei prov- 
vedimenti adottati. 

(( Per quanto ha tratto alla proposta di 
istituire un’apposita commissione, democra- 
ticamente eletta, per decidere sugli eventuali 
ricorsi dei militari congedati, si fa presente 
che il sistema delle disposizioni legislative di 
carattere generale vigenti sull’ordinamento 
delle Forze armate - guardia di finanza com- 
presa - non consente per la materia in esa- 
me una tale possibilità )). 

Il Ministro 
VANONI. 

PRETI. - AZ Ministro dei‘lavori pubbli-  
ci. - (( Per conoscere quali sono stati i moti- 
vi che hanno indotto il Ministro dei lavori 
pubblici a non predisporre e diramare lo 
schema di provvedimento legislativo di cui 
al secondo comma dell’articolo 2 del decreto 
legislativo presidenziale 22 dicembre 1947, 
n. 1600, e se non sia il caso di provvedervi 
con urgenza, poiché’ molti degli enti ammes- 
si ad usufruire delle provvidenze per la ri- 
presa delle costruzioni edilizie, hanno prov- 
veduto già all’assegnazione di fabbricati già 
costruiti )). 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo 17 
aprile 1948, n.  1029, pubblicato nella Gazzet- 
ta  Ufficiale del 5 agosto 1948, n.  180, scioglien- 
do la riserva contenuta nel secondo comma 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 22 di- 
cembre 1947, n. 2600, sono state emanate di- 
sposizioni integrative riferentisi alle provvi- 
denze già stabilite per la ripresa delle costru- 
zioni edilizie )). 

Il Sottosegretnrio d i  Stato 
CAMANGI. 

PR13TI. - Al Ministro d i  grazia e giusti.. 
zia.  -- (( Per sapere se risponde a verità la 
voce, corrente nell’ambiente -giudiziario, di 
Frosinone, che la partecipazione di alcuni in- 
dividui, quali giudici popolari, n quasi tutte 
le quindicine di quella Corte di assise sia de- 
terminata da inosservanza delle formalità di 
legge nelle operazion-i di estrazione a sortz 
eseguite presso la Corte di appello di Roma,; 
e se, in caso affermativo, non ritenga di ri- 
chiamare l’autorità competente alla rigorosa 
ottemperanza delle prescrizioni )). 

RISPOSTA. - (( Presso la Corte di appello 
di Roma le operazioni della estrazione dei giu- 
dici popolari si sono sempre compiute rego- 
larmente a norma di legge, come risulta diti 
relativi verbali. 

c( D’altronde, l’esiguità del numero dei giu- 
dici popolari del Circolo di Corte di assise 
di Frosinone può, per se stessa, fare sì che 
i giudici popolari già estratti una prima vol- 
ta per una quindicina siano successivamente 
estratti per altre quindicine e quindi parte- 
cipino ai relativi giudizi )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

QUINTIERI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere le ragioni che hanno im- 
pedito finora la erezione in comune autono- 
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mo della frazione Martirano del comune di 
Martirano Lombardo (Catanzaro) . 

cc Trattasi di due centri che- non hanno 
nulla in comune e, per di pih, la frazione 
prima della dittatura, era capoluogo di man- 
damento e fu declassato durante lo sgoverno 
fascista. 

(( La giustificazione addotta, che ostereb- 
be alla creazione in comune autonomo l’ar- 
ticolo 133 della Costituzione, che demanda 
alle regioni l’emissione di tali provvedimen- 
ti,  non ha senso, poiché le regioni non sono 
ancora costituite. In  ogni modo è indubitato 
che decreti del genere sono stati emessi, pro- 
prio di recente, anche per comuni calabresi. 

(( L’interrogante cita per tutti il decreto 21 
aprile 1948, n. 831, che .ha eretto in comuno 
autonomo la frazione Marina di Gioiosa 
Ionica. 

cc E poiché la pratica di Martirano era 
completamente istruita, da vario tempo, l’ul- 
teriore ritardo alla erezione a comune auto- 
nomo della frazione, dimostratasi assoluta- 
mente necessaria, significherebbe attuare la 
politica dei due pesi e delle due misure, che 
non sarebbe tollerabile )). 

RISPOSTA. - (( L’istruttoria per l’erezione 
in comune autonomo della rfazione Martirs- 
no del comune di Martirano Lombardo ven- 
ne a concludersi nei primi mesi del corrente 
anno quando, peraltro, in aderenza al voto 
della prima Commissione permanente per gli 
affari legislativi dell’bssemblea Costituente, 
la direttiva adottata in materia fu quella di 
soprassedere a provvedimenti del genere per 
non interferire nelle operazioni elettorali, sal- 
vo particolarissimi casi di riconosciuta ur- 
genza, che non si ritenne sussistere nel caso 
prospettato. 

(( Senonché, premesso che per l’artico- 
lo 133 della Costituzione è attribuita alle re- 
gioni, sentite le popolazioni interessate, la 
potestà di provvedere con proprie leggi ad 
istituire nuovi comuni ed a modificare le re- 
lative circoscrizioni e denominazioni, questo 
Ministero ritiene, ora, di dover evitare che 
si interferisca nella nuova sfera di competen- 
za che la Costituzione riserva alla regione, te- 
nuto altresì conto che per numerose situazio- 
ni  in cui sussistevano particolari motivi di 
urgenza, in relazione alle esigenze locali, gih 
è stato provveduto. Non si esclude, invero, 
che fino a quando non saranno costituite le 
regioni debba riconoscersi agli organi dello 
Stato la facoltà di adottare cbn legge, ovvero, 
nei casi e nei limiti previsti dagli articoli 30 

c 36 della legge comunale e provinciale, con 
decreto presidenziale, provvedimenti relativi 
alla istituzione di nuovi comuni o alla mo- 
dificazione delle relative circoscrizioni terri- 
toriali. Tuttavia questo Ministero, attesa la 
nuova disciplina di competenza stabilita in 
materia dalla Costituzione, ritiene di doversi 
attenere al criterio limitativo suesposto, ep- 
pertanto di doversi astenere sia dal presenta- 
re relativi disegni di legge, sia, in particola- 
re, dal provvedere a’ termini della legge co- 
munale e provinciale, tenuto anche conto del- 
la situazione deficitaria dei comuni, che ine- 
vitabilmente viene aggravata dal costituirsi o 
ricostruicsi di nuovi comuni con conseguen- 
te aumento di spese e di oneri. I1 che non 
esclude che l’iniziativa in materia possa es- 
sere presa dagli onorevoli depotati interes- 
sati D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

QUJNTIERI, RESCIGNO. - AZ Ministro 
di grazia c giustizia. - cc Per chiedere se non 
sia il caso di elevare a 55 anni il limite .rii 
età per gli esami notarili. 

(( Com’è noto, a causa della guerra, gli 
esami non si sono ripetuti periodicamente, 
quindi l’attuale limite di età, di anni 50, dan- 
neggerebbe molti professionisti. Appunto per 
tale ragione il recente concorso per titoli ele- 
vò a 55 anni‘il limite di età e quindi pari: 
che l’istesso criterio debba essere adottato per 
gli esami. In ogni caso, tale disposizione s i  
impone almeno in favore degli ex combat- 
tenti n. 

RISPOSTA. - (( Solo in via eccezionale, allo 
scopo di favorire gli ex combattenti e limi- 
tatamente a l  concorso per titoli di cui al de- 
creto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1946, 
n. 314, venne derogato alla legge fondamen- 
tale che stabilisce il limite di ettà per l’am- 
missione ai concorsi notarili in anni 50. 

(( Elevare detto limite massimo per i pros- 
simi concorsi per esami non appare consi- 
gliabile, sia perch6 si urterebbe contro i voti 
della classe notarile che auspica una sensi- 
bile riduzione del detto limite, sia perchB 
pervengono a questo Ministero continue la- 
gnanze da parte di giovani aspiranti notai, 
specialmente ex #combattenti, i quali, a causa 
del detto limite di età, vedono compromessa 
la possibilità di una loro sistemazione tro- 
vandosi nei concorsi in competizione con un 
numero eccessivo di aspiranti tra i quali so- 
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no compresi concorrenti molto anziani già ti- 
tolari di un ufficio che esercitano una profes- 
sione n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

RESCIGNO. - Al Ministro del lavoro c 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
ritenga necessaria ed opportuna l’istituzione 
di un ufficio locale della previdenza sociale 
a Nocera Inferiore, grosso ed importante cen- 
tro agricolo ed industriale della provincia di 
Salerno, essendo insufficiente allo scopo il 
semplice centro di informazioni, che vi fun- 
ziona soltanto per due giorni al mese N. 

I 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, giti da tempo, aveva po- 
sto all’esanie un progetto per l’istituzione di 
uffici locali e all’uopo aveva emanato le op- 
portune istruzioni. 

(( Data peraltro la necessitti di non aggra- 
v i m  ulteriormente le spese di amministra- 
zione e in vista della riforma della legisla- 
zione sulla previdenza sociale, è dovuto ve- 
nire nella determinazione, di soprassedere al- 
l’attuazione del progetto stesso. 

(( L’Istituto si è riservato il riesanie delle 
singole richieste a riforma avvenuta, in re- 
lazione alle future possibilità di bilancio V .  

Il Ministro 
FANFANI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blzci. - (( Per .conoscere quali provvidenze 
intenda adottare per rimediare alle deplore- 
voli condizioni in cui si trova l’importantc 
strada nazionale n. 18 n. 

RISPOSTA. - ( (La  strada S. S: 18, che i: 
lunga chilometri 577,627, partendo da Napoli 
raggiunge Pompei, Salerno e Paestum, quin- 
di attraversa in alto la penisola del Cilento 
per scendere a Sapri e di qui, costeggiandu 
per lo più il Tirreno, termina a Reggio Ca- 
labria. 

(( Di detta strada cnilometri 216,200 rien- 
trano nella competenza del Compartimento di 
Caserta, mentre i rimanenti chilometri 361 
e 427 metri, sono compresi nel territorio del 
Compartimento di Catanzaro. 

(( La parte a macadam semplice, lungo il 
tratto ricadente nel Compartimento di Caser- 
tal è di chilometri 105,500 di cui soltanto chi- 
lometri 42 in mediocre stato e quella nel Com- 
partimento di Catanzaro B di chilometri 189 

174, di cui soltanto 19 chilometrl in mediocre 
stato, tutto il rimanente è a macadnm protet- 
to in buono stato. 

(( Per la strada in parola, nel tratto che 
attraversa la provincia di Salerno sono stati 
approvati i progetti e sono in corso gli ap- 
palti per i seguenti lavori: 

10) allargamento e pavimentazione pres- 
so il ponte Irno a Salerno, per  lire 8.500.000; 

20) pavimentazione tra le progressive 54 
più 772 e 59 p i ~  416; 

3”) riparazioni varie fra le progressive 
55 più 500 e 96 più 900. 

(( Allo stato attuale la S. S. 18 non adem- 
pie alle funzioni di grande comunicazione se 
non fra Napoli ed Eboli e a sud di Sapri, poi- 
ché il tratto intermedio sul Cilento è desti- 
nato ad una futura grande variante che sosti- 
tuisca l’attuale viziosissimo percorso acciden- 
tato. Ma per ora la spesa relativa di circa 2 
miliardi .non B sostenibile. 

(( Su la Napoli-Salerno gli interventi sono 
f.requenti e costosi per l’enorme traffico car- 
raio a veicoli pesantissimi. Pertanto lo stato 
di essa non pub considerarsi deplorevole, e 
tanto meno ci6 può riconoscersi per i rima- 
nenti tratti, solo che si pensi in quali condi- 
zioni erano stati ridotti a causk della guerra 
e quale progressivo miglioramento abbiano 
avuto da allora 1).  

Il Sotlosegwtario di Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se, accogliendo le 
recenti giuste istanze di quella popolazione, 
intenda intervenire presso l’Amministrazione 
comunale interessata ed i competenti Ufici 
scolastici locali, perché venga ripristinata 
nella scuola elementare di Villammare (Sa- 
lerno) la quinta classe, giti soppressa, e de- 
precato il pericolo di soppressione della ter- 
za e della quarta classe, pericolo dovuto alla 
inconsulta riduzione dei locali necessari )). 

RISPOSTA. - (( Si assicura l’onorevole in- 
terrogante che questo Ministero ha interessa- 
to il Provveditore agli studi di Salerno per- 
ché lo informi sulla possibilitti di ripristina- 
re, con il prossimo anno scolastico, la quinta 
classe nella scuola elementare di Villamma- 
re, scongiurando, inoltre, il pericolo della 
soppressione, anche, della terza e quarta clas- 
se, determinato dalla riduzione dei locali adi, 
bi ti all’insegnamento, disposta dall’Ammini- 
strazione di quel comune. 
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(( Non si mancherà di comunicare all’lmo- 
revole interrogante le determinazioci drfini- 
tivamente adottate in relazione alla situazio- 
ne edilizia’ locale, sulla basc delle hfsr i i iu;o-  
ni del Provveditore n. 

li Jlinistro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. (( Per conoscere quali pr0vviden.e 
intenda adottare per risolvere il problema 
edilizio del centro turistico di Paestum (Sa- 
lerno), dove intere famiglie vivono ancora in 
antigienici terranei o addirittura in rudimcn- 
tali baracche, e se non reputi opportuno pro- 
muovere la statizzazione‘ della strada comu- 
nale Paestum-Lauro, indispensabile alla va- 
lorizzazione di quella importante plaga ar- 
cheologica n. 

RISPOSTA. - (( Poiché la questione concer- 
ne anche questo Ministero, al quale è stata 
particolarmente segnalata dal locale Soprain- 
tendente alle antichitrà, ritengo di dover pre- 
cisare come appresso, per ogni utile fine,. il 
mio pensiero al riguardo: 

lo) il problema edilizio di Paestum non 
potrebbe essere risolto autorizzando a costrui- 
re in prossimitk dell’attuale centro abitato, 
entro o fuori le mura dell’antica città, la 
quale dovrebbe essere assolutamente rispet- 
tata, dato il suo altissimo valore archeologico. 
Più particolarmente, le nuove costruzioni 
non potrebbero essere atuorizzate se non al 
di là di una zona di rispetto, di almeno due 

2”) la strada Paestum-Lauro avrebbe una 
vera utilità pratica solo nel caso che il nuo- 
vo centro urbano dovesse coincidere con l’at- 
tuale villaggio di Paestum. Ma, dovendo que- 
sto essere (( assolutamente )) spostato, la strn- 
da risulterebbe del tutto inutile, mentrc la 
sua statjzzazione e sistemazione importereb- 
be una notevole spesa ) I .  

Il Minislro 
GONEI.L.A. 

“chilometri; 

RESCIGNO., - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
sto ed urgente prorogare al  15 agosto prossi- 
mo venturo il termine di presentszione delle 
domande di conferimento di incarichi o sup- 
plenze negli istituti di istruzione secondaria 
per l’anno scolastico 1948-49, per coloro che 
conseguiranno la laurea nella corrente ses- 
sione estiva di esami e che rimarrebbero, al- 
trimenti, esclusi dalla possibiliià del conferi- 

mento stesso, in difformità di quanto prati- 
catosi negli anni decorsi )). 

RISPOSTA. - (( Non si è ritenuto possibile 
differire al 16 agosto la presentazione delle 
domande d’incarico e supplehza nelle scuole 
medie in quanto il termine così differito non 
darebbe la possibilità alle relative commis- 
sioni di presentare ai provveditori agli studi, 
per l’approvazione, le graduatorie, entro il 
26 agosto. 

(( Anche negli anni scorsi sono rimasti 
esclusi dalla partecipazione al conferimcnto 
degli incarichi e delle supplenze i neo-lau- 
reati alle cui premure, rivolte ad ottenere la 
proroga in quetsione, non si è potuto aderire 
per la ragione anzidetta. 

~ .D’a l t ra  parte, anche a prescindere da. ta- 
le difficoltà di ordine tecnico, mancherebbe. a 
gran parte dei neo:laureati forniti “del solo 
titolo accademico, la possibilità di ottenere 
l’incarico o la supplenza, poiché, dato il no- 
tevole numero di aspiranti, essi rimarrebbe- 
ro esclusi dal conferimento dei posti )). 

Il Ministro 
GONEL.LA. 

/ 

, ‘  RESCIGNO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se intenda ripri- 

. stinare - come sarebbe giusto ed opportuno 
- l’insegnainento della lingua tedesca negli 
istituti governativi di istruzione secondaria 
di Salerno, nei quali esso venne con affret- 
tato, se pur spiegabile, provvedimento delle 
autorità sco@tiche locali, abolito nel perio- 
do di emerFenza del 1943, con grave danno 
di insegnanti ed alunni D. 

RISPOSTA. - (( L’unico ,Isti.tuto governati- 
vo ’ di istruzione secondaria di Salerno dove 
si insegnava la lingua tedesca era il ginna- 
sio, dove appunto, nel 1943, il detto insegna- 
mento fu sostituito con .quello del francese. 

(( Risulta, d’altra parte, che nessun alun- 
no abbia richiesto l’insegnamento del tedesco 
ncgli Istituti governativi di istruzione media 
e classica di Salerno )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro della pubblicu 
istruzione. - :( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare in ,merito alle dire- 
zioni didattiche, per a<sicurare una più ordi- 
nata vita della scuola elementare italiana, e 
precisamente : 

lo)  se intenda bandire ed espletare colla 
massima sollecitudine i concorsi a direitori 
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didattici, in modo che i vincitori dei mede- 
simi possano essere nominati per il prossi- 
mo anno scolastico 1948-49; 

20) se, a limitare l'eccessivo movimrnto 
dei diret1,ori didattici incaricati, intenda di- 
sporre che venga assegnato un coefficientc di 
punti a coloro che, avendo diritto alla con- 
ferma dell'incarico, aspirino alla permanen- 
za nella sede già occupata, e ciò in analogia 
delle norme vigenti per gli incarichi e sup- 
plenze nelle scuole secondarie ) I .  

RISPOSTA. - (( 10) I bandi relativi ai con- 
corsi per complessivi 459 posti di direttore 
didattico governativo. (Gruppo B, grado IX) 
sono stati inviati recentemente alla Corte dei 
conti per la registrazione. Appena registrati 
i detti. bandi, se ne solleciterà la pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

(( Si prevede che ciÒ poti& avvenire al più 
tardi nel mese di settembre. 

(( I predetti bandi, che erano stati prepa- 
rati da tempo, non hanno potuto essere invia- 
ti prima alla Corte dei conti,.perché si è do- 
vuto attendere la pubblicazione del decreto 
legislativo 25 febbraio 1948, n.  264, col qua- 
le sono stati aumentati di. n. 100 unità i po- 
sti nel corrispondente Ruolo organico dei di-, 
rettori p la prascritta autorizzaFione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri all'au- 
mento di tali 100 posti a quelli già destinati 
ai bandi stessi; nonché la pubblicazione del. 
decreto legislativo 16 aprile 1948, n. 551, col 
quale sono stati abrogati gli-articoli 5 e 6 
della legge 31 maggio 1943, n. 570, ed i! stata 
prevista una riserva di posti negli stessi San- 
di nella misura del 15 per cento, a favorL de- 
gli insegnanti elementari già incaricati delle 
soppresse direiioni didattiche rurali. 

(( E intenzione del Ministero di esple,tare 
con la massima sollecitudine possibile i pre- 
detti concorsi; tuttavia sembra di difficile at- 
tuazione il desiderio di  nominare i vintiitori 
dei medesimi col prossimo anno scolasti- 

(( 2") Con la circolare del 10 luglio 1948, 
n.  5913145, avente per oggetto le supplenze 
degli ispettori scolastici e dei direttori didat- 
tici per l'anno 1948-49, è stata prevista l'at- 
tribuzione. di uno speciale punteggio a fmo- 
re dei maestri già incaricati della direzione 
didattica, per ciascun anno di servizio pre- 
stato in tale qualità. 

(( Con ciò il Ministero, nell'intento di eli- 
minare gli inconvenienti derivanti da even- 
tuali arbitrarie applicazioni della legge, i! già 
andato ai limiti della lettera e dello spirito di 

co 1948-49. 

,questa, che dispone, com'è noto, all'articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 4 gi u- 
gno 1944, n. 158, che il Provveditore ag1i"stu- 
di affidi la supplenza della direzione didatti- 
ca ad uno dei maestri della provincia, pre- 
feribilmente abilitato alla vigilanza scolasti- 
ca, (( che egli ritenga più idoneo )). 

(( L'attribuzione di una particolare prefe- 
renza agli insegnanti già incaricati che nspi- 
rino alla conferma (( nella. sede già occvpa- 
ta )), limitando ancor più il potere discrczio- 
nale attribuito dalla legge al Provveditore 
agli studi, contrasterebbe manifestamente 
con la legge stessa D. 

I l  hlinis tro 
GONELLA. 

. 

RESCIGNO. - Ai Ministri  della pubblz- 
ca istruzione e del tesoro. - (C Per sapere se 
intendano disporre la decorrenza dal io ot- 
tobre 1947 degli assegni agli insegnanti ele- 
mentari incaricati per le classi sdoppiate pri- 
ma del 31 dicembre 1947, e ciò per un  mÌ5tivo 
di elementare giustizia distributiva verso i 
medesimi, nei confronti dei loro colleghi in- 
caricati nelle classi normali )). 

RISPOSTA. - (( Per l'anno scolastico 1947- 
1948 fu disposto che le nomine del personale 
insegnante non di ruolo nelle scuole elemen- 
tari avessero la decorrenza agli effetti. econo- 
mici dal 10 ottobre 1947, purché conferite dal 
Provveditore agli studi a posti di o rga~ ico  
privi di  titolare o il cui titolare forre, alla 
data predetta, assente presumibilmente sino 
al termine dell'anno scolastico. 

(( In tale norma rientrano anche gli inse- 
gnanti assegnati a classi sdoppiate sin dal- 
l'inizio dell'anno scolastico. 

(( Al personale destinato in scuole il cui 
sdoppiamento sia stato disposto dopo il 1" ot- 
tobre 1947 non può essere invece concessa la 
retrodatazione degli assegni al 4.0 ottobre,. in 
quanto, per principio costante di diritto pub- 
blico non può ammettersi la esistenza di un 
rapporto di impiego quando il relativo posto 
di organico non sia stato ancora istituito dal- 
l'Amministrazione )). 

. Il Ministro 
GONELLA. 

RICCIARDI. - Al Ministro dell ' interno. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali non 
ancora si è provveduto alla costituzione in co- 
mune della frazione Acquavella del comme 
di Casalvelino, in provincia di Salerno, pur 
essendo stata espletata da tempo, n qunnt,o 
risulta, la relativa istruttoria n. 
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RISPOSTA. - (( L’autonomia amministrati- 
va di  Acquavella, fiazione del comune di Ca- 
salvelino, secondo quanto risulta dalla rela- 
tiva istruttoria, non fu ritenuta suscettibile 
di immediata attuazione per i contrasti esi- 
stenti fra le popolazioni interessate, oltre che 
per le gravi ripercussioni di ordine finaiizia- 
rio che il distacco della frazione avrebbe coni- 
portato, come fu accertato dalle indagini di- 
sposte dalla Prefettura. 

(( Comunque, allo stato,, premesso che per 
l’articolo 133 della Costituzione e attribuita 
alle regioni, sentite le popolazioni interessa- 
te, la potestà di provvedere con proprie !e,ggi 
ad istituire nuovi comuni ed a modificar6 le 
relative circoscrizioni e denominazioni, que- 
sto Ministero ritiene, ora, di dover evitare. 
che si interferisca nella nuova sfera di colli- 
petenza che la Costituzione riserba i~11;~. re- 
gione, tenuto, altresì, conto che per numero- 
se situazioni in cui sussistevano -particclari 
motivi di urgenza, in relazione alle es igaze 
locali, gi& è stato provveduto. Non si csclu- 
de, invero, che fino a quando non saranno 
costituite le regioni debba riconoscersi agli 
organi dello Stafo la facoltà di adottnrc. con 
legge, ovvero, nei casi e nei limiti previsti 
dagli articoli 30 e 35 della legge comunc?!e e 
provinciale, con decreto presidenziale, prov- 
vedimenti relativi alla istituzione di nuovi 
comuni o alla modificazione delle relative 
circoscrizioni territoriali. Tuttavia qursto 
.Ministero, attesa la nuova disciplina di com- 
petenza stabilita in materia dallz Costituzio- 
ne, ritiene di’  doversi attenere al criterio li- 
mitativo suesposto, e pertanto di doversi 
astenere sia dal presentare relativi disegni dl 
legge, sia, in particolare, dal provvedere ;I’ 
termini della legge comunale e provinciale, 
tenuto conto anche della situazione defi ciiaria 
dei comuni, che inevitabilmente vicnr. aggra- 
vata dal costituirsi o ricostituirsi di nllovi 
comuni con conseguente aumento di spece e 
di oneri. I1 che non esclude che l’iniziCLfiva in 
materia possa essere presa dagli onorevoli de- 
putati- interessati )). 

Il Minislro 
S CELBA . 

RICCIARDI. - Al Ministro della p h b i i -  
_ c a  istruzione. - (( Per conoscerc le riigioni 

per le qu,tli non ancora si è provveduto al 
pagamento della somma di lire 70.000 agli 
universitari reduci vincitori del c,oncorso per 
conferimento di borse di studio, chiusosi il 
10 marzo 1947 D. 

RISPOSTA. - (( 10) I1 cessato Ministero del- 
l’assistenza post-bellica con circolare 17654/6.3 
del 30 settembre 1946, e successiva 27028/46 
del 30 novembre 1946, bandì un concorso per 
l’assegnazione di 5000 borse’ di studio ir, fa- 
vore di studenti universitari reduci o appar- 
tenenti a categorie assimilate per l’anno ac- 
cademico 1946-47. 

(( L’importo di dette borse venne fissato in 
lire 30.000 per gli studenti residenti stabil- 
mente nella sede universitaria ed in lire 70 
mila per gli studenti residenti fuori della se- 
de universitaria. 

(( 2”) Con lo scioglimento del Ministero 
dell’assistenza post-bellica le competenze per 
l’assegnazione di dette borse furono trasferi- 
te a questo Ministero (Ufficio di assistenza 
post-bellica). 

(C 3”) Tale Ufficio ha provveduto a ratifi- 
care tutte le graduatorie proposte dai compe- 
tenti uffici ,provinciali di assistenza post-bel- 
lica, relativamente al conferimento di dette 
borse ed ha provveduto a disporre i relativi 
pagamenti mediante ordini di accreditaclen- 
to a fcivore degli economi delle Universith go- 
vernative e mediante mandati diretti di pa- 
gamento a favore dei singoli beneficiari, nel 
caso che gli aggiudicatari fossero studenti 
iscritti presso Universibà libere. 

(( Risultà, altresì, che tutti i ricorsi presen- 
tati dagli interessati avverso le decisioni dei 
Comitati provinciali, sono stati esaminati da 
apposita Commissione, nominata con decreto 
ministeriale del 12 maggio 1947. 

(( Pertanto, (( in linea di massima )), tutte 
le pratiche inerenti al conferimento delle bor- . 
se di studio in favore di reduci ed assimilati 
per l’anno accademico 1946-47, sono state 
espletate interamente entro l’anno accadenii- 

Il Miibistro 
GONELLA. 

co 1946-47 n. 

RICCIO. - AZ Ministro di grazia e giu- 
stizza. - ((‘Per conoscere se intenda pren- 
dere l’iniziativa legislativa per un provve- 
vedimento che, in applicazione del decreto 
legislativo 31 maggio 1946, che per riportare 
il limite di età tl 70 anni, disponga il trat- 
tenimento in servizio dei consiglieri di ap- 
pello del 1879-80 e del primo semestre del 
1881, i quali, pur non avendo raggiunto 70 
anni, dovrebbero lasciare il servizio il 31 di- 
cembre 1948, secondo l’altro decreto legisla- 
tivo 28 dicembre 1947, n. 1594. 
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(( Ragioni di equità impongono che i ma- 
gistrati tutti, anche se trattenuti soltanto in 
servizio, abbiano a godere il beneficio deri- 
vante dal provvedimento 31 maggio 1946 D. 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni della ?egge 
28 gennaio 1943, n. 33 e del decreto legisla- 
tivo 28 dicenibre 1947, n. 1594, relative al 
trattenimento in servizio e nelle funzioni dei 
consiglieri di Corte di appello che avevano 
superato il 65” anno di età, ma non conipiu- 
to il 70” furono determinati soprattutto dalla 
necessità di ovviare alla difficile situazione 
in cui erano venuti a trovarsi gli uffici giu- 
diziari per le numerose vacanze verificatesi 
per effetto della sospensione dei concorsi du- 
rante la guerra. 

(( L a  situazione va ora gradatamentc. mi- 
gliorando ed il Governo esaminerà prossima- 
mente l’opportunità di prorogare o meno 
l’efficacia del citato decreto del 1947, in rela- 
zione sia alle effettive esigenze .di servizio, 
sia alla disponibilità di bilancio n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

RICCIO. - AZ Ministro del tesoro. - (( Per 
conoscere se sia in preparazione uno schema 
di provvedimento tendente a concedere la 
pensione di riversibilità a favore delle orfane 
nubili maggiorenni di pensionati, o se co- 
munque s’intenda considerare ~ l’opportunità 
di concedere una congrua pensione a questa 
categoria )). 

RISPOSTA. - (( Non è allo studio alcuno 
schenia di provvedimento, inteso a concedere 
la pensione di riversibilittl a favore delle or- 
fane nubili maggiorenni’ di pensionati. La 
questione ha già piìi volte formato oggetto 
di esame in passato senza che si sia ravvisata 
1s possibilità di una favdrevole determina- 
zione. 

(1 Non si può prescindere infatti dal tener 
conto che l’abrogazione dei diritto a .pensio- 
ne delle figlie nubili maggiorenni venne san- 
cita dal regio decreto 21 novembre 1923, 
n. 2450, insieme ad altre disposizioni restrit- 
tive in materia di pensiorx, allo scopo preci- 
puo di contenere il progressivo incremento 
della spesa per le pensioni. 

(( Trattasi del resto di u11 beneficio che non 
era previsto nel testo unico 21 febbraio 1885, 
n. 70, e che fu ammesso soltanto con regio 
decreto 18 novembre 1920, n. 1626, per i mi- 
litari e con regio decreto 23 ottobre 1919, 

n. 1970, per i civili e quindi rimase in vigore 
solo pochi anni. 

(( I1 ripristino del diritto a pensione a fa- 
vore delle orfane nubili maggiorenni condur- 
rebbe quindi inevitabilmente a far rivivere 
gli altri benefici abrogati col suddetto decre- 
to n. 2480, mentre nell’attuale situazione di 
bilancio è opportuno evitare l’adozione di ul- 
teriori provvedimenti che comportino un au- 
mento degli oneri, ‘già assai cospicui,. e, dopo 
le proposte della Commissione, recentemen- 
t,e insediata, per l’adeguamento delle pensio- 
ni, indubbiamente notevoli, che lo Stato 
deve sostenere per il proprio personale in 
quiescenza. 

stenza delle figlie nubili maggiorenni degli 
impiegati provvede l’Opera di previdenza 
(ora incorporata nell’ente nazionale di previ- 
denza ed assistenza per i dipendenti statali) 
mediante la concessione di assegni vitalizi, 
che sono stati di recente congruamente au- 
mentati con il decreto del Presidente della 
repubblica 26 gennaio 1945, n. 127. 

( (Le  orfane nubili maggiorenni che even- 
tualmente non fruissero di alcun beneficio 
possono inoltrare domanda, qualora si tro- 
vino nelle condizioni previste dalle vigenti 
disposizioni legislative, all’ente predetto, al 
fine di ottenere la concessione dell’assegno vi- 
talizio di che trattasi )). 

Il Sottosegretario d i  Slato 
MALVESTITI. 

(c D’altra parte giova notare che all’assi-. 

ROBERTI. - Ai Ministrz dell’agricoltura 
e delle foreste e del lavoro e previdenza so- 
ciale. -- (( Per conoscere se ritenga opportuno 
disporre con urgenza il rimboschimento del 
declivio del Monte Somma, lato Ottaviano, i 
cui boschi e poderi furono distrutti dall’eru- 
zione del Vesuvio del 1906. 

(( Detti lavori di rimboschimento furono 
iniziati a seguito della legge speciale 1” lu- 
glio 1908, mi1 poi completamente abbandona- 
ti. Attualmente un cantiere di rimboschimen- 
to a tale oggetto sarebbe indispensabile an- 
c,he per assorbire il largo numero di disoc-. 
cupati del comune di Ottaviano (Napoli) n. 

RISPOSTA. - (( L’Ispettorato regionale di 
Napoli ha fatto conoscere che i vari provve- 
dimenti adottati dal 1906 in poi per la siste- 
mazione idraulico forestale dei bacini mon- 
tani dei numerosi torrenii che solcano le falde 
dei Monti Somma e Vesuvio, in seguito alla 
eruzione del marzo 1944 ed alle alluvioni suc- 
cessive, vennero nella massima parte distrutti. 
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(( Tenuto conto delle cara.tt.eristiche del pe- 
rimetro~ dei monti suddetti e del buon esito 
dei lavori in pre,cedenza eseguit,i, si ravvisa 
l’opportuni tà che essi vengano ripresi, allo 
scopo di assicurare la stabilità dei terreni a 
forte pendio e garantire la fertile pianura 
sottostante e i popo1.osi centri abitati, dalle 
acque torrenziali e dalle correnti di fango. 

(( Pertanto, si è prospettato al  competente 
Ministcro del lavoro ia necessità della istitu- 
zione di un  cantiere di rimboschimento per. 
tutta la falda settentrionale del Monte Vesu- 
vio, con un centro nell’abitato del territorio 
di Ottaviano, e ciò anche allo scopo di assor- 
bire un grdn numero di disoccupati. 

(( Non essendo peraltro stato ancora ema- 
nato dal Ministero del layoro un  provvedi- 
rnent,o di legge che prevede l’istituzione di 
csntieri di riinboschimento per disoccupati, 
nessuna disposizione può per il momento es- 
sere data per l’immediata realizzazione del 
cantiere. L’onorevole interrogante potrebbe , 
intanto interessare a tal. fine un enOe locale 
(camera di commercio, amministrazione pro- 
vhciale, consorzio di bonifica) che intenda 
assumere la gestione del cantiere e che a suo 
tempo avanzerà proposta a l  Ministero del la- 
voro di concerto con l’ufficio del lavoro e con 
l’Ispettorato ripartimenta12 delle foreste com- 
petenti pcr territorio, rimettendo i relativi 
preventivi di spesa, non appen’a detto prov- 
vedimento entrerà in vigore D. 

Il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste 

SEGNI. 

ROCCHETTI. - A L  Jlinistro delle poste 
e delle telecomunicazioni; - (( Per chiedergli 
se non sia. il caso di disporre che negli uffici 
dei comuni, sedi di importanti stazioni di 
cura e di soggiorno o climatiche, il servizio 
non sia interrott.0 nelle domeniche e negli 
altri giorni festivi, stante la necessità delle 
colonie di forestieri ivi soggiornanti di non 
restare isolate in tali occasioni’ senza possibi- 
lità di ccmunicazioni per lungo periodo di 
tempo )). I 

RISPOSTA. -’ (( In deroga alla disposizione 
d’indole generale -che prescrive la totale Chiu- 
sura degli uffici postali nelle domeniche e ne- 

--gli altri giorni festivi, è stata autorizzata la 
apertura durante la stagione estiva, nei gior-- 
ni festivi, delle ricevitorie funzionanti in  loca- 
lità- termcliili o di grande turismo, per l’esple- 
tamento del servizio telegrafico,. facendo gra- 
vare la spesa a carico dei rispettivi comuni o 

degli enti di turismo che ne hanno fatta do- 
manda. 

(( In {al senso potrà essere disposto per al- 
tre località di cura o di soggiorno per le qua- 
li pervengono -analoghe richieste. 

(( Per quanto riguarda il servizio postale, 
dat,o il carattere differibile delle relative- ope- 
razioni, e considerato il notevole perturba- 
mento che poche eccezioni apporterebbero 
all’attuale organizzazione dei servizi di scam- 
bio e. di trasporto, non si ravvisa la necessi- 
tà e l’opportunità che esso-sia eseguito, ne- 
gli uffici di cui trattati, anche nei giorni fe- 
stivi D. 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

SAIJA. - Al Ministro dei lavori p b b l i -  
c i .  - (c Per conoscere quali provvedimenti in- 
tende adottare nei confronti del quartiere 
Nord (Giostra Alta) della città di Messina, nel 
quale circa 40.000 abitanti ancora oggi vivo- 
no sei-lia fognature e senza acqua potabile, 
cioè in condizioni che offendono l’igiene più 
elementare e lo stesso decoro nazionale n. 

RISPOSTA. - (( Si fa rilevare, innanzi tutto, 
che le ripakazioni dei danni bellici all’acque- 
dotto e.d alla fognatura della città di Messina 
sono state ormai eseguite pressoché per intero. 

(( D’altra parte è noto che I’approvvigio- 
iiamento idrico della -città, specie pei quanto 
riguarda la zona Nord, e sempre stato defi-- 
citario, .né la rete della dett’a zona è stata an- 
cora completata. 

(( Sono in corso di esec.uzione varie opere 
per incrementare la. provvista di acqua po- 
txbile, con i fondi stanziati a sollievo della 
disoccupazione. Nella zona Nord sono stati 
già iniziati’i lavori per la costruzione di‘ una 
galleria di emungiment,o nel pozzo Ritiro, 
dell’importo di lire 19.000.000. 

(( Altre opere sono in corso di esecuzione 
o di imminente inizio per i villaggi a Nord 
della città, per un import.0 complessivo di 
lire 23.000 .OOO. 

(( Comunque, il compldaniento della rete 
idrica di Messina rientra nel quadro dei la- 
vori da eseguire. in dipendenza del terremoto 
del 1908 (testo unico 19 agosto 1917, n. 1399 
e legge 4 aprile 1935, n.  554); né è da ritenere 
c,he possa provvedervi l’Ente acquedotti sici- 
liani, -in quanto il comune di Messina non- 
intende cedere la gestione del proprio acque- 
dotto all’Ente stesso. 

’ ( (  Per quanto riguarda, poi, il risanamen- 
to igienico dei .villaggi adiacenti alla zona 
Nord del capoluogo, si f a  presente che è stata 
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stanziata, pure sui fondi della disoccupazio- 
ne, una spesa di lire 51.000.000 ed i relativi 
lavori saranno .al più presto iniziati. 

(( Per le opere dipcndcnti dal terremoto, è 
stato predisposto un piano quinquennale, 
che prevede una complessiva spesa di lire 
16.620.000.000. 

(( 13 stato altresì redatto un primo stralcio 
di opere, che rivestono carattere di maggiore 
urgenza dell’ammontare ai lire 2.120.000.000. 

(( Tra le opere iniziate, e che si intende- 
rebbe di portare a termine, contemplate nel 
programma principale dell’importo. di lire 
16.620.000.000, sono indicati gli acquedotti dei 
vilri villaggi, i cui lavori si prevedono in 

’ lire 40.000.000 mentre per l’acquedotto civico 
è segnalata la spcsa di lire 200.000.000. 

(( Per le fognature è previsto, nello stesso 
progranima, il completamento di tali opere 
nei villaggi di Messina, per l’importo di lire 
600.000.000. 

CC Nel programma di stralcio, invece, com- 
prende !e opere più urgenti, dell’ammontare 
di lire 2.120.000.000, P stata prevista la spesa 
di lire 400.000.000 per acquedotti e di lire 
370.000.000 per opere in dipendenza dell’at- 
tuazione del Piano resolatore (strade e fogna- 
t,ure). Una parte di tali somme, circa la metà, 
sarebbe destinata alla zona Nord del capo- 
luogo ed ai villaggi ad essa adiacenti. 

(( Questo Minist,ero non .è però in grado di 
provvedere, con le assegnazioni ordinarie di 
bilancio, c.he sono assai limitate, a tali rile- 
vanti spese. 

((.E perciò chc a suo tempo vennero inte- 
ressate le competenti autori tà regionali affin- 
ché fosse esaminata la possibilità di far fron- 
le al finanziamento di tali spese, prelevando 
i fondi da .quelli assegnati alla Sicilia sul- 
l’autorjzzazione di spesa d i  lire 20.000.000.000 
disposta con il decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121, per l’esecuzione di opere pub- 
bliche‘ straordinarie nelle provincie meridio- 
nali. 

(( Md la Regione non ha ritenuto di aderi- 
re a tale proposta, obiettando che i lavori 
dipendenti dal terremoto rientrano nella com- 
petenza di, questo Ministero e che, d’altra 
parte, non sarebbe stato possibile sottrarre i 
suddetti fondi al finanziamento di i t r e  ope- 
re, particolarmente necessarie ed urgenti. 

(( Allo stato attuale delle cose, quindi, non 
può essere fatta alcuna precisazione su come 
e quando potrà essere, integralmente risolto il 
problema segnalato dall’onurcvole interrogan- 
te, stante l’impossibilità,. almeno per il mo- 
mento, che siamo autorizzati ulteriori- straor- 
dinari finanziamenti di spesa. 

(( Si assicura, però, chs la questione è og- 
getto di vivo e premuroso interessamento ed 
è tenuta in particolare evidenza per quelle 
f *vorevoli dctorminazioni che saranno senza 
altro adottate appena si potrà disporre dei 
fondi occorrenti n. 

Il Sottosegretnrio d i  Stalo 
CAMANGI. 

SAMRIARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pùblrlici. - (( Per conoscere se sono stati di- 
sposti i lwori di sistemazione stradale al  co- 
mune di Carovilli e rispettiva frazione Casti- 
qionc (in provincia di Campobasso) entrambi 
ridotti :Ld uno stato di impossibile traffico. 
T d i  1avo.i sono stati più volte invocati e pro- 
messi, specialmente per la summenzionata 
frazione, dove, ad ogni pioggia, si cam.mina 
su un autentico pantano ) I .  

RISPOSTA. -- (( La Sezione autonoma del 
Genio civile di Isernin hrL già provveduto a 
rcdigere la perizia dei lavori di sistemazione 
della strada comunale Carovilli frazione Ca- 
stiglione, - il cui importo a’mmonta complessi- 
vamente a lire 3.950.000. 

(( La spesa relativa è stata inclusa nel pro- 
gramma dei lavori di immediata attuazione 
per il corrente esercizio finanziario n. 

, Il Sottcrsegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMl\ilARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Perché voglia considerare la 
necessità inderogabile della costruzione della 
strada Civitanova del Sannio-Acquaviva di 
Frosolone, in provincia dl Campobasso, che, 
già nel 1946 era stata programmata per la 
esecuzione. L’opera, tanto attesa da tutte le 
popolnzioni della valle del Trigno, sarebbe, 
oltre tutto, auspicato sollicvo alla disoccupa- 
zione di continaia di operai )). 

R~SPOSTA. - (( La strada che dovrebbe uni- 
re la provinciale 74 presso l’abitato di Civi- 
tanova del Sannio e la frazione Acquaviva 
di Frosolone è una strada d’interesse locale 
c non clessificatcl. 

(( I1 suo sviluppo è di circa chilometri- 12 
L al spc!s*t complessiva per la costruzione si 
a5gir.i sui 120.000.000. . 

(( RiwIt!i che è stato gia redatto il proget- 
to del :ibero professlonista ingegnere Ma- 

(( In un primo tempo potrebbe essere ese- 
guito un 1” lotto di hvori‘che avrebbero ca- 
rattere di  piu urgente necessità ad u’dità per 
l’allacciamento di talune borgate rurali del 

stropaolo. 
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comune di Frosolone, ora isolati, per un im- 
porto di lire 2~.000.000. 

. (( La spesa occorrente per la costruzione 
di ta-1.e strada compete ai comuni interessati, 
ili quali, in base all’articolo 321 della legge 
20 marzo 1565, n. 2248, allegato F )  è data 
facoltà di chiedere allo Stato la concessione 
di un sussidio, nella misura del 25 per cento 
della spesa stessa; secondo le norme indicate 
dal regio decreto 18 giugno 1904,. n. 445. 

C( Solo eccezionalmente, in virtù delle spe- 
ciali disposizioni emana& il suo tempo per 
lenire la disoccupazione, fu prevista la possi- 
bilità che lo Stato si sostituisse agli enti lo- 
cali, per l’esecuzione di opere di loro compe- 
tenza, anticipando. l’intern spesa, salvo rim- 
borso da parte degli en:i medesimi, del 50 
per cento della somma anticipata, in trenta 
annuailtà senza interessi. 

(( Ma la concessione di tale agevolazione, 
per sua natura contingente ed eccezionale, è 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 
particolari circostanze, riflettenti gli scopi per 
cui la legge fu emanata, anche alle disponi- 
bilità di fondi sugli qpppsiti stanziamenti. 
. (( E poiché detti fondi sono attualmente 
del tutto esauriti, non si può dare almeno per 
ora alcun concreto affidamento al riguardo n. 

Il Sottosegretario -di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. -- (( Per sapere se ritiene di poter 
finalmente disporre la sistemazione della stra- 
da (( Magnolia )) che, attraverso la frazione 
Indiprete del comune di Castelpetroso (Cam- 
pobasso), giace in continuo stato melmoso a 
causa delle acque piovane durante la stagio- 
ne invernale e di quelle derivanti da una 
fontana pubblica, durante. l’estate. Della si- 
stemazione di tale strada si parla da oltre 
venti anni ed oggi l’o,pera ,è fortemente recla- 
mata anche a sollievo della grave disoccupa- 
zione locale 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione della 
Via Magnolia nclla frazione Indiprete del co- 
mune di Cnstelpetroso, il Provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ca.mpania approvò in 
data 18 luglio 1947, una perizia dell’importo 
di  lire 230.000. Senonché tale previsione, es- 
sendosi rivelata del tutto insufficiente, non 
f u  potuto dare corso all’esecuzione- dei rela- 
tivi lavori, per i quali occorrerebbe ora una 
spesa di lire 2.000.000 circa. 

(( Al finanziamento di dett,a spesa che si 
riferisce dd opcre di esclusiva competenza del 
comune interessato, non può però provvedere, 

almeno allo stato att-uale delle cose, questa 
Amministrazione, dato che, sono del tutto 
esauriti i fondi stanziati per l’applicazione 
delle eccezionali disposizioni di legge che fu- 
rono a suo tempo emanate per lenire la di- 
soccupazione, in virtù delle quali lo Stato 
poteva anticipare la spesa occorrente per la 
esecuzione di opere di competenza degli enti 
locali, salvo rimborso, da parte degli enti 
medesimi, di metà della somma anticipata 
in trenta nnnualità senza interessi. 

(( Si deve quindi necessariamente far ri- 
chiamo alla legislazione ordinaria vigente, in 
base alla quale il comune ha facoltà di chie- 
dere, per la esecuzione delle sopradette opere 
:articolo .321 della leggle 20 marzo 1865, 
n. 2245, allegato F) in concessione da parte 
dello Stato di un sussidio nella misura e con 
le noTme stabilite dal regio decreto 16 giu- 
gno 1904, n. 445 D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Mi7Listro dei lavori 
pubblici .  - (( Perché voglia considerare ur- 
genti ed indifferibili - a causa della bre- 
vità della stagione lavorativa nel Molise - 
i lavori recentemente disposti per quella re- 
gione dalla direzione generale de1l’A.N.A.S. 
e perché, a tal fine disponga urgentemente i 
relativj decreti di esecutività, mancando i 
quali, la sezione competente per territorio 
non ritiene di poter dare inizio ai lavori, 
pur tanto attesi e‘ necessari ))P 

RISPOSTA. - (( Per la regione del Molise, 
oltre ai lavori di ordinaria manutenzione, 
sono stati approvati ed autorizzati, dal Con- 
siglio di amministrazione dell’A.N.A.S., dopo 
avere svolto tutte le procedure richieste a 
norma di legge, i lavori seguenti: 

1”) S.S. n. 85 (1 Venefrana )), tronco chi-- 
lonietri S ,  innesto con la S. S. n. 17, lavori 
di riparazione ed allargamento dei ponte 25 
archi sul Volturno, importo lire 20.600.000; 

20) S.S. n. S5 (( Venefrana D, tronco chi- 
lometri 8, innesto con 1a.S.S. n. 17, ricostru- 
zione del primo ponte a 3 luci sul- Rava in 
cemento armato al chilometro 19 + 580; im- 
porto lire 7.100.000; 

30) SS. n. 85 (( Venafrana ) I ,  tronco chi- 
lometri 8,’innesto con. la S.S. n. 17, ricostru- 
zione del secondo ponte a 3 luci in cemento 
armato sul Rava al chilometro 22f364, im- 
porto lire 9.800.000; 

40) S.S. n. 85 (( Venafrana I ) ,  tronco chi- 
lometri 8, innesto con la S.S. n. 17, bituma- 
tura dei tratti già cilindrsti tra il chilometro 

’ 



CAMERA DEI DEPUTATI - 222- 14 SETTEMBRE 1948 

25+330 ed il chi1ometr.o 39, fmporto lire 
13.730 .O00 ; 

50) S.S. n. 86 C( Istonia )), tronco: innesto 
con-la S.S. 17, ponte Sente, ricostruzione del 
ponte (( Vandrella )) al chilometro 3 + 773 
presso Forlì del Sannio, importo di lire 
11.500.00O; 

60) S.S. n. 86 (( Istonia ) I ,  tronco: inne- 
sto con la S.S. n. 17, ponte Sente, ricostru- 
zione del ponte (( Mandrelle )) di luce metri 
20.00 al chilometro 5+613 presso Forlì del 
Sannio, importo lire 11.000.000; 

70) S.S. n. 86 (( Istonia )), tronco: inne- 
sto con la S.S. n. 17, ponte Sente, ricostru- 
zione del ponte (( Scanscra. )) al chilometro 
8 i 976, importo lire 9.900.000; 

80) 3.S. n. 86 (( Istonia )), . tronco : inne- 
sto con la S. S. 11. 17, ponte Sente, ricostru- 
zione -del ponte (( Petrosa )) al chilometro 
9 i282, importo lire 7.600.000; 

9") S.S. n.  86 (( Istonia L), tronco: dal- 
l'innesto con la S.S. n. 17, chil'omet,ri 32, 
ricostruzione del ponte (( Colle Vecchiotto )) 

a tre luci di metri 5,65 ciascuna, al chilome- 
t,ro 13 + 270, nmporto lire 9.000.000; 

10") S.S. n. 86 (( Istonia )), tronco: inne- 
sto.con la S.S. n. 17, chilometri 32, ricostru- 
zione del ponte (( Maltempo inferiore )) al chi- 
lometro 15+390 e del ponte n. 87 al chilo- 
metro 14 i 017, importo lire 12.000.000; 

110) S.S. n .  86 (( Istonia )), tronco: inne- 
sto cbn la S.S. n. '17, ponte Sente, ric,ostru- 
zione della casa cnntoniera doppia (( Staffoli r) 

al chilometro 3 4 t  162, importo lire 7.5nfi.990; 
12") S.S. n. 17 (( Appulo S h n i t i m  I ) ,  

tratto: ponte Bottone, innesto con la S.S. 
n. 87 presso Vinchiaturo, bitumatum rl ? i  
tratti già cilindrati tra il chilometro 199-!-6Yii 
ed il chilometro 213+570, importo l l re  
24.500 .O00 ; 

13") S.S.-n. 87 (( Sannitica )), tratto: in- 
nesto con la S.S. n. 17 (presso Vinchiaturo, 
Campobnsso), sistemazione generale fra l'in- 
nesto con la S.S. n. 17 (Vinchiaturo) ed il 
Bivio di Baranello; importo lire 32.200.000; 

(( Di detti l'avori, -alcuni. sono stati già ag- 
giudicati ed iniziati e, per tutti gli altri, 
sono in corso i relativi aFpalt,i n. 

Il Sottoscgretnrio d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINU. - Al Ministro dello p u b - ,  
blica istruzione. - (( Per sapere se non gli ri- 
sulta il grnve disappunto sorto tra gli inse- 
gnant,i delle scuole medie, orfani di guerra, i 
quali lamentano che nelle recenti disposizioni 
emanate per il conferimento di incarichi e 

supplenze, a Bitolo di orfano di guerra viene 
attribuito un puoteggio inferiore a quello fis- 
sato per gli invalidi e mutilati; e se non in- 
tenda solleci tnmente revocare 'una tale dispo- 
sizione, che suona profondamente ingiusta 

-nci confronti di una categoria altrett,anto de- 
-gna di considerazione n. 

RISXXTA. - (( L'ordinanza ministeriale 31 
maggio 1948, sul conferimento degli incari- 
chi e delle supplenze negli istituti medi ac- 
corda un coefficiente di 16 punti ni mutilati 
od invalidi di guerra. . 

(( Detto coefficiente è attribuito 'a tutti gli 
effeti ai mutilati ed invalidi di guerra che 
non hanno titolo alla riserva ,del 50 per cento 
dei posti (mutilati ed invalidi della guerra 
i91518 e 1935-36), mentre, a i  mutilati ed in- 
validi aventi titolo alla predetta riserva, per 
effetto del decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 884, esso B attribuito solo nell'ambito dei 
posti riservati. 

(( Nessun coefficiente è previsto a favore 
degli orfani di guerra così come non B pre- 
visto per nessuna delle altre categorie aventi 
titolo alla riserva del 50 per cento dei posti. 
L'eccezione per i mutilati ed invalidi di guer- 
YiX, ai quali, come si è detto, il coefficiente 
viene attribuito anche nel caso che beneficino 
della riserva, è intesa appnnto ad  assicurare 
ai mutilati ed invalidi la preferenza nei ri- 
guardi degli altri beneficiari. 

(( La 1,agione che induce ad anteporre la 
considerazione dd la  mutilazione e della in- 
validità ad ogni altra benemerenza è soprat- 
tutto il cnrattere di permnnente ed intrinseca 
menomazione che si aggiunge, nel.  caso in  
esamc, alla benemerenza stessa, e che rende 
gli interessati pnrticolnrmente abbisognevoli D 
e meritevoli di protezione e di agevolazione D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dell 'in- 
t e m o .  - (( Per conoscere le ragiorti per le 
quali al comune di San Pietro Avellana 
(Campobasso), completaniente distrutto dalla 
guerrn e tuttavia in assoluta inefficienza di 
abitazioni, non sia stata finora. riconosciuta 
la qualifica di (( disagiata residenza )); e se 
non intenda disporre urgentemente il ricono-- 
scimento di una tale qualifica, resa indispen- 
s,lbile ed indifferibile dalla grnve situazione 
di disagio in cui versa l a  popolazione inte- 
rcssata n. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del tesoro, in- 
teressato al  riguardo, in quanto il provvedi- 
mento richiesto rientra nella sua competenza, 
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ha comunicato che il comune di San Pietro 
Avellana (Campobasso) B stato, con decreto 
ministeriaie 31 agosto 1946, pubblicato sulla 
Gazzetta.Ufficinle n. 203 del 9 settembre 1946, 
pagina 2137, riconosciuto centro sinistrato, 
agli effetti delle provvidenze stabilite dal de- 
creto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 
1946, n. 18 D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

SAMNIARTINO. - All’ Al to  Combnissario 
per  l’igiene e la sanità pubbl ica.  - (( Per co- 
noscére le ragioni per le quali non si è an- 
cora provveduto a dotare di un ambulatorio 
e di un armadio farmaceutico il comune di 
San IPiet,ro Avellana un’adeguata assistenza 
tamente distrutto dalla guerra e tuttavia in 
stato di completo abbandono; e se non inten- 
da provvedere d’urgenza nel senso segna- 
lato )). 

RISPOSTA. - (( Nell’agosto 1946 questo Alto 
Commissariato segnalava al prefetto di Cam- 
pobasso la necessità, che da più parti veni- 
va prospettata, di assicurare all’abitato di 
San Pietro Avellana una adeguata assistmza 
sanitaria, provvedendo all’istituzione di un 
ambulatorio medico e di un armadio “farma- 
ceu ti co. 

(( La Prefettura fece presente che, non 
avendo il comune fondi per provvedere a 
quanto sopra era necessario un contributo da 
parte di questo Alto Commissariato; pertaiito, 
nell’aprile 1947, venne chiesto alla Prefettuka 
stessa di formulare delle proposte - conxete 
circa la misura dell’eventuale contributo da 
erogarsi in rapporto all’ammontare della spe- 
sa complessiva sostenuta od occorrente. 

(( Non essendo stata data, da tale epoca, 
risposta alcuna dalla Prefettura, non si è 
mancato di sollecitarla e si tornerà ad insi- 
stere, essendo intendimento di questo Alto 
Commissariato di interessarsi della questio- 
ne fino alla sua soluzione D. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. ’ 

SAMMARTINO. - Al Ministro de& fi- 
siianze. - (( Per s a p e ~ e  se non ritiene ingiu- 
sta ed umiliante la posizione dei (( trattenu- 
ti )) della guardia di finanza che, ai f i i i  eco- 
nomici e del collocamento a riposo, sono con-, 
siderati come degli indesiderabili; e se non 
intenda disporre, con sollecitudine compren- 
siva, un provvedimento che, risollevando mo- 
ralmente questa vasta categoria di beneme- 

riti della pubblica finanza, li ponga finalmen- 
te sullo stesso piano economico e morale del 
personale permanente )). 

RISPOSTA. 2 (( In merito si precisa: 
(( Congedanzento dal Corpo. - a)  Ufficiali: 

Gli ufficiali della guardia di finanza tratte- 
nuti alle armi in seguito a precedenti dispo- 
sizioni di massima, sono attualmente poche 
decine: essi furono già collocati in posizione 
ausiliaria avendo oltrepassato il limite di eh8 
stabilito per il rispettivo grado. Le possibi- 
lità di impiego dei detti ufficiali nell’gmbito 
del Corpo - specie per gli ufficiali generali 
e superiori - non sono molte, considerato 
che al comando ed agli incarichi di servizio 
devono in precedenza assegnarsi gli ufficiali 
in servizio permanente, il cui numero è sta- 
bilito,in stretta relazione con le esigenze or- 
ganiche e di servizio. previste per i vari gra- 
di. Di conseguenza non è stato possibile ga- 
rantire agli ufficiali -stessi con apposito prov- 
vedimento legislativo, come da alcuni deside- 
rato per maggiore tranquillità, un periodo 
minimo di trattenimento, il che invece, sia 
pure nei limiti degli stanziamenti di bilan- 
cio dei relativi organici, si è potuto fare per 
i sottufficiali e militari di truppa, ai quali il 
grado rivestito è di assai minore impedimen- 
to all’impiego, anche in sottordine, nei vari 
comandi, reparti ed uffici del Corpo. 

(( Considerato tut,tn.via che gli ufficiali di 
altre armi sono senza eccezione collocati nel- 
la riserva al rasgiungimento dei limiti di 
età, esclusa ogni possi bilità di trattenimento 
alle armi, può affermarsi che agli ufficiali 
della guardia di finanza viene, a tali riguar- 
di, un trilttamento particolarmente favore- 
vole. 

b )  Sottufficiali e militari di truppa - 
come’ stabilito dai decreti legislativi 2 dicem- 
bre 1947, n. 1651 e 2 aprild 1948, n. 307, i sot- 
tufficiali e militari di -.truppa (( trattenuto )) 

nel Corpo sono congedati al raggiungimento 
dei limiti di età stabiliti per .i pari grado del 
servizio pe,rmanente - e ciò per evidenti mo- 
Livi di equità - ovvero, anche prima di tale 
termine, al compimento del quinto anno nel- 
la posizione di trattenuto 

. (( Quest’ultima disposizione, che in effetti 
detér.mina per taluni miiiIari un -congeda- 
mento in data anteriore 2 quello stabilito per 
il personale permanente colpito dai limiti di 
età, trae origine esclusivamente dal fatto che 
il mantenimento nel Corpo per oltre cinque, 
anni del personale in ptlrola non sarebbe 
consentito dai fondi a disposizione per la 
forza organica bilanciata. 
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i( Traltamenlo economico’ ed assistenzinle. 
- 11. trattamento economico dei militari 
(( trattenuti )) del Corpo è regolato in confor- 
mità di quello dei pari grado -dei carabinieri 
a norma delle disposizioni del testo unico 
sugli stipendi, paghe ed assegni fissi del- 
l’esercito. Esso è pertanto, in linea- di massi- 
ma, pari a quello dei militari del servizio 
attivo, salvo per talune particolari eventua- 
lità. 

C( Infatti ai (( trattenuti )) che non prestano 
servizio d’istituto non possono corrispondersi 
le indennità speciali del Corpo - indennitg 
militare speciale e d’alloggio - ma il co- 

. mando generale interpretando benevolmente 
tale norma ha ridotto al minimo possibile 
gli esclusi: I3 poi stabilito che ai militari 
(( trattenuti )) non compete in caso di trasfe- 
rimento il trattamento di missione per, due 
mesi; recentementè concesso al personale in 
servizio attivo, ma anche a tale proposito è 
da notar6 che i (1 trattenuti 1) sono in linea 

- di massima trasferiti dal comando generale 
solo a domanda.0 per consentire loro di per- 
manere clteriorrnente nel Corpo se, per so- 
pravvenuta promozione o altra impellente 
necessità-, .non è possibie che continuino a 
prestare servizio nella vecchia sede. 

(( 11 personale txattenuto è infine esclùso 
dai benefici de1l’E.N.P.A.S. Trattasi peraltro 
di una esclusione voluta da una norma di 
carattere generale in vigore per tutti i mi- 
litari delio Stato (articolo 4 decreto legisla- 
tivo 12 febbraio 1948, n. 147) ed il comando 
generale della guardia di finanza ne tiene 
conto per quanto possibik facendo sì che il 
consiglio di amministrazione della massa del 
corpo esamini con particolare benevolenza 
le istanze di sussidio per malattia presentate 
.d;ti militari (( trattenuti )I .  . 

(( Posizione morale. - Indipendentemente 
. dai suaccennati elementi, può infine affer- 
.marsi che in linea di principio il comando 
generale, nella sua azione di comando, con- 
sidera i (( t,rattenuti )), anche dal punto di vi- 
sta morale e d’impiego, alla stessa stregua 
del personale permanente, come in effetti essi 
meritano D. 

Il Ministro 
VANONI. 

SAMMARTINO. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è ancora provveduto a dotare la 
città di. Campobasso di un mattatoio che ri- 
sponda finalmente alle esigenze elementari 

dell’igiene, in conformità del progetto depo- 
sitato da molti mesi presso la competente Di- 
rezione generale del Ministero )). 

 SPOSTA. - cc I1 progetto dei lavori di am- 
pliamento del macello di Campobasso di cui 
viene sollecitata l’esecuzione, trovasi in corso 
di istruttoria. 

C( Per quanto riguarda però, il finanzia- 
mento della relativa spesa, è da tener pre- 
sente che trattasi di opere di esclusiva com- 
petenza del comune interessato, al quale 
quindi spetta di provvedere per proprio con- 
to alla spesa stessa. 

(( Lo Stato può intervenire, in base alle 
vigenti leggi ordinarie in materia di  opere 
igieniche, o mediante la concessione di un  
contributo in capitale, nella misura da un 
terzo a due terzi della spesa sussidiabile di  
lire 200.000, o con il concorso del 2 per cento 
nel pagamento degli interessi sul .mutuo ,che 
il comune intendesse contrarre per il finan- 
ziamento dell’opera, sempre però fino alla 
concorrenza del suddetto limite di spesa (re- 
gio decreto-legge 6 ottobre 1919, n.  1909, re- 
gio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3132 e 
relativo Regolamento 30 giugno 1925). 

(( Si sta perÒ esaminando la possibilità -. 
e sono già state avanzate proposte in tal sen- 
so al Ministero del tesoro - di aumentare 
convenientemente i limiti di sussidiabilità, 
delle diverse categorie di opere igieniche e 
sanitarie, per adeguare la misura. del previ- 
sto concorso statale alla spesa effettiva attual- 
mente richiesta ,per l’attuazione delle opere 
stesse. 

(c Solo eccezionalmente, in virtù delle spe- 
ciali norme emanate a suo tempo per lenire 
la disoccupazione, fu prevista la possibilità 
che lo Stato si sostituisse agli enti locali, an- 
ticipando l’intera spesa, salvo rimborso, da 
parte degli enti medesimi, del 50 per cento 
della somma anticipata in trenta annualità 
senza interessi. 

(( Ma la concessione di tale agevolazione, 
per sua natura contingente ed eccezionale, I? 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 
particolari circostanze, riflettenti gli scopi 
per cui la legge fu emanata, anche alle di- 
sponibilità di fondi sugli appositi stanzia- 
menti. 

(c E poiché detti fondi sono attualmente 
del tutto esauriti, non si può dare, almeno 
per ora, alcun concreto affidamento al ri- 
guardo D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (C Per sapere se i-comuni dell’al- 
ta valle del Volturno, in provincia di Campo- 
bass, completamente privi di acqua, oltreché 
distrutti per i noti eventi bellici, sono anno- 
verati tra quelli che beneficieranno dell’ac- 
quedotto delle (( Campate )) di cui si annun- 
cia finalmente la costruzione n. . 

RISTOSTA. - (( I comuni di Venafro, Colli 
al Volturno, Filignano e Mont-zquila, riuniti 
in consorzio denominato (( Consorzio idrico 
Venafrano Campat,e e Forme )), con istanza 
21 febbraio 1932 hanno chiesto la concessio- 
ne di poter derivare tutta la portata delle sor- 
genti (( Campate )) per usufruirne a scopo po- 
tabile e a scopo industriale. 

(C Alla utilizzazione industriale hanno poi 
rinunciato. 

(( La port.ata da utilizzare a scopo potabile 
è di litri 21,20. 

(( La concessione per uso potabile è stata 
assmti ta con decret,o ministeriale 11 maggio 
1934, n.  2804. 

(( I1 progetto è stato redatt,o dall’ingegner 
Notarianni nel 1935 ed in quell’epoca fu esa- 
minato dal Comitato tecnico amministrativo 
dell’allora Provveditorato per l’Abruzzo e il 
Molise. 

(( Alla fine del 1947 il progetto è stato ag- 
giornato tenendo conto del ritiro dal Consor- 
zio del comune di Colli al Volturno e delle 
modificate giurisdizioni amministrative per 
cui alcuni comuni aggregati ad altri sono poi 
tornati autonomi. I comuni alimentati dal- 
l’acquedotto sarebbero quelli di Filignano, 
Scapoli (gilà aggregato a Colli al Volturno) 
Pozzilli (già aggregato a Venafro), Venafro 
e Sesto Campano (già aggregato a Venaf-ro). 

(( L’importo del progetto è risultato di li- 
re 237.630.000 (duecentotrentasettemilioniaei- 
centomila) in cifra tonda. 

(( Insieme a1 progetto si è studiato uno 
stralcio per un primo lotto di lzvori dell’im- 
porto di lire 30.000.000 per le opere di presa 
delle sorgenti e per la posa della condotta 
fino all’abitato di Cerasuolo, frazione del co- 
mune di Filignano. 

(( Qualora altri comuni intendano aggre- 
garsi a quelli che saranno serviti dall’acque- 
dotto di cui trattasi, resta a loro cura di chie- 
dere di essere ammessi a far parte del Con- 

.sorzio già costituito, rivolgendosi a tal fine 
alla Prefettura: 

(( Intanto, in vista di ciò, si è dovuto so- 
suendere l’anprovazione del progetto, già in- 
viatq al Provveditorsto alle opere pubbliche 
di Napoli, per adeguarlo alle esigenze dei co- 

muni che saranno in defini tiva consorziati. 
(( Per quanto poi riguarda il finanziamen- 

to della spesa, è da tener presente che t rab  
tclsi di opere di esclusiva competenza dei co- 
muni interessati, ai quali quindi spetta di 
provvedere, per proprio conto, alla spesa 
stessa. 

(( In base alla. vigente legislazione ordina- 
ria in materia di acquedotti ed opere igieni- 
che (fondata, principalmente, sulla legge 
25 giugno 1911, n.  586 e relativo Regolamento 
6 ottobre 1912, n. 1306 e sul regio decreto-leg- 
ge 30 dicembre 1923, n. 3132 e-relativo Rego- 
lamento 30 giugno 1925), lo Stato può inter- 
venire o con la concessione di un sussidio, 
nella misura da un terzo a due terzi della 
spesa - il che, per i lavori di cui trattasi, è 
da escludere, dato il rilevante ammontare di 
essi - oppure con il concorso nel pagamento 
degli interessi sui mutui .che gli enti con- 
traessero per provvedere al detto finanzia- 
mento, nella misura del 4 per cent.0 per-le 
opere di adduzione e del 2 per cento per quel- 
le di distribuzione interna. 

(( Solo eccezionalmente, in virtù delle spe- 
ciali norme emanate a .  suo tempo per lenire 
la disoccupazione, fu prevista la possibilità 
che lo Stato si sostituisse agli enti locali, an- 
ticipando la spesa ad essi spettante, salvo 
rimborso da parte degli enti medesimi del 
50 per cento della somma anticipata in tren- 
ta annualità, senza interessi. 

(( Ma la concessione di tale agevolazione 
per sua natura contingente ed eccezionale è 
quindi subordinata, oltre che al concorso di 
particolari circostanze, riflettcnti gli sc0p.i 
per cui la legge fu emanata, anche alle di- 
sponibilità di fondi sugli appositi stanzia- 
menti. 

(( E poiché detti fondi sono attualmente 
del tutto esauriti, non si può, almeno per 
ora, dare alcun concreto affidamento al ri- 
guardo )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori. 
pubblici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si provvede ancora a ricostruire il 
piccolo ponte (( Pescarella )) sul fiume Bifer- 
no, in agro del comune di .  Colledanchise 
(Campobasso) distrutto, a suo tempo, dai te- 
deschi )). 

RISPOSTA. - (( La spesa di lire 2.000.000 oc- 
corrente per la ricostruzione della passercllcl 
sul fiume Biferno in contrada Pescarella, 
Agro di Colledanchise, sarà tenuta prescnte 
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in sede di compilazione dei programmi ese- 
cutivi per il secondo e terzo quadrimestre del- 
l’esercizio in corso. 

(( I ,detti lavori comprendono la sistema- 
zione dei sostegni in muratura ed il ripristi- 
no del piano viabile nonché il raccordo dei 
due accessi con la stmda comunale )). 

. Il Softosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei  Zaeori 
pubblici .  - (C Perché voglia considerkre l’ur- 
gente necessità. della ricostruzionc dei ponti 
numeri 57, 58 e 59, sulla rotabile ~rovinciale  
Trignina, la cui distruzionc per fatto di guer- 
ra ha int,errotto le naturali comunicazioni di 
Salcito (Campobasso) e vari centri della valle 
del Trigno con quelli dell’Alto Molise )). 

RISPOSTA. - (( Lungo le strade provinciali 
e comunali della provincia di Campobasso, 
occorre ricoshuire ancora circa 300 tra pon- 
ti, ponticelli e muri di sostegno distrutti dal- 
le azioni belliche, con una slsesa che si stima 
intorno ai due miliardi di lire. 

(( L’Ufficio del Genio civile competente ha 
eseguito una graduatoria di urqenza di  rico- 
struzione dei Donti, tenendo prescnte la ne- 
cessità di riallacciare il traffico prima fra i 
comuni ed il calsoluoqo di provincia, poi, fra 
i comuni stessi ed i canoluoghi di manda- 
mento, ed infine fra i diversi comuni. 

(( Finora non si B ravvisata ,l’urgenza di 
riallacciare le comunicazioni diret.te fra il 
comune di Salcito e quelli dell’Alto Molise, 
perché il t.rafico fra dette località si svolge 
att.ua!mente passando per FGosolone e Mac- 
chiagodena allungando il percorso solo di 
una ventina di chilometri. 

(( Nel programma delle opere da finan- 
ziare nel secondo e terzo quadrimestre del 
corrente esercizio 1948-49, sono stati inclusi 
la.vori per r i p r i s h o  di opere d’arte danneg- 
giate da azioni belliche, per un coniplessivo 
importo di lire 350 milioni. Tra essi sono sta- 
ti compresi, per la strada Trignina n. 15, i 
ponti n. 58 e 59, ai quali si è data la prece- 
denza nella ricostruzione per le precarie con- 
dizioni delle passerelle costruite dalle nnitb 
militari alleate; con una previsione di spesa 
di lire 12.000.000 ed il pont,e n.  185 sul tratto 
fra il Bivio di Roccavivara ed il Vallone Mu- 
sa con una previsione di spesa di lire 8 mi- 
lioni. 

(( Alle altre numerose ed importanti rico- 
struzioni di ponti distrutti lungo la detta stra- 

da sarià provvedut,o appena lo renderà possi- 
bile la disponibilità di fondi )I .  

Il Sot tosegre ta~o d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTJNO. - AZ Ministro de i  Zovorz‘ 
ptsbblici. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali i lavori di sistemazione stradale nel 
comune di Pesc,olanciano (Campobasso), ri- 
petutamente sollecitati, opportunamente pre- 
disposti e più volte dati come prossimi ad 
eseguirsi non sono ancora iniziati, e se non 
intenda. impartire disposizioni, perché i la- 
vori stessi vengano finainiente eseguiti, sia 
in considerazione del fatto che la strada B 
transito obbligato. per tre provincie, sia a sol- 
lievo della disoccupazione locale )). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo verificatosi nel- 
l’esecuzione dell’appalto dei lavori di siste- 
mazione stradale nel comune di Pescolan- 
ciano è stato causato dalla complessa istrut- 
toria relativa alla deliberazione con cui il 
comune stesso ha assunto‘l’impegno di rim- 
borsare il 50 per cento della spesa occorrente 
per i lavori suddetti, in base alle vigenti nor- 
me di legge per le opere di competenza degli 
enti locali, che si finanziano con i.fondi stan- 
ziati a sollievo della disoccupazione. 

(( Si assicura comunque, che il Provvedi- 
torato alle opere pubbliche di Napoli ha su- 
bito.  impartito disposizioni affinché i lavori 
in parola abbiano immediato corso )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

. 

, 

SAMMARTINO. - AZ Ministro de i  alvori 
p b b l i c i .  - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali non si provvede ancora ad apportare 
le necessarie indifferibili riparazioni alla 
chiesa parrocchiale di Salcito (Campobasso), 
danneg7iata dagli eventi bellici 1). 

RIS-%TA. - (( J lnvori di riparazione del- 
la chiesa parrocchiale di Salcito non sono 
stati programmati finora perche di minore 
urgenza rispetto ad altri lavori analoghi, con- 
siderati nei limiti dei finanziamenti asse- 
gnati. 

(( Comunque i lavori stessi sono stati solo 
rcccntemente richicsti dall’autorità ecclesia- 
stica e sono stati inclusi nel programma in 
corso per il secondo e terzo. quadrimestre 
dell’esercizio corrente pcr l’importo di lire 
500.000 )>. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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SAMMARTINO. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se non intenda di- 
sporre il risanamento igienico del comune di 
Matrice (Campobasso), il cui acquedotto non 
essendo stato riparato da oltre cinquanta an- 
ni, perde acqua che ristagna, al  punto da.fo- 
mentare lo sviluppo di germi pericolosi alla 
sanità pubblica )). 

RISPOSTA. - (( Nel .giugno 1926 il comune 
di Matrice trasmise all’ufficio Genio civile di 
Campobasso, per la prescritta istruttoria 
tecnico-amministrativa, un  progetto per la 
riparazione dell’acquedotto in  quell’abitato. 
. (( Successivamente perb, in  seguito a richie- 

sta del Commissario prefettizio del comune 
stesso, l’elaborato fu restituito senza che si 
fosse ancora adottato alcun provvedimento e 
non è stato più ripresentato. 

(( Si .fa peraltro presente che il comune di 
Matrice è compreso fra quelli che saranno 
alimentati dall’acquedotto Molisano, di cui 
come B noto, sono in corso i lavori di allac- 
ciamento delle sorgenti e per il quale è stata 
gilà disposta la compilazione dei progetti ese- 
cutivi n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

. 

SCAPPINI, BOTTAI. - AZ Presidente 
del Consiglio dei Ministri .  - (( Per sapere se 
ritiene validamente giustificato il provvedi- 
mento adottato dal Commissario nazionale 
dell’E.N,A.L. contro i4 Presidente e il Consi- 
glio provinciale del1’E.N.A.L. di Pisa, demo- 
craticamente espressi da un  congresso, solo 
perché il .Presidente stesso ebbe a dare la 
propria adesione, a titolo personale, al  Fron- 
te democratico popolare D, 

RISPOSTA. - (( I Consigli direttivi provin- 
ciali del1’E.N.A.L. sono stati costituiti di fat- 
to con il tacito consenso. dell’Amministrazio- 
ne Commissariale. La loro azi-one - com’è 
ovvio - è subordinata alle direttive degli 
organi centrali del1’E.N.A.L. e comunque 
deve mantenersi nella linea della più rigo- 
rosa apoliticità, conformement,e alla Statuto, 
al carattere ed agii scopi dell’Ente. 

(( Dai dati forniti dalla . Presidenza del 
Consiglio risulta che il presidente del- 
l’E.N.A.L. di Pisa, signor Dinelli, fu di- 
messo dalla carica non per aver dato lx pro- 
pria adesione a titolo personale a l  Fronte de- 
aocratico popolare, ma per avere svolto, in 
seno a11’E.N.A.L. e presso i suoi iscritti, at- 
tività politica a favore di un determinato 
partito, in  cont,rasto con le finaliti sociali 

d’ell’ist~ituto, che deve mantenersi eshaneo ad 
ogni iniziativa di parte. 

(( Per tale suo comportamento, che aveva 
provocato vive -1agnanze nella massa degli 
iscritti a!l’E.N.A.L. e persistendo il Dinelli 
in un’attività irmmpatibile con la natura e 
qli scopi dell’istituzione, gli organi centrali, 
sentito i! prefetto di Pisn, ritennero doveroso 
intervenirc, a tiit.ela dell’npoliticità dell’ente, 
procedendo a.lla nomina di un commissario . 
straordinario. 

(( Si fa presente, infine, che in altre loca- 
lità, ove i dirigciit,i provinciali de1l’E.N.A.L. 
avevano nderit,o al Fronte democratico popo- 
lare a titolo personale, senza comunque i.m- 
pegnare l’istituto, la loro azione non è stata 
in alcun modo censurntd dagli organi cen- 
trali del1’E.N.A.L. D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Ai Ministri  
dell’ugricolturn e foreste e delle finanze. - 
(( Per’ conoscere se non ritengano di conce- 
dere opportuni provvedinienti affinché i pro- 
duttori agricoli ammessi, nei mercati per ven- 
dere direttamente i loro prodotti, special- - 
mente ortofrutticoli, siano esonerati dal paga- 
mento della tassa di bollo e scambio sui pro- 
dotti medesimi, t,assa che, mentre. concorre 
a far rincarare i prezzi dei prodotti, con evi- 
dente dilnno dei consumatori, appare parti- 
colarmente vessatoria anche per il modo con 
cui viene impost,a e riscossa. 

(( L’interrigmte fa presente che il malcon- 
tento e l‘agitazione per la tassa suddetta sono 
djffusissirni fra gli ortolani. Questi coltiva- 
tori sono portilti i~ credere che l’imposizione 
del balzello a loro caric.3 vada ad esclusivo 
vantaggio degli speculatori del mercato, i 
quali m d e  sopportano la presenza dei pro- 
duttori e i’opcra di calmiere sui prezzi che 
i pruduttori stessi potrebbero efficacemente 
esercitare, ove non ne fossero ostacolati dalla 
tassa *in parola )). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto prospet- 
lato dall’onorevole interrogiinte circ,a la op- 
portunità di esonerare dal pagamento del- 
l’imposta sull’entrata i produttori agricoli, 
specialmente ortofrutticoli, che vendono i 
!OYQ prodotti diwttamente ai  consumatori 
nei pubblici mercati, giova premettere che 
nel sistema delle norme istitutive l’imposta 
generale sull’entrata, non costituisce atto eco- 
nomico imponibile la vendita diretta dei pro- 
dotti agricoli effettuata d31 proprietario o c,ol- 
tivatore dei fondi nei confronti dei privati 
e ciò, del resto, in armonia dei principi ge- 
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nerali del diritto comunc che non consideri 
tali vendite atti di commercio. 

(( Premesso ciò, si precisa che, ai fini del 
-la retta Fhpplicazione del tributo e per unt 
giusta perequazione del medesimo, ogni qua 
volta l’agricoltore (proprietario, affittuario 
colono o. mezzadro) effettua, sui pubblici 
mercati, la vendita dei prodotti ag&coli rac. 
cblti nei propri fondi, viene ad innestarsi 
sull’attività agricola di esso una seconda at- 
tività di carattere commerciale vera e pro- 
pria, in dipendenza della quale si rende do. 
vuta, in tali casi e per tali vendite, l’imposta 
in questione. 

(( Ora, poiché per le vendite al dettaglio 
di pr0dott.i ortofrutticoli il’ tributo si corri- 
sponde in ilbbonamento, in base ai decreti 
annuiilmcnte emanati ddl Ministro delle fi- 
nanze in forza della facoltà conferitagli dal- 
la legge, uguale forma di corresponsione si 
estende anche ng,li agricoltori che, per le 
consideriizioni Fuesposte, non possono non ri- 
tenersi, in quanto ne assumono la veste, 

- commercianti dett:ig:ianli veri e propri dei 
prodotti medesimi, sia ‘con posto fisso, sia 
ambulanti. 

(( Né scmbra che il sistema dell’abbonn- 
mento, previsto e regolato dal decreto legi- 
slativo 27 dicembre 1946, n. 469, possa defi- 
nirsi vessatorio, in quanto dà al contribuente 
la possibilità di addivenire ad un equo con- 
cordato con l’ufficio per la determinazione 
dell’entrata imponibile, mentre in caso di 
controversia è ammesso il ricorso ad un’ap- 
posita commissione giudicante. 

(( Per guanto riguarda poi gli effetti del 
tributo In parola sili prezzi dei prodotti orto- 
frutticoli, si osserva che, qualora i coltiva- 
tori diretti non fosswo gravati dall’onere del- 
l’impostil, i prezzi che essi praticherebbero 
sui pubblici mercati sarebbero - data la fre- 
schezza e la migliore qualita dei loro prodotti 
- se non superiori, presso il poc,o uguali a 
quelli praticati dagli altri dettaglianti e quin- 
di tali da non poter svolgere una sensibile 
operci calmieratrice )I .  

Il Ministro delle f inanze 
VANOM. 

TOZZI CONDIVI. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere se si sia 
provveduto allo stimziamento di nuovi fondi, 
dopo qucili previsti dul decreto legislativo 17 
maggio 1946, n. 516, col quale f u  autoriz- 
zata, a carico del bilancio dello Stato, la 
spesa di lire 250 milioni per concessione di 
sussidi ai  danneggiati del terremoto del 3 ot- 
tobre 19k3 delle provinci2 di Ascoli Piceno, 

Macerata, Teramo. I3 accaduto che sia perche 
l’ammont,are dei danni è risultato assai in- 
gente - specie‘ per la provincia di Ascoli 
Piceno - e superiore al  previsto, sia perché 
l’aumento del costo dei materiali e della 
mano d’opera ha determinato proporzionali 
maggiorazioni a tutti i preventivi datti subito 
dopo la pubblicazione del decreto, la maggior 
parte delle domande di concessione dei sus- 
sidi si sono fermate presso il Provveditorato 
per le opere pubbliche di Ancona, che non ha 
potuto provvedere per easurimento del fondo 
stanziato. 

(( Il provvedimento è invocato da quelle 
popolazioni - specialmente agricole - che 
dovrebbero. provvedere al pii1 presto alla .ri- 
costruzione delle case )I .  

RISPOSTA. - (( Si assicura che il Ministero 
dei lavori pubblici, d’intesa con quello del 
tesoro, sta stuciiacdo la possibilità di emanare 
uno speciale provvedimento legislativo per 
lo stanziamento di ulteriori fondi, onde far 
fronte alle segnalate nec,essità derivanti dai 
danni arrecati dal terremoto del 3 ottobre 
1943 nelle provincie di Ascoli Piceno, Mace- 
rata e Teramo N. ’ 

Il Sottosegretorio d i  Stato 
CAVANGI. 

TROISI. - .41 Ministro dell’rcgricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere quali provvi- 
denze eccezionali intenda adottare per il co- 
mune di San Paolo di Civitate (provincia di 
Foggia), colpito grnvement.e dalla grandine 
nel 24 giugno 1918, subendo danni valutati, 
secondo I’Jspettorato agrario di Foggia, ad 
oltre 300 milioni; in considerazione anche del 
fatto che il medesimo comune subì sensibili 
danni per la stessa calamità nello scorso 
anno )). 

RISPOSTA. - (( Non si è mancato di segna- 
lare all’Ispettorato provinciale dell’agricoltu- 
ra di Foggia l’opportunità di far luogo alla 
concessione dei contributi di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo presidcnziale 10 luglio 
1946, n. 31, con particolare iiguardo alla si- 
tuazione di quelle piccole aziende in territorio 
di San Paolo di Civitate, che ebbero a subire 
i maggiori darn i  in conseguenza della recente 
gracdinata. Cib beninteso entro i limiti con- 
sentiti dalla eventuale disponibilità di- fondi )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

VIALE, MANUEL-GISMONDI. - Al Mi-  
nistro dei trasporti. - (( Per conoscere i mo- 
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tivi che ritardarlo la riattivazione del tronco 
ferroviario. Ventimiglia-Cuneo che costituisce 
attualmente l’unica via di comunicazione tra 
la provincia di Imperia e il Piemonte 1). 

RISPOSTA. - (( Della Ventimiglia-Cuneo B 
in esercizio il tratto Cuneo-Borgo Sal Dal- 
maiio-Limone (confine francese). Sono poi in 
corso lavori per attivare all’esercizio il tratto 
Ventimiglia-Varase della lunghezza di circa 
8 chilometri. 

(C L’attivazione dell’altro tratto italiano 
Varase-Confine francese richiede riparazioni 
ad opere d’arte importanti, che le attuali con- 

’ dizioni di bilancio non permettono, almeno 
per ora, di eseguire. 

(( Non si hanno poi notizie sulle intenzioni 
della Società nazionale ferrovie francesi per 
il ripristino dell’esercizio sul tfatto di com- 
petenza n. 

Il Ministro 
COSBELLINI. 

VIOLA. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se, a seguito dalla svalutazione 
della lira, non ritenga di dover provvedere 
alla maggiorazione dei soprassoldi delle me- 
daglie ,al valor militare sulla stessa base de- 
gli aumenti concessi per le pensioni, Ciò spe- 
cialmente per il fatto che l’ammontare di tali 
assegni B oggi ridotto a limiti così irrisori, 
che non solo non hanno più alcun valore eco- 
nomico, ma umiliano addirittura i beneficiari 
dagli stessi D. 

RISPOSTA. - (( L a  misura dei soprassoldi 
annessi alle decorazioni al valor militare non 
è stata mai posta in relazione al valore della 
moneta e conseguentemente al costo della vita 
e ciò in quanto - come B stato’fatto presente 
anche al Ministero della difesa, al quale- la 
interrogazione è rivolta - il soprassoldo stes- 
s3 non ha carattere alimentare che si riscon- 
tra negli stipendi e nelle pensioni, dato che 
esso rappresenta un premio concesso pe r  
l’atto di valore compiuto, atto che peraltro 
trova il suo pieno riconoscimento nella distin- 
zione onorifica. 

(( Invero sta di fatto che dal 1918 la misu- 
ra dei cennati soprassoldi B rimada immu- 
tata fino al 1942, mentre il valore della moneta 
ha subito in tale periodo sensibili variazioni 
specialmente dopo la guerra 1915-18, con con- 
seguente rincaro del costo della vita. 

(( I soprassoldi in parola costituiscono 
quindi un accessorio della decorazione, ac- 
cessorio la cui esistenza non è nemmeno in- 
dispensabile - e potrebbero pertanto essere 
soppressi - come è dimostrato dal fatto che 

per la medaglia di bronzo, istituita con il re- 
gio decreto 8 dicembre 1887, n. 5100, il so- 
prassoldo fu concesso soltanto nel 1928 (de- 
creto 1u.ogotenenziale 10 febbraio 1918, nu- 
mero 264), ncnché dalla circostanza che per 
le medaglie al valore civile, al valore di nia- 
r i b  e al valore aeronautico non esistono ana- 
loghi soprassoldi. 

(( Dato -quindi il parti,colare carattere dei 
soprassoldi in parola, si ritiene che una mag- 
giorazione di essi non soltanto non sia neces- 
saiia, ma che non ne sia neppure sentito il 
bisogno da parte degli interessati, in quanto 
la quasi totalità dei decorati fruisce di. red- 
dito di lavoro e spesso anche di pensione di 
guerra, trattamenti che permettono di far 
fronte al rincaro del costo della vita.. 

(( Né d’altra ‘parte le attuali precarie con- 
dizioni di bilancio sta tale consentono di assu- 
mere nuovi oneri che .non siano strettamente 
indispensabili. 

(( Quanto sopra vale ovviamente e a mag- 
gior ragione anche per le pensioni annesse 
alle decorazioni dell’ordine militare d’Italia D, 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

VIOLA. - Al Ministro della difesa. - 
(1 Per ccnoscere quali provvedimenti legisla- 
tivi intende predisporte per mettere fine alle 
gravi ingiustizie sul piano giuridico e alle 
gravi sperequazioni di trattamento sul piano 
economico, di cui sono vittime gli ufficiali 
delle forze armate, che hanno lasciato il ser- 
vizio permanente in seguito ai normali prov- 
vedimenti di legge, come quelli sullo stato e 
avanzamento del maggio 1940, o‘per provve- ~ 

dimenti di carattere eccezionale come quelli 
contenuti nella legge n. 384 del maggio 1946. 

(C L’interrogante, chiede, in particolare, al- 
l’onorevole Ministro, se, in considerazione 
delle benemerenze acquistate, in tanti anni 
di servizio, da queste categorie, ed in consi- 
derazione del difficile momento che esse at- 
traversano, in seguito alla perdita dell’impie- 
go per cessazione dal servizio attivo, non ri- 
tenga opportuno predisporre, i necessari prov- 
vedimenti per : 

la corresponsione agli ufficiali della ri- 
serva del 1940, che sono economicamente i 
più disagiati, almeno i quattro quinti del trat- 
tament,o globale di.,cui godono i pari grado 
del servizio permanente effettivo, come. era 
nello spirito e nelle finalità delle leggi, nu- 
meri 368, 369, 370 e 371 del maggio 1940; 

la rettifica della data di sfollamento per 
gli ufficiali che hanno lasciato 11 servizio in 

I 
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base alla legge n. 384, nel senso di unificarla, 
per tutte’le forze armate e per tutti i gradi, 
prendendo come base la più favorevole; 

l’agganciamento del trattamento econo- 
mico degli ufficiali sfollati a quello del ser- 
vizio permanente effettivo, in modo che TU- 
tando questo, possa,automaticamente, mutare 
anche quello; 

l’adeguaniento e l’equiparazione della 
indennità di buona uscita, affinché non si ve- 
rifichi - come ora avviene - per uno stesso 
grado e a parità di condizioni di carriera e 
di titoli professionali, una enorme disparità 
di t.rattamento, per la quale avviene che un 
ufficiale ora sfollato può liquidare dalle tre- 
cento alle c,inquecentomila lire di indennità 
di buona uscita, mentre chi ha lasciato il ser- 
vizio qualche anno fa ne ha liquidato appena 
t’re o quattro mila; 

l’aumento dell’assegno della ciissa uffi- 
ciali, alnxno nella misura apportata alla in- 
dennità di riserva; 

l’estensione integrale della tredicesima 
nensilità a- tutte le categorie di ufficiali pro- 
venienti da1 servizio permanente effettivo, che 
abbiano ancora rapporti di servizio con 1’Am- 
n-tinistrazione, come avviene per gli ufficiali 
della riserva del 1940 (nei primi 9 anni) e per 
gli ufficiali della 384 ora sfollat,i; 

l’aumento delle concessioni ferroviarie, 
adeguandole al serviziò complessivo prestato 
e alla carriera dell’ufficiale, onde evitare la 
$fave sperequazione per cui un ufficiale con 
trenta e perfino quaranta anni di servizio può 
usufruire di soli 4 biglietti a riduzione, esat,- 
tamente come l’ufficiale di complemento di 
prima nomina, che ha appena pochi mesi di 
servizio. 

(( L’interrogante chiede, infine, all’onore- 
vole Ministro, che a favore della grande fa- 
miglia degli ufficiali provenienti dal servizio 
.permanente effettivo delle tre forze armate, 
che tante benemerenze si sono acquistate in 
pace ed in guerra ed in tanti anni d i  carriera 
al servizio della Nazione, e, sui quali la Pa- 
tria potrà e dovrà ancora contare, siano usale 
quella comprensione e quelle provvidenze atte 
a rinettere la loro grande famiglia sul piano 
materiale b spirituale che le compete ) I .  

RISPOSTA. - (( 1. - Nel trattamento eco- 
nomico degli ufficiali cessati dal servizio per 
effetto delle normali disposizioni sullo stato 
e l’avanzamento sono da distinguere due 
parti : 

la pensione in senso proprio; 
indennità particolari connesse alla qua- 

lifica di ufficiale. 

(( Per quanto riguarda la pensione, la ina- 
deguatezza del trattamento economico fatto 
agli ufficiali collocati nella riserva o in ausi- 
liaria in applicazione delle anzidette dispo- 
sizioni, si inserisce nel più vas’to quadro del 
tratt,amento di quiescenza di tutti i dipen- 
denti statali, per il quale come noto sono in 
corso studi da parte di apposita commissione, 
per una opportuna riforma di ordine gene- 
rale. In attesa che venga attuata tale riforma, 
l’azione dell’ Amministrazione è stjta dirett,a 
all’aumento delle indennità accessorie e a tal 
riguardo con. decreto legislativo 5 maggio 
1945, n. 814, è stato disposto, con decorrenza 
1” aprile 1948, l’aumento di dieci volte delle 
indennità di riserva e di ausiliaria. 

(( 2. - Sono state studiate le misure op- 
portune per. ovviare ai principali inconve- 
nienti derivati dalle diverse date di applica- 
zione della legge sulla riduzione degli orga- 
nici. Le proposte relative sono attualmente 
all’esame dei competenti organi finanziari. 

(( 3, - Circa l’auspicato agganciamento 
del trattamento economico degli ufficiali ces- 
sati dal servizio per riduzione di quadri a 
quello dei pari grado in servizio permanente, 
si fa presente che è stato possibile ottenere 
l’agganciamento stesso solo limitatamente al- 
l’assegno di carovita. 

(( 4. - La liquidazione dell’indennità di 
buon’uscita è regolata con norme uniche per 
tutti i dipendenti statali. IPertanto, nessun 
provvedimento particolare appare possibile 
prbmuovere nei riguardi del personale mili- 
tare, per il quale, coine per tutti i suddetti 
dipendenti statali, si è avuta una diversa li- 
quidazione a seconda dell’epoca in cui è av 
venuta la cessazione di servizio. 

(( 5. - Non è possibile aumentare l’asse- 
gno speciale mensile che la Cassa ufficiali 
deve corrispondere agli ufficiali del congedo 
provenienti dai quadri del servizio perma- 
nente, dat,o che i fondi per il pagamento di 
detti assegni, costituiti unicamente con le 
trattenute sugli stipendi degli ufficiali in ser- 
vizio, sono strettamente sufficienti, secondo il 
piano previsionale, alla corresponsione del- 
l’assegno nella misura stabilita dalla legge. 

(( 6. - L’estensione della tredicesima men- 
silità ad ufficiali delle categorie del congedo 
sarebbe in contrasto con le norme di carat- 
tere generale le quali stabiliscono, come noto, 
che la detta mcnsililà spetta soltimto ai di- 
pendenti dello Stato che siano in effettivo ser- 
vizio. 

(( 7. - La concessione di scontrini a ridu- 
zione 8,  cDme è noto, di competenza del Mi- 
nistero dei trasporti. Sono attualmente in cor- 
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so intese fra questa Amministrazione e detto 
Ministero per un aumento delle facilitazioni 
di vitiggio attualmente c,oiicesse agli ufficiali 
‘delle categorie in congedo. 

(( Premesso quanto sopra, assicuro l’onore- 
vole interrogante che l’Amministrazione del- 
la difesa non mancherà di svolgere tutta 
l’azione possibile per tutelare moralmente e 
materialmente la grande famiglia ‘degli uffi- 
ciali delle forze armate ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
RODIN~. 

VIVIANI LUCIANA. - At Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere le ra- 
gioni che. hanno determinato a Napoli la so- 
spensione di  un gsuppo di insegnanti ciechi 
dai concorsi per abilitazione elementare in 
corso, dopo che questi erano stati preventiva- 
mente ammessi ed avevano svolto con suces- 
cesso le prove scritte. Ove siano. comunque 
valide le ragioni di tale provvedimento, si 
chiede perché non si indicono con urgenza 
dei concorsi speciali onde dar modo a questa 
m e r i t a  categoria di esercitare la propria pro- 
fessione nei limiti loro consentiti )). 

RISPOSTA. - (1 Si premette: 
a )  nell’organico delle scuole elementari 

dipendenti dal IProvveditorato ‘agli studi di 
Napoli esiste un certo. numero di posti corri- 
spondenti a altrettante scuole frequentate da 
alunni ciechi; 

b) per insegnare nelle anzidette scuola 
speciali per ciechi non i? sufficiente il diploma 
di abilitazione all’insegnamento elementare, 
o,ccorrendo anche l’apposito titolo specifico 
che si consegue nella scuola di metodo per 
insegnanti nelle scuole per i ciechi. Tale di- 
ploma può essere conseguito non solo da ve- 
denti ma anche da ciechi. I3 da avvertire che 
gli insegnanti ciechi ‘forniti del diploma della 
scuola ,di met,odo possono insegnare soltanto 
nelle scuole per alunni ciechi e .  quindi non 
neile scuole di tipo comune per alunni ve- 
denti; 

c) ,da quanto sopra consegue che per 
provvedere ai posti delle scuole speciali per 
ciechi .occosre bandire un’ concorso speciale 
riservato a coloro che siano forniti del titolo 
specifico. Nel bando per i vari concorsi che 
sono stati indetti dal Provveditorato agli ptudi 
di Napoli in applicazione del decreto legisla- 
tivo- 21 aprile, 1947, n. 383 e della ordinanza 
ministeriale 8 luglio 1947, n. 8720, non fu fatta 
alcuna menzione ,dei posti vacanti esistenti 
nelle scuole speciali per i ciechi, dipendenti 
da quel Provveditorato. 

A l  concorso generale B-6 chiesero di es- 
sere ammessi un certo num’ero di insegnanti 
ciechi, forniti .del t.itolo specifico della scuola 
di metodo per le scuole dei ciechi, e il Prov- 
veditore deliberò l’ammissione per tutti fuor- 
ché per uno solo degli aspiranti, che aveva 
.presentato documenti irregolari; trattavasi di 
una insegnante, la maestra Ferraro Gaetana, 
che avverso il provvedimento di esclusione 
produsse un esposto al Ministero. 

(1 Il Minist.ero, in sede di decisione del- 
l’esposto della maestra Ferraro, avvertiva il 
‘Provveditore che la detta maestra, a prescin- 
dere da ogni considerazione sulla regolarità 
dei d0cument.i prodotti per l’ammissione al 
concorso generale B-6, non poteva essere am- 
messa a tale concorso, perché questo era un 
concorso per scuole di tipo comune, scuole 
nelle quali, è bene ripetere, gli insegnant,i 
ciechi non possono insegnare. I1 Ministero fa- 
ceva osservare che nessun concorso era stato 
bandito per le scuole speciali dei ciechi. 

(( I1 provveditore, in possesso della deci- 
sione del Ministero concernente la maestra 
Ferrayo Gaetana, deliberò l’esclusione degli 
altri insegnanti ciechi, che già erroneamente 
erano stati ammessi al concorso e avevano an- 
che sostenuto la prova scritta. 

Da quanto si è fin qui esposto risulta la 
piena legittimità dell’operato del provvedi- 
tore agli studi di Napoli, il quale, con l’esclu-, 
sione anzidetta non ha fatto altro che correg- 
gere un errore in cui egli era caduto, errore 
scusabile, perché a quanto pare, in passato 
dal Provveditorato di Napoli i maestri ciechi 
erano ammessi con i vedenti ai ‘concorsi per 
le scuole di tipo comune. 

11 Quanto alla seconda parte della interro- 
gazione, si a.vverte che con l’ordinanza mini- 
steriale 2 agosto 1948, n.  10434-51, concer: 
nente la istituzione dei ruoli speciali transi- 
tori dei maestri elementari, sono state ema- 
nate particolari disposizioni per i posti delle 
scuole speciali, tra i quali sono da compren- 
dere i posti delle scuole per ‘i ciechi funzio- 
nanti alle dipendenze del Provveditorato di 
Napoli. 

(1 Per la immissione nei ruoli speciali tran- 
sitori dovranno essere indetti concorsi per soli 
titoli e il provveditore agli studi di Napoli, 
nel bando di concorso da pubblicarsi, dovrà 
fare particolare menzione dei posti anzidetti, 
affinché possano concorrervi i maestri forniti. 

Il  Ministro del titolo specifico ) I .  

GONELLA. 
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